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che tornano è il progetto 
di abolire il passato». 
Jorge Luis Borges 


Moody’s 

l’Informazione 

Negata 


Antonio Padellaro 


S ilvio Berlusconi esce di corsa dal Consiglio dei ministri 
doveèin corso la rissa Bossi-Buttiglionesull’immigrazio- 
neeannuncia al mondo che, grazi e al l’arresto di ben 241 
criminali, soprattutto pericolose extracomunitarie dedite alla 
prostituzione, «le forze del bene hanno trionfato sulle forze del 
male». L'indomani (cioè ieri), l'intero sistema mediatico, con 
poche eccezioni, dedica grande risalto alleforze del bene che si 
prodigano per tutelare la sicurezza dei cittadini. I litigi nel gover¬ 
no, naturalmente, finiscono a fondo pagina. Nei telegiornali, sui 
giornali il premier, dunque, ha vinto una volta ancora. Gli eletto¬ 
ri, chiamati fra pochi giorni a esprimersi, neterranno conto. 
L’uso politico della comunicazione è quasi una necessità per 
ogni governo che si rispetti. La manipolazione delle notizie, 
abituale nei regimi autoritari, è una patologia nelle democrazie. 
M entrala disinformazione, legalizzata ed elevata a raffinato siste 
ma, oggi, per quanto ne sappiamo, èal potere soltanto in Italia. 
C’èlaconcentrazionedi una parte ampia di emittenti edi organi 
di informazione sotto il controllo, diretto o indiretto, del presi¬ 
dente del Consiglio. Ci sono i riflessi condizionati dei media, il 
cane di Pavlovche, il piccolo grande comunicatore, minaccia e 
blandisce. U n combinato disposto che ha prodotto espacciato la 
favola di Berlusconi arteficedeH'ingresso della Russia nella Nato. 
U n accordo che altri avevano trattato e concluso eche una sera il 
premier ha fatto suo, bruciando sul tempo l'annuncio ufficiale 
di Bruxelles. La stampa è quasi obbligata a cascarci: Palazzo 
Chigi comunica, le agenzie rilanciano, i tg annunciano, l'urgen¬ 
za preme. Smarcarsi dalla concorrenza che ha già il titolo in 
pagina, non è possibile. Fa niente che Mosca sarebbe entrata 
nella Nato anche senza Berlusconi. Quella è ormai diventata la 
notizia del giorno, anzi della notte. Osservate, nelle rassegne 
stampa dei tg c’ègià lui che sorride e stringe la mano a Putin. La 
storiaèpienadi fameusurpate, di battagl i e vi n te e mai combattu¬ 
te. Domani il premier potrà millantare: grazie a me la guerra 
fredda èfinita. 

Gli studiosi più aggiornati ci spiegano cheil successo dell'Uomo 
di Arcore «trova il suo fondamento profondo nella capacità di 
Berlusconi di accedere d i rettamente ai codici emotivi dell’incon¬ 
scio collettivo». Che lui si rivolge al bambino che è in noi 
utilizzando massicciamente gli strumenti della manipolazione 
semantica della realtà, deH'affabulazione, deH'edulcorazionenar- 
rativa degli eventi (Alessandro Amadori nel bel saggio: «M i 
consenta»). Tutto vero, ma la falsificazione dei fatti, è un’altra 
cosa. Mercoledì scorso doveva essere una giornata mesta per 
l'economia italiana e per il governo che festeggiava la prima 
candelina con la crescita impercettibile del Pii e la caduta della 
produzione industriale. U n Tremonti paonazzo, più si aggrappa 
allo zero uno, più scivola nel famoso buco. U n M arzano imbaraz¬ 
zato, impapocchia previsioni. Di Berlusconi neppure l’ombra. 
Poi, come il Settimo Cavalleria, arriva Moody's. È il leader 
mondiale nel settore del rating: le sue valutazioni riguardano lo 
stato delle finanze di migliaia di società e di un centinaio di 
nazioni. Il giudizio sull'Italia è migliorato, ma le valutazioni di 
Moody's riguardano un arco compreso fra i cinque e i dieci 
anni. Seun merito c'è, va attribuito quindi ai governi precedenti 
e all'effetto trainante dell'Europa. Machi ci bada. La notiziafalsa 
del giorno, rimbalzata da tg a tg, è questa: «M oody's promuove 
l'Italia, la sua economia va». Tramonti rifiorisce, Berlusconi 
compare su tutti gli schermi per diffondere la buona novella. 
Non era mai accaduto cheil giudizio attribuito al debito di una 
nazione fosse utilizzato per motivi politici, dicono scandalizzati 
gli analisti dell'Agenzia a Roberto Rezzo deU'«Unità». In Italia 
succededi peggio. U n governo s'impossessa di ciò che non èsuo 
per ragioni di bassa propaganda elettorale E la contraffazione 
viene presa per buona dal sistema mediatico, mai sfiorato dal 
dubbio. 

Freimut Duve, rappresentante Osce per la libertà dei media ha 
detto che, con un'informazione del genere, quando entrerà in 
vigore il Trattato di Nizza, l'Italia avrà dei problemi. Come se 
non li avesse già. 


Effetto Fìat, 12niila a rìschio 


Aliarne dei sindacati: la crisi dell’azienda avrà conseguenze disastrose sull’indotto 
Fresco conferma: si può parlare di diecimila. Venerdì il primo sciopero in Piemonte 


TORINO La Fiom lancia l'allarme. La decisone della Fiat di 
dichiarare, nella sola area torinese, 1.834 esuberi provocherà un 
effetto domino sull'indotto mettendo a rischio 12mila posti di 
lavoro. L'analisi è sostanzi al mente confermata dal presidente del 
gruppo, Paolo Fresco, che dice: «non è folle parlare di lOmila 
esuberi con l'indotto». Intanto il sindacato ha deciso le prime 
iniziativedi lotta. Lefabbrichepiemontesi si fermeranno per due 
ore venerdì 24 maggio. Poco più che formale l’incontro tra 
Maroni e Paolo Cantarella. Il governo, chela possi ma settimana, 
incontrerà i sindacati, per ora non ha intenzionedi intervenire. 
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in Francia 

Gauche unita 
alle elezioni 
legislative 
del 9 giugno 

A PAGINA IO 


in Italia 

Liste no global 
in alcune città 
frammentano 
la sinistra 
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Le Piramidi 
di Tremonti 

Alfìero Grandi 

I l centro destra è riuscito a 
fare approvare, per ora alla 
Camera dei deputati, la «contro- 
riforma» fiscaleT remonti eil de¬ 
creto legge che costruisce il ca¬ 
stello di carte finanziario neces¬ 
sario per dare attuazione alle 
promesse fatte agli italiani. 

Sono tasselli decisivi per il Go¬ 
verno, perché i I sistema fiscale è 
un pilastro decisivo della convi¬ 
venza sociale, dai cui sommovi¬ 
menti sono nate rivoluzioni mo¬ 
derne. 
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Lo scandalo dì Bush che sapeva 


Destra/2 


Mezzo 
Secolo 
di Nostalgia 

Bruno Gravagnuolo 

I l Secolo d'Italia compie mezzo 
secolo. E il quotidano di An 
festeggia. Con un inserto di dodici 
pagine, romananamente numera¬ 
to. C'è veramente di tutto, edi più. 
Un saluto di Fini, che «si fa» gli 
auguri: «Palestra di vita, giovani 
motivati, scalare la vetta, saper co¬ 
gliere le opportunità». L'editoriale 
di Francesco Malgeri: «Giovani 
chetraboccano di passione politica 
che coincide con quella "certa idea 
dell'Italia" che nel corso dei decen¬ 
ni non èstatamai messa in discus¬ 
sione...». E graffiti e calambours, 
antologia di pareri pregressi risalen¬ 
ti al tempo di Fiuggi, erinfrescati a 
nuovo. C'è, né poteva mancare, 
l'apologiadi Almirante director. A 
firma di un ex direttore come 
Franz Maria D’Asaro. 


Democratici all’attacco: non ha fatto nulla per evitare l’il settembre. E riappare il mullah Omar 
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La U e contìnua il mercato sui 13 palestinesi 


Tre dei palestinesi in attesa nell’albergo di Cipro 


Hussein Malla/Ap 
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WASHINGTON Cosa sapeva esattamen- 
teGorgeBush?PerchérAmministra- 
zioneamericana ha deciso di ignora¬ 
re i numerosi allarmi arrivati prima 
dell’ll settembre? Si sapeva che Bin 
Laden stava per colpire, eppure non 
è stato fatto nulla. E ora l'America 
chiedespiegazioni e mette sotto accu¬ 
sa Bush. Anche perché la difesa del 
presidente non appare convincente. 

MAROLOAPAGINA11 

Scioperi 

Bloccati ieri 
i trasporti urbani 
Oggi disagi per 
chi viaggia in treno 
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Se l’Europa 
guarda 
Indietro 

Siegmund Ginzberg 

S offia prepotente un vento di destra 
in Europa, si dice. Ma di quale 
destra si tratta? I n che cosa si differenzia 
dagli altri «ritorni del pendolo»elettorali 
verso destra nella storia del nostro conti¬ 
nente? Su cosa si fonda? Perché le sini¬ 
strali centrosinistra) vengono puniti an¬ 
che (verrebbe quasi da dire soprattutto) 
dove hanno governato bene, hanno avu¬ 
to anchein economia risultati apparente- 
mentemigliori delledestre(o dei centro- 
destra) che l'avevano preceduta? 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il concorrente 

A nche giovedì sera Mediaset ha battuto la Rai. Risultato dell 1 
abile lavoro fatto dal nuovo direttore generale, che è il vec¬ 
chio direttore di Raiuno, la rete che ha ceduto il suo primato. 
Quindi Agostino Saccàèil miglior concorrentepossibileper l'azien¬ 
da del premier. Potersi sceglierei! proprio avversario, del resto, è il 
sogno di tutti gli imprenditori. Ma farsi anche le leggi su misura, va 
al di lèdi qualsiasi sogno industriale ed è l'incubo del libero merca¬ 
to. Quando poi si parla di aziende della comunicazione, si parla 
anche dell'incubo della democrazia. Come spiegava l'altra sera a 
«Primo piano» Freimut Duve, a nome dell'Europa, rivolgendosi a 
Paolo Romani (Forza Italia), il quale parlava di «fantomatico con¬ 
flitto di interessi», attaccando Biagi, Santoro eil Luttazzi. Il profes¬ 
sore tedesco ribadiva: «Non si tratta di conflitto di interessi. Si 
tratta di un vero e proprio conflitto costituzionale. E, quanto a 
Biagi e Santoro, non è la politica che deve scegliersi i giornalisti». 
Romani annaspava, incalzato anche da Giulietti (Ds). Alla fine ha 
cercato di tirare dalla sua almeno il conduttore M annoni e gli ha 
detto: «Ah, se tutti i giornalisti fossero come lei!». Povero innocente 
M annoni, trattato come giornalista di comodo, neanche fosse un 
Saccà qualsiasi! 


La Strada che porta a Pontida 


Q ualche giorno fa si è verificato 
uno di quegli eventi in sordi¬ 
na, subdoli, gravi ma non appariscen¬ 
ti , che la grande stampa ignora, ma che 
hanno il potere di fermentare per anni 
nelle fantasie, come un lievito mali¬ 
gno. Su una strada corta, di pochi chi¬ 
lometri, molto transitata anche se non 
taglia nessuna metropoli, è morta la 
millesima vittima in dieci anni. Poiché 
lastradaèlunga 130 chilometri, la me¬ 
dia è di un morto ogni tredici metri. 
Quando uno muore, lo seppellisci due 
giorni dopo, e in quei giorni tutta la 
zona è in lutto, nel pre- o post-funera- 
le. Qui, con un morto ogni tre giorni, 
il luttoèpermanente: tanto valelascia- 
rei cancelli dei cimiteri sempre aperti, 
e piazzare una fabbrica di barediretta- 
menteai lati dellastrada, con i promo¬ 
tori chevanno su egiù in auto a racco- 
glierelecommissioni. Lastrada in que- 


Ferdinando Camon 

stionesi chiama "Romea",ecosteggian- 
do l'Adriatico congiunge l'ultimo Ve¬ 
neto alla prima Emilia-Romagna. La 
mortalità stradale è il cuore del cuore 
della Questione Settentrionale. Tutti 
gli studenti sanno che la rivolta delle 

Giro d'Italia 


Doping: arrestato 
il «gregario» Chesini 
Garzelli in rosa 
vince ancora 

RIGHI A PAGINA 18 


colonie inglesi d'America, che diede 
origine agli Stati Uniti, scoppiò per 
una lunga serie di ragioni, ma il prete 
sto finale fu la tassa sul thè: quando 
l'Inghilterra impose alle colonie una 
tassa sul thè, la rivolta partì spontanea 
e infrenabile. Nel Veneto c'è un picco¬ 
lo evento chiesta alla nascita della Lega 
come la tassa sul thè sta alla nascita 
degli Stati U niti: esi tratta di un seme 
foro. In un paesino della provincia di 
Treviso c'era un incrocio cosiddetto "a 
raso", quattro strade a croce, senza se¬ 
maforo. Ogni settimana un incidente, 
gambe rotte, braccia spezzate. Ad ogni 
incidente si metteva in moto latratila 
della pratica statale per un semaforo, 
ad ogni incidentearrivavaunasolenne 
promessa, ma passavano gli anni e il 
semaforo non arrivava mai. 
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Conferenza stampa 

Lunedì 20 maggio, ore 11 

Museo dei bambini di Roma 

via Flaminia, 80 
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l’Unità 


oggi 


sabato 18 maggio 2002 


ROMA II governo ha fatto dei passi 
indietro sulla proposta di riforma 
della giustizia. Se saranno sufficienti 
per scongiurare lo sciopero già pro¬ 
clamato dai magistrati, è presto per 
dirlo. A decidere sarà il comitato di¬ 
rettivo centraledeH'Associazione N a- 
zionale Magistrati convocato per il 
25 maggio. M a al terminedeH’incon- 
tro durato quasi quattr'ore ieri fra il 
Guardasigilli e la delegazione del- 
l’Anm, sembrano esserci cauti segna¬ 
li di disgelo. 

Il ministro Castelli parla di cli¬ 
ma «positivo» e apprezza «la volontà 
del presidente dell'Anm Patrono di 
arrivare all'ac¬ 
cordo». Prose¬ 
gue: «Abbiamo 
fatto molti passi 
avanti e si è pro¬ 
gredito, ma 
l'Anm è attesa a 
una data precisa 
mentre sono an¬ 
cora in corso le 
consultazioni 
Se si 

tato sarebbe sta¬ 
to meglio: ades¬ 
so il 6 giugno sembra una camicia di 
forza». Da parte sua, Antonio Patro¬ 
no giudica «prematuro» parlare di 
revoca dello sciopero. M a offre mar¬ 
gini di apertura: «Il governo ci ha 
prospettato una serie di soluzioni al¬ 
ternative chetengono conto di quel¬ 
lo che avevamo detto. Per alcuni 
aspetti potrebbero bastare, per altri 
le posizioni sono ancora abbastanza 
distanti». Altrettanto diplomatico il 
vicepresidente Carlo Fucci: «Quan- 


II segretario dell’Anm 
Aschettino: 

«Dal Guardasigilli 
è venuto 
un ultimatum 
sconcertante» 


Le toghe: “Il 
governo ci ha 
prospettato alcune soluzioni 
Per alcuni aspetti 
potrebbe bastare, 
per altri no” 


Il risultato più importante 
è sull’accesso 
dei giudici in Cassazione 
e sulla commissione 
che dovrà dirigere 
la scuola di formazione 


Castelli dà l’aut aut ma parla di disgelo 

SS* Ieri rincontro con i magistrati. Il ministro parìa di clima positivo ma lo sciopero non viene revocato 

carahha d"3_ ± ± ± 


do il ministero ci avrà fatto perveni¬ 
re la nuova bozza, la esamineremo e 
potremo tirare le conclusioni». 

Il 24 maggio è previsto un nuo- 


La riunione 
della 
Associazione 
Nazionale 
Magistrati 
nell’aprile 
scorso 


vo faccia a faccia - cui parteciperà convocazione del comitato centrale 
anche il ministro della Funzione chedovrà deliberare in termini defi- 
pubblica Frattini - per approfondire nitivi. Nell’attesa, Castelli chiede 
i punti rimasti aperti, a ridosso della un'apertura di credito per evitare «il 


r> 


11 l’intervista 


Carlo 
Fucci 

vicepresidente 

ANM 


Federica Fantozzi 


ROMA «Né ottimista né pessimista: 
si tratta di attendere». Il vicepresi- 
dentedell'Anm Carlo Fucci, sostitu¬ 
to procuratoredi Santa M aria di Ca- 
pua Vetere nel Casertano, registra i 
progressi nel dialogo con l'esecutivo 
al termine dell'incontro di ieri. Ma 
mette l'accento sui prossimi passi: 
«II governo dovrà prendere posizio¬ 
ne sulle ultime valutazioni da noi 
espresse, ci invierà la bozza definiti¬ 
va del testo e poi vedremo». Data 
decisiva per la conferma o la revoca 
dello sciopero: il 25 maggio quando 
si riunirà il comitato centraledeil'As- 
sociazione. 

Il governo ha fatto dei passi 

indietro. Basteranno? 

«lo direi che ha fatto dei passi 
avanti: nel dialogo. Non sono in gra¬ 
do di di re cosa succederà. Sono rima¬ 
sti ancora alcuni punti sui quali dob¬ 
biamo rifletterenoi del Cdc (comita¬ 



to direttivo centrale, ndr) ma anche 
i colleghi sul territorio. E aspettiamo 
la bozza definitiva del governo che 
terrà conto delle nostre argomenta- 

Restano molti 
i punti di dissenso 
su cui rimane 
una forte distanza 
tra noi 
e l’esecutivo 




ziom». 

Quanta importanza ricopre 
neH'ambito della trattativa il 
ritiro del «concerto» del Guar¬ 
dasigilli sulla nomina dei 
membri della commissione 
per l'accesso in Cassazione? 
«Era uno dei punti fondamenta¬ 
li. A nostro avviso con quella scelta 
si sarebbe verificata un'interferenza 
dell'esecutivo sulla progressione del¬ 
le carriere dei magistrati. Un'inge¬ 
renza indebita e incostituzionale». 
Quali sono i punti ancora in 
discussione? 

«L'incompatibilità distrettuale e 


punto di non ritorno. E manda un 
messaggio chiaro: il nuovo docu¬ 
mento «vale solo se lo sciopero sarà 
evitato. In caso contrario si tornerà 
al testo originario». Replica il segreta¬ 
rio dell’Anm Lucio Aschettino: «U n 
aut-aut che lascia perplessi, non si 
tratta di concessioni ma di confron¬ 
tarsi». 

Il risultato più importante otte¬ 
nuto dai magistrati è il ritiro del 
«concerto» del Guardasigilli sulla no¬ 
mina dei membri della commissio¬ 
ne competente a decidere sull’acces¬ 
so dei giudici in Corte di Cassazione 
edi quella chedovrà dirigerelascuo- 
la di formazione della categoria. 
L'Anm obiettava che in questo mo¬ 
do si verificava un'ingerenza diretta 
e pesante dell'esecutivo, scegliendo 
di fatto i componenti di entrambe. 
Ieri la retromarcia di Castelli: «A di¬ 
mostrazione che non ho alcuna vo¬ 
glia né intenzione di interferire con 
l'autonomia e l’indipendenza della 
Imagistratura». Si limiterà «a nomi¬ 


nare un solo componente della com- 
missioneche gestisce la scuola». An¬ 
cora, è stata accettata la proposta del- 
l'Anm di abolire le qualifiche auto- 
maticheper la progressionein carrie¬ 
ra: verranno date a chi svolge lefun- 
zioni corrispondenti. U n'altra modi¬ 
fica al disegno di legge prevede che 
aH'interno dei consigli giudiziari i 
magistrati siano in maggioranza 
(con l'introduzione di due membri 
in più) e che vi sia la presenza dei 
giudici di pace. Imposto poi l'obbli¬ 
go di astensione dei membri laici nei 
procedimenti relativi ai togati. 

Da parte sua l'Anm ha accettato 
la possibilità di accederein Cassazio¬ 
ne per concorso. Nonché l'uso di 
criteri «più oggettivi nella valutazio¬ 
ne delle carriere» privilegiando pro¬ 
fessionalità e produttività e non solo 
anzianità». 

Duei temi di fondo ancora aper¬ 
ti. Il primo riguarda l’incompatibili¬ 
tà distrettuale in caso di passaggio di 
funzioni. La bozza originaria preve¬ 


deva l'incompatibilità senza limiti di 
tempo per chi passasse dalla funzio¬ 
ne requirente alla giudicante o vice¬ 
versa. Il governo ha proposto un 
compromesso: un periodo di 10 an¬ 
ni. L'Anm considera questo termine 
ancora troppo lungo. Inoltre chiede 
che l’incompatibilità sia relativa al 
circondario del tribunale anziché al 
più ampio distretto della Corted'Ap- 
pello. 

Il secondo punto di dissenso ri¬ 
guarda il riconoscimento economi¬ 
co dei magistrati di Cassazione. Il 
governo vorrebbe attribuire loro 
un'indennità di funzione; l'Anm si 
dice favorevole 
invece solo a 
un'indennità di 
trasferta. I n que¬ 
sto modo verreb¬ 
bero coperte le 
spese sostenute 
dai fuori sede, 
senza introdurre 
una gerarchizza- 
zionedella magi¬ 
stratura. 

Da parte del¬ 
la giunta era sta¬ 
ta espressa la richiesta di giungere a 
un testo di compromesso insuscetti¬ 
bile di modifiche nel corso dell'iter 
in Parlamento. Castelli non ha rite¬ 
nuto di poterlo concedere pur of¬ 
frendo un impegno: «Non èpensabi- 
le che la riforma sia blindata, c'è da 
aspettarsi un intervento ancheserra¬ 
to delle Camere. Ma il governo si 
impegna a difendere a spada tratta le 
questioni di fondo». 

f.f. 


Il presidente 
Patrono: «Prematuro 
sospendere 
l’astensione, ma ci 
sono soluzioni 
alternative» 


r> 


Il 25 si riunirà il comitato per decidere se revocare o meno l’agitazione 

«Mettano nero su bianco 
Solo allora decideremo» 


la natura dell’indennità per i giudici 
della Corte di Cassazione sono i due 
più importanti. Su entrambi perma¬ 
ne una distanza di posizioni fra noi e 
il governo». 

A proposito del primo: un tet¬ 
to di IO anni per l'incompati¬ 
bilità territoriale quando si 
passa dalle funzioni di pm a 
quelle di giudice o viceversa vi 
sembra eccessivo? 

«Anzitutto, il governo ha recepi¬ 
to la nostra proposta che vi fosse un 
termine per l'incompatibilità: il ddl 
originario la imponeva senza limiti 
di tempo. M a continuiamo a ritene¬ 


re questo termine troppo lungo, al¬ 
meno per i giovani uditori giudiziari 
chespesso non hanno molte possibi¬ 
lità di scegliere la sede. I noltre chie¬ 
diamo di legare l'incompatibilità al 
circondario del tribunale anziché al 
distretto della Corte d’Appello». 

Il secondo punto di dissenso 
riguarda la disparità di retri- 
buzionefra giudici di merito e 
di legittimità. No a stipendi 
troppo alti per la Cassazione? 
«Il fatto non è questo: noi siamo 
stati disponibili a diversificare i crite¬ 
ri di valutazionedellaprofessionean- 
chein termini retributivi. Ma il go¬ 
verno vuole dare ai giudici di Cassa¬ 
zione un’indennità di funzione, 
mentre secondo noi spetta loro 
un'indennità di trasferta. E molto di¬ 
verso. N el primo caso c’è un’idea di 
maggiore importanza delle funzioni 
di legittimità, su cui non siamo d’ac¬ 
cordo perché introdurrebbe una ge- 
rarchizzazione estranea alla cultura 
del nostro Paese. Nel secondo caso 


invece si incentiverebbe l'accesso al¬ 
la Suprema Corte di giudici da tutte 
le parti dell'Italia». 

Resta la sistemazione della 
scuola di formazionedei magi¬ 
strati : il governo la vuole pres¬ 
so la Cassazione^ voi presso il 
Csm. 

«Credo che il luogo in cui sarà 
collocata avrà un rilievo solo forma¬ 
le. L’importante è che ci sia stato un 
recupero del ruolo del Csm, come 
noi chiedevamo, nella nomina della 
maggioranza dei componenti e nella 

Se Castelli si impegna 
a difendere il testo in 
Parlamento, ci 
aspettiamo che riesca 
a raggiungere il 
risultato 


n 


scelta dei criteri di formazione». 

Come valuta l'opinione di Ca¬ 
stelli chela proclamazione del¬ 
lo sciopero ora pesi sulle trat¬ 
tative come «una camicia di 
forza»? 

«È una sua osservazione. L’abbia¬ 
mo proclamato per quello cheèsuc- 
cesso in passato, se ci fossimo con¬ 
frontati prima forse non si sarebbe 
arrivati a tanto. Ma fa parte della 
normale dialettica di una democra¬ 
zia». 

Il Guardasigilli ha detto: ci im¬ 
pegniamo a difenderlo a spa¬ 
da tratta, ma è impossibile 
blindare il testo in Parlamen¬ 
to. Vi fidate? 

«Comprendo le prerogative del 
Parlamento, che non metto in di¬ 
scussione. Ma un governo con una 
maggioranza robusta, se si assume 
un impegno poi dovrebbe avere la 
forza di raggiungere il risultato. Da 
un confronto costruttivo, mi aspetto 
un esito positivo». 


Il presidente Ds ieri a Bologna valuta la crisi della sinistra europea. E critica la politica economica del governo: «La Patrimonio Spa accumula il debito» 

D’Alema: di fronte alla destra è mancato il coraggio riformista 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Girotondi?Resistere? Emer¬ 
genza democratica? Il punto non èque- 
sto. Le parole d'ordine sono «riformi- 
smo»e«innovazione». M assimo D'Ale 
ma, ieri a Bologna per un convegno 
delle Fondazioni «Cesar» e «I talianiEu- 
ropei », hatenuto una lunga e approfon¬ 
dita riflessione sulla crisi della sinistra 
europea. Staccandosi da un dibattito 
«provinciale»edal rischiodi «chiuder¬ 
si in una posizione di resistenza, all'in¬ 
terno del proprio mondo». Perché la 
sinistra, ha spiegato, «non può limitar¬ 
si a rivitalizzare i suoi, ma deve parlare 
all'insieme della società, cogliendone 
umori e paure». Per D'Alema il livello 
dell'analisi è quello europeo: «La scon- 
fittadellasinistra in Itali a del 2001, cosi 
come la vittoria del 1996, hanno antici¬ 
pato un trend europeo». U n trend che, 
oggi, vede la «sconfitta del riformismo 
socialista, giunto alla fine di un ciclo». 
«È fuorviante - spiega D'Alema- dire 


che abbiamo perso perché siamo stati 
o troppo di sinistra o troppo poco: so¬ 
no due posizioni povere, il problema è 
più profondo. Lo dimostra la recente 
sconfittadi duemodelli opposti, quello 
più "terza via" olandese e quello di Jo- 
spin». Le ragioni veredi questa sconfit¬ 
ta europea, per l'ex premier, sono due: 
l'erosione della base sociale tradiziona¬ 
le del riformismo, dovuta al «divenire 
minoranza del blocco sociale interessa¬ 
to alla conservazione del welfare tradi¬ 
zionale», e la crisi dello stato nazionale. 
Per D'Alema, la sinistra «rischia di rap¬ 
presentare l'ordine sociale esistente», 
perdendo di vista i ceti più interessati 
al cambiamento sociale e anche quelli 
che si sentono esclusi a causa della loro 
precarietà. M a c'è anche, efondamenta- 
le, il tema del la crisi dello stato naziona¬ 
le, in un Europa che «sta a metà del 
guado»echerischiacosì di veder preva¬ 
lere lepaure legate alla globalizzazione. 
Il grande errore del riformismo euro¬ 
peo, spiega D’Alema, è stato essere 
«troppo subalterno a una visioneapolo¬ 


getica della globalizzazione». Senza un 
governo di questo fenomeno, infatti, si 
rischia un deficit di democrazia, ugua¬ 
glianza e sicurezza. Per questo, e per 
ridare senso alle istituzioni sovranazio- 
nali, il tema centraleè la costruzione di 
un'Europa politica. A parti redalla «po¬ 
sitiva» proposta di TonyBlair di un'ele- 
zionediretta di un presidente europeo. 
Un forte potere democratico, precisa 
D'Alema, sulla basedeH'esempio ameri¬ 
cano e con poteri soprattutto nel cam¬ 
po della difesa e della politica estera: 
«In un mondo con una sola potenza è 
difficile che funzionino le istituzioni 
globali: per questo un'Europa politica 
forte può avere un importante ruolo 
regolatore». 

Passando all’Italia, per D’Alema a 
causare la sconfitta del 2001 non sono 
stati gli «errori tattici del gruppo diri¬ 
gente del centrosinistra» (leggero bru¬ 
sio in sala), ma l'affacciarsi di un feno¬ 
meno europeo. «Su nessuna delle que¬ 
stioni fondamentali si vince solo resi¬ 
stendo: di fronte a una destra statalista 


ecorporativa, èmancato un sufficiente 
coraggio nell'innovazione». Anche sul¬ 
l'informazione, di fronte a una destra 
«illiberale, censoriaemonopolista», oc¬ 
correva affrontare il vero nodo: una tv 
pubblica «ipertrofica» che, così com’è, 
fa comodo a Berlusconi. Insomma, per 
D'Alema l'autocritica deve riguardare 
il mancato coraggio riformista: a parti¬ 
re dal sistema previdenziale, dal lavoro 
edai mercati finanziari. Ma anche sulle 
riforme istituzionali che, rimaste in¬ 
compiute, hanno dato vita a un siste¬ 
ma «senza equilibrio, cheosci Ila tra ne¬ 
ocentralismo erischi di rottura dell'uni¬ 
tà nazionale». 

M a, per D'Alema, questo ciclo del¬ 
la destra europea «non durerà a lungo: 
perché rappresenta una somma con¬ 
traddittoria di paureenon una spinta 
verso l’innovazione». La sinistra rifor¬ 
mista, quindi, oggi deve «andare oltre 
la cultura e i partiti socialisti e aprirsi a 
forze liberali e cristiane». Anche alla 
sinistra più radicale, «senza però perde¬ 
re la dimensione del governo». E deve 


anche «uscire da quell'ambito di forze 
e persone che hanno gestito l'Ulivo ne¬ 
gli ultimi 5 anni». Per l’ex premier, in 
questo ragionamento «non c'è contra¬ 
sto» con i movimenti della società civi¬ 
le, a partire dai girotondi. Che, però, 
«non bastano». 

Infine, una parola sulla politica 
economica del governo: l’allarme sui 
conti pubblici, spiega D'Alema, è fon¬ 
dato, tanto è vero che «il governo ha 
già fatto la manovrina con la famosa 
operazione"Patrimonio spa", attraver¬ 
so la quale ha creato una società garan¬ 
tita col patrimonio pubblico che accu¬ 
mulerà debito pubblico. Quella società 
è un modo per cercare di aggirare le 
normativeeuropeein materiadi conta¬ 
bilità pubblica. M a credo che non riu¬ 
scirà perché alla Commissione europea 
sono piuttosto attenti». 

E sulle amministrative del 26 mag¬ 
gio ha aggiunto: «C'èun clima di ripre¬ 
sa dell'opposizione, mentre c'è un'area 
crescentedi persone deluse per i risulta¬ 
ti negativi del governo». 


la famiglia di chi scrive 


Perchédobbiamoplaudireal governo della Casa ddle Liber¬ 
tà e incoraggiare il ministro Maroni ad andare avanti in 
quellachegiàsi profilacomeunapoliticafinalmenterivolu- 
zionaria a sostegno della famiglia italiana? Ammettiamo la 
singolarità dello stimolo checi spinge a entrare in argomen¬ 
to: in un Italia che assiste a una vertiginosa crescita di 
coppie-di-fatto-che-vanno-e-vengono, divorzi, separazio¬ 
ni, e che viaggia al record mondiale (di denatalità) di 1,2 
figli per coppia (lestatistichediconocheavremmo bisogno 
di 2,3 milioni di immigrati per far fronte alla nostra emer¬ 
genza demografica), chi scrive è sposato da ventanni e ha 
sei figli (checomportano un certo salasso psico-socio-eco¬ 
nomico, di qui l’augurio che il governo tenga presente 
anche i «carichi famigliari» delle «vecchie» oltre che «nuo¬ 
ve» coppie). Condizioni ambientali facili per noi sposati? 
Come sa chiunque si trovi (anche solo con un figlio a 
carico) in questa condizione, neppure per sogno. E non 
intendiamo qui riferirci anzitutto al capitolo del conformi¬ 
smo dominante che da decenni si esercita nel facile sport 
della demolizione per via ideologica dell'istituto familiare. 
M i riferisco al nulla politico che è stato fatto - tanto nella 
prima Repubblica, quanto nel decennio sinistroso e cat- 
to-comunista checi lasciamo allespalle- nel campo fiscale, 
scolastico, sociale, sanitario, per sostenere materialmente il 
mestiere di vivere in coppia e di tirar grandi i figli. La 
famiglia è la pietra miliare che regge lefondamenta di ogni 
società. 

Luigi Amicone, IL GIORNALE, 
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ROMA Continua la polemica tra mag¬ 
gioranza e opposizione sulle valuta¬ 
zioni di Moody's, l’agenzia finanzia¬ 
ria che «dai voti» a centinaia di Paesi 
in base allo stato delle loro finanze. 
L'Italia è passata da «Aa3» ad «Aa2» 
due giorni fa. Subito la maggioranza 
si è appropriata del successo, con un 
Silvio Berlusconi scatenato davanti a 
microfoni e telecamere che esaltava il 
buon lavoro del 
suo governo. An¬ 
che se- dettaglio 
tutt’altro che se¬ 
condario- quella 
«promozione» è 
arrivata grazie al 
miglioramento 
del rapporto tra 
debito e ricchez¬ 
za del paese (Pii) 
nel quinquennio 
1995-2001. Cioè 
grazie al risana¬ 
mento dell'Ulivo. Il dato è inequivo¬ 
cabile, ed è stato confermato all'Uni¬ 
tà dal managing director della stessa 
Agenzia di rating. 

Eppure ieri - dopo i chiarimenti 
da New York - nessun commento è 
arrivato dai Palazzi dell'esecutivo. Il 
premier non dichiara una-paro- 


II miglioramento 
tra debito e Pii 
riguarda gli anni 
dal 1995 al 2001 
quelli dei governi 
dell’Ulivo 


Al ministero 
dell’Economia 
adesso negano che 
il ministro abbia voluto 
strumentalizzare il voto 
dell’agenzia 


La sinistra attacca 
il centro-destra in difficoltà 
Passigli (Ds): volevano 
scippare un giudizio 
positivo per fini 
di parte 


Moody’s, governo dietro la lavagna 

Cade l’incredibile tentativo della maggioranza di appropriarsi della promozione dell’Italia 


la-una dal vertice spagnolo dell'Ue migrati, palestinesi, scioperi. Ma su 
con i Paesi Latinoamericane. Davanti M oody's niente. Neanche il fatto che 
ataccuini e telecamere! habitat natu- l’agenzia (notizia di ieri) ha definito 
raledi Berlusconi) parla di tutto: im- stabile la prospettiva sul debito. 


Quanto a Giulio Tremonti, al mini¬ 
stero negano che il titolare dell’Eco¬ 
nomia si sia mai appropriato del risul¬ 
tato, eche solo dopo i commenti pole- 


Operai 
siderurgici 
all’interno 
di una fabbrica 
Uliano Lucas 


■ 


v 


l’intervista 


Vincenzo 
Visco 


ex ministro ^ * 

dell’Economia ' « 


Bianca Di Giovanni 



ROMA «Lacosaèinequivocabile:Giu¬ 
lio T remonti ha provato a mettere il 
cappello sulla "promozione" di M oo¬ 
dy's, attribuendo il risultato all'azione 
dell'attuale governo. Silvio Berlusco¬ 
ni, dal canto suo, l’ha fatto in modo 
ancora più plateale. C'è poco altro da 
dire: questa maggioranza gioca con le 
parole e con i messaggi da inviare ai 
cittadini». È tranchant il giudizio di 
Vincenzo Visco il giorno dopo le di¬ 
chiarazioni che il managing director 
dell’agenzia di rating ha fatto all’1/fit¬ 
ta. Nessuna promozione per il gover¬ 
no Berlusconi (anzi), fanno sapere da 
New York. «La cosa era chiara anche 
due giorni fa - aggiunge l'ex ministro 
del Tesoro interpellato a margine di 
un'iniziativaelettoralea Campeggine, 
un Comune della bassa reggiana -1 n- 
vece si è fatto credere il contrario». 
Insomma, ancora una volta, più chea 
governare si pensa a comunicare, a 
«vendere fumo», a propagandare. È 
questo l'unico dato politico sulla vi¬ 
cenda M oody's. Per il resto, ci sono i 
conti pubblici su cui si continuaafare 



melina: conferme gridate, rettifiche 
adombrate, distinguo tra dati, pro¬ 
spettive, target. Giochi di prestigio. I 
documenti ufficiali? Daoltreun mese 


Dalle parole di 
Monorchio si 
capisce che non è mai 
esistito il buco 
È un vero servitore 
dello Stato 




si aspetta la relazione generale sulla 
situazione economica del Paese, che 
di norma dovrebbe essere presentata 
assieme alla Trimestrale di Cassa. In¬ 
vece niente di niente. Perché? «Sem¬ 
plice, il documento riproporrebbe il 
dato (preoccupante) sulla crescita - 
spiega Visco - Dunque, meglio non 
farlo conoscere». L'allarme conti ècre- 
sciuto dopo i dati forniti dall'lstat sul 
primo trimestre (Pii a +0,2%), tanto 
cheil Nens(l'istituto di ricerca fonda¬ 
to da Visco ePier Luigi Bersani,www. 
nens.it) in una simulazione aggiorna¬ 
ta prevede una crescita all'1,18%. A 
voler essere davvero ottimisti. 


mici deU'opposizione ha replicato at¬ 
taccando. Ecco cosa ha detto Tremon¬ 
ti prima che altri commentassero la 
notiza. «È un fatto di straordinaria 
soddisfazione. È un dato positivo per 
il paese, per gli italiani e anche per 
l'azionedi governo. Pensiamo chesia 
solo l'inizio». Non ha voluto appro¬ 
priarsene? 

Tuttavia, fatta luce sull'esatta por¬ 
tata del giudizio di Moody's, negli 
ambienti parlamentari continua a tra¬ 
mandarsi la «favola bella» raccontata 
da Berlusconi appena appresa la noti¬ 
za. A dare fuoco alle polveri è stato 
ieri il senatore ds Stefano Passigli, che 
ha avvertito il premier: «Anziché 
"scippare" i meriti altrui il farebbe 
bene a preoccuparsi delle crescenti 
difficoltà di bilancio in cui lesue pro¬ 
messe elettorali stanno precipitando 
il nostro Paese». Non si è fatta atten¬ 


dere la replica di Maria Elisabetta Al¬ 
berti C asei lati, vicepresidente dei se¬ 
natori di Fi. «Passigli eia sinistra con¬ 
tinuano a stravolgere la realtà dei fat¬ 
ti: un patetico tentativo di mistifica¬ 
zione. M oody's ha premiato la politi¬ 
ca del governo Berlusconi, la valuta¬ 
zione del nostro Paese è salita per la 
prima volta dopo anni di discesa». 
Più tardi la senatrice abbraccia la tesi 
già propagandata 48 ore prima da 
T remonti. Eccola. «Sefossevero quel¬ 
lo che dice Passigli, come mai il rico¬ 
nosci mento all'Italia non ègiunto nel¬ 
le passate stagioni uliviste? E come 
mai gli italiani hanno poi votato in 
massa per la CdL? L'opposizione cer¬ 
ca solo di portare acqua al suo malan¬ 
dato mulino, in attesa di una nuova 
pesante bocciatura alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Il centrosini¬ 
stra faccia un esamedi coscienza, che 


il nostro Paesegraziealla nostra poli¬ 
tica del fare ha preso il volo». Forse 
dimentica, la senatrice, che gli anni 
passati in attesa della promozione era¬ 
no quelli del faticoso risanamento. E 
dimentica anche che quel «volo» in 
cui il nostro Paese si sarebbe lanciato 
somiglia molto di più ad un abisso. 

L'ha detto l'Istat lo stesso giorno 
in cui Moody's ci promuoveva, l'isti¬ 
tuto di statistica 
ha detto che la 
crescita è quasi a 
zero (altrochévo- 
lo), dato abilmen¬ 
te sorvolato dal 
premier nelle sue 
esternazioni (que¬ 
sto sì cheèun vo¬ 
lo). Stando ai da¬ 
ti Istat, per ottene¬ 
re quel miracolo 
di cui Tremonti e 
Fazio vanno pre¬ 
dicando dovremmo correre di più 
che nel 2000 (stima Nens), un anno 
in cui il Pii è cresciuto del 3%. Ma 
forse la predica su questo punto ha 
già cambiato registro. Evidentemente 
la senatrice Alberti Casellati non ha 
ancora imparato il nuovo copione. 

b. di g. 

Com’è possibile 
che la produzione 
industriale crolli 
del 7,6% e la grande 
stampa parli 
di ripresa? 




«È scandaloso, non ha ancora presentato la Relazione generale» 

Tremonti vende fumo 
e nasconde i conti veri 


Eppure il governo continua ad 
indicare il 2,3% 

«Veramente Berlusconi continua 
adirecoseadir poco incredibili. L'ulti- 
ma?Quando hadichiarato di aver par¬ 
lato con gli imprenditori, i quali avreb¬ 
bero detto che le cose vanno bene, 
quindi non c'èdapreoccuparsi. Prima 
faceva i sondaggi, adesso i pranzi di 
lavoro. La realtà è il reddito non ere- 
sce. 11 dato sul primo trimestre è mol¬ 
to brutto, anche perché viene dopo il 
meno 0,2% dell'ultimo trimestre 
2001.Tutti si aspettavano un +0,4, in- 
veceèarrivato uno 0,2 anche generosa¬ 
mente arrotondato (per l'esattezza è 


0,155). Questo conferma che non esi¬ 
ste la possibilità di arrivare al 2,3% 
dichiarato daTremonti. G ià per arriva¬ 
re all'1,18 serve un ritmo di fortissima 
crescita (0,5 nel secondo trimestre, 
poi 1% in ciascuno degli altri due), 
con un tasso di crescita superiore al 
4% a fine anno. Senza contare gli altri 
problemi: dalla Fiat, all'inflazione 
(con i rischi sui tassi d'interesse) Ve¬ 
dremo adesso chesuccederà con i ver¬ 
samenti d'imposte di giugno». 

Il ragionieregeneraledello Sta¬ 
to Andrea Monorchio, annun¬ 
ciando il suo passaggio alla In- 
frastruttureSpa, non ha lancia¬ 
to allarmi particolare... 

«Tutt'altro. A decrittare corretta- 
mente le sue dichiarazioni si capisco¬ 
no tre cose fondamentali. Primo: che 
non c'è mai stato il "buco". Secondo: 
che i numeri della Trimestrale (quel 
2,3%) sono unascelta "politica", dun- 
quechelui ne avrebbe scritti altri.Ter¬ 
zo: cheèorgoglioso di aver partecipa¬ 
to al risanamento del Paese, ma che 
oggi preferisce andarsene. Evidente¬ 
mente non vuole condividere cose su 
cui non è d'accordo». 

Un giudizio su Monorchio come 


ex ministro? 

«Un servitore del Paese, un im¬ 
portante ragioniere dello Stato. 
E stato un grand commis, non 
uno che attaccava l'asino dove 
vuole il padrone, aveva la sua au¬ 
tonomia. lo ho lavorato bene con 
lui». 

E il suo successore Vittorio Gril¬ 
li? 

«Grilli è una persona eccezionale, 
ad un livello assolutamente fuori dei 
comune. Tra l'altro è un bravissimo 
economista, uno dei migliori della sua 
generazione. FI a studiato nelle princi¬ 
pali università americane e inglesi. Ha 
fatto benissimo il direttore del Tesoro 
fino a un paio d'anni fa. Anche come 

Grilli è una persona 
straordinaria 
un uomo 
indipendente 
di grande qualità, dirà 
molti no 


n 


banchi ere d'affari stava avendo succes¬ 
so. Torna perché ha una vocazione di 
servizio dello Statto, della Cosa Pubbli¬ 
ca. Penso che si a u n 'otti ma scelta, sem- 
prechequesto governo gli diaautono- 
mia e responsabilità. È il primo segna¬ 
lepositivo che viene daViaXX Settem¬ 
bre dopo tanti errori. ForseTremonti 
ha capito finalmente che per fare quel 
lavoro lì, cioè l'amministrazione, ci 
vuole gente indipendente e capace di 
dire di no. Può stare tranquillo che 
Grilli di no gliene dirà tanti». 

Ultimo giudizio sulle due Spa 

previste dal ddl salva-deficit. 

«Molto in breve: la prima, quella 
sul Patrimonio, non serve perché già 
esiste l'agenzia del Demanio che può 
fare le stesse cose. La seconda è poten¬ 
zialmente utile - io l’avevo proposta 
una decina d'anni fa- ma il fatto èche 
oggi non ci sono più molti immobili 
che danno reddito, dunque tutta la 
partita sembra difficile e lunga. Mala 
cosa peggiore sono i rapporti tra le 
due società, cheil governo non ha vo¬ 
luto in nessun modo tagliare, e che 
quindi possono dare l'opportunità di 
fareimbrogli contabili nel bilancio del¬ 
lo Stato». 


I corrispondenti dei giornali esteri nel nostro Paese commentano T interpretazione” del voto e la lettura fornita dalla maggioranza dei quotidiani nazionali 


«Il premier esercita una forte pressione sulla stampa indipendente» 


Luana Benini 


ROMA Moody's da un voto positivo 
all'Italia e Berlusconi se lo attribuisce. 
Tremonti proclama subito che è il go¬ 
verno di centro destra ad essere pro¬ 
mosso. Poi ci pensano i quotidiani a 
battere la grancassa. Anche questa è 
una storia dei giorni nostri. Analisti e 
dirigenti della società americana spe¬ 
cializzata nel settoredel ratingl'hanno 
spiegato bene all'Unità: la valutazione 
riguarda il medio periodo, dunque gli 
annidai 1995 al 2001. Ma sui quotidia¬ 
ni è passato il messaggio pubblicitario 
del premier e del suo ministro econo¬ 
mico che si attribuiscono il merito di 
aver risollevato le sorti economiche 
del paese. Mentre sono passati in se¬ 
condo piano i segnali di deterioramen¬ 
to e la bassa crescita dell’economia nel 
primo trimestre 2001 confermati dai 
dati Istat e dall'allarme della Bce. Se 
questo crea un po' di imbarazzo negli 
analisti non meraviglia più di tanto i 


giornalisti stranieri. 

«Evidentemente il governo eserci¬ 
ta una forte pressione sulla stampa in¬ 
dipendente. I grandi quotidiani dan¬ 
no in genereun colpo al cerchio euno 
alla botte per equilibrare, ma il pendo¬ 
lo si sposta sempre più a favore del 
governo» commenta M arcelle Padova¬ 
ni di «Nouvel Observateur». «Si sta 
producendo una identificazione che 
forse era inevitabile perché il governo 
dispone di mezzi di pressione, anche 
economici,oltreche politici, molto for¬ 
ti». Secondo Padovani sta accadendo 
la stessa cosa in Francia, con Chirac, 
che «in due settimane è riuscito a di- 
sporredi unatv pubblica e privata che 
sta al suo gioco». «Laddove c'è un go¬ 
verno forte, che regge, c'è la tendenza 
dei giornali a schiacciarsi sul governo. 
C'è un adeguamento del mondo eco¬ 
nomico e pubblicitario. Non è una 
anomalia italiana, vale un po' per tut¬ 
ta la stampa europea». 

James Blitz del «Financial Times» 
valuta così la faccenda: «Moody's è 


una agenzia di rating molto seria, una 
delle più grandi del mondo: non fa 
valutazioni sull'impatto di un anno di 
governo, valuta lo stato del debito ita¬ 
liano su un periodo di medio termine. 
E la sua valutazione ha tenuto eviden¬ 
temente conto dell’opera di risana¬ 
mento fatta dal governo di centro sini¬ 
stra. Sicuramente la valutazione non 
sarebbe stata la stessa se il governo 
Berlusconi eil ministro Tremonti aves¬ 
sero condotto in porto una riforma 
fiscale pericolosa. M i riferisco agli an¬ 
nunciati tagli delle tasse di 10 punti 
percentuali». Mala riduzione dentas¬ 
se «fortunatamente» non c'èstata pro¬ 
prio. 11 verdetto di M oody's è comun¬ 
que «una buona notizia per il Paese», 
osserva Blitz. «Significa che il governo 
Berlusconi non ha fatto cose negative 
tali da inficiare il giudizio sull'iter del 
debito pubblico. Sicuramente nel risa¬ 
namento hanno pesato le privatizza¬ 
zioni, la riforma fiscale di Visco, una 
politica del centro sinistra di riduzio¬ 
ne della spesa in vari settori. A questo 


si aggiunge che nella sua prima finan¬ 
ziaria il governo Berlusconi alla fine 
ha mostrato una certa prudenza al di 
là degli slogan propagandistici. Ma i 
problemi restano: il bersaglio dello 
0,5% del rapporto fra deficitePil sem¬ 
bra allo stato irraggiungibile da tutti 
gli economisti indipendenti anche se 
i I governo pensa ancora di poterlo rag¬ 
giungere». La valutazione di Moody's 
«non merita titoli trionfalistici», èposi- 
tiva, ma va affiancata dalla «non buo¬ 
na performance economica nei primi 
tre mesi del 2001». 

I titoli dei quotidiani in presa di¬ 
retta con Palazzo Chigi? «Perché vi 
meravigliate?» ironizza Erich Kusch di 
«Handelsblatt», quotidiano tedesco 
chiesi pubblicaa Dusseldorf. «Purtrop¬ 
po la stampa non è imparziale. Ma 
non è una novità. Sicuramente non è 
serio il modo in cui la valutazione di 
M oody's è stata trattata in Italia. Per¬ 
ché non è stato il governo attuale ad 
essere promosso. Anzi, dopo il primo 
anno di governo Berlusconi le cose 


non vanno affatto bene e l'economia 
tira poco. Per l'Italia c'è stato un mi¬ 
glioramento negli ultimi anni: è que¬ 
sta la valutazione di M oody's. Berlu¬ 
sconi comunque mostra sempre un'al¬ 
tissima professionalità nel promuove¬ 
re se stesso. Anche in politica estera: 
non ha forse spiegato che è lui a salva¬ 
re il mondo?». Per quanto riguarda 
l'economia italiana «èillusorio pensa¬ 
re chel'ltalia vada meglio di altri paesi 
europei». 

«E' chiaro cheil ratingdi M oody’s 
- spiega Jaroslav Trofimov di «Wall 
StreetJ ournal» - si basa su un periodo 
medio. Si è valutata lastabilità deil'eco- 
nomiaeil confrontoècon il preceden¬ 
te rating. Gli ingredienti della valuta- 
zionesono molteplici ecomprendono 
anche le politiche del governo attuale. 
M oody’s ha promosso solo la qualità 
del debito pubblico: ha semplicemen¬ 
te detto che il rischio adesso è inferio¬ 
re a quello rilevato nel precedente ra¬ 
ting». M aormai Berlusconi ha già ven¬ 
duto bene la sua merce mediatica. 
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Stefano Morselli 


PIACENZA «I politici?Tutti uguali, pen¬ 
sano solo ai loro interessi», Nonostante 
noveaspiranti sindaco, ventiduesimbo- 
li e altrettante liste, quasi un migliaio di 
candidati consiglieri comunali, il taxi¬ 
sta che ci carica sulla sua auto non vede 
nessuno particolarmente degno di fidu¬ 
cia. Anzi, proprio la sovrabbondanza 
di concorrenti in lizza per le elezioni 
comunali sembra consolidare la sua 
convinzione: «Le pare una cosa sensa¬ 
ta, in una città di nemmeno centomila 
abitanti? La verità è che oggi vogliono 
tutti fare poli¬ 
tica». Proprio 




I Ds: la precedente 
giunta presenta 
un bilancio deludente 
Non ha risolto 
nessuno 
dei problemi della città 


Il sindaco uscente Guidotti 
respinge le accuse 
Ma intanto i sondaggi 
circolati nelle ultime 
settimane dicono che 
c’è grande incertezza 


r> 


Piacenza, la partita è sul filo di lana 

H centrosinistra accusa: lettera morta le promesse della destra. Emergenza per sicurezza e inquinamento 


tutti uguali, in 
tutto? «Mah, 
ci sono cose 
che adesso 
vanno peggio. 

L'ordine pub¬ 
blico, ad esem¬ 
pio: troppa de- 
linquenza, 
non si può 
più stare tran¬ 
quilli. E poi il 

traffico: l'isola pedonale è un colabro¬ 
do, passano tutti in auto, comeequan- 
do vogliono. Almeno con quelli di pri¬ 
ma c'era più controllo». 

Quelli di «prima» sono l'ex sinda¬ 
co Giacomo Vaciago e la sua giunta di 
centro sinistra, mentre «adesso» c’è 
Gianguido Guidotti con una giunta di 
centro destra. Rimane da sciogliere il 
dubbio su chi ci sarà «dopo» le ormai 
vicinissime elezioni: lo stesso Guidotti, 
che tenta il bis, o il suo sfidante ulivista 
- gli altri sette sono in gara solo per 
qualche piccola percentuale - Roberto 
Reggi, 42 anni, già capogruppo della 
Margherita in Consiglio provinciale. 
Con quest'ultimo si schierano sei liste, 
comprensive di tutto l'arco del centro 
sinistraedi Rifondazione. Con Guidot¬ 
ti le liste sono otto, rappresentative di 
tutto il centro destra (meno alcuni ex 
sostenitori che se ne sono andati per 
conto loro, candidandosi alla testa di 
svariate liste civiche.). 

I sondaggi circolati nellesettimane 
scorsedicono che c'è molta incertezza. 
«Quando ho deciso di accettare la can¬ 
didatura- racconta Reggi - raccoglie¬ 
vo più che altro pacche sulle spalle e 
apprezzamenti per il coraggio, come se 
la missionefosseproibitiva. Ora la mu- 
sicaècambiata, gli incontri eleiniziati- 
ve pubbliche vanno molto bene, c'èen- 
tusiasmo e convinzione, lo sto facendo 
una campagna elettorale basata sul¬ 
l'ascolto etrovo molte personeche desi¬ 
derano confrontarsi, dare un contribu¬ 
to di idee. La giunta Guidotti aveva 
chiuso i canali della partecipazione, io 
voglio riaprirli». 

Che la partita sia del tutto aperta, 
lo dimostra anche il fatto che in questi 
giorni sono in arrivo molti leader lea¬ 
der del centro sinistra e di Rifondazio¬ 


ne. Dopo Piero Fassino, sono attesi sta- 
maneArmando Cossutta eoggi pome¬ 
riggio Fausto Bertinotti, lunedì il socia¬ 
lista Boselli, martedì Fracesco Rutelli, 
giovedì Livia Turco. «È vero - confer¬ 
ma Ernesto Carini, vicepresidente del 
Consiglio provinciale (ove la maggio¬ 
ranza èdi centro sinistra), ora capolista 
ds per il Consiglio comunale - ce la 
giochiamo sul filo di lana». Nella sede 


dei Ds incontriamo Alberto Borghi, se¬ 
gretario provincialedal novembre scor¬ 
so e, da dieci anni, sindaco di Nibbia- 
no.un paesino dell’alta collina piacenti¬ 
na. «Il bilancio che la giunta di centro 
destra presenta agli elettori - dice - è 
tutt’altro che brillante. Hatagliato i ser¬ 
vizi, ha ridotto leestati culturali a mani¬ 
festazioni da sagra paesana, ha venduto 
le farmacie, immobili, terreni solo per 


Ds di Lucca: Marcello Pera abusa del suo ruolo 


LUCCA I Dstoscani contestano l'im¬ 
pegno diretto nella campagna eletto¬ 
rale per il comune di Lucca da parte 
del Presidente del Senato. Marcello 
Pera (elettore nella città toscana) in 
un'intervista di ieri a «La Nazione», 
ha dichiarato, se pure «a titolo stret¬ 
tamente personale», la sua intenzio- 
nedi «rinnovare la fiducia» a Pietro 
Fazzi (FI), candidato del centrode¬ 
stra,del qualePera aggiunge apprez¬ 
zamenti come sindaco uscente. 
«Trovo davvero vergognoso il com¬ 
portamento del Presidente del Sena¬ 
to, M arcélo Pera», commenta M ar¬ 
co Filippeschi, segretario della Quer¬ 
cia in T oscana: «A leggere anche la 
stampa toscana, il suo impegno di¬ 
retto in campagna elettorale è un 
esempio clamoroso di abuso istitu¬ 
zionale. È un caso senza preceden¬ 
ti». Altre accuse a Pera vengono dai 
parlamentari dell'Ulivo della pro¬ 
vincia di Lucca, Raffaella Mariani e 
Giorgio Tonini, ds, «Sarebbe bene 
che la seconda carica dello Stato si 
attenesse ad un codicedi comporta¬ 


mento improntato a maggiore so¬ 
brietà e risparmiasse all'Istituzione 
che rappresenta simili gaffe». 11 can¬ 
didato per l’Ulivo è Giulio Lazzari- 
ni. già sindaco dal '94 al '98. Ma 
Filippeschi estende la critica al la «ca¬ 
lata dei ministri» a Lucca e a Carra¬ 
ra: «Lunardi che fa il piazzista di 
infrastrutture virtuali. M entreM at- 
teoli scorrazza per la Toscana». Un 
segno di «paura» nellaCdl, secondo 
il segretario e deputato ds. 

Da Parma interviene invece 
M auro Zani, segretario DsdeTEmi- 
lia Romagna, che accusa la «Gazzet¬ 
ta di Parma» di esercitare «una sor¬ 
ta di ricatto morale sul cittadino 
che si avvicina alla circonvenzione 
di incapace. È un'offesa all'intelli¬ 
genza e alla maturità dei parmigia¬ 
ni». La critica parte da un articolo, 
apparso tre giorni fa, nel quale il 
quotidiano locale evidenziava «la 
necessità di votare il candidato del 
centrodestra», Elvio U baldi, ai dan¬ 
ni di Albertina Soliani, candidata 
dell'Ulivo. 



farecassa. Il traffico èpiù caotico, l'in¬ 
quinamento è peggiorato. Non ha nem¬ 
meno tenuto fede alle promesse della 
precedentecampagna elettorale. Grida¬ 
vano in modo demagogico no ai parchi¬ 
metri, no ai campi nomadi, no all'Ince¬ 
neritore: ebbene, i parchimetri sono 
raddoppiati, il campo nomadi è stato 
ingrandito, l’inceneritore sta per entra¬ 
re in funzione. Anche in materia di 


pagine di grande 
giornalismo 
italiano/l 


Adesso basta divaga¬ 
re, perché l'argomento è 
serio e ne va della digni¬ 
tà di tutti noi, come ha 
subito capito madame 
Verdurin-Colombò la 
quale - aggiustandosi il 
fard, perché non si può 
fare la rivoluzione in di¬ 
sordine - ha preso pen¬ 
na efondotinta e ha tuo¬ 
nato sull'Unità, a tutta 
pagina: «In pericolo la li¬ 
bertà del Corriere». Caz¬ 
zo!, che diavolo era mai 
successo? 

Pit Bull 
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sicurezza, altro cavallo di battaglia del¬ 
la destra, la situazione non è certo mi¬ 
gliorata». 

Il sindaco Guidotti, naturalmente, 
respinge le contestazioni. Sull'isola pe¬ 
donale, però, qualcosa ammette. «Pur¬ 
troppo - si giustifica - la polizia muni- 
cipaleèsotto organico enon riesce pre¬ 
sidiare bene il centro storico. M a instal¬ 
leremo del le telecamere che ci consenti¬ 
ranno di individuare gli automobilisti 
che violano il divieto di ingresso». 
Quanto ai parchimetri, il famoso no si 
è in effetti molto ammorbidito, tanto 
che gli ultras dell'eliminazione si pre¬ 
sentano addirittura alle elezioni con 
una propria li¬ 
sta monotema- 
tica. «Noi - cer- 
cadi spiegareil 
sindaco - era¬ 
vamo contrari 
ad una introdu¬ 
zione troppo 
brusca, infatti 
li abbiamo in¬ 
stallati gradual¬ 
mente». Sul de¬ 
licato tasto del¬ 
la sicurezza, 
Guidotti snocciola cifre rassicuranti: 
«Qui non c'è grande delinquenza, an¬ 
che gli episodi di microcriminalità so¬ 
no sotto le medie nazionale e regiona¬ 
le. Il fatto èchei piacentini sono conser¬ 
vatori, leggono certi fatti sui giornali, 
poi si preoccupano senza un vero moti¬ 
vo, magari solo perché vedono in alcu¬ 
ne zone gruppi di immigrati». In effet¬ 
ti, lestatisticheconfermano chePiacen- 
za non è il Bronx. M aleggedel contrap¬ 
passo scarica anche sulla destra le pau¬ 
re spesso ingigantite ad arte contro la 
sinistra: chi di sicurezza ferisce... Al di 
là delle schermaglie sull'isola pedonale 
e sui parchimetri, ciò che veramente 
dividei dueschieramenti principali èia 
visione del ruolo che deve avere la cit¬ 
tà. «Piacenza si è chiusa in se stessa - 
attacca Reggi - Questa giunta manca di 
progettualità e di innovazione. Al più, 
si è limitata a gestire i progetti avviati 
dagli amministratori chel'hanno prece¬ 
duta. I o penso ad una città aperta, capa- 
cedi contareedi competere, di attrarre 
risorse. Ogni giorno, 12.000 piacentini, 
spesso con professionalità elevate, van¬ 
no a lavorare altrove: questo ci impove¬ 
risce, ci impedisce di crescere. Noi in¬ 
tendiamo mettere in movimento la cit¬ 
tà, incentivarne il protagonismo verso 
il resto della regione e del paese, anche 
verso l'Europa». Guidotti replica così: 
«Abbiamo fatto la nostra parte,: il pat¬ 
to per Piacenza firmato due anni facon 
la Regione, l'estensione dell'area desti¬ 
nata alla logistica, l’insediamento del- 
l'Ikea, il Politecnico, le nuove facoltà 
universitarie. Poi, è vero, noi preferia¬ 
mo volare ad altezza media. Chi pensa 
di saper volare più in alto, ci provi». 

Ora toccherà ai piacentini decidere 
chi far sederenella cabina di pilotaggio 
peri prossimi cinque anni. 


E il direttore del giornale scrisse: votate bene, a destra 

Sulla Gazzetta di Parma smaccata propaganda per Ubaldi, sindaco uscente e candidato di FI La denuncia della Quercia 


Gigi Marcucci 


PARMA All'elettore bisogna ripete¬ 
re spesso: "0 di qua o di là". Lo ha 
detto Silvio Berlusconi ai candidati 
di Forza Italia, dopo aver loro rac¬ 
comandato mentine per l'alito pe¬ 
sante e fazzoletti per evitaredi por- 
gereall'interlocutore una mano de¬ 
stra sudata. La nona delledieci nor¬ 
me del perfetto forzi sta è rimbalza¬ 
ta in un articolo di fondo della Gaz¬ 
zetta di Parma. Titolo: "Il nemico 
di Ubaldi si chiama anatra zoppa". 
Elvio Ubaldi è il sindaco uscente, 
appoggiato alle prossime ammini¬ 
strative dalla propria Lista civica, 
da Forza Italia e dall'Udc. Politico 
di lungo corso, cresciuto nelle file 
della De, si vanta di avere un forte 
ascendente sull'elettorato di centro- 
sinistra e questo forse ha creato 
qualche preoccupazionea Giuliano 
M olossi, direttoredello storico quo¬ 
tidiano. «Si dice, elettoralmente 
parlando, che l'anatra è zoppa 
quando vengono eletti un sindaco 
e un consiglio comunale di segno 
opposto», scrive Molossi, seguono 
indicazioni ai lettori-elettori per evi¬ 
tare «quella che sarebbe una vera 


iattura». Occorre votare non solo il 
sindaco, ma anche la lista collegata 
- "o di qua o di là" -, «nel caso di 
Ubaldi, Civiltà parmigiana o Forza 
I tal io o Udc». 

«lo ovviamente non nego che 
un giornale possa parteggiare per 
questo o quel candidato sindaco, 

La Margherita 
chiama in causa 
il Co.Re.Com. 
per tutelare 
la vigilia 
elettorale 


ma questo è davvero troppo», sbot¬ 
ta M auro Bosi, consigliere regiona¬ 
le della Margherita, firmatario di 
un esposto al Co.Re.Com, Comita¬ 
to regionale per le comunicazioni. 
Bosi vede nell'articolo di Molossi 
«un comportamento scorretto che 
altera la parità di accesso dei candi¬ 
dati alla comunicazione politica 
elettorale» e chiede al Co.Re.Com 
di attivarsi «presso l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni al fi¬ 
ne di tutelare un regolare svolgi¬ 
mento della consultazioneelettora¬ 
le». Non si comprende l'allarme di 
Bosi se non si condiderachelaGaz- 
zetta opera a Parma in regime di 
quasi monopolio e che al quotidia¬ 
no, di proprietà deil'Unione indu¬ 
striali, sono collegate Tv Parma e 
Radio Parma. Nella città ducale, ac¬ 
cusa l'opposizione,in queste setti- 


manedi vi giliaelettoraleè possibile 
ascoltare ogni sospiro del sindaco 
uscente. Ubaldi viene riproposto 
mentre consegna il master a una 
studentessa, mentre inaugura una 
galleria o mentre applaude soddi¬ 
sfatto al finaziamento di 20 miliar¬ 
di che improvvisamente ma forse 
non casualmente viene sbloccato a 
Roma. Per Albertina Soliani, l’ex 
direttrice didattica che è riuscita a 
ricompattare Ulivo, Rifondazione, 
Lista di Pietro e la potente forma¬ 
zione di Mario Tommasini, lo 
"slegamatti", restano solo pochi 
brandelli informativi. 

«Noi rispettiamo ogni organo 
di stampa, ma pretendiamo il ri¬ 
spetto della par condicio sia negli 
spazi della comunicazione politica 
che in quelli di cronaca», dice Mas¬ 
simo Tedeschi, segretario provin¬ 


ciale della Quercia, «ad ogni modo 
noi non facciamo piagnistei, l'atteg¬ 
giamento di questi mezzi di infor- 
mazioneèunadelleragioni allaba- 
sedella necessità di cambiamento». 
Ma per Tedeschi, l'articolo della 
Gazzetta rappresenta anche un se- 
gnaledella preoccupazionecheser- 
peggia nello schieramento avversa¬ 
rio: «Quello di Molossi è un grido 
d’allarme, deve spingerci a intensifi¬ 
care la nostra azione politica». I son¬ 
daggi danno 5 punti di vantaggio a 
U baldi, ma i partiti della coalizione 
di centrosinistra viaggiano compat¬ 
ti verso il 50%. 

La gara insomma è in corso, 
anche se la sinistra sta correndo in 
salitaeseleinformazioni non circo¬ 
lano con facilità. C'è voluta una pe¬ 
patissima letteradi Maurizio Chie¬ 
rici, inviato del Corri ere per l’Ame¬ 


rica Latina e docente di comunica¬ 
zione all'Università di Parma, per 
far sapere ai lettori della Gazzetta 
che il Palasport è tuttora affidato 
in gestionea una società in liquida¬ 
zione: non èpossibilenemmeno ri¬ 
parare i vetri rotti e d'inverno le 
squadre di basket emigrano verso 

Mauro Zani, 
segretario regionale 
ds: un’offesa 
all’intelligenza 
e alla maturità dei 
cittadini 


luoghi più asciutti. 

Pochi giorni fa, il settimanale 
Diario ha parlato di «una grossa 
grana padana» che chiama in causa 
i vertici di Cariparma. Agli atti, una 
relazione di Bankitalia che parla di 
«diffuse irregolarità» nella conces¬ 
sione di fidi. Tra le società citate, vi 
sono laTop, l'ImmobiliareColom- 
bo e la Parmacotto di Rosi, grande 
investitore in pubblicità sulle reti 
Fininvest, presidente dell'Llnione 
industriali di Parma e quindi con¬ 
trollore della Gazzetta. 

M auro Zani, segretario regiona- 
ledei Democratici di sinistra, a Par¬ 
ma per un convegno sull'agricoltu¬ 
ra, definisce l'exploit elettorale del 
giornale diretto da Molossi «una 
sorta di ricatto morale». «È un'offe¬ 
sa all'intelligenza ematurità dei par- 
migiani», diceZani, «in questa città 
Ubaldi, nei 4 anni di governo, ha 
fatto marciapiedi, rotatorie e altre 
opere. Lo dico senza ironia, so bene 
che la manutenzione è un aspetto 
fondamentale. Quello cheèmanca- 
to è la manutenzione civile, quel 
progetto partecipativo acuì noi stia¬ 
mo lavorando e che ha la coesione 
sociale come condizione per lo svi¬ 
luppo della comunità». 




Nel paese da tredici anni senza un sindaco e sotto la minaccia dell’«anonima tritolo» c’è il rischio che non si raggiunga il quomm. La candidata è una sola, di Forza Italia 

Luta, appello della segreteria nzionale Ds: «Andate a votare» 


Davide Madeddu 


NUORO Parolad'ordineandareavota- 
re. L'appello per garantire il quorum 
alle elezioni amministrative di Lula, 
da 13 anni amministrata da un com¬ 
missario prefettizio, parte dalla segre¬ 
teria nazionaledei Ds. «I nvitiamo tut¬ 
ti gli elettori di Lula a recarsi alleurne 
- dice Vannino Chiti, coordinatore 
della segreteria nazionaledei Demo¬ 
cratici di sinistra - per consentire il 
ripristino della legalità istituzionale e 
dare alla città un sindaco eun Consi¬ 
glio comunale». L'invito della segrete¬ 


ria della Quercia arriva dopo le ulti¬ 
me polemiche che hanno coinvolto il 
paese a pochi chilometri da Nuoro, 
dove dopo 13 anni gli abitanti sono 
chiamati aeleggereil sindaco eil Con¬ 
siglio comunale. 

L’appello serve a «fare un po' di 
chiarezza» sulle polemiche dei giorni 
scorsi a Lula: quelle di una possibile 
astensione del centro sinistra dal vo¬ 
to. Il motivo sarebbe poi semplice. 
L'unico candidato a sindaco di Lulaè, 
infatti, Maddalena Calia, avvocato di 
Forza Italia, che quest’anno deve fare 
i conti, oltre che con «l'anonima trito¬ 
lo», con i problemi che hanno caratte¬ 


rizzato la preparazione delle liste per 
le amministrati ve. M inaccea parte, in 
questa campagna elettorale il popolo 
del centro sinistra (da queste parti è 
circa l'ottanta per cento), deve risolve¬ 
re, almeno secondo alcuni rappresen¬ 
tanti locali del partito, un problema 
«tutto interno» e «tutto locale». 

Quello di sostenere una lista di 
centro destra e una candidata di FI, o 
disertare, ancora una volta, le urne e 
farsi amministrare per qualche mese 
ancora dal commissario in attesa di 
nuove elezioni. È vero chein gioco c'è 
la democrazia e soprattutto lo svilup¬ 
po di un paese da tredici anni in ma¬ 


no a un commissario prefettizio che, 
come ha più volte precisato, «si occu¬ 
pa solo dell'ordinaria amministrazio¬ 
ne», ma è anche vero che qualche po¬ 
lemica la preparazione della lista per 
le comunali l'ha generata. 

N on è un caso, infatti se i rappre¬ 
sentanti regionali dei Ds che hanno 
incontrato i militanti, «la base» del 
centro sinistraci rappresentanti loca¬ 
li della Quercia, abbiano lanciato un 
appello per andare a votare solo alla 
fine di una lunga riunione. Alla base 
di questa discussione, che rischia di 
non far eleggere Maddalena Calia 
(candidata unica con una lista che lei, 


con un passato di capo di gabinetto 
dell'assessore regionale al Bilancio di 
FI, definisce «civica») ei suoi avversa¬ 
ri di parte, ci sarebbe proprio una 
questionedi metodo. 0, come precisa¬ 
no i diessini locali, «di stile e coeren¬ 
za" nella scelta del modo utilizzato 
per la formazione dei dueschieramen¬ 
ti. E in effetti, soprattutto due mesi fa, 
i gruppi politici locali avevano orga¬ 
nizzato unaseriedi assemblee pubbli¬ 
che con l'obiettivo di presentare una 
lista civica unitaria «in grado di rap- 
presentaretutteleanimedi Lula». Un 
progetto che però ben presto ha dovu¬ 
to farei conti con un'altra realtà. Os¬ 


sia, la rottura delle trattative operata 
dal partito del cavaliere meno di un 
meseprima delleelezioni. Nellasezio- 
nedei Ds raccontano poi che proprio 
quando lo schieramento di centro si¬ 
nistra, che a Lula ha vince con il 78 
per cento, del quale il 40 per cento ai 
Ds, cercava di schierareunaformazio- 
nealternativa a quella di Maddalena 
Calia, ecco il colpo di scena. Prima lo 
scippo di duecandidati chesarebbero 
passati da un momento all’altro dallo 
schieramento di centro sinistra a quel¬ 
lo del centro destra epoi il no definiti¬ 
vo alla lista unitaria, dato poche ore 
prima dello scadere dei termini per la 


presentazionedelleliste. «Noi invitia¬ 
mo tutti gli abitanti ad andare a vota¬ 
re- fa sapere Renato Cugini, segreta¬ 
rio regionale ds, all'uscita di una riu- 
nionefiumecon i militanti - dobbia¬ 
mo dare una spallata alla violenza e 
soprattutto ripristinare la democra¬ 
zia». Dalla federazione nuorese della 
Quercia arriva anche una condanna 
alle minacce. «Non solo condannia¬ 
mo la violenza ma ricordiamo che epi¬ 
sodi simili nulla hanno a che fare con 
la democrazia e con il costume di un 
paese civile, e l'appello che anche noi 
rivolgiamo è quello di andare a vota¬ 
re». La democrazia, prima di tutto. 
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ROMA Le prossime amministrative 
segneranno l’entrata in politica del 
"movimento dei movimenti". I no 
global hanno infatti presentato delle 
liste civiche a Treviso, dove si vota 
per la Provincia, a Jesi e a Cosenza. 
Mentre saranno a Feltre (Belluno) 
con una lista collegata a quella di 
Rifondazione comunista. I leader 
del Social forum dicono chesi tratta 
di un «esperimento», e aggiungono 
chenon vogliono neanche sentir par- 
laredella possibilità chesi dia vita ad 
un nuovo partito. L'obiettivo, spiega¬ 
no, è quello di partire dal territorio 
per garantire una maggiore parteci¬ 
pazione dei 
cittadini nel¬ 
le istituzioni. 

Ma non è da 
escludere che 
dopo questa 
tornata eletto¬ 
rale possano 
presentarsi 
anche alle 
prassi me am¬ 
ministrati ve 
(Domenico 
M ucignat, 

storico esponente del teatro poliva¬ 
lente occupato, ha annunciato al gri¬ 
do di «l’U livo è morto» la discesa in 
campo a Bologna per il 2004), ma 
anche alle europee. 

«Non vogliamo costruì re un par¬ 
tito» spiega Luca Casarini, leader del¬ 
le Tute bianche del Nord-Est «ma 



Il leader delle Tute 
Bianche: 

«Non vogliamo costruire un 
partito, ma entrare nelle 
istituzioni per agevolare la 
partecipazione diretta» 


L 



A Feltre una lista collegata 
a quella di Rifondazione 
E nel futuro è possibile che 
il Social Forum scenda 
in campo da solo a 
Bologna e alle europee 


La prima volta dei candidati No Global 

Casarini promuove liste civiche a Treviso, Jesi e Cosenza contro la destra e l ’Ulivo 


dei meccanismi cheagevolino la par¬ 
tecipazioneattiva edirettadei cittadi¬ 
ni». L’obiettivo èquello di «superare 
il concetto di partito», anche se, ag¬ 
giunge, «vogliamo far entrare il mo¬ 
vimento nelle istituzioni. Vogliamo 
sperimentare come si fa a raccoglie¬ 
re nelle istituzioni il vento di cambia¬ 


mento del movimento dei movimen¬ 
ti. Ora ci sono queste liste, ma non ci 
sono state riunioni per organizzarle, 
sono nate spontaneamente e ora ve¬ 
diamo come va». Quel che è certo, 
afferma Casarini, è che «c’è una crisi 
della vecchia forma dei partiti e noi 
non possiamo farci ingabbiare in 


questi. Lo ha detto anche Cofferati e 
la crisi della sinistra in tutta Europa 
lo dimostra». Il leader no global 
guarda già oltre le amministrative 
italiane: «In un futuro non troppo 
lontano ci sono delezioni europeee 
stiamo tutti pensando, nel movimen¬ 
to, che esiste il problema non tanto 


di essere rappresentati, ma comun¬ 
que di poterci esprimere anche a li¬ 
vello europeo. È naturalecheci stia¬ 
mo pensando, in tutta Europa. Cosa 
succederà lo vedremo poi». 

L'entrata in politica dei no glo¬ 
bal viene seguita con attenzione dal¬ 
le forze del centrosinistra. Il presi¬ 


dente dei Comunisti italiani Arman¬ 
do Cossutta nota che ora Fausto Ber¬ 
tinotti si sta avvicinando alla sinistra 
dell'Ulivo perché, a suo giudizio, 
«lui lo sa che se Casarini presenta le 
liste alle elezioni, per lui lo spazio si 
restringe». M a a tal riguardo Casari¬ 
ni assicura che il leader di Prc non 


ha nulla da temere, come tra l'altro 
dimostra il fatto che «a Feltre, ad 
esempio, la nostra lista è alleata di 
Prc. Non penso che Bertinotti stia 
soffrendo la nostra presenza - ag¬ 
giunge- Semmai sta soffrendo il fat¬ 
to che bisogna trovare strumenti per 
aprire un dibattito formale su tutta 
questa vicenda. In parte lo abbiamo 
già avviato con Prc, Verdi e Salvi, 
ma bisogna proseguire il confron¬ 
to». 

I Verdi, che mantengono un dia¬ 
logano costante con il movimento, 
si dicono comunquecontrari «al par¬ 
tito no global». Secondo Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio 
«il movimen¬ 
to deve rima¬ 
nere tale per 
crescere sui 
contenuti». 
Non solo. Il 
presidente dei 
Verdi, a pro¬ 
posito della 
possibilità che 
si possa creare 
un nuovo par¬ 
tito che com¬ 
prenda no global, Prc, Pdci, Verdi e 
minoranza Ds, aggiunge che «non 
c'è nemmeno bisogno di un nuovo 
soggetto politico» e che sebbene Ri- 
fondazionesia«un alleato importan¬ 
te, un interlocutore», «le sensibilità 
sono diverse». 

s.c. 



l’intervista 

Pohin Mucci 


Fabio Mussi 

vicepresidente della Camera 


Simone Collini 


ROMA «I no global, se vanno avanti 
su questo terreno, compiono un er¬ 
rore. M a aggiungo anche che questo 
errore può essere facilitato da una 
sorditàdelleforzeedei partiti di sini¬ 
stra che esistono in Italia, in Europa 
enei mondo». Il diessino Fabio M us- 
si, vicepresidente della Camera, giu¬ 
dica negativamente il fatto cheil So¬ 
cial forum abbia presentato delle li¬ 
ste civiche per le prossime ammini¬ 
strative: «Sono tentativi destinati ad 
avere un esito modesto, che può im¬ 
poveri re questi movimenti e può ag¬ 
gravare la frammentazione a sini¬ 
stra». M a oltre a ciò lancia anche un 
appello alla «sinistra storica», affin¬ 
ché non favorisca simili operazioni 
sbagliate: «Bisogna assumere fortissi¬ 


mamente i contenuti straordinari 
che hanno, occorre cioè rappresen¬ 
tarli politicamente se non si vuole 
che prendano strade laterali, sba¬ 
gliando». 

Onorevole Mussi, i no global 
correranno con proprie liste ci¬ 
viche a Treviso, Jesi eCosenza. 


Come giudica questa decisio¬ 
ne? 

«Per ora sono episodi limitati, 
maladirezioneèchiaraenon credo 
che sia quella buona. Perché presen¬ 
tare liste vuol dire precostituire le 
condizioni per formare partiti. Tan¬ 
to è vero che Casarini fa un riferi- 


Critiche alla scelta del Social Forum: «Ma la sinistra storica deve entrare in comunicazione con la base» 


«Un errore: così la sinistra si fiammenta» 


mento anche alle elezioni europee 
del 2004». 

Era prevedibile una simile 

mossa? 

«Quello che era prevedibile, era 
la tentazione a procedere su simili 
strade. E purtroppo vedo che non 
sono stati ascoltati dei buoni consi¬ 
gli. Come quello venuto di recente 
da padre Alex Zanotelli - che di glo¬ 
balizzazione e lotta contro l’ingiusti¬ 
zia del mondo se ne intende- che ha 
espresso delle preoccupazioni criti¬ 
che a proposito dell'evoluzione del 
movimento no global, soprattutto 
nel caso di una sua diretta, più che 
politicizzazione, partitizzazione. E co- 
meanchequellocheavevaloro rivol¬ 
to Sergio Cofferati, quando alla mani¬ 
festazione dei tre milioni, a Roma, li 
aveva esortati a resistere alletentazio- 
ni di autorappresentarsi in politica». 


Se non resisteranno? 

«Credo che lo sviluppo possa es¬ 
sere deludente, cioè la costituzione 
di qualchenuovo partitino a sinistra. 
Il che vorrebbe dire, da una parte, 
aumentare la frammentazione in 
questa area politica, e dall’altra, im¬ 
poveri reun movimento checostitui- 
sceuna riserva di linfa ed energia per 
tutto il mondo democratico e di sini¬ 
stra. Quello che io temo è l'irrigidi¬ 
mento, microarroccamenti, la colti- 
vazionedi nuove identità microparti¬ 
tiche». 

La sinistra ha un ruolo in que¬ 
sta decisione dei no global? 

«È chiaro che in questa vicenda 
c’èunapartecheci riguarda. E cioèil 
fatto che questi movimenti che si 
vanno sviluppando su scala mondia¬ 
le, comesi è visto anche dal Forum 
di Porto Aiegre, hanno dei contenuti 


straordinari, che portano valori e 
punti di vista critici nuovi e vitali. 
Tuttavia questi movimenti, queste 
spintecheinvestono i mondi più va¬ 
ri - perché ci sono parti di questo 
movimento che vengono da culture 
religiose, altri che hanno invece per¬ 
corsi autonomi, quindi è una galas¬ 
sia molto viva e molto ampia - han¬ 
no bisogno di una rappresentanza 
politica. Questi contenuti esigono di 
essere rappresentati politicamente, 
lo penso che una delle ragioni della 
crisi della sinistra socialista europea 
sia l'incapacità di entrare in comuni¬ 
cazione con questi movimenti di ba¬ 
se, la difficoltà a rappresentarli politi¬ 
camente». 

Questo può favorire la tenta¬ 
zione di cui parlava prima? 

«Esattamente. Quindi è chiaro 
chec'èuna partecritica checi riguar¬ 


da, che riguarda la sinistra più tradi¬ 
zionale. U na visione critica della glo¬ 
balizzazione di questo ultimo quarto 
di secolo è ormai costitutiva di qua¬ 
lunque possibile, immaginabile poli¬ 
tica di sinistra. C’è poco da fare, è 
vero che c'è stato uno sviluppo del¬ 
l’economia mondialecon la globaliz¬ 
zazione, ma questo è avvenuto con 
un intollerabile aggravamento delle 
diseguaglianze. Seil valoreeil princi¬ 
pio dell'uguaglianza non resta tra i 
valori e i principi costitutivi, la sini¬ 
stra perde partedellasua anima. Allo¬ 
ra o la sinistra assume questo punto 
di vista, e quindi rappresenta anche i 
movimenti chesono cresciuti in que¬ 
sto spazio di pensiero, critico con il 
capitalismo globale degli ultimi de¬ 
cenni; oppure si facilitano operazio¬ 
ni modeste, che io ritengo modeste, 
di organizzazione di piccoli partiti». 
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Dalla Curia voci sull’esistenza di un testo di dimissioni. L’ipotesi suffragata dalla progressione della malattia 

La rinuncia del Papa 
in una lettera segreta? 

H Parkinson fa venire meno la coscienza, a t\ud punto l ’ultima parola potrebbero prenèrla i meici 



Francesco Peloso 


ROMA La rinuncia di Giovanni Paolo 
Il al pontificato potrebbe già essere 
stata scritta. U na lettera aleggia i nfatti 
su questo ottantaduesimo complean¬ 
no di papa Wojtyla, una lettera di di¬ 
missioni che sarebbe stata consegnata 
dal pontefice al suo segretario perso¬ 
nale, mons. Diswisz. La notizia in real¬ 
tà non è del tutto nuova, circola anzi 
già da qualche tempo, ma ieri nuove 
voci - secondo un'agenzia di stampa 
provenienti anche dall'interno della 
Curia - si sono aggiunte, conferman¬ 
dole, a quelle già note in passato. Il 
problema è il seguente: in caso di gra¬ 
ve infermità- e di manifesta incapaci¬ 
tà fisica e mentale - il papa, come 
pure è previsto dal codice di diritto 
canonico, potrebbe di mettersi. Il pun¬ 
to è che lo deve fare "liberamente", 
cioènel pieno possesso dellesuefacol- 
tàedisponendo pienamente delle pro¬ 
prie funzioni. Perché in effetti se il 


progresso del Parkinson cheaffliggeil 
ponteficead un certo momento intac¬ 
casse la volontà stessa di Giovanni Pa¬ 
olo 11, verrebbero meno quelle condi¬ 
zioni di rinuncia libera e volontaria. 
Dunque la lettera dovrebbe essere già 
stata redatta e consegnata a persona 
fidata e autorevole. E chi allora, in 
questo caso, sarebbe più adatto di 
monsignor Stanislaw Diswisz, il segre¬ 
tario personaledi Sua Santità, l'uomo 
che ha sempre seguito il papa in que¬ 
sti vent'anni echegli era vicino anche 
nelle ore tragiche dell'attentato in 
piazza San Pietro del 1981? 

U na conferma implicita all'ipote¬ 
si di una lettera di rinuncia già scritta 
veniva ieri anche da un intervento di 
Vittorio M essori sul Corrieredella Se¬ 
ra. Un geriatra, di cui non vienefatto 
il nome, consultato dal noto scrittore 
cattolico, conferma che il Parkinson 
fa venire meno, col tempo, la pienez¬ 
za dellefacoltà mentali. Il medico rile¬ 
va ancheun'incongruenza nelle paro- 
ledei cardinali Ratzinger e Rodriguez 


M aradiaga pronunciate due giorni fa. 
"Quando non sarà più in grado di 
andare avanti il papa lascerà il suo 
posto" avevano infatti sostenuto, con 
accenti diversi, i due porporati. M a è 
proprio questa consapevolezza della 
coscienza che il morbo fa venir meno, 
soprattutto dopo gli ottant'anni. A 
prendere l'ultima decisione allora do¬ 
vrebbero essere i neurologi che han¬ 
no in cura il papa. "A quei medici va 
la mia solidarietà - afferma il geriatra 
intervistato da Messori - potrebbero 
essere chi amati a decidere quando sia 
giunto il momento davvero storico 
delledimissioni di un Papa, per giun¬ 
tastraordinario come Giovanni Pao¬ 
lo II". Da qui anche la necessità di 
scrivere per tempo la famosa lettera. 

Tuttavia l'attività del ponteficeie- 
ri non ha subito particolari variazio¬ 
ni. Anzi. Giovanni Paolo II ha ricevu¬ 
to otto nuovi ambasciatori che presen¬ 
tavano le propriecredenziali alla San¬ 
ta Sede. U n modo come un altro per 
smenti re le voci. Va però anche sotto¬ 


lineato cheil papa ormai è costretto a 
restare quasi sempre seduto, come è 
stato ben visibileanche nel corso della 
recente visita del presidentecileno, La¬ 
gos. Cèda chiedersi come, in queste 
condizioni di salute possa, pur restan¬ 
do lucido, affrontare i numerosi viag¬ 
gi che lo aspettano. E' insomma un 
compleanno difficile quello di Gio¬ 
vanni Paolo II, forse un po' amaro 
per questo continuo parlaredi dimis¬ 
sioni. Tuttavia, in un contesto già for¬ 
temente agitato, è stato lo stesso cardi¬ 
nale Rodriguez, deH'Honduras, a in¬ 
trodurre, due giorni fa, anche il tema 
della successione. Non èia prima vol¬ 
ta che il giovane (59 anni) porporato 
centroamericano, ex presidentedei ve¬ 
scovi di tutta l'America Latina, pone 
la candidatura di un rappresentante 
della Chiesa del Sud America per il 
futuro papato. In ogni caso, sostiene 
Rodriguez, il prossimo dovrebbe esse¬ 
re un papa che rappresenta il sud del 
pianeta. Si delinea una lotta per la 
successionecheavrà nell'elemento re- 


gionaleecontinentaleun fattoredeci¬ 
sivo. E seuna parte della Curia colti va 
il desiderio di un papa italiano - che 
alcuni identificano nella persona del 
card. Giovanni Battista Re, attualmen¬ 
te alla guida della Congregazione dei 
vescovi - c'è la possibilità che si svilup¬ 
pino alleanzeanchesul piano "geogra¬ 
fico". 

Non va dimenticato infatti chele 
due Americhe contano in conclave - 
su 126 cardinali - ben 39 porporati 


elettori; 58 sono gli europei, ma 12 gli 
africani, 13 gli asiatici e 4 quelli dell' 
Oceania. Non è un mistero che anco¬ 
ra oggi la Chiesa più forte numerica- 
mente resta quella del Sud America, 
quella più ricca - almeno fino a qual¬ 
che mese fa, prima che dilagasse lo 
scandalo dei preti pedofili con relati¬ 
ve richiestedi risarcimento alledioce- 
si - era la Chiesa degli Stati Uniti. La 
crescita più impetuosa di vocazioni e 
di fedeli si registra invece in Africa. 


Tuttavia fra i gruppi nazionali gli ita¬ 
liani sono ancora i più numerosi (20 
elettori), seguiti dai tedeschi (7), dai 
polacchi (5) edagli spagnoli (4). Natu¬ 
ralmente persistono anche differenze 
più tipicamente politiche, quelle, per 
intenderci, fra progressisti econserva- 
tori. E però è possibile che la media- 
zionecui si necessariamente si arrive¬ 
rà sarà frutto di un ragionamento sul¬ 
le prospetti ve complessi ve della Chie¬ 
sa nei prossimi decenni. 


Sacca mette il “controllore” a Santoro. Ma a Vespa no 

II conduttore: ci vogliono esaurire. Biagi in un altro orario, bocciata Rai fiction. Munafò: «Pronto a dimettermi» 


Silvia Garambois 


ROMA Sì ai «doppi conduttori», dottor 
Jekyll e mister Hyde arri vano alla Rai. Il 
direttore generale, Agostino Saccà, in 
una delle sue numerose esternazioni 
(maquanto chiacchiera!), si èdetto con¬ 
vinto della scelta; ed è riuscito così ad 
anticipare sui tempi anche M ario Lan- 
dolfi, l'esponente di An della Commis- 
sionedi Vigilanza, che aveva già annun¬ 
ciato una proposta di «sdoppiamento». 
Questa volta, dopo una serie di «bu¬ 
che», Giuliano Ferrara ce l'ha fatta: non 
sono piovute uova marce su Benigni, 
non si èfatto «l'altro» sindacato dei gior¬ 
nalisti, come sembrava auspicare, ma si 
realizzerà l'ultima sua proposta, il con¬ 
duttore-bis, L'idea chea La7 contrappo- 
neil direttore del "Foglio" a Gad Lerner 
(ideachefunzionain nomedello spetta¬ 
colo, certo non della par condicio), di¬ 
venta eoa, invece di un format da espor¬ 
tazione, un ordine di scuderia: mai la¬ 
sciare il giornalista solo con la notizia! 
Saccà, grandeelettoredi Forza Italia, si è 
subito allineato, 

E chi sarà il giornalista sdoppiato? 
M icheleSantoro certamente, che ieri se¬ 
ra aprendo «Sciuscià» dichiarava pole¬ 
micamente «siamo un format esaurito». 
Infatti, su «La Stampa»di ieri Agostino 
Saccà diceva: «Ho subito detto al "Fo¬ 
glio" che mi pareva un'ipotesi molto in¬ 
teressante, tanto che ne avevo parlato a 
Santoro già molti giorni fa. E lui si era 
dato disponibile». (Anche se Santoro fa 
sapere che gli piacerebbe condurre a 
quattro mani proprio «Porta a Porta»), 
E Bruno Vespa? «Vespa fa un program¬ 
ma che tra l'altro ha ascolti molto alti - 


ri batte Saccà-, Non mi pare poi che nei 
suoi confronti ci siano dei motivi parti¬ 
colari per cambiare». La giornalista del¬ 
la «Stampa», M aria Grazia Bruzzone, in¬ 
calza: anche Santoro fa dei buoni ascol¬ 
ti. «Certamente, però su di lui ci sono 
discussioni»... 

Discussioni su Santoro, non c'èdub- 
bio, ci sono. E su Vespa, no? A parte il 
centinaio di articoli deH'Unità, che han¬ 
no via via contestato l'uso chefa della tv 
l'ex direttore del Tgl, ora «consulente 
pensionato» per «Porta a porta», qual¬ 
che sera fa - era il 13 maggio - Bruno 
Vespa ha costruito la sua trasmissione 
su una lettera anonima: non per motivi 
di sicurezza, o di privacy, ma una vera 
lettera anonima, cosa da veleni, quanto 
di meno giornalistico, meno deontologi¬ 
co, meno serio si possa fare Con quella 
lettera Vespa ha «chiuso» l'inchiesta di 
N apoli e ieri si è detto pronto a « rileg¬ 
gerla». Della questione deontologica se 
n e dovrà occu pare l'O rd i n e dei giornali¬ 
sti, visto chelaCommissionedi Vigilan¬ 
za- come spiegava ieri il suo presidente, 
Claudio Petruccioli, sull'Unità - non 
può intervenire nei contenuti, Seia Vigi¬ 
lanza non può intervenire, a norma di 
legge, sui veleni in diretta, può invece 
dareindirizzi comequello che stava tan¬ 
to a cuore al vicepresidente della Com¬ 
missione, il leghista Davide Caparini 
(conclamato evasore del canone Rai), 
cheèriuscito ad otteneredue trasmissio¬ 
ni settimanali dove i politici possono 
ester n are sai za essere d i ttu r bati dai gior¬ 
nalisti: «Quella comunicazione politica 
senza filtri emediazioni faziosechechie 
diamo da anni», annuncia il leghista. 
U na mannaia sulla libera informazione. 

La normalizzazione alla Rai corre 


rapida. Parlando con «Repubblica»Sac¬ 
cà ha nuovamente attaccato Enzo Biagi, 
facendo considerazioni sull'inopportu¬ 
nità di lasciarlo in onda dopo il Tgl, 
Via Santoro e Biagi aveva detto il Polo 
in campagna elettorale, e su Santoro e 
Biagi gli epigoni si accaniscono. Ma 
non solo su di loro. Stefano M unafò, 
responsabile della fiction Rai, ieri si è 
dichiarato pronto a dimettersi: il diret¬ 
to re gen er al e Saccà lo aveva praticamen¬ 
te «bocciato». M unafò ricorda per ora 
chesullafiction la Rai ha battuto Media- 
set, che c'è una crisi conclamata del ge 
nereserialeecheflezionedi stile) rende 
rà conto al Cda, e non ai giornali, del 
suo operato. Anche se il preavviso gli è 
giunto dallecolonnedel «Corriere». 

A Saxa Rubra corrono nuovi vele 
ni, A Rai International è in corso una 
raccolta di firme a favore del direttore 
ad interim M assimo M agliaro, An, no¬ 
minato anche direttore di Divisione: a 
M agliaro, già sfiduciato dalla redazio¬ 
ne, l'assemblea aveva chiesto «sicurez¬ 
za, spiegazioni, futuro», Subito è partita 
la raccolta di firme chieste ai precari, ai 
contrattisti a termine, con «goffo tenta¬ 
tivo estorsivo e intimidatorio», contesta 
lo Snater, sindacato dei tecnici. M aglia¬ 
ro nega la paternità dell' iniziativa (co¬ 
me voleva la vox populi) e assicura ai 
sindacati che la «firmetta» non peserà 
per i futuri rinnovi contrattuali... 

E l'Italia, secondo il Tattato di Niz¬ 
za, rischia sanzioni Ueper la violazione 
dellenormesull'indipendenza dell'infor¬ 
mazione, perdendo il diritto di voto sul 
tema: è l'allarme lanciato da Freimut 
Duve, rappresentante Osce per la 
libertà dei media, e ripreso ieri dalla 
senatrice Ds, T ana de Zulueta. 


La richiesta alla commissione di vigilanza Rai. Ma in quel giorno non si celebra anche la Repubblica? 

Pontida, la Lega fissa la festa al 2 giugno 
e ora vuole anche la “copertura” della tv 


Carlo Brambilla 


MILANO Ora la Lega chiede ufficial¬ 
mente la diretta tv Rai per la tradi¬ 
zionale manifestazione padanista di 
Pontida che si terrà domenica 2 Giu¬ 
gno. Una pretesa magari legittima, 
se non fosse che il 2 Giugno non è 
una giornata qualsiasi, ma la Festa 
della Repubblica italiana. E se non 
fosse che Pontida, ora inserita nel 
calendario leghista come una festa 
qualsiasi, anzi «un appuntamento 
associativo», rievochi il separatismo 
della autoproclamata Repubblica 
del Nord, che di nome fa Padania. 
Una linea scissionista adottata per 
anni dal movimento di Bossi esem- 
pre rivendicata, «coram populo», 


proprio qui sul pratonedel giura¬ 
mento di Alberto da Giussano. E 
ancheseora il Carroccio èomologa- 
tissimo al Governo, Pontida e la Fe¬ 
sta della Repubblica restano due ma¬ 
nifestazioni contrapposte. Una di¬ 
retta tv non farebbe il miracolo di 
cancellare l'incancellabile. 

Anzi, rovistando nel recente pas¬ 
sato, vale la pena di ricordare che 
uno dei raduni più estremi sul fron¬ 
te separatista si consumò giusto 
una domenica 2 giugno. Era il 
1996. Quel giorno l’allora presiden¬ 
te Scalfaro celebrò il cinquantesimo 
anniversario della Repubblica Italia¬ 
na con un discorso al Parlamento. I 
leghisti provocatoriamente non si 
presentarono in aula nè alla sfilata 
delle Forze armate del pomeriggio. 


A quell'anniversario contrapposero 
il raduno di Pontida. M ancava una 
decina di giorni all'insediamento 
del Governo Prodi. Bossi allarmò 
l’opinione pubblica. Durante «quel- 
la» Pontida venne infatti annuncia¬ 
to l'insediamento del Comitato per 
la Liberazione della Padania (Cip) 
con a capo l’attuale ministro del 
Welfare, Roberto Maroni. Non so¬ 
lo. Si proclamò anche la formazio¬ 
ne del Governo provvisorio della Pa¬ 
dania con a capo l’ex ministro del 
Berlusconi 1, Giancarlo Pagliarini. 
Ancora: venne annunciata la famo¬ 
sa manifestazione di Venezia, col 
rito delleacquedel Po, di settembre 
per l’indipendenza della Padania, 
quella degli Statuti e della Costitu¬ 
zione di una Repubblica indipen- 



N iente da dire, il Tgl passa a volo radente su tutte le notiziea disposizione, ma 
non morde mai, vola e non afferra niente altro chela più tradizionale ufficialità. 
Vola sull'arco ministeriale, cominciando da Berlusconi a M adrid che accantona 
i rimpasti, che ripete che gli immigrati devono venire in Italia solo se avranno 
casa, sanità e scuole per i figli, che gli scioperi sono un diritto ma frenano lo 
sviluppo e danneggiano i lavoratori. Passa a Castelli che minacciai magistrati: 
"Sescioperano il 6 giugno, si azzera tutto". Tocca a M aroni che adesso palleggia 
la patata bollente della Fiat e arriva anche alla Moratti, che ha distribuito il 
libretto della licenza liceale. Va meglio sullasetein Sicilia. M anca unagalleria di 
50 metri per portare tonnellate d'acqua a Palermo da un invaso che è costato 
mille miliardi e sta lì, lago inerte. I palermitani portano i bambini a vedere 
l'acqua, come i leoni allo zoo. C’è anche il Papa malandato, ma l'intervista al 
cardinale Angelo Sodano non dice niente dell’ipotesi di dimissioni. Aliatine 
compare Vincenzo Mollica, irritatissimo per le critiche di Marco Bellocchio al 
Tgl ealla Rai, che per un minuto emezzo colpisceduro un Bellocchio assente. 

TG2 

U n'esdusiva ce l'ha il Tg2. Si tratta dei dossier messi assieme negli anni passati 
dai servizi segreti. Pare cheil governo voglia bruciarli, dopo averli attentamente 
esaminati con una commissione di esperti, sotto controllo del Comitato parla¬ 
mentare. Contengono parecchi pettegolezzi, già usati in passato per ricatti 
politici reciproci: un presidentedei Consiglio degli anni '80 sceglieva anche 
presentatori, nani e ballerine della Rai. Craxi? Spadolini? Però ci saranno anche 
pagine di una possibile controstoria italiana. Tanto è vero che gli storici sono 
contrari a questo rogo. 11 Tg2 scivola sulla Bossi-Fi ni edicechefra "centrodestra 
e centrosinistra è ancora scontro", omettendo di chiari re cheil contrasto vero è 
nella maggioranza. In compenso ci informa che si possono mandare gli auguri 
al Papa sul sito "vatican.va". Il Papa risponderà. 


TG3 


Che di redi un Telegiornale, il Tg3, chein 28 minuti riescea piazzare tre ottimi 
servizi e una saie di considerazioni intelligenti? Be', se ne deve dire il meglio 
possibile. Al solito Berlusconi che al vatice di M adrid fa sapae di non avae 
alcuna intenzione di nominare un ministro degli Esteri, il cronista commenta 
audace: "Il ruolo gli piace troppo". E alla maggioranza spaccata sulla legge 
Fini-Bossi (che slitterà, slitterà), il Tg segue con una mininchiesta su Abdel 
Khada, un marocchino arrivato comeclandestino nel ’90echepoi, lavorando, 
ha fatto sì che il fratello mettesse su una piccola azienda agricola in M arocco. 
Più tradizionali le interviste sulla Fiat e il viaggio nella recessione del comparto 
delle caamiche, con i volti tirati degli operai. Tg delicato anche con il Papa: si 
dimette o non si dimette? Senza riferimenti specifici, il Tg ha intervistato di 
seguito un neurologo sul morbo di Parkinson. E, in finale, da Cannes lo choc 
del film di M ichael M ooresul pavaso rapporto chegli amaicani hanno con le 
armi. Moore non ha trovato nemmeno un distributore negli Stati Uniti eTaesa 
M archesi non esita: " Bi sogn er ebbe fari o vedaein tutte le scuole". 


dente; infine vennero invitati, a no¬ 
me del CLP, i presidenti delle Pro¬ 
vince amministrate dalla Lega (Va¬ 
rese, Bergamo, M antova, Pavia, Pa¬ 
dova, Treviso e Verona) a dare lo 
sfratto ai prefetti dalle loro provin¬ 
ce: «Gli edifici non sono dello Stato 
ma delle amministrazione locali». 
M a non basta. Fu anche la Pontida 
in cui furono cacciati dal raduno gli 
operatori e i giornalisti delle varie 
televisioni pubbliche e private, al 
grido di «Raus». Questa è stata Pon¬ 
tida nel 1996: 2 Giugno. Un prece 
denteowiamenteignorato nella let¬ 
tera che i parlamentari leghisti, Da¬ 
vide Caparini e Celestino Pedrazzi- 
ni, hanno inviato al presidentedella 
commissionedi Vigilanza Rai, Clau¬ 
dio Petruccioli: «La tradizionale ma¬ 


nifestazione di Pontida raccoglie le 
realtà associazionistiche del Nord, 
dal volontariato all'assistenza per i 
più deboli, dalla salvaguardia etute 
ia del territorio alla valorizzazione 
della cultura politica. Pa la Lega 
N ord talemanifestazionerappresen- 
ta un tradizionaleappuntamento as¬ 
sociativo ed èritenuto uno degli av¬ 
venimenti politici dell'anno». Con¬ 
clusione: «La invitiamo a segnalare 
alla Rai l'opportunità di adottare le 
iniziative che consentono di dare 
un'ampia copertura televisiva alla 
manifestazione di Pontida, adegua¬ 
ta all'importanza deH'awenimento, 
prevedendonelatrasmissionein di¬ 
retta sulle reti principali». La lettera 
puzza di alibi: se Pontida non verrà 
trasmessa sarà colpa di Petruccioli? 


“Aprile” a Petruccioli: 
neirinformazione 
c’è una prova di regime 

ROMA «Aprile», l'associ azione dé 
correntonediesàno, polemizza con 
il presidentedella vigilanza Rai, il 
diessino Claudio Petruccioli, 
negando di voler rappresentare una 
sinistra «a-istituzionale» e 
affermando piuttosto che 
nell'informazione è in atto «una 
vera e propria prova di regime». 
Petruccioli, infatti, nel forum 
pubblicato ieri da "l'Unità", critica 
una partedél'opposzionein cui, 
sostiene, «si sta diffondendo una 
estraneità rispetto alle istituzioni», 
e attacca anche la «disinvoltura 
ribalda» di una certa dnistra, 
citando in proposto anche la 
presentazione di «Aprile». 
«Petruccioli - risponde 
l'assodazione- etichetta Aprile 
come un pezzo di una sinistra un 
po'rumorosa e un po’ 
"a-istituzionale". Tutto questo, 
supponiamo, per la partecipazione 
a tanti girotondi e a manifestazioni 
battagliere. In verità - sottolinea la 
nota - ciò che raccogliamo in queste 
occasioni è l'esigenza di avere dalle 
istituzioni di garanzia e dai loro 
responsabili risposte adeguate, 
volontà di far rispettare leggi e 
regole, di tutelarei prinapi 
democratici. Se tale ruolo s 
indebolisce - afferma ancora la 
nota di Aprile- sono proprio le 
istituzioni ad appannarsi». 

L'associazione del correntone entra 
dunque nel campo di competenza 
di Petruccioli per sostenere, non 
senza accenti critid, che «tutto dò è 
ancora più clamoroso 
nell'informazione dove è in atto 
una vera e propri a prova di regime. 
Comunque- conclude Aprile-d 
auguriamo di avere l'opportunità 
di un confronto con Petruccioli 
dopo il voto amministrativo che, 
ovviamente- conclude la nota - 
consideriamo la priorità». 


pagine di grande 
giornalismo 
italiano/2 

Al lupo al lupo! Il Corriere 
della Sera sta per cadere nelle 
fauci dei nuovi barbari che 
sono la riedizione della P2. 

N on scherzo: è il sofferto gri¬ 
do d'allarme lanciato da una 
baldanzosa combriccola gui¬ 
data da Raffaele Fiengo, reper¬ 
to di Via Solferino, eda Paolo 
Serventi Longhi della Fnsi, 
gran navigatore tra le secche 
politico-giornalistiche, che si 
sono autoproclamati cavali e 
ri senza macchia e senza pau¬ 
ra della libertà e indipenden¬ 
za dell'informazione. Non è 
un'esagerazione. 

L'Unità di Furio Colom¬ 
bo è convinta che siamo al 
berlusconfascismo. Per tre 
giorni il quotidiano che fu 
l'organo del glorioso Pei e og¬ 
gi lo èdel girontondismo gia¬ 
cobino, non ha risparmiato i 
paradossi in prima pagina: 
«In pericolo la libertà del Cor¬ 
riere. Il comitato di redazio¬ 
ne di Via Solferino denuncia 
pressioni del governo. Il segre 
tario della Fnsi: si rischia il 
controllo totale del'informa- 
zione»; «Corriere l'abbraccio 
soffocante del premier»(3 
maggio); «Berlusconi all'assal¬ 
to del Corriere, come la P2. 
Serventi Longhi, segretario 
della Fnsi: gravissimo ciò che 
sta accadendo la mobilitazio- 
nedovrà esseretotale>(4 mag¬ 
gio); «Giornali etv, la libertà 
non è in vendita. Protesta 
l'Ulivo dopo l'occupazione 
Rai, leminacceai giornalisti e 
le manovre al Corriere» (5 
maggio). 

Massimo Teodori 
PRIMA COMUNICAZIONE 
maggio 2002, pag. 29 


CGIL CGIL 



"Programmazione negoziata - esperienze a confronto: 
"Bagnoli e Area Torrese ■ Stabiese 
Quale politica per il Sud e ruolo del sistema creditizio 


Introduce: 

Michele Gravano Segretario Generale CdLM di Napoli 
Modera: 

Guido Brunelli Segretario Regionale Fisac Campania 
Conclude : 

Sergio Cofferati Segretario Generale CGIL 

Intervengono: 

Guglielmo Allodi Assessore Programmazione Negoziata Provincia di Napoli 
Carlo Boffa Vice Presidente Unione Industriali di Napoli 
Maurizio Guglielmini Banco di Napoli Resp. Ente Finanza Territoriale 
Rosa Russo Iervolino Sindaco di Napoli 

Luigi Mastrapasqua Banco di Napoli Coord. Area Commerciale 

Luigi Nicolais Assessore Università Ricerca Innovazione New Economy Regione Campania 

Catello Polito Sindaco di Castellammare di Stabia 

Tino Santangelo Presidente Bagnoli Futura Spa 

Dario Scalella Presidente Confapi Campania 

Marcello Tocco Segretario Generale Fisac CGIL Nazionale 

Salvatore Vozza A mmi nistratore Delegato Tess Spa 

Terme di Castellammare di Stabia 
Mercoledì 22 Maggio 2002 ore 10.00 
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Prenotazioni disdette dalle agenzie di mezza Europa, un hotel costretto a comprare acqua minerale per le docce dei clienti 


Acqua, in Sicilia anche il turismo in crisi 

Oggi il vescovo parteciperà alla marcia di allevatori e agricoltori ad Agrigento 


Marzio Tristano 


PALERMO Duemila agricoltori della 
sola Coldiretti. Centinaia di tratto¬ 
ri in piazza, contadini, artigiani, im¬ 
prenditori esasperati si preparano 
a marciare oggi su Agrigento che 
ospita la terza manifestazione per 
l'acqua che non c'e 1 .0 meglio, che 
non viene distribuita e si perde per 
oltre il sessanta per cento nei buchi 
di una rete colabrodo, mai ripara¬ 
ta. A piazza M arconi, si sono date 
appuntamento alle 11 di stamane 
oltrediecimila persone provenien¬ 
ti da cinque centri della provincia 
più assetata d'Italia. E la città ci 
sarà tutta, dai sindacati agli indu¬ 
striali, da LegambientealleAdi, tut¬ 
ti benedetti dalla Curia, il cui vesco¬ 
vo, monsignor Ferrara, ha aderito 
alla protesta inviando duesacerdo- 
ti a rappresentarlo. 

Negli ultimi giorni ai serbatoi 
comunali sono giunti dai 160 ai 
170 litri al secondo d'acqua. Una 
trentina di litri in meno,dice il sin¬ 
daco Aldo Piazza,della dotazione 
idrica assegnata alla città. Se la for¬ 
nitura si manterrà costante, aggi un¬ 
ge Piazza, riusciremo ad accorciare 
i turni di distribuzione. 

E intanto l'acqua che non c'e' 
rischia di danneggiare il turismo, 


l'unica, vera, industria, da sempre 
in attivo, decisola. Le agenzie di 
viaggio di mezza Europa stanno 
tempestando di disdette gli alber¬ 
ghi siciliani preoccupati che i turi¬ 
sti dopo il mare non passano fare 
neancheuna doccia. Perscongiura- 
regli allarmismi Gianni Di Giovan¬ 
ni, presidente provinciale degli al¬ 
bergatori, ha dettato una dichiara¬ 
zione alle agenzie: «In tutti gli ho¬ 
tel di Palermo l'acqua non manche¬ 
rà mai, anchea rischio di pagarla a 
peso d'oro». 

Leautobotti si sono moltiplica¬ 
tee i privati fanno affari d'oro: un 
metro cubo costa poco più di due 
euro dal Comune, il doppio se tra¬ 
sportata dalle autobotti comunali, 
il triplo se acquistata da privati. E 
se salta il turno, si resta a secco. Lo 
ha sperimentato un noto albergo 
del centro che ha dovuto ricorrere 
all'acquisto, in extremis, di decine 
di cassedi acqua minerale per con¬ 
sentire la doccia ai propri clienti. 
Nessun problema, invece, a Taor¬ 
mina, chedisponedi fonti autono¬ 
me comunali. 

Sul fronte politico la tensione 
resta sempre alta. Il senatoreAnto- 
nino Rotondo (Ds) ha ottenuto 
che la commissione ambiente del 
Senato awii un'indagineconosciti- 
va sulla crisi idrica in Sicilia e nel 


M ezzogiorno. «La situazione è gra¬ 
vissima- diceRotondo,che ha solle 
citato il gioverno a revocare la no- 
minadi Cuffaro a commissario per 
l'emergenza idrica - rischia di di¬ 
ventare ancor più insostenibile nei 
mesi estivi». Via Cuffaro, torni J uc¬ 
ci. Lo ha chiesto con un'interroga¬ 
zione il presidente di Legambiente 
Ermete Realacci, deputato della 
M argherita. 

Chi ammette di aver fatto poco 
è proprio Cuffaro, il governatore 
della Sicilia assetata. «Sono com¬ 
missario da poco più di un mese. E 
mi sono subito trovato di fronte a 
una situazione di emergenza», dice 
quasi giustificandosi. Poi ricorda 
chelecausedellacrisi idrica in Sici¬ 
lia sono «complesse e remote» e 
sottolinea che soltanto ora il pro¬ 
blema viene affrontato sia con 
provvedimenti diretti ad alleviare i 
disagi sia con la pianificazione di 
interventi strutturali. «Proprio ieri 
il consiglio dei ministri - ha conclu¬ 
so il presi dente del la Regione, asses¬ 
sore all'agricoltura nei cinque anni 
precedenti con tre gioverai diversi, 
due di centro-destra e uno di cen¬ 
trosinistra- ha adottato un pacchet¬ 
to di misure accogliendo le richie¬ 
ste che ho avanzato durante la se¬ 
duta. Questi sono i fatti che conta¬ 
no». 


Foraggi esauriti, malattie e siccità 
in ginocchio gli allevatori dell’isola 


Ebe Colaianni 


CATANIA E nemmeno la morte è la fine 
dell'afonia. Almeno, non lo è per i loro 
proprietari. I capi di allevamento della 
Sicilia «pesano» tanto, da vivi, a causa 
del prezzo ormai insostenibiledel forag¬ 
gio, che ad Enna alcuni comitati sponta¬ 
nei di allevatori hanno addirittura chie¬ 
sto alla Regione contributi per l'abbatti¬ 
mento. 

Fosse accordato, il problema non sa¬ 
rebbe poi risolto del tutto, Perché anche 
un "funerale" ha i suoi costi: più di 7,000 
euro per incenerire l'animale (ma l'uni¬ 
ca grossastrutturadeH'intera Isolasi tro¬ 
va ad Agrigento e non è facilmente rag- 
giungibiledalle altre province), qualcosa 
in meno per affidare la sepoltura alle 
ditte specializzate, il cui intervento è ob¬ 
bligatorio per le norme sanitarie. E infat¬ 
ti molti Comuni hanno dovuto provve¬ 
dere stabilendo una sorta di indennità 
pubblica. 

La zootecnia siciliana è insomma in 
ginocchio, E non si tratta di un compar¬ 
to «marginale»: sono 400 mila i bovini, 
un milione e 200 mila gli ovicaprini dis¬ 
seminati sul territorio (e in particolare 
nellezonedi Messina,Caltanissetta, En¬ 
na, Ragusa e Siracusa). Oggi il «nodo» 


principaleèil costo del foraggio, dall'er¬ 
ba medica al pascolo, Due semine sono 
andate perse. Quella autunnale è stata 
distrutta dalla siccità, quella invernale - 
tranovembreedicembre- dallegelate, E 
- poichédecisamentepiovesul bagnato- 
lacrisi idrica interessa anche il comparto 
zootecnico, non solo per i costi dell’ali¬ 
mentazione, ma proprio per la necessità 
di abbeverare i capi. Ogni bovino, per 
esempio, ha bisogno di 60 litri di acqua 
al giorno nella stagione fredda, 70 litri 
d'estate. 

Vero è - come direbbe Sci asci a - che 
la Sicilia è abituata a distruggersi con o 
senza l'aiuto delle calamità naturali, ma 
in meno di un anno e mezzo sono stati 
trenta gli eventi calamitosi che si sono 
susseguiti, praticamente senza soluzione 
di continuità. Tutto il settore agricolo ne 
èstato colpito. Dal gennaio al novembre 
dello scorso anno il fabbisogno di inden¬ 
nizzi calcolato - con tanto di ispezioni, 
conteggi, autorizzazioni - si attestava già 
sui 205 milioni di euro. Primato tutt'al- 
tro che invidiabile, tra le calamità si è 
registrata anche la pioggia della «terra 
nera» dell'Etna, cenere, lapilli e pietre 
che oltre a i ntasare strade e gi ardi ni, han¬ 
no soffocato i germogli e spezzato gli 
arbusti. M a l'elenco degli eventi che han¬ 
no disastrato il comparto agricolo è prati¬ 


camente sterminato: comprende anche 
grandinate cicliche, piogge alluvionali 
(per esempio quelledi finemaggio 2001, 
quando, per la cronaca, in Sicilia di nor- 
maègiàestateatutti gli effetti),squilibri 
termici (particolarmenteseri quelli della 
primavera dell'anno scorso), alluvioni 
(tra tutti, il peggiore, quello di mezz’ago¬ 
sto a Catania che, peraltro, ha semidi¬ 
strutto anche stabilimenti balneari epor- 
ticcioli), venti sciroccali (compresi quelli 
di novembre) eventi impetuosi. 

Una teoria di «disgrazie» che - se¬ 
condo leassociazioni dei produttori agri¬ 
coli e quella regionale degli allevatori - 
ha fatto salire a quota un miliardo di 
euro i danni subiti dai campi. Da tutto 
questo insieme, oltre alle altre conse¬ 
guenze già registrate- lacrisi delle aran¬ 
ce bionde di Agrigento, la sete della Pia- 
nadi Catania, leserredi Ragusa disastra¬ 
te, il grano rinsecchito, gli agrumi senza 
succo destinabili non alla tavola, come 
da tradizione, ma esclusivamente all’in¬ 
dustria di trasformazione - anche l’au¬ 
mento del costo del foraggio per l'ali- 
mentazionedel bestiame, il cui prezzo si 
èquintuplicato passando da un euro cir¬ 
ca a balla (20 chili) agli attuali quasi 
cinque euro per balla. 

U n dato, per chiarire lecose: a Ragu¬ 
sa - dove, dall'Inizio del 2002, la media 



delle piogge è stata di 34 mm contro il 
dato medio degli anni precedenti che 
ammonta a 600/700 mm - ci sono 
45.000 capi con un fabbisogno di forag¬ 
gio di 788.000 quintali utilizzabile per 
un periodo di 240 giorni e una spesa di 
circa 8,000,000di euro. 

La zootecnia siciliana, d'altronde, è 
stata letteralmente «perseguitata» dalle 
emergenze: dalla brucellosi all’allarme 
Bse alla «Blu tongue». Nelli sola la crisi è 
aggravata dai cosiddetti «divieti di movi¬ 
mentazione», determinati dalle ordinan¬ 
zesanitarie Gli animali restano nellestal- 
le nonostante non producano reddito. 

E non potrebbe essere diversamen- 


Foto di Alessandro Fucarini/Ap 

te. In Siciliavigeil «divieto di movimen¬ 
tazione» (ovvero, i capi vivi si possono 
spostare solo in ore comprese tra Ie8 del 
mattino e le 3 del pomeriggio) proprio a 
causa della possibilità di contagio attra¬ 
verso l'insetto che determina la «Lingua 
blu». 

Di più. Anche quando gli animali 
muoiono, per la prevenzione della Bse, 
gli allevatori sono costretti a tenere il 
capo nella stalla fino al momento dei 
prelievi sanitari e dei relativi risultati, e 
solo dopo (si calcola che passa una setti¬ 
mana circa) possono provvedere a sep¬ 
pellire o incenerire. Costi che si aggiun¬ 
gono a costi. 


11 l’intervista 


Pietro 
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«Sulle opere pubbliche stiamo tornando ai vecchi vizi degli anni 80» 

Perché il viceré Cuffaro 
non ha usato i suoi poteri? 


ROMA «Stiamo tornando a una ge¬ 
stione delle opere pubbliche che ri- 
cordaquella dei peggiori anni Ottan¬ 
ta». Pietro Folena, deputato Ds, tor¬ 
na sulla mancanza d’acqua in Sicilia 
e dice: «La storia dell’acqua è la sto¬ 
ria del controllo da partedella mafia 
dei pozzi e di una lotta perché l'ac¬ 
qua diventasse un bene di tutti oggi. 
Oggi stiamo tornando rapidamente 
indietro. Ci sono nuovi interessi cri¬ 
minali che si sono calati in questa 
situazione». 

L'opposizione sta disegnando 
una «Sicilia irreale», si èdifeso 
il presidentedella Regione Sici¬ 
lia. È così? 

Sec’èuna cosa lontanissima dal¬ 
la realtà è la posizione di Cuffaro. 
Per non parlare delle bugie di Berlu¬ 
sconi. La realtà è raccontata in questi 
giorni e in queste ore dalle rivolte di 
popolo, dai turisti stranieri che arri¬ 
vano negli alberghi anche più lussuo¬ 
si di Palermo e non possono fare la 
doccia, dalle condizioni in cui versa 


l'agricoltura. Stiamo assistendo a 
un'emergenza annunciata, che oggi 
si verifica in Sicilia, domani potrebbe 
verificarsi in Sardegna o in Puglia. 
Eppureil Cipeha messo l’emergenza 
idrica al dicannovesimo posto e su 
questo argomento il governo ha boc¬ 
ciato tutti i nostri emendamenti alla 
legge finanziaria. Si sapeva che sarem¬ 
mo andati incontro a questa emer¬ 
genza ma l’unico atto concreto del 
governo è stata la pubblicazione di 
un libricino azzurro redatto da Vice¬ 
conte di Forza Italia che disegnava 
improbabili scenari, cartine, proget¬ 
tazioni volte a portare perfino con 
megacondutture l'acqua dal nord al 
sud. Tutte cose irrealistiche che di¬ 
mostrano un incredibile vuoto. Noi 
stiamo cercando di fare qualcosa. 
Qualche settimana fa, insiemeai par¬ 
lamentari del centro-sinistra, a Fog¬ 
gia abbiamo dato vita a un forum 
sull’acqua. E da questo forum è parti¬ 
ta la mozione presentata l'altro gior¬ 
no sull'emergenza siciliana. 


Cuffaro, nel quadro dell'assoluta 
inadempienza del governo naziona¬ 
le, si ritaglia un ruolo tutto particola¬ 
re: parliamo di un personaggio po¬ 
tentissimo, praticamente un viceré 
cheoltread essere presidenteèanche 
commissario straordinario per le ac¬ 
que. Aveva tutti gli strumenti per in¬ 
tervenire. M esi addietro l'allora com¬ 
missario Jucci, un ufficiale deU'arma 
dei carabinieri, aveva avanzato un 
dettagliato piano che senza avere nul¬ 
la di rivoluzionario attaccava interes¬ 
si concreti, perché in Sicilia centinaia 
di pozzi privati nel 2002 sono con¬ 
trollati da Cosa Nostra e sono parte 
integrante di un diffuso quadro di 
illegalità. Jucci e il suo piano sono 
stati liquidati. E la ragione è che non 
si vogliono colpire gli interessi che 
vanno colpiti se si vuole dare l’acqua. 
E ora Lunardi e il governo affidano 
le speranze alla pioggia. 

Per questo la Sicilia è in piazza, 
sono in rivolta Agrigento, Palermo... 
E l'agricoltura di tutto il mezzogior¬ 


no è piegata. E in pre-allarme è an¬ 
che l’economia legata al turismo, da 
dove vengono risorse preziosissime 
per il Paese. 

Su questa vicenda, potrebbe 
rompersi l'idillio tra la Sicilia 
eia destra che appena un anno 
fa portò a un risultato elettora¬ 
le plebiscitario? 

L'acqua non è di destra né di 
sinistra, sarebbe un errorestrumenta- 
lizzarla politicamente. Ma siamo di 
fronte alla manifesta incapacità di 
chi ha fatto 61 a 0 nelle scorse politi¬ 
che in Sicilia e poi non ha saputo 
governare la regione e ha commeso 
unaseriedi errori. Nell’autunno scor¬ 
so, sono state inondate le campagne 
mentre sarebbe stato meglio utilizza¬ 
re più razionalmente l'acqua. Oggi ci 
sono leautobotti private che girano, 
c'è una situazione senza precedenti. 
La mancanza d'acqua è solo 
uno dei regali che la giunta 
eletta lo scorso anno ha fatto 
alla Sicilia. Qual è il bilancio 


generale? 

Siamo di fronte a una caduta 
drammatica dell’attenzione nei con¬ 
fronti della difesa della legalità. Lo 
hanno detto molto chiaramente al¬ 
ili nità il procuratore Grasso e il so¬ 
stituto procuratore! ngroia. Cosa N o- 
stra ha abbandonato la linea stragista 
e ha recuperato una strategia storica 
della mafia: acquattarsi dappertutto, 
comeai tempi di Paolino Bontadedi 
casa presso gli assessorati regionali, 
lo non so chi sono i nuovi Bontade, i 
nuovi mafiosi della convivenza, ma 
so che su questo terreno abbiamo 
avuto una caduta immensa, non solo 
nell'ultimo anno, perché, a parte un 
breve periodo di governo del cen¬ 
tro-sinistra, in Sicilia dal 1996 è la 
destra a governare. L'altro grave pun¬ 
to del bilancio è l’agenda 2000 ovve¬ 
ro gli stanziamenti europei, compre¬ 
si quelli per l’acqua: non c’è la capaci¬ 
tà di utilizzare queste risorse che an¬ 
dranno perdute. 
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Puglia, Calabria, Lucania la crisi si estende 


Lacrisi idrica, che stringe nel la mor¬ 
sa della sete la Sicilia, si estende or¬ 
mai a macchia d'olio in tutto il Cen- 
trosud, flagellato da una prolunga¬ 
ta siccità che sta mettendo in ginoc¬ 
chio città e campagne. Perfino gli 
invasi della Basilicata, tradizionale 
serbatoio d'acqua anche per la Pu¬ 
glia, si stanno prosciugando. 

Così, dopo il pacchetto di 
provvedimenti varato ieri dal go¬ 
verno per fronteggiare l'emergen¬ 
za in Sicilia, anche le altre regioni 
bussano a Palazzo Chigi per solle- 
citaremisurein grado di risponde¬ 
re ai bisogni delje popolazioni e 
degli agricoltori. È il caso della Ca¬ 
labria, che lo ha fatto attraverso 
una richiesta dell'assessore regio¬ 
nale al Lavoro Giuseppe Scopelli- 
ti. Ma il senatore dei Verdi Sauro 
Turroni ha polemizzato con il pre¬ 
sidente della regione Giuseppe 
Chiaravalloti, accusandolo di ave¬ 
rescelto il Pontesullo Stretto piut¬ 
tosto che affrontare il problema 
della carenza idrica: «Per questo 
motivo - spiega - ho deciso di con¬ 
segnargli un tubo dell' acquedot¬ 
to». Persino la regione Lombardia 
ha chiesto lo stato d’emergenza, 
per il gelo e la siccità dei mesi di 


gennaio efebbraio. 

La mancanza d'acqua ha pro¬ 
vocato scontri politici roventi sul¬ 
le responsabilità anche in Puglia. 
Al diessino Pietro Folena, che ave¬ 
va puntato il dito contro il gover¬ 
no Berlusconi, ha ribattuto Anto¬ 
nio Leone, vicepresidente dei de¬ 
putati di Forza Italia: «Dopo sette 
anni di assoluto immobilismo del 
centrosinistra abbia il pudore di 
tacere». Ma l'esponente della 
Quercia ha ribattuto per le rime: 
«I fatti sonotalmenteevidenti - ha 
commentato - che sarebbe consi- 
gliabileda parte dell' on. Leoneun 
pudico silenzio. È il centrosinistra 
forse che governa la Puglia da set¬ 
te anni?». 

In Sicilia la Cgil ha definito le 
m i su re an n u n ci ate «i n adegu ate» e 
il senatore Antonio Rotondo (Ds) 
ha invitato invece il governo a re¬ 
vocare la nomina del Governatore 
Salvatore Cuffaro a commissario 
straordinario per l'emergenza idri¬ 
ca, mentre il deputato della M ar¬ 
gherita Ermete Realacci ha chiesto 
che venga nuovamente insediata 
l'unità di crisi «con a capo il gene¬ 
rale Roberto J ucci, che aveva, con 
giudizio unanime, ben operato». 


l'iniziativa 

Gli intellettuali allo Zen 
per la rinascita di Palermo 


I l «ceto riflessivo» palermita¬ 
no, sollecitato dal «manifesto 
dei professori», è sopravvissuto 
all'effimero di qualche «giroton- 
dondismo»ad effetto, eseguendo 
un suo percorso di marcia «incon¬ 
tra», sabato 18 marzo, un quartie¬ 
re periferico della città, lo ZEN, 
tradizionalmente indicato come 
esempio plastico di disagio e de¬ 
grado urbano. Da cosa nasce que¬ 
sta iniziativa equali obiettivi pen¬ 
sa di raggiungere? Quale contri¬ 
buto intende offri re ad un più ge¬ 
nerale tentativo di riformare la 
politica? 

C'è, innanzitutto, un messaggio 
da veicolare, allo ZEN così come 
in tantissime altre zone di Paler- 
mo e del l'intera Sicilia: la politica 
non è sol tanto caporalato elettora¬ 
le; pari are di politica non vuol di¬ 
re esclusivamente richiedere un 
consenso in cambio di promesse. 
Significa confronto, accrescimen¬ 
to delle esperienze reciproche, 
speci al mente in quei momenti in 
cui le scadenze del voto sono più 
lontane e si può ragionare, dun¬ 
que, al di fuori di ogni schema 
consenso-beneficio. È questo il 
momento di gettare sul tappeto 
problemi annosi, siano essi ri¬ 
collegabili a piccoli oa grandi si¬ 
stemi: dalla disoccupazione, alla 
fogna rotta, all'acqua che manca; 
è questo il momento vi sto che nes¬ 
suno potrà nascondersi dietro le 
espressioni «vedremo», «provve¬ 
deremo», ma nel contempo, doma¬ 
ni, con altrettanta decisione, nes¬ 
suno di coloro i quali sabato sa¬ 
ranno presenti potrà avere il co¬ 
raggio di affermare: «non sape¬ 
vo». Questa considerazione per¬ 
mette di affrontare una seconda 


tematica. Con un approccio cini¬ 
co, ma riteniamo assolutamente 
realista, oggi nel panorama am¬ 
ministrativo le periferie vengono 
interpretate come una sorta di 
«area del le questue», da sfruttare 
- lo ri badiamo - nel momento del¬ 
la ricerca del consenso e da evita¬ 
re abilmente quando, ottenutota- 
le consenso, arriva il momento di 
mantenere gli impegni. Sono gli 
spazi occupati dai «professionisti 
dell'anticamera», coloro i quali, 
cioè, devono essere tenuti lontani 
dai palazzi del potere, visto che 
sono custodi di verità scomode 
maturate durante le campagne 
elettorali. Anche questo modello 
ha contribuito a creare una sepa¬ 
razione soci al e non basata su pre¬ 
supposti culturali o di reddito, 
bensì sulla divisione tra verità ( 
scomode) e menzogne (di spensate 
in cambi odi voti). Ebbene, se l'in¬ 
tellettuale è custode di un sapere, 
sabato allo ZEN il sogno è che i 
ruoli si ribaltino. Che il sapere di 
chi vive in una quotidiana situa¬ 
zione di precarietà venga tra¬ 
smesso a chi tutto ciò, fino ad og¬ 
gi, lohaesclusivamentevistorap- 
presentatoin una realtà mediati- 
ca. Sarebbe retorico affermare di 
voi ere abbattere le separazioni so¬ 
ciali, Forse, è più onesto di re che 
tali separazioni non impongono 
gerarchie e che appuntamenti co¬ 
me quelli dello ZEN sono indi¬ 
spensabili per trasformare i «pro¬ 
fessori»! n alunni e viceversa. 
Sono queste le regole di ciò che 
dovrebbe realmente guidare il 
confronto poi i ti co (concetto ben di - 
verso, sia chi aro a tutti, dal «comi¬ 
zio politico»). 

Mario Centorrino 
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Per il tribunale di Milano sono responsabili di traffico d’armi e aggressivi chimici. Dopo la pena, l’espulsione. Gli imputati: «In Tunisia ci taglieranno la gola» 


Milano 

Perquisita la Provincia 
per abusi sugli appalti 

Una decina di perquisizioni sono state disposte 
dalla procura milanese alla sede della Provincia di 
M ilano ein alcune aziende edili nelTambito di 
un'inchiesta aperta sugli appalti di manutenzione 
e ristrutturazione di immobili di proprietà 
deH'amministrazioneprovinciale. Si tratta del 
patrimonio immobiliare di Palazzo I simbardi. 
Sette le persone indagate per i reati di turbativa 
d'asta e abuso d'ufficio. Tra loro cinque 
imprenditori e due funzionari del settore tecnico 
della Provincia di Milano. 


Ilaria Alpi 

Riaperto il processo 
per sentire altri testi 

Si riapre il processo per l'omicidio della giornalista 
I laria Alpi e del l’operatore Tv M irian Hrovatin, 
assassinati a M ogadiscio il 20 marzo del '94. 
Accogliendo in parte le richieste avanzate dal 
legale della famiglia Alpi, la seconda corte d’Assise 
d’appello di Roma ha disposto la convocazione di 
Gianpiero Sebri e Ali Hussen. Dopo un’intervista 
alla stampa in cui Sebri affermò di aver incontrato 
un uomo del Sismi che gli avrebbe fatto 
rivelazioni, i giudici vogliono verificare «se 
sappiano, per conoscenza diretta o no, la causale 
delle due uccisionkSaranno altresì, convocati 
dirigenti della Digos di Udine e Roma che, 
all’epoca si occuparono del caso e Vittorio Stelo ex 
capo del Sisde. 


Condannati i tre tunisini ma non erano di Al Quaida 


Susanna Ripamonti 


M ILANO «Visti gli articoli...». Il presiden- 
teAmbrogio M occia, quinta sezionepe¬ 
nale del tribunale di M ilano, si fa atten- 
derefino alle 7 di sera, ma appena inizia 
a leggere il dispositivo della sentenza, 
l'avvocato Gianluca M ari scapi sceche si 
mette male per i tre tunisini accusati di 
favoreggiamento dell'immigrazione, 
traffico d'armi eaggressivi chimici etraf- 
fico di documenti falsi. Kammoun M eli¬ 
di, il capo, èstato condannato a 5 anni e 
10 mesi ed una multa di 6mila euro; 
Ben SoltaneAdel ejelassi Riadh a 4 anni 
e6 mesi e5 mila euro di multa. Il giudi¬ 
ce ha anche stabilito chesaranno espulsi 
dall’Italia una volta espiata la pena e 
questa per loro è forse la condanna più 
grave. Avevano espressamente chiesto 
di non essere reimpatriati: «Al nostro 
paese- dicevano ai giudici - ci tagliereb¬ 
bero la gola». 


Erano stati rinviati a giudizio come 
membri di una cellula legata ad Al Quai¬ 
da, ma questo legame non èstato prova¬ 
to. I giudici si sono però persuasi che i 
tre svolgessero attività logistiche, di fian¬ 
cheggiamento dei «fratelli musulmani» 
direttamenteimpegnati in attività terro¬ 
ristiche e hanno sostanzialmente accol¬ 
to le richieste del pm, Stefano D’Am- 
bruoso. Anzi, c'è stato un inasprimento 
per quanto riguarda Kammoun e Ben 
Soltani. 

M aris non nasconde la rabbia: «una 
carenza probatoria impressionante, ma 
tutto questo processo sembra essere co¬ 
mandato da fattori esterni». Allude al 
fatto che le indagini, in corso da più di 
tre anni avevano avuto un'accelerazione 
e una drammatizzazione dopo 111 set¬ 
tembre. Alla lucedel devastante attenta¬ 
to alletorri gemellesi erano reinterpreta¬ 
ti i fatti e i tre erano stati rinviati a 
giudizio come pericolosi terroristi. Loro 
si erano difesi calcando un po' troppo la 


mano sul fatto che erano solo immigra¬ 
ti, che vivevano tutte lecontraddizioni e 
le difficoltà della clandestinità. La verità 
probabilmente era a metà strada. 

Il pm Stefano D’Ambruoso, nella 
sua breve ed enfatica requisitoria aveva 
messo in guardia i giudici: «Quella che 
stiamo giudicando è una cellula terrori¬ 
stica con importanti collegamenti inter¬ 
nazionali. Se gli imputati non sono stati 
accusati di eversioneinternazionaleèso- 
lo perchéquesto reato èstato introdotto 
solo di recente nel nostro ordinamen¬ 
to». Tonitruante lui, esageratamente di¬ 
messi loro: «Siamo terrorizzati e non 
terroristi - ha detto Medhi Kammoun, 
parlando anche a nome dei suoi compa¬ 
gni - M i spiace per quello che è accadu¬ 
to negli Stati Uniti». 

Per tutto il processo gli imputati si 
sono dichiarati vittimedi un gigantesco 
equivoco. Colpa delle intercettazioni te¬ 
lefoniche, tradottein modo approssima¬ 
tivo, colpa dei fraintendimenti degli in¬ 


quirenti, che hanno ritenuto che si par¬ 
lasse in codice e che dietro a vocaboli 
come libri o pantaloni si nascondessero 
richieste di documenti falsi. «Sono in 
carcere da 14 mesi - ha dichiarato Kam¬ 
moun - Prima dell'll settembre la de¬ 
tenzione era dura, dopo è diventata du¬ 
rissima. M a noi non siamo affatto terro¬ 
risti. Sono arrivato in Italia come ospite 
10 anni fa. Ho il permesso di soggiorno 
etutti i documenti italiani. Sono qui per 
lavorare, per costruireenon per demoli¬ 
re. Non mi sento straniero. Col mio la¬ 
voro ho dato il mio sangue per questo 
Paese». 

Kammoun si èdichiarato musulma¬ 
no, religioso, «ma rispetto le altre religio¬ 
ni. Non sono estremista. Ho tanti amici 
italiani, anche sacerdoti che mi hanno 
fatto incontrare col Cardinal Martini. 
N on ho commesso alcun reato». E anco¬ 
ra: «Ci siamo rifugiati in Itali a per vivere 
in pace. Osanna Bin Laden, l'unica volta 
che l'ho visto, è stato in Tv in carcere». 


Durante il processo si era visionata 
una videocassetta con scenedi guerra in 
Cecenia, russi massacrati dai «soldati di 
Allah». Altre cassette con immagini del¬ 
la guerriglia in Afghanistan e in Bosnia 
furono trovate dalla Digos durante una 
perquisizione nel l'appartamento di Gal- 
larate in via Dubini, in cui abitava uno 
degli imputati, Riadh Jel assi, e dove spes¬ 
so si fermava a dormire un altro degli 
accusati, M ehdi Kammoun. 

«Si vendevano nelle moschee a ami¬ 
la lire l'una» avevano spiegato gli impu¬ 
tati, che dovevano giustificare il fatto di 
essernein possesso. E si erano dichiarati 
innocenti, vittime della caccia alle stre¬ 
ghe scatenata dopo 111 settembre e del¬ 
la necessità di trovare un colpevole a 
tutti i costi. Avevano negato qualunque 
responsabilità. Al massimo qualchepec- 
cato di minor peso, come la falsificazio¬ 
ne di griffe. 

Ma i giudici hanno ritenuto poco 
credibile anche questa linea di difesa. 


Casini: non si specula sugli immigrati 

II presidente della Camera contro Bossi e l’uso nei comizi della legge sugli stranieri 


Colf omicida 

Accoltella la padrona e 
poi invoca il diavolo 

Quando i carabinieri l’hanno arrestata, giaceva 
accanto al cadavere invocando il diavolo. Così è 
stata trovata la colf equadoregna accusata di aver 
ucciso a coltellate la sua datrice di lavoro, M aria 
Bugatti, 81 nella casa dell'anziana di Cologno 
Monzese(Milano). I militari, nel pomeriggio, 
sono stati avvertiti da alcuni vicini dell'anziana che 
hanno sentito delle urla provenire 
dall'appartamento. La porta deH'abitazioneera 
chiusa e, quando gli investigatori l'hanno 
sfondata, hanno trovato I 1 anziana nella vasca da 
bagno, ormai morta a causa delle numerose 
coltellate, mentre le pareti erano imbrattate di 
sangue. La colf, che ha 33 anni, era accanto, con le 
mani sul cadavere, in stato di choc invocava 
Satana. Sul posto è intervenuto il Pm di M onza, 
Vincenzo Fiorillo. La giovane donna, che prestava 
servizio solo dal primo maggio in casa di M aria 
Bugatti, è stata portata nel carcere di M onza. 


Genova 

Presentata mozione 
per aprire eros center 

Creazionedi eros center in Liguria e nelle grandi 
città italiane per combattere la prostituzione sulle 
strade: è il contenuto di una mozione presentata 
dal consigliere regionale Francesco Bruzzone 
di Lega N ord Liguria. Bruzzone ha chiesto inoltre 
alla Regione di sollecitare parlamento e governo 
per una rapida revisione della legge M erlin. 

Per Bruzzone la creazione di eros center oltre a 
garantire la sicurezza e l'incolumità dei cittadini, 
impedirebbe ogni forma di sfruttamento illegale 
della prostituzione, in linea con le più avanzate 
soluzioni adottate in altri Paesi europei. 


Traffico 

Bomba vicino ai binari 
a Napoli treni sospesi 

In seguito al ritrovamento di un ordigno al di 
fuori della sede ferroviaria, la prefettura di Napoli 
ha deciso di sospendere il traffico sulla 
N apoli-Salerno. 11 blocco è previsto per domenica 
prossima dalle 7 alle 18 e i treni, riferisce una nota 
delle Ferrovie dello Stato, saranno deviati via 
Cancello-Sarno. 


Maristella Iervasi 


ROMA «Se si vuole usare la nuova leg¬ 
ge sull'immigrazione per farsi la cam¬ 
pagna elettorale si perde una grande 
occasione per fare una cosa seria». Lo 
ha detto il presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini, strillando in 
maniera indiretta il leader del Carroc¬ 
cio Umberto Bossi chefino all’ultimo 
ha cercato di imporre la sua pretesa: 
cominciareil voto sulla leggechepor- 
ta il suo nome e quello del vicepre¬ 
mier Fini in piena corsa con leammi- 
nistrative e che ha dovuto abbozzare 
a brutto muso. «La campagna elettora¬ 
le è un'altra cosa- ha insistito Casini 
-. La legge invece deve tener presente 
le esigenze di umanità e di accoglien¬ 
za per chi vienea lavorareonestamen- 
te nel nostro Paese». Da qui l'appel- 
lo-richiamo del presidente della Ca¬ 
mera: non usare la nuova legge per 
fini elettorali, non confondere nuova 
leggeed elezioni. «Comeha sottoline¬ 
ato il capo dello Stato, abbiamo biso¬ 
gno degli immigrati - ha precisato Ca¬ 
sini -; nello stesso tempo dobbiamo 
essere rigorosi e inflessibili nei con¬ 
fronti dei clandestini di chi alimenta 
il racket della prostituzione, della dro¬ 
ga e la criminalità». 

Anche il premier è tornato sulle 
parole del Presidente della Repubbli¬ 
ca, che aveva chiesto maggiore rigore 
sugli ingressi: «Ciampi conosce bene 
la realtà italiana - ha detto Berlusconi 
da M adrid -. Apertura, ma con misu¬ 
ra, delle frontiere italiane e dell'Ue 
agli immigrati». 

Dopo i fulmini del Carroccio sui 
ministri cattolici per l'emendamen- 
to-condono sul lavoro sommerso è 
polemica sul ddl «acchiappavoti»? La 
campagna elettorale è in corso e la 
nuova legge tiene banco nei comizi. Il 
vicepremier Fini rispondecoà allecri- 
tichedi Bossi che voleva veder appro¬ 
vata la legge prima delle elezioni, a 
margine di un incontro elettorale a 
T reviso: «È consuetudine che nell'ulti¬ 
ma settimana che precede un impor¬ 
tante turno elettorale- spiega Fini -, il 
Parlamento non lavori. E quindi non 
c'è nessuna polemica da fare». Poi il 
leader di An dice la sua sull'emenda¬ 
mento Tabacci: «non rientra nell'ac¬ 
cordo politico, sono sicuro che non 
sarà approvato». E afferma che non 
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A cura di U. Bossi e R. Castelli 

Il Senatùr: le porcheriefatte dalla sinistra non valgono 
più, i segnali che vengono dall'Europa lo confermano. 

I popoli stanno reagendo ovunque contro il pro¬ 
cesso del multiculturalismo che snatura le identità e le 
radici. 

«L'immigrazione non è un diritto a priori, te la 
devi meritare lavorando». Umberto Bossi non arretra 
dallesue posizioni: la leggesuH'immigrazionechepor¬ 
ta la sua firma va approvata senza tante storie, in 
fretta, basta col perdere tempo. Lo ha ribadito anche 
ieri ai cronisti chelo hanno circondato nel Transatlan- 
tico di Montecitorio. Ma il decreto sui flussi andrà 
deciso dal ministro del Welfare. «Deciderà Maroni - 
ha spiegato Bossi - . Valuteremo, soppeseremo, fare¬ 
mo quello che vuole la gente e la gente non vuole 
l'immigrazione. Senza lavoro ognuno a casa sua». 


Se però passasse l'emendamento Tabacci si rischia 
una crisi di governo?, gli èstato chiesto. «Non lo so, 
ma cometa a passare? N on fa parte del patto. Lo vuole 
l'Udc?Dco U de? Se la vedranno loro, io so qual èia 
scelta del governo e quella scelta non prevede quella 
roba lì. L'immigrazione va bene, ma solo se collegata 
ad un contratto di lavoro». In serata il capogruppo dei 
deputati del Carroccio Alessandro Cè ha dichiarato: 
«Noi abbiamo mantenuto la nostra richiesta per ri¬ 
prendere l'esame del ddl Bossi-Fini martedì, il gover¬ 
no si èrimesso alle decisioni dei gruppi parlamentari. 
Non è una sconfitta della Lega la Cdl ha comunque 
dimostrato compattezza ed è positivo il fatto di aver 
incardinato il provvedimento. Certo, se il governo 
avesse dimostrato più determinazione...». 

Gianluca Savoini 
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L'imbarco 
di clandestini 
extracomunitari 
mercoledì 
all'aeroporto 
di Fiumicino 
nell’ambito 
dell'operazione 
“Alto Impatto” 
condotta dalla 
polizia di Stato 
Ansa 


c'è stato nessun monito di Berlusco¬ 
ni» peri «veleni» di Bossi sugli ex De. 
Immediata la replica di Tabacci da 
Roma e intima: «Sanatoria in un de¬ 
creto», che il governo dovrebbe vara¬ 
re il giorno prima del l'approvazione 
definitiva della Fini-Bossi econ platea 
delle aziende interessate la più ampia 
possibile: «Non possiamo pensare di 
lasci arequesti stranieri nello scantina¬ 
to, vergognandoci lasera chelavorino 
per noi. Se lo facessi mo decadrebbe la 
nostra civiltà», sottolinea il deputato 
U de. Ma la Lega, con Giancarlo Gior- 


getti, controbbatte: «Niente da fare, 
noi non accettiamo». 

Le tensioni interne alla maggio¬ 
ranza sulla nuova leggesuH'immigra- 
zione, dunque, sono ancora in piedi. 
Per Livia Turco, responsabile Welfare 
dei Ds, sono «un'ignobile sceneggia¬ 
ta» di «un governo senza bussola di 
riferimento». Secondo l’esponente 
diessina, il testo che andrà al voto è 
«vera fabbrica-clandestini che costerà 
molto alle famiglie e aH'economia, e 
aumenterà l'i nsicurezza sociale». N on 
si imbarazza né si scandalizza, anzi 


dicedi essere sicuro chela legge andrà 
in porto prima dell'estate, il ministro 
dell'l nterno, Claudio Scajola: «si sono 
registrate profonde divergenze nella 
maggioranza traLegaeUdc?È norma- 
lechesi creino discussioni anche serie 
su una legge così importante». 

I Verdi, invece, chiedono, subito 
dopo le amministrative, una riunione 
di tutti i parlamentari del centrosini¬ 
stra «per coordinare l'azione parla¬ 
mentare» contro il ddl Bossi-Fini sull' 
immigrazione. «L'asseBossi-Fini-Ber- 
lusconi sul tema dell'immigrazione 
vuole imporre al Paese una svolta 
estremista e di stampo lepenista», ha 
detto il deputato Paolo Cento, che 
aggiunge: «la contraddizione che si è 
aperta nel centrodestra è molto più 
profonda di quella che portò nel '94 
alla a crisi del governo Berlusconi». 
M entreper M assimo D’Alema per ri¬ 
solvere il problema immigrazione 
«c'èda applicarela legge esistente, che 
forse va migliorata in qualche aspetto 
ma che è una legge tra le migliori 
d'Europa». 

L'ex presidente del Consiglio ri¬ 
corda che la legge vigente definisce 
quanti immigrati possono venire 
ogni anno in Italia e invita le forze 
poi iti che a non fare, in materia di im¬ 
migrazione, demagogieeallarmismo, 
o strumentalizzazioni volgari facendo 
leva sulla paura della gente come so¬ 
no state fatte da parte della destra». 


La finanziaria ha ridotto i finanziamenti alla sanità di 4 punti. Chiti: «Il governo mira a smantellare il sistema pubblico, noi chiediamo il 6% del PIL per la salute» 

Offensiva Ds sulla sanità: Tremonti decide, Sirchia taglia 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Parte dall'ospedale Santa M a- 
ria N uova, a Firenze, la campagna dei 
Dscontro lo sfascio della sanità pubbli¬ 
ca messo in atto dal governo. Parte da 
qui, l’ospedale che ha tutti i numeri a 
posto ei conti in regola. I Ds, dunque, 
scendono in campo per difendere «un 
sistema che l'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità due anni fa ha messo al 
secondo posto nel mondo in termini 
di qualità», come ricorda il deputato 
Vannino Chiti, coordinatore della se¬ 
greteria dei Ds. 

Ecco perché la partenza dal Santa 
M aria N uova, ieri mattina, dove ci so¬ 


no «il bilancio in pareggio, una spesa 
sotto controllo senza aver dovuto rein¬ 
trodurre i ticket, un piano sanitario 
che rafforza la sanità territoriale senza 
penalizzare le strutture ospedaliere, 
con un piano di prevenzionefindispen- 
sabile) che ha raccolto gli applausi del- 
l’Oms», come osserva l'assessore regio¬ 
nale Enrico Rossi. 

Il governo sembra non badare a 
esempi comequesti: «Leveredecisioni 
che ricadono sulla salute dei cittadini 
non le prende Sirchia, ma arrivano dal 
ministero dell'Economia. E Tremonti 
ha deciso che il sistema pubblico va 
abbandonato: l'Ulivo aveva destinato 
il 38% dei ricavi sull'l va al servizio na¬ 
zionalesanitario enella Finanziaria del¬ 


la destra si scende al 36%. Poi destina¬ 
vamo quote dell’lrap, che il governo 
vuole abolire e parte dell'l rpef, cheT re¬ 
monti ha promesso di ridimensionare. 
E la sanità comesi finanzia?», si chiede 
Enrico Rossi. Chespiega: «Con i priva¬ 
ti, e quindi con i soldi dei cittadini che 
acquistano le prestazioni». 

La scopo sembrerebbe proprio que¬ 
sto: sfasciare il sistema per rimpiazzar¬ 
lo con l’intervento dei privati. Vanni¬ 
no Chiti spiega: «Nientedi segreto ma 
provvedimenti chiari a tutti. Si parte 
con l'abbandono del sistema pubblico, 
ricalcando l'esperienza delle regioni 
già governate dalla destra. Un abban¬ 
dono accompagnato da diagnosi di co¬ 
modo e dall'invocazione dell'interven¬ 


to privato, con lo Stato in posizione 
residuale. Così il divario fra regioni ric¬ 
che e regioni povere ricadrà come un 
macigno sulle prestazioni offerte. Al 
tempo stesso si ripianano i debiti già 
evidenti nelle regioni da loro governa¬ 
te reintroducendo i ticket sulle presta¬ 
zioni e sulle ricette. Perché un sistema 
sanitario di mercato costa semplice- 
mente di più» . Il governo, aggiunge 
Chiti «deve invece fissare gli standard 
qualitativi del sistema e alle regioni, 
autonomamente, spetta il compito di 
rendere questi standard accessibili per 
tutti i cittadini». 

«La nostra campagna - assicura 
Chiti - non parte con propositi distrut¬ 
tivi. A chi ci accusa di saper solo critica¬ 


re, rispondiamo con sei proposte con¬ 
crete per una tutela reale della salute 
degli italiani: portare il fondo sanitario 
nazionale al 6% del Pii per garantirei 
livelli essenziali di assistenza a tutti. Do¬ 
tare il sistema di obiettivi di salute (co¬ 
me prevenzione e riabilitazione); ga- 
rantiretempi di attesa adeguati allene- 
cessità degli utenti; rilanciare la ricerca 
biomedica pubblica, unica speranza di 
guarigione o di una vita più dignitosa 
per molti malati; affiancare la libertà 
del cittadino di potersi scegliere lepre 
stazioni appropriate. E poi approvare 
la proposta di legge che istituisce un 
sistema di protezione sociale e di cura 
per le persone anziane non autosuffi¬ 
cienti». 


la nota 

Il rinvio che elude 
il monito di Ciampi 

Pasquale Cascella 

F ino a che punto il contenuto della legge sull'immigra- 
zione firmata da Umberto Bossi e Gianfranco Fini 
tiene conto dei principi enunciati dal presidente della Re¬ 
pubblica in Marocco? Il rinvio della discussione parlamenta¬ 
re del prowedimento di revisione della legge varata dal 
centro sinistra ha provvidenzialmente evitato, alla vigilia del 
voto amministrativo, la resa dei conti all'interno della mag¬ 
gioranza tradueconcezioni quasi ideologichedi un fenome¬ 
no che, sempre più, preme ai confini dell'Europa, con lesue 
contraddizioni sociali e le sue opportunità di crescita. In 
tutta evidenza, nel lanciare quel monito dal paese da cui 
provieneil maggior numero degli immigrati stabilizzatisi in 
Italia, il capo dello Stato ha tenuto conto del livello e della 
qualità dello scontro interno. E Berlusconi, furbescamente, 
ha cercato di coprire tanto disordine facendo proprio il 
messaggio. A Giorgio Napolitano sfugge una battuta ironi¬ 
ca: «M i fa piacere che Berlusconi si ritrovi nelle parole del 
capo dello Stato contrarie alla immigrazione senza control¬ 
lo efavorevoli achei flussi di immigrazione siano regolati. 
È esattamente l'indirizzo della leggedel centro sinistra vara¬ 
ta da un Consiglio dei ministri di cui Carlo Azeglio Ciampi 
era autorevole membro. Se non che...». Già, il governo sta 
bloccando e non regolando i flussi. Anche le quote per 
l'anno in corso seguono le alterne vicende della «sceneggia¬ 
ta», comel'ha definita LiviaTureo, a colpi di «vecchi demo- 
cristiani» e «nuovi intimidatori». Che malcela una tensione 
politica ben più pregnante. Se in gioco, come avverte il 
presidente del la Camera Pierferdinando Casini, sono la «co¬ 
mune politica europea» e i «valori e diritti che caratterizza¬ 
no la nostra civiltà», non sarà qualche frazione o punto 
percentualein più o in meno alleprossimeelezioni a dirime¬ 
re il contenzioso. Il leader leghista lamenta che «la migliore 
propaganda per la Casa delle libertà sarebbe stata votare le 
norme contro i clandestini». Definizione secca, che non 
lascia margini né per politiche di accoglienza dell'immigra¬ 
to néper politichedi cooperazione con i paesi da cui muove 
il traffico della disperazione. I rappresentanti del Biancofio¬ 
re si consolano con la benedizione ricevuta dall'osservato¬ 
re romano'': «Al di là delle leggi edei regolamenti, dell'eco¬ 
nomia e della politica, non va mai dimenticata una cosa 
essenziale: in ogni immigrato c'è un uomo». E Fini, accon¬ 
ciandosi all'ennesimo compromesso, riconosce che contra¬ 
sti di tal fatta all'interno della maggioranza sono «un fatto 
fisiologico». La nuova querelle tra Franco Frattini e Bruno 
Tabacci rischia, però, di rendere tutto inconciliabile. Eppu¬ 
re, Berlusconi fa finta di nulla. «Apertura ma con giudizio», 
diceil premier facendo l'eco a Ciampi. M a quale «apertura» 
siacompatibilecon lepulsioni leghisteper l'«immigrazione 
zero» non è dato sapere. Quanto al giudizio, almeno si 
cerchi di non sottrarlo agli elettori. 
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Ibio Paolucci 


Il 17 maggio di trentanni fa venne ucci¬ 
so sotto casa il commissario Luigi Cala¬ 
bresi. L'anniversario è stato ricordato 
ieri con una cerimonia nella questura, 
presenti la vedova Gemma Calabresi e 
il figlioM ario. Ricordata anchela stra¬ 
ge di fronte alla questura che avvenne 
nel primo anniversario della morte di 
Calabresi, quando morirono quattro 
persone. 

Calabresi abitava a Milano al nu¬ 
mero 9 di via Cherubini. Aveva 33 an¬ 
ni ed era un funzionario dell'Ufficio 
politico della Questura, diretto dal dot¬ 
tor Antonino Allegra. Quella mattina 
era usato dalla propria abitazione alle 
9 e un quarto. Pochi passi per salire 
sull'auto di fronte a casa e venne colpi¬ 
to da due colpi di pistola dal killer che 
/ostava aspettando in compaglia di un 
complice con il compito di guidare l'au¬ 
to per la fuga. Due mesi prima, il 14 
marzo del 1972, a Segrate, una località 
a poca distanza da Milano, sotto un 
tralicdo dell'alta tendone, vennetrova- 
to il cadaveredi uno sconosciuto, identi¬ 
ficato poche ore dopo, probabilmente 
proprio dal commissario Calabresi, co¬ 
me l'editore G iangiacomo Feltrinelli. 


Ricordato ieri a Milano il commissario assassinato davanti a casa e dal cui ufficio in Questura cadde ranarchico Pinelli 

Calabresi, trent’anni e sette sentenze dopo 


Quando venne assassinato Calabre 
s era in corso l'inchiesta sulla morte 
dell'anarchico Giuseppe Pinelli, riaper¬ 
ta su denuncia della vedova Licia, asà- 
stita dall'avvocato Carlo Smuraglia, 
con l'accusa di omiddio volontario nei 
confronti di Calabresi. Proprio nel suo 
uffiao, al quarto piano della Questura, 
era in corso l'interrogatorio, peraltro il¬ 
legale essendo scaduti i termini di legge 
del fermo, dell'anarchico. Quando Pi¬ 
nelli cadde dalla finestra, Calabresi pe¬ 
rò non c’era. Cercava in un'altra stan¬ 
za alcuni documenti. Ciò non impedì 
che venisse indicato dall'estrema sini¬ 
stra e specialmente da Lotta continua 
come «l'assassino di Pinelli». 

L'inchiesta sulla morte di Pinelli si 
condusecon la tesi del suicidio, che era 
la tesi caldamente indicata dalla questu¬ 
ra. L'ordinanza del giudice istruttore 
se possibile, accese i toni accusatori di 
Lotta continua. Cortei su corta nella 
dttà. Titoli di fuoco sul g ornale. Pochis¬ 



sima solidarietà sostanziale negli am¬ 
bienti della polizia. Per il povero com¬ 
missario non era più posàbile vivere 
senza una reazione Che poi ri fu, ma 
fu di carattere personale Calabresi spor¬ 
se denunda per diffamazione, provo¬ 
cando un pubblico processo, interrotto 
perla ricusazionedel giudice, chepres’e 
deva il dibattimento. In attesa della de 
cisione della Suprema corte, che arrivò 
anni dopo, continuò il martellamento 
sempre più minacdoso contro il com¬ 
missario fino alla tragica mattina del 
17 maggio del '72. 

L'omicidio venne salutato con que 
sto titolo esultante a piena pagina dal 
quotidiano Lotta continua: 41 oda) Ca¬ 
labresi, il maggior responsabile dell'as¬ 
sassinio di Pinelli». 

L'inchiesta sulla morte dell'anar¬ 
chico si era condusa, come si è visto, 
con la tesi dd suicidio. Pindli si sarebbe 
gettato dalla finestra perché la polizia 
avrebbe accertato le sue responsabilità 


ndla strage di piazza Fontana. Venne 
tuttavia, riaperta ndl'autunno dd '71 
dal Procuratore generale Luigi Bianchi 
d'Espinosa e venne affidata al giudice 
istruttore G erardo D'A mbrosio, attuale 
titolare ddla Procura ddla Repubblica 
milanese. D'Ambrosio guidò con rigore 
l'inchiesta, ordinando la riesumazione 
dd cadavere di Pindli, ricostruendo 
con un manichino progettato da Dario 
Fò la caduta dd corpo nd cortile in 
questura, rdnterrogando / testimoni. 

La persona che a D'Ambrosio im¬ 
portava più ascoltare era naturalmente 
Calabresi. Ndl'denco ddle interroga¬ 
zioni il giudice/'aveva messo all'ultimo 
posto. Purtroppo il killer arrivò due o 
tre giorni prima, a interrogatorio già 
fissato. Molte, subito, le ipotesi sull'as¬ 
sassinio dd commissario. I primi ordini 
di cattura piovvero sullespalledi alcuni 
neofasasti, capeggiati da Gianni Nar¬ 
di, sorpresi al valico itaio-svizzero di 
Brogeda con armi a bordo mentre a 


apprestavano ad entrare in territorio 
italiano. Masi trattava di accuse come 
l'Unità rilevò sin dal primo momento, 
senza consistenza. L'inchiesta proseguì 
senza novità di rilievo. Si riaccesequan- 
do un imputato ddl'estrema sinistra ri- 
vdò ad un magistrato di Torino che il 
dditto veniva dagli ambienti di Lotta 
continua. Persino le Brigate rosse con¬ 
dussero una spede di indagine, che in¬ 
terruppero quando entrarono ndla con¬ 
vinzione che responsabili ddl'omiddio 
fossero dementi di Lotta continua. M a 
nulla di concreto saltò fuori. Tutto que¬ 
sto fino all'estate dd 1988 quando Leo¬ 
nardo M arino confessò di avere partea'- 
pato all'omicidio di Calabresi ndla ve 
ite di autista, mentre a sparare e ad 
ucadere era stato Ovidio Bompressi, 
mandanti Adriano Sofri e Giorgio Pie 
trostefani. Vero, non vero? Le indagini 
condotte dal Pm Ferdinando Pomarid 
si conclusero con un rinvio a giudizio 
degli imputati. Il processo di primo gra¬ 
do e qudlo di appdlo terminarono con 
sentenze di condanna. La Cassazione 
però non fu ddlo stesso avviso e rinviò 
ad un'altra corte milanese il processo 
d'appdlo. Settesonostatelesentenzein 
died anni, l'ultimaddlequali, nd gen¬ 
naio dd '97, con la conferma ddle con¬ 
danne da parte ddla suprema corte. 


Madre e figlia accoltellate. Dramma della follia? 

La prima ipotesi: omicidio-suicidio, in serata interrogati il padre e i suoi colleghi 



la psicoioga Silvia Vegetti Finzi 

«Molto spesso la famiglia 
catalizza le pulsioni omicide» 


Manuel Poletti 


IM OLA «U na donna ha ucciso a coltel¬ 
late la figlia di 7 anni e mezzo, poi si è 
suicidata. L'omicidio-suicidio è avve¬ 
nuto a Imola, in via De Gasperi 9, 
verso alle 17 circa di ieri. La donna, 
Elisa Barbato, 34 anni, si ètolta la vita 
usando lo stesso coltello con cui aveva 
colpito a morte la bambina, Giulia. 
M adreefigliaerano solein casa. Negli 
ultimi due mesi la madreaveva accusa¬ 
to un leggero stato di depressione». 
Questo battono leagenziealle 18 circa 
e aggiungono che la tragedia è stata 
scoperta dal marito della donna, Vai- 
ter Pasini, 49 anni, al rientro dal lavo¬ 
ro. Ma in tarda serata serpeggiano i 
dubbi: Valter Pasini potrebbe non es¬ 
sere estraneo ai fatti. Andiamo con 
ordine: secondo quanto ha raccontato 
una vicina di casa, l'uomo era senza 
chiavi e quando ha visto che nessuno 
apriva la porta è entrato nell'abitazio- 
ne(al secondo piano) attraverso il bal¬ 
cone, passando da una finestra sulla 
tromba delle scale. La vicina l'avrebbe 
visto uscire gridando: «Me l'ha am¬ 
mazzata, me l'ha ammazzata». La bam¬ 
bina è stata trovata nella camera da 
letto dell'abitazione, la madre era inve¬ 
ce nel bagno, a terra accanto all'arma 
del delitto. Da Bologna sono subito 
partiti gli investigatori della squadra 
mobileed il pm Enrico Cieri. 

Elisa Barbato lavorava nella cuci¬ 
na dell'albergo ristorante "Il Turi¬ 
smo", sulla via Emilia, a poca distanza 
dall'abitazione della famiglia. La don¬ 
na, secondo letestimonianzedi alcuni 
colleghi di lavoro, sembrava serena fi¬ 
no a un paio di mesi fa, quando si 
sarebbe chi usa in sé stessa, diventando 


particolarmente taciturna. Avrebbe 
fatto capiredi avere problemi in fami¬ 
glia, forse con il marito. In particolare 
una collega della signora Barbato ha 
raccontato gli ultimi due mesi al lavo¬ 
ro. «Erauna donna serena, cheamava 
par I are d el I a su a fam i gl i a e so p rattu tto 
era legatissima alla figlia - spiega la 
collega di origine marocchina-.Tutto 
questo fino a due mesi fa, quando Bar¬ 
bara si è improvvisamente chiusa, 
non rideva più, non parlava più con 
nessuno. Più volte ho chiesto, ma non 
rispondeva mai. Solo una volta mi ha 
accennato a qualche problema che ave¬ 
va con il marito che non era mai a 
casa». 

Il marito, Valter Pasini èconsidera- 
to infatti un gran lavoratore: oltre all' 
impiego come operaio all'lrce, grande 
azienda che produce cavi smaltati lun¬ 
go la via Selice, nella zona industriale 
dellacittà, coltiva anche un piccolo ter¬ 
reno a Dozza I molese. La figlia Giulia 
frequentava la prima elementare nella 
scuola del quartiereCampanella. 

Alle 20 l'arrivo della sorella mag- 
gioreVittoria edella madre, che aveva¬ 
no saputo la notizia dal Teievideo. «M i 
sembra impossibile- raccontai! vicino 
di casa di Vittoria, che ha accompagna¬ 
to incredulo le due donne - Ieri sera 
(giovedì, ndr) era tutti insieme a casa 
di Vittoria, a Castel San Pietro. Tutto 
tranquillo. Non posso davvero credere 
che Barbara abbia fatto una cosa del 
genere». Un'altra testimonianza in se¬ 
rata è arrivata da una amichetta, di 
dueanni più grandedi Giulia. Ha rac¬ 
contato: «Giovedì ha chiamato la 
mamma perché aveva sete e la donna è 
scesa con un bicchiere, erano vicine, 
non avevo mai vista sgridarla». 

Alle 20,30 il pm Enrico Cieri ha 


confermato le prime ipotesi: è stato 
usato un coltello da cucina, ritrovato 
sul corpo della donna in bagno. La 
piccola invece era nella stanza da letto 
dei genitori, riversa in un lago di san¬ 
gue. In tarda serata il colpo di scena: 
tra gli accertamenti che sta effettuan¬ 
do la polizia, c'è la convocazione di 
tutti i colleghi di lavoro di Valter Pasi¬ 
ni, per raccogliere ulteriori elementi. 


A quanto pare, il marito potrebbe non 
essere completamente estraneo al fat¬ 
to accaduto nel pomeriggio. Pasini, 
uscito dall'abitazionedi viaDeGaspe- 
ri alle 21,25, è stato accompagnato al 
commissariato dalla dottoressa Fago- 
ne, vicedirigentedeH'ufficio di polizia. 
Nel baule della sua macchina è stato 
sequestrato un telo verde, perquisito 
l’armadietto sul luogo di lavoro. 


ROMA Sembrano delinearsi i contorni 
di un'altra tragedia familiare intorno 
alla mortedi Elisa Barbato edella figlia 
Giulia. Una vicenda che ricorda molte 
altre tragedie, con azioni violente che 
si consumano fra le mura domestiche 
dopo vicende e tensioni che sono nate 
e cresciute all'interno di quelle stesse 
mura. Ad I mola, ancora una volta, è la 
famiglia a sgretolarsi in una esplosione 
di violenza che culmina settimane, e 
forse mesi, di tensioni celatee pulsioni 
che si scontrano. Ne parliamo con la 
dottoressa Silvia Vegetti Finzi, docente 
di psicologia dinamica all'università di 
Pavia e autrice di numerosi testi sulla 
famiglia. 

Dottoressa ancora una volta il 

nucleofamiliarediventa il palco- 

scenico di una tragedia. 

«Sicuramente la famiglia è un luo¬ 
go carico di passioni, non è soltanto 
queirambito della tranquillità della vita 
quotidiana in cui amiamo pensare che 
ci si possa rifugiare, senza tensionealcu- 
naesenza conflitti. ComediceAristote- 
le del resto, la famiglia è il luogo delle 
passioni. E’ chiaro infatti che all’inter¬ 
no di un nucleo familiare le tensioni 
sono moltissime e spesso sono proprio 
i minori a restarne coinvolti, in tutti i 
sensi, Quello che è certo è che la fami¬ 


glia è molto fragile in questa nostra 
società ed èquindi faci le che venga tra¬ 
volta da tensioni echefunzioni dacata- 
lizzatore. Perchè è nell'intimità che si 
scaricano tutte le sofferenze i malesseri 
ed i disagi quotidiani, ed è nella fami¬ 
glia che trovano espressione». 

Stiamo assistendo però ad un 
preoccupante ripetersi di vicen¬ 
de similari, possibile che esista 
un legame, una emulazione? 

«Tutti i fatti di cronaca provocano 
un effetto d'aloneche tende ad incenti- 
vareuna reiterazione perchè l'esaspera¬ 
zione riceve dei modelli di comporta¬ 
mento, Quindi è facile pensare che esi¬ 
sta questo collegamento. Si sa che esi¬ 
stono delleepidemiedi comportamen¬ 
ti devianti, quindi non possiamo certo 
escluderlo, Comunquesi resta sconcer¬ 
tati perché personalmente non credo 
proprio che esista una sola causa alla 
base di questi episodi. Prendiamo il 
caso dellemadri assassine; lesituazioni 
sono troppo diverse, passiamo dal pae¬ 
sino di montagna alla città, e così via; 
si tratta di episodi dissimili e quindi 
probabilmente vi èa monte anche una 
impreparazione al ruolo materno. La 
maggior partedellegiovani donne, in¬ 
fatti, non hanno mai visto un bambino 
e non hanno ricevuto in famiglia degli 


esempi di come si gestisca concreta- 
mentelamaternità.C'èquindi unacer- 
ta impreparazioneai tempi ed ai modi 
della maternità, un problema che fini¬ 
sce poi con il rendere più vulnerabile il 
rapporto fra madre e figlio». 

E quando inveceèil padreil pro¬ 
tagonista, magari posto di fron¬ 
te ad una crisi coniugale? 

«Un padre che sta per essere ab¬ 
bandonato e che vuole uccidere la mo¬ 
glie può pensare in un certo senso di 
mettere un figlio al riparo dalle soffe¬ 
renze, uccidendolo. Una specie di pro¬ 
tezione, commista ad una pulsione di 
morte». 

M a tragedie come queste nasco¬ 
no dal nulla o esiste vicenda 
traumatica alle spalle? 

«Non scaturiscono mai dal nulla 
ci sono sempre delle storie pregresse, 
delle vicende molto dolorose che non 
hanno trovato evidentemente un luo¬ 
go di mediazione. Bisognerebbe sem¬ 
pre aumentare le possibilità di media¬ 
re, di faresi chelafamiglia non si chiu¬ 
da nel suo disagio e che trovi all'ester¬ 
no un aiuto ed un punto di riferimen¬ 
to perchè molte volte Ia chi usura, l'iso¬ 
lamento l'incapacità di chiedere aiuto 
porta a questa esasperazione Molte 
volte poi queste questioni non si avver¬ 
tono nemmeno all'esterno, coperteco- 
mesono dalla voglia di "lavarei panni 
sporchi in famiglia" epreservarela pri¬ 
vacy del nucleo stesso, 11 rischio però è 
chequesto atteggiamento di difesa por¬ 
ti all'isolamento, alla solitudine e alla 
disperazionedi chi non riesce a trovare 
più la speranza». 


L’on. Garagnani (FI) ci riprova con le delazioni contro i presidi che criticano la riforma 

Professori rei di lesa Moratti 


Il comitato di controllo parlamentare istituisce una commissione ad hoc. Brutti, ds: «Prima stabiliamo i criteri di selezione» 


Servizi: milioni di dossier, si «razionalizza» 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Più realista del re. L'onorevole 
azzurro Fabio Garagnani, dopo il telefo¬ 
no spia lanciato mesi fa per smascherare 
la «propaganda» dei docenti «comuni¬ 
sti» nelle scuole bolognesi, rilancia con 
lo sportello-spia. Da cui diffondere 
un'interpretazione corretta sulla legge 
delega targata Moratti, ma soprattutto 
raccogIieresegnalazioni per eventuali de- 
nuncecontro dirigenti scolastici, «colpe¬ 
voli» di partecipare a manifestazioni o 
assemblee in cui si fa «disinformazione» 
sulla riforma della scuola targata Casa 
delle libertà. 

Il deputato di Forza Italia presente¬ 
rà anche, lunedì, un'interpellanza al mi¬ 
nistro, per sapere quali misure «sanzio¬ 
natone» intenda adottare, nei confronti 
di chi «contesta sistematicamente un 
provvedimento di legge, demonizzando¬ 
lo e deformandolo». Quanto a lui, mette 
a disposizione il suo ufficio bolognese 
per ricevere indicazioni che possano por¬ 
tare, «dopo una verifica», a una denun¬ 
cia. Reato ipotizzato: «Abuso di funzio¬ 
ne pubblica», perché i dirigenti scolasti¬ 
ci, in quanto "servitori dello Stato", 
«non possono superareil legittimo dirit¬ 
to di critica, come invece è successo più 
volte negli ultimi mesi in città». 

In effetti sotto leduetorri ètutto un 


pullulare di assemblee e dibattiti, nelle 
scuole come nelle sedi di quartiere. Og¬ 
getto di discussionesono i tagli sull'orga¬ 
nico, ma certo anche l'impianto della 
riforma. Vietato parlarne, però, secondo 
il deputato. Almeno «in quanto dirigenti 
che svolgono un ruolo pubblico», insom¬ 
ma i presidi non possono partecipare 
alle iniziative se non «come privati citta¬ 
dini». Tanto rumore per nulla?Non sem¬ 
bra, anzi le parolesi fanno pesanti. Gara¬ 
gnani parla addirittura di «un complot¬ 
to tra Regione, sindacati come la Cgil, 
dirigenti scolastici e Pds». Anche sorvo¬ 
lando sullo strafalcione sul «Pds», sigla 
che non esiste più da anni, il concetto è 
chiaro. L’intera regione protesta contro i 
tagli che porteranno alla riduzioneo can¬ 
cellazione dei tempi pieni, delle lingue 
straniere, deH'integrazione, dell'Informa¬ 
tica in tutti gli ordini di scuole, ma il 
pensiero del deputato è uno solo: argina¬ 
re ogni possibile critica. Senza andare 
tanto per sottile, magari ricorrendo a 
espressioni più adatte al mondo della 
criminalità chea quello della scuola. Co¬ 
si parla di «connivenza» dei dirigenti sco¬ 
lastici, di «pesanti condizionamenti», di 
«pesanti pressioni degli enti locali» sul¬ 
l'opinione pubblica. I ntimidatoria è an¬ 
che l'indicazione di nomi e cognomi di 
alcuni dei presidi "colpevoli": un'ispettri- 
ce, guarda caso ex assessore all’istruzio- 
nenella precedente giunta di sinistra, tre 


presidi che avrebbero messo la loro fir¬ 
ma sotto volantini che «mistificavano» 
la riforma M oratti. E per chi abbia segui¬ 
to il loro esempio, altri toni minacciosi: 
«So benissimo chi sono». 

«Il fatto più sorprendente è che non 
abbia detto una sola parola sui gravi pro¬ 
blemi della scuola bolognese»: secco il 
commento del senatore Walter Vitali, 
che nello stesso giorno in cui Garagnani 
lanciava la sua nuova caccia alle streghe 
accompagnava una delegazione di inse¬ 
gnanti egenitori del suo collegio a discu¬ 
tere della loro situazione con il direttore 
scolastico regionale. «Non sarebbe piut¬ 
tosto compito dei parlamentari della pro¬ 
vincia sostenere la richiesta di più ade¬ 
guate risorse, fin dal prossimo anno, co¬ 
me ha proposto l’assessore regionale al¬ 
l'istruzione, M ariangela Bastico?». Paro¬ 
lai vento, se si considera che il compor¬ 
tamento della Bastico èstato definito dal 
deputato azzurro «vergognoso, quelle 
che diffonde sono n oti zi e fai se e tend en- 
ziose, anzi sono i suoi timori. I casi sono 
due: o non sa leggere (la riforma), o è in 
malafede». Replica dell'assessore: «Vo¬ 
glio ricordare che esprimo valutazioni 
conformi ai pareri già presentati al mini¬ 
stro anche da altri enti locali, in sede di 
conferenza Stato- Regioni: nessuno, 
nemmeno il ministro stesso, ne ha mai 
messo in dubbio la legittimità, anche se 
si trattava di pareri negativi». 


ROMA Milioni di dossier accumulati 
negli anni dai servizi segreti saranno 
esaminati da una commissione parla¬ 
mentare ristretta per procedere ad 
una razionalizzazione dei documenti, 
una parte dei quali potrebbe essere 
distrutta ed una parte riversata all'Ar¬ 
chivio di Stato. La commissione riferi¬ 
rà direttamente al governo. Su solleci¬ 
tazione degli stessi capi degli apparati 
di sicurezza, e d'intesa con l'esecutivo, 
il presidentedel Comitato parlamenta¬ 
re di controllo sui servizi, Enzo Bian¬ 
co, ha deciso di istituire una commis¬ 
sione ristretta, costituita da quattro 
parlamentari di maggioranzaeopposi- 
zione il cui compito sarà quello di 
procederei primo luogo alla quanti¬ 
ficazione dei documenti del Sismi,a 
Forte Braschi, del Sisde, in via Lanza, 
del Cesis e dell' Ucsi, il comitato che 
raccoglie informazioni per il rilascio 
dei Nos, i nulla osta di sicurezza. 

Al termine dello «screening» la 
commissione trasmetterà un docu¬ 
mento nel quale sarà contenuta la 
«mappa» del le carte custodite dagl i ap¬ 
parati, alcune delle quali risalenti agli 
anni '50 e relative al Sifar prima e poi 
al Sid, e quindi confluite al Sismi nel 
'77,anno in cui venne istituito il servi¬ 
zio segreto militaredalla leggedi rifor¬ 
ma 801. Il lavoro della commissione 
inizierà già dalla prossima settimana, 


mentre cominciano a trapelare indi¬ 
screzioni sul contenuto dei documen¬ 
ti. In un servizio dedicato alla vicenda 
dei dossier, il Tg2 ha parlato dell'esi¬ 
stenza di «documenti, fascicoli, ap¬ 
punti che riguardano la Rai. Anchedi 
alcunecenedi lavoro di un Presidente 
del Consiglio che negli anni '80 discu¬ 
teva, decideva, non solo con i diretto¬ 
ri, ma anche con i conduttori, di varie¬ 
tà, di programmi e artisti». «La que- 
stionedei dossier illegittimi riguarda¬ 
va la Rai -spiega M assimo Brutti, sena¬ 
tore Ds e componente del Copaco- 
era emersa alla metà degli anni '90 in 
relazione all'esistenza negli archivi di 
fascicoli di contenuto dubbio o illegit¬ 
timo della cosiddetta fonte "Achille" 
sulla quale il Comitato parlamentare 
presieduto da Franco Fratóni ha pro¬ 
dotto una relazione. Si trattava di sto¬ 
rie di ordinaria lottizzazione che non 
hanno niente a che fare con i compiti 
istituzionali dei servizi. Carte che sa¬ 
rebbero senza dubbio da isolare rispet¬ 
to al materiale istituzionale». 

La commissione procederà per 
gradi. «Intanto -afferma Brutti- co- 
mincerà a stabilire i criteri di selezio¬ 
ne, poi secenesarà bisogno chiedere¬ 
mo di prendere in visione documenti, 
ma la cosa non è automatica nè serve 
direttamente al lavoro che dobbiamo 
avviare. Si tratta di centinaia di miglia¬ 


ia di documenti variamente distribui¬ 
ti, in vari archivi e sottoarchivi». Il 
deputato Fabrizio Cicchitto, vicepresi¬ 
dente del gruppo parlamentare alla 
Cameradi FI e componente del Copa- 
co, a proposito degli archivi dei servizi 


segreti ha dichiarato che la decisione 
del Copaco «non ha alcun rapporto 
con la fuga di notizie, evidentemente 
provocata da qualcuno dei servizi, ri¬ 
guardanti la Rai tv negli anni Ottan¬ 
ta». 
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sabato 18 maggio 2002 


ROMA Un «super presidente»euro¬ 
peo con un mandato lungo e forti 
poteri?. La proposta lanciata da 
Tony Blair fa discutere e, per ora, 
attira molti commenti positivi, tra i 
quali quello di Romano Prodi. M en- 
tre la Convenzione europea ha già 
iniziato i suoi lavori per la riforma 
delle istituzioni comunitarie, anche 
in Italia è iniziata la discussione su 
come dovrà essere guidata l'Euro¬ 
pa. 

In un'intervista al Financial Ti¬ 
mes il capo del governo britannico 
ha chiesto la creazione di una nuo¬ 
va figura di presidente di lungo ter¬ 
mine per il Consiglio europeo, che 
deve diventare il volto pubblico dell 1 
Unione capace di rappresentare 
l'Europa allargata con forza econti- 
nuità, almeno per cinque anni con¬ 
secutivi, chiudendo per sempre 
l'era delle rotazioni semestrali delle 
presidenze di turno. 

Tra i primi ad intervenire nella 
discussione il presidente francese 
Chirac ha ieri addirittura rivendica¬ 
to la paternità dell'Idea ricordando 
di averne parlato nel corso della re- 
centecampagna elettorale per le pre¬ 
sidenziali: «Avevo fatto in quella oc¬ 
casione una proposta per ottenere 


Commenti positivi all’idea lanciata dal premier britannico. Prodi: non ridurre i compiti della Commissione. D’Alema favorevole, Fini prudente 

Super presidente Ue? Molti sì all’idea di Blair 


una presidenza più stabile, e dun- 
quepiù efficace del Consiglio, eso- 
no felice di sapere che Blair mi ab¬ 
bia seguito in questa idea». L'ipote¬ 
si piace anche al primo ministro spa¬ 
gnolo Aznar, ma il commento più 
atteso era quello di Romano Prodi. 

Secondo il presidente della 
Commissione europea la proposta 
di Blair segnala un «cambiamento 
enorme» ecioè «l'importanza deter¬ 
minante data dai leader degli stati 
membri alle istituzioni Ue». Prodi 
si dice convinto che una riforma di 
questo tipo non debba necessaria¬ 
mente penalizzare la Commissione 
sottraendoleruoli e poteri, comeso- 
stengono alcuni analisti europei. Se¬ 
condo Prodi infatti l'obiettivo deve 
essere «una presidenza del Consi¬ 
glio forte con una Commissionefor¬ 
te». 

Per Romano Prodi sarà la Con¬ 
venzione a decidere riforme che 



hanno bisogno di «tempi lunghissi¬ 
mi di attuazione». In Italia la propo¬ 
sta di Blair èstata immediatamente 
accolta da G i u I i ano A mato, vi ce pre¬ 
sidente della Convenzione, che l'ha 
giudicata «giusta». 

Sul tema interviene da Bologna 
anche il presidente dei Ds Massimo 
D'Alema secondo il quale «è di valo¬ 
re l'idea che Blair ha lanciato a favo¬ 
re deil'elezionediretta del presiden- 
tedel Consiglio Europeo» incompa¬ 
tibile con la carica di presidente del 
Consiglio in un singolo stato. Secon¬ 
do D’Alema l'idea avanzata dal ca¬ 
po del governo britannico «alludea 
un'idea forte di potere democrati- 
co»sul modello del presi dente degli 
Stati Uniti d'America, attualmente 
scelto da «300 milioni di elettori». 
L'obiettivo della costituzione 
deir«Europa politica» è- afferma il 
presidentedei Ds- l'«ideaforte»sul¬ 
la quale «coagulare tutti i riformi¬ 


smi del vecchio continente». 

«Kissinger diceva: "non trovo 
l'Europa sull'elenco telefonico”. Se 
ci fosse un Presidentedei Consiglio 
d'Europa eletto per 5 anni, credo 
che sull'elenco telefonico verrebbe 
trovato» - sottolinea dal canto suo 
Valdo Spini, deputato Ds e mem¬ 
bro supplente della Convenzione 
Europea. La proposta avanzata dal 
capo del governo di Londra Tony 
Blair - secondo Spini - dovrebbe 
«trovareil sostegno del governo ita¬ 
liano». 

Prudente il vice presidente del 
Consiglio Gianfranco Fini, secondo 
il quale «mentre non ci sono dubbi 
sulla necessità di rivedere il mecca¬ 
nismo della rotazione semestrale, 
non è detto che l'ipotesi di eleggere 
un presidente per un lungo periodo 
di tempo sia la migliore». 

Pur definendo «prematuro» tut¬ 
to il gioco attuale del toto-nomine 
su chi sarà il futuro super presiden¬ 
te, anche un altro componente del¬ 
la Convenzione, M arco Follini, giu¬ 
dica positivamente la proposta che 
è «da prendere in serissima conside¬ 
razione». La rotazione semestrale, 
sottolinea Follini, èun meccanismo 
ormai «tramontato». 


Miracolo in Francia: sinistra unita 


Socialisti, comunisti, verdi, radicali presentano candidati comuni alle legislative di giugno 


PARIGI Finalmente la sinistra francese 
ritrova l'unità. Se non sui program¬ 
mi, almeno sulle candidature. Dopo 
faticose trattative socialisti, comuni¬ 
sti, verdi e radicali hanno raggiunto 
ieri l'accordo. Alle elezioni legislative 
di giugno si presenteranno con 170 
candidati «d'unione» fin dal primo 
turno. Lo spauracchio Le Pen, e cioè 
il timore che il capofila dell'estrema 
destra ripeta l'exploit realizzato al pri¬ 
mo turno delle presidenziali, ha pre¬ 
valso allafinesu ogni altra considera¬ 
zione. 

La sinistra «parlamentare» mette¬ 
rà in campo candidature unitarie nel¬ 
le 170 circoscrizioni (su un totale di 
577) dovei suoi paladini rischierebbe¬ 
ro l'eliminazione immediata per ma¬ 
no di Jean-M arie Le Pen (come suc¬ 
cesse alla prima manche delle presi¬ 
denziali, il 21 aprile, vittima eccellen¬ 
te il premier socialista Lionel Jospin) 
se si presentassero alleurne in ordine 
sparso. 

L'accordo prescinde però dai pro¬ 
grammi: i quattro partiti del defunto 
governojospin esprimeranno un uni¬ 
co candidato in 33 circoscrizioni. N el¬ 
lealtre 137dueo al massimo biparti¬ 
ti della gauche hanno raggiunto a ma¬ 
lapena un'intesa per un candidato co¬ 
mune. 

I socialisti -grande fratello della 
sinistra «parlamentare»- hanno già 
concluso qualchegiornofail negozia¬ 
to coni verdi per ladistribuzionedel- 
le poltrone (con i Vip ben installati 
nei collegi più sicuri). Molto difficile 
è stato invecedefinireil patto elettora¬ 
le con i comunisti del Pcf, in piena 
crisi dopo il disastro totale al primo 
turno delle presidenziali, dove il loro 
candidato, Robert Hue, ha racimola¬ 
to un miserrimo 3,37% dei voti. I co¬ 
munisti - in grossa crisi anche finan¬ 
ziaria- non sanno più che pesci piglia¬ 
re, non convincono nella doppia ve¬ 
ste di partito di lotta e di governo e 
non riescono ad accettare la realtà e 



oggi i risultati 



Irlanda, alta affluenza alle urne 
Attesa la riconferma di Ahem 


Sotto una pioggia incessante si sono svolte, 
ieri, in Irlanda le elezioni legislative per il 
nuovo Dail, il Parlamento di Dublino. 

A partire dalle 7,30 del mattino, quasi 
tre milioni di elettori si sono recati alle 
urne. Dovrebbe essere probabile un secon¬ 
do mandato per il governo, guidato dal 
premier di centro-destra Bertie Ahern. Le 
previsioni dei giorni scorsi segnalavano 
una crescita delle preferenze per il Fianna 
Fail, il partito al governo, dopo una campa¬ 
gna elettorale definita «tra le più noiose 
della storia della Repubblica». 

L'afflusso alle urne è stato buono fin 
dalle prime ore della giornata malgrado il 
maltempo che ha imperversato sull'isola. 
La percentualedefinitiva dei votanti, secon¬ 
do quanto riportato dagli scrutatori di mol¬ 
ti collegi, dovrebbe esserequindi abbastan¬ 
za alta. Nelle legislative del 1997 solo il 
65,92 per cento degli elettori aveva espres¬ 
so il proprio voto, mentre nel referendum 
di giugno dello scorso anno sul trattato di 
N izza, respinto con il 54% di no, la percen- 


tualeera stata ancora minore. 

Tutti i maggiori leader politici, a comin- 
ciaredal premier BertieAhern edalla presi¬ 
dente Mary McAleese, hanno votato nella 
prima mattinata dando il buon esempio al 
paese. 

L'astensionismo, in crescita fin dal 
1981, è la vera bestia nera del popolare pri¬ 
mo ministro che non fa mistero di temere 
che una bassa percentuale dei votanti po¬ 
trebbe favorireleopposizioni ein particola¬ 
rei partiti minori checontanosu un eletto¬ 
rato più motivato. Per fronteggiare la situa¬ 
zione i seggi elettorali sono rimasti aperti al 
pubblico fino alle22,30. 

La riconferma di BertieAhern appare 
scontata. Al Fianna Fail dovrebbe andare il 
45 per cento dei consensi, mentre il Fine 
Gael, il maggiore partito dell'opposizione 
guidato da Michael Noonan, arriverebbe 
appena al 21 per cento. Incerto l'esito per il 
partito Sinn Fein, ramo politico dell'Ira, 
con a capo GerryAdams, originario dell'lr- 
landa del Nord, ma candidatosi anche nella 


repubblica d'Irlanda. 

Ahern potrebbe conquistare la maggio¬ 
ranza assoluta dei 166 seggi del Dail, cosa 
che non accade in I rlanda da un quarto di 
secolo, e governare da solo. Un bel passo in 
avanti per un premier che nel 1997 formò 
un governo di minoranza con i democratici 
progressisti - una piccola formazione di de¬ 
stra liberista - e che, contrariamente a tutte 
le previsioni, è riuscito ad arrivare alla fine 
dei mandato, pescando voti di volta in volta 
frai nove parlamentari indipendenti. 

A suo favore gioca il clima di ottimi¬ 
smo chesi respira nell’isola che, nell'ultimo 
decennio, da terra di emigrazioneedisoccu- 
pazione, èdiventato un paesemoderno con 
una crescita economica da record. Gli anali¬ 
sti e i partiti di opposizione prevedono un 
brusco risveglio e tempi duri alle porte, ma 
per il momento la «tigre celtica» ancora 
ruggisce e BertieAhern continua a ricever¬ 
ne i frutti. Lo spoglio dei voti in 39 collegi 
comincerà soltanto questa mattina. È stato 
invece avviato subito nei tre collegi - Mea- 
th, Dublino nord e Dublino ovest - dove 
per la prima voltasi è votato con un sistema 
elettronico. L'esperimento pare sia andato 
bene, a parte un problema iniziale nel seg¬ 
gio di Swords(Dublino nord) dovela mac¬ 
china non accettava le schede, ma soltanto 
perché nessuno l'aveva accesa. 

r.a. 


cioè la crescente marginalità. 

Resta fuori dal patto elettorale il 
«polo repubblicano» creato da quell' 
inclassificabile socialista dissidente 
che è l'ex-ministro degli Interni 
Jean-PierreChevenement. I socialisti 
gli avevano fatto una proposta preci¬ 
sa: «Dì che sei di sinistra e andiamo 
ad accordi di desistenza già dal primo 
turno». Niente. Il napoleonicoCheve- 
nement, che ha raccolto un rispettabi- 
Ie5,33% allepresidenziali, non costa¬ 


to. Si considera portatoredi una poli¬ 
tica che va oltre il tradizionale stecca¬ 
to tra destra o sinistra e correrà quin¬ 
di da solo. 

Socialisti, comunisti, radicali e 
verdi - maggioranza di governo in 
Francia dal 1997 ad oggi - non hanno 
invece esplorato la possibilità di inte¬ 
seelettorali con i tre partiti trotzkisti 
di estrema sinistra che alle presiden¬ 
ziali hanno preso oltreil 10% dei voti 
e che nemmeno sono riusciti a metter¬ 


si d'accordo tra loro per candidature 
comuni. 

In verità nemmeno il centro-de¬ 
stra si è ricompattato del tutto come 
sperava il presidente rieletto Jacques 
Chirac. Il leader dell'Udf Francois 
Bayrou non ha voluto a nessun costo 
confluirenel nuovo partito-contenito¬ 
re U mp, U nion pour la M ajoritèPresi- 
dentielle. E a questo punto si profila 
ancora una volta un grande affolla¬ 
mento di candidati. I pochi sondaggi 


finora realizzati danno per vincente 
lo schieramento di Chirac che, dopo 
la schiacciante rielezione del 5 mag¬ 
gio, può contare su un governo amico 
e i per-atti vi sta con a capo il suo pro¬ 
tetto Jean-Pierre Raffarin. 

Una delle prime iniziative di Raf¬ 
farin èstata quella di porre i gendar¬ 
mi sotto la tutela del ministero degli 
Interni, enon più della Difesacomeè 
stato sinora. Una decisione ispirata 
alla necessità di una più efficace azio¬ 


ne contro la criminalità. Si tratta co- 
munquesolo di una delle riformean- 
ti-crimineannunciatein fretta efuria 
dal nuovo governo di centro-destra 
sotto l'impulso di Chirac, che ha rida¬ 
to vita ad un Consiglio di Sicurezza 
I nterna e ne ha assunto la guida. 

L'altro giorno il ministro degli In¬ 
terni Nicolas Sarkozy, il duro della 
destra gollista, aveva annunciato altre 
due importanti misure. I poliziotti di 
quartiere avranno in dotazione pisto¬ 


la lunga canna con proiettili di cauc¬ 
ciù, chiamatetiash-ball. E saranno cre¬ 
ati a tamburo battente ventotto spe¬ 
ciali «gruppi di intervento regionali», 
con l'obiettivo di sgominare le bande 
mafiose al centro dei traffici illegali 
cheimperversano nelle banlieue (dal¬ 
la droga alla prostituzione, dai cd pira¬ 
ta al gioco d'azzardo). Poliziotti, gen¬ 
darmi e magistrati saranno il fulcro di 
questi gruppi. 

r.e. 


fc l’i ntervista 


Yves 

Mèny 

presidente dell’Istituto 
Universitario Europeo 


Lo studioso: sono votati da chi non si riconosce né nella destra né nella sinistra tradizionale 

«I nuovi populisti sfondano 
in un elettorato disorientato» 



si sente quasi un i 
immigrato nd pro¬ 
prio paese. Una 
condizioneche, co¬ 
me la Storia inse¬ 
gna, alimenta ten¬ 
denze razzi stee xe¬ 
nofobe su cui ha 
semprefatto leva la 
destra estrema. E 
questo accade un 

po' dovunque: in Francia, in Italia, in 
Olanda, come in Austria o in Scandina¬ 



Renzo Cassigoli 


FIRENZE Cosa sta accadendo in Europa? 
Jean YvesCamussu«LeMondeDiploma- 
tique» scrive della metamorfosi di una de 
stra estrema, xenofoba e razzista, che fa¬ 
cendo leva sulla paura, passa dal «fasci¬ 
smo al nazional-populismo». Nd suo sag¬ 
gio Camus, chiama in causa, tra i vari 
studiosi, Yves M èny presidente ddl'lstitu- 
to Universitario Europeo, che ha affrante 
to il tema dd populismo in diverse occa¬ 
sioni 

C'è davvero questa metamorfosi, 
professor Mèny? E se c'è, quale Eu¬ 
ropa disegna? 

«C'è senz'altro. Ma, per capire qud 
che accadeè necessario ragionaresulla be 
sedi un'analisi molto accurata. Siamo in 
presenza di movimenti guidati da leader 
che, sulla base di ideologie e di politiche 


da destra estrema, rastrdlano il consenso 
di un'opinionepubblicaedi un dettorato 
molto disorientato e che stenta a identifi¬ 
carsi in un partito o in uno schieramento 
ddla sinistra e ddla destra tradizionale. 
Elettori che esprimono un mix di valori o 
disvalori, di richieste e di paure, spesso 
molto contraddittori tra loro. Per esem¬ 
pio, si sentono liberali in materia economi¬ 
ca, ma di sinistraquando si trattadi difen¬ 
dere i benefici ddlo Stato Sociale. Voglio 
di re che personaggi come Le Pen, Haider, 
Bossi o l'olandese Fortuyn riescono a re 
strdlare il voto di un dettorato di destra 
ma, ahimè, anchedi classe operaia di sini¬ 
stra». 

Movimenti estremi non sembrano 
aver molto a che fare neppure con 
la destra thacheriana, di Kohl o del¬ 
lo stesso Chirac. Vuol dire che si 
sta chiudendo la fase dell'alternan¬ 
za tra una sinistra socialdemocrati¬ 


ca e una destra liberale? 

«U n'analisi superficiale potrebbe far¬ 
ci concludere chein Europa perde terreno 
il voto socialista e ddla destra "liberale" e 
che gli europd sono per una politica di 
destra estrema. Non mi sembra questo il 
senso. Ciò che accade ha significati estre¬ 
mamente contraddittori. Per esempio, si¬ 
gnifica che questo dettorato chiede meno 
Stato quando si tratta di tasseecontempo- 
raneamente chiede uno Stato presente e 
protettivo in termini sociali e, soprattutto, 
di sicurezza. Il collante ddla destra estre¬ 
ma non sta in un programma coerente, 
ma in una politica che punta a rastrdlare 
lo scontento e la paura più irrazionale 
ovunque e comunque si manifestino. Di¬ 
ra che siamo in una fase transitoria di 
assestamento di un contesto politico scos¬ 
so da profondi cambiamenti economici e 
sociali di cui ancora non si è in grado di 
individuare lo sbocco. Si fanno i conti con 


un dettorato che, avendo perso i punti di 
riferimento politici e partitici, sta cercan¬ 
do una nuova strada che, al momento, né 
la destra tradizionale, né la sinistra classi¬ 
ca sembrano in grado di indicare. Se si 
esclude il socialismo molto "rosa" di Blair 
che è riuscito a costruire una coalizione 
ndla quale sembrano combinarsi idee di 
sinistra e tendenze di destra. Per esempio 
ha rubato alla destra il tema ddla sicurez¬ 
za, a cui sono molto sensibili le classi po¬ 
polari». 

Un tema che, in modo più o meno 
accentuato, è «cavalcato» ovunque 
in Europa. 

«Non dimentichiamo che anche nd 
paesi sviluppati le classi lavoratrici vivono 
in periferiedoveleloro difficili condizioni 
di vita e di lavoro spesso si scontrano, con 
qudledegli immigrati. In Francia si parla 
dd fenomeno dd "piccolo bianco", cioè di 
un individuo che, per il suo status sociale 


via». 

Una destra estrema frutto di un'Eu¬ 
ropa che^ impaurita dai dannati del¬ 
la Terra, si chiude e si arrocca? 

«Sì. L'Europa è vittima ddla sua pau¬ 
ra, tanto da non riuscire neppure a capire 
che, insiemeai problemi, l'immigrato può 
arricchirci culturalmente, socialmente ed 
economicamente. La destra ha semprefat¬ 


to leva sulla pauradi tutto ciò cheèscono- 
sciuto: sia chesi tratti ddl'immigrato, dd 
futuro o ddla tecnologia. Una paura che 
invecedi spingere l'Europa ad accettarela 
sfida sembra farla ri piegare su se stessa». 
Che accadrà della Carta dei diritti 
che la Convezione dovrà definire e 
approvare? Un'Europa che si chiu¬ 
de può metterla a rischio? 

«Il pericolo esiste. A prima vista il 
rischio non sembra riguardare i cittadini 


europd, ma piuttosto coloro che sono 
considerati stranieri ndla nostra società. 
Ma solo a prima vista, perché possono 
essere a repentaglio anche alcuni diritti 
civili esodali degli stessi europd. La mi¬ 
naccia esiste anche se credo che la società 
europea sia in grado di fronteggiarla con 
learmi ddledemocrazia. Sono stato colpi¬ 
to dal fatto che in Francia, conosciuti i 
risultati dd primo turno dettorale, in mo¬ 
do assolutamente spontaneo migliaia di 
giovani siano scesi in piazza. Ci sono sem¬ 
pre due modi per guardare le cose. Se le 
guardiamo con occhio più positivo vedia¬ 
mo che la politica, che a molti sembrava 
ormai qualcosa solo per gli addetti ai lavo¬ 
ri, sta rinascendo. M agari in modo confu¬ 
so, ma in molti capiscono che l'impegno 
politico ècosa nobile, seria e necessaria». 
Insomma, l'Europa si costruisce 
aprendosi al mondo, alzando lo 
sguardo oltre la siepe, come diceva 
Leopardi. 

«Assolutamente. Se l'Europa si chiu¬ 
de al mondo, si chiude anche ogni suo 
singolo paese. Il nazionalismo vincerebbe 
e l'avvenire potrebbe essere l'Europa ddle 
nazioni. Comediceva un politologo ingle¬ 
se: ognuno ha diritto alle proprie radici, 
ma anche a scegliere dove vivere. Non 
siamo solo italiani, francesi, olandesi o di 
qualsiasi paese si voglia: siamo cittadini 
del mondo, eio sogno un mondo nel qua¬ 
leognuno abbia un senso di radicamento 
che non divenga mai chiusura o rifiuto 
degli altri». 
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Toni Fontana 


Per gli americani egli alleati è davve¬ 
ro un brutto momento in Afghani¬ 
stan. M entreBush si devedifendere 
in patria dopo le rivelazioni su 
quanto la Casa Bianca sapeva prima 
dell’ll settembre, i marines, assie¬ 
me agli inglesi e agli australiani, so¬ 
no costretti nuovamente ad attacca¬ 
re le sacche di resistenza dei Tale- 
ban che, dati mille volte per spaccia¬ 
ti, rappresentano ancora un serio 
pericolo. 

Mail vero smacco per l’ammini- 
strazioneamericana èia ricomparsa 
del mullah Omar del qualesi erano 
perse le tracce da oltre un mese. 11 
capo dei Taleban si èfatto vivo dalle 
colonne del quotidiano internazio¬ 
nale (diffuso nei paesi arabi) 
Asharq al-Awsat, che sostiene di 
aver ottenuto lo scoop attraverso 
un mediatore che ha raggiunto 
Omar nel suo rifugio in Afghani¬ 
stan. Omar non solo loda nuova¬ 
mente gli attacchi dell'll settembre 
definendoli «prodigiosi», ma lancia 
pesanti minacce contro Washin¬ 
gton. «II fuoco della guerra raggiun¬ 
gerà la Casa Bianca», dice il capo 


Intervistato da un giornale arabo il capo dei Taleban assicura che Bin Laden è ancora vivo. Nuova operazione americana in Afghanistan 


Ricompare il mullah Omar guerra agli Usa 


del deposto regimesecondo il quale 
Osama Bin Laden «è ancora vivo». 
Omar assicura che «la guerra in Af¬ 
ghanistan non è finita, ma è anzi 
appena cominciata ed il fuoco rag¬ 
giungerà la Casa Bianca cheèil cen- 
tro delTingiustizia e della tirannia». 

Il mullah afghano aggiungedue 
consigli, uno rivolto a Bush, l'altro 
a Sharon. Al primo ricorda che 
«l'America dovrebbe considerare le 
ragioni perlequali questi giovani (i 
kamikaze dell’ll settembre) hanno 
fatto ciò e perchè lo hanno fatto in 
particolare contro l’America. Gra¬ 
zie a Dio lo sheikh Osama è ancora 
vivo eciò provoca il dolore del presi¬ 
dente Bush che aveva promesso al 
suo popolo di ucciderlo». Ad Israe¬ 
le il mullah afghano ricorda che i 
Taleban non hanno dimenticato i 
palestinesi ma stanno «curando 
un’altra ferita, che è l’occupazione 
della nostra terra afghana». Le ulti¬ 



me esternazioni di Omar risalivano 
al 7 aprile quando un'agenzia cece- 
na diffuse un mimaccioso messag¬ 
gio nel quale il mullah annunciava 
la «distruzione» degli Stati Uniti e 
di Israele. 

L’intervista riporta i riflettori su 
Omar e Bin Laden, mentre gli ame¬ 
ricani, o meglio gli australiani egli 
inglesi che combattono con loro, an¬ 
nunciano nuovi combattinenti nel 
sud-est dell'Afghanistan dovelaresi- 
stenza dei Taleban non è mai stata 
annientata. La nuova operazione, 
sulla quale ancora una volta i co¬ 
mandi militari sono molto avari di 
notizie, si svolge nella provincia di 
Paktia, ed èstata denominata Con¬ 
dor. Nella stessa regionegli america¬ 
ni avevano condotto nel mese di 
marzo l'operazione Anaconda che, 
a giudicare dai nuovi sviluppi, non 
aveva però centrato l'obiettivo di eli- 
minarela presenza nemica. In quan¬ 


to ai combattimenti il comando bri¬ 
tannico ha annunciato che «dure 
ranno alcuni giorni», mentre le 
agenzie internazionali parlano di 
«alcuni morti»trai Taleban. Tra gli 
americani ei loro alleati invece non 
vi sarebbero state vitti me. 

N elleoperazioni sono impegna¬ 
ti anchei militari dellesquadrespe 
ciali australiane. Secondo un'agen¬ 
zia afghana (Aip, Afghan islamic 
press) che viene citata anche dalla 
Reuters, gli americani avrebbero 
commesso l'ennesimo errore attac¬ 
cando un banchetto nuziale in un 
villaggio afghano. Il fatto sarebbe 
successo a Bui Khil, non lontano 
dalla città sud-orientale di Khost. 
Alcuni tra gli invitati alla cerimonia 
nuziale avrebbero sparato in aria 
per festeggiare. Un elicottero Usa, 
convinto di attaccare una postazio¬ 
ne dei Taleban, avrebbe sparato con¬ 
tro la popolazione e, successivamen¬ 


te, anche un caccia sarebbe interve¬ 
nuto per completare la missione. I 
morti sarebbero dieci. 

Alcuni agenti dell’ Fbi sono in¬ 
tanto corsi a Karachi per assistere 
all'autopsia che sarà effettuata sui 
resti trovati ieri alla periferia della 
città. Potrebbero appartenere al l'in¬ 
viato del Wall Street Journal Daniel 
Pearl rapito da estremisti islamici 
nel gennaio scorso eucciso, si presu¬ 
me, il 21 febbraio. Quel giorno i 
sequestratori fecero trovare un vi¬ 
deo nel quale si vedeva l’uccisione 
per sgozzamelo di un uomo, pro¬ 
babilmente Pearl. 

Ieri è stato trovato un cadavere 
decapitato (la testa è stata sepolta a 
poca distanza del corpo letteralmen¬ 
te fatto a pezzi) non lontano da due 
scuole coraniche della città pakista¬ 
na. Molti indizi (traquesti i resti di 
alcuni indumenti) fanno ritenere 
che il corpo appartenga al giornali¬ 
sta di origine ebraica sequestrato 
mentre stava realizzando un’inchie¬ 
sta sui movimenti islamici in Paki¬ 
stan. Fbi eagenti locali attendono le 
conclusioni degli esami disposti sul 
cadavere. Pare che la polizia sia sta¬ 
ta indirizzata al ritrovamento da tre 
«pentiti» arrestati in Pakistan. 


11 settembre, Congresso contro la Casa Bianca 

H presidente tenta di difendersi: se avessi saputo sarei intervenuto. Ma non firmò un piano conto Al Qaeda 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Ora basta. La cambiale in 
bianco dell'America aGeorgeBush èscadu- 
ta. Le rivelazioni sul modo scandaloso in 
cui vennero ignorati troppi segnali di allar¬ 
me prima della tragedia dell'll settembre 
hanno provocato una rivolta. I parlamenta¬ 
ri del partito democratico, e perfino qual¬ 
che repubblicano, esigono che venga resa 
nota l'intera verità. Bush èallecorde, ereagi- 
scecon furia. «Se avessi saputo - assicura - 
che il nemico avrebbe usato gli aerei per 
uccidere in quella mattinata pacifica, avrei 
fatto tutto i I possi bi le per proteggere i I popo¬ 
lo americano». Perfino la moglie, Laura, ac¬ 
cusa gli avversari di «comportarsi come uc¬ 
celli da preda». Il vicepresidente Dick Che- 
ney si avventa contro chi chiede un'inchie¬ 
sta parlamentare. «II vostro - ringhia - è un 
atteggiamento irresponsabile, indegno dei 
rappresentanti della nazione in tempo di 
guerra». La consigliera per la sicurezza na¬ 
zionale, Condi Rice, alza il dito come una 
maestra chesi rivolga a una dassedi ragazzi¬ 
ni insubordinati. «Nessuno - ribadisce - 
avrebbe potuto prevedere che i terroristi 
avrebbero lanciato un aereo contro le torri 
gemelle e un altro contro il Pentagono». 

È vero. Osama Bin Laden non ha mai 
avuto la cortesia di informare le Casa Bian¬ 
ca dei suoi programmi per 111 settembre. 
Quanto alle previsioni, erano state fatte, ec¬ 
come. Sin dal 1999 un rapporto dei servizi 
segreti, rivelato ieri, avanzava questa ipote¬ 
si. «Terroristi suicidi di Al Qaeda potrebbe 
ro lanciare un aereo imbottito di esplosivo 
contro il Pentagono o la Casa Bianca». In 
seguito le indicazioni si erano fatte sempre 
più precise e pressanti. La stessa Condi Rice 
ha ricevuto il 28 giugno un memorandum 
urgente firmato dal capo della Cia George 
Tenet: «È molto probabile che i terroristi di 
Al Qaeda, l'organizzazione di Osama Bin 
Laden, sferrino un duro attacco nel prossi¬ 
mo futuro, entro qualche settimana». Sin 
dal 22giugno, quando i suoi agenti avevano 
avvertito che Osama preparava un colpo 
grosso contro gli Usa, il capo della Cia era 
in predaaunapreoccupazionequasi ossessi¬ 
va, «Ripeteva così spesso che bisognava sta¬ 
re in guardia contro Osama - ha rivelato 
una fonte dei servizi segreti al Washington 
Post-che la gente si era stancata di starlo a 
sentire», 

Il 5 luglio Richard Clarke, capo dei ser¬ 
vizi contro il terrorismo, convoca nella cen- 
trale operativa della Casa Bianca unariunio- 
nedi emergenza. Invita le autorità responsa- 


le frasi 
memorabili 


George Bush e i suoi collabora¬ 
tori hanno fatto a gara nello 
smentire che l'attacco fosse 
prevedibile. Ecco alcune frasi 
storiche: 

- Ari Fleisher, portavoce di Bu¬ 
sh, 12 settembre, «Ieri a New 
York è avvenuto qualcosa di 
imprevisto, su cui non aveva¬ 
mo alcuna informazionespeci¬ 
fica». 

- Colin Powell, segretario di sta¬ 
to, 12 settembre, «Non ho vi¬ 
sto alcuna prova che vi fosse 
uno specifico segnale e che sia 
stato ignorato». 

- Dick Cheney, vicepresidente, 
16 settembre, «Non vi èstata 
alcuna specifica minaccia di 
una operazione negli Usa in 
cui si facesse riferimento a 
quanto è successo, al le città, al¬ 
le linee aeree e così via». 

- Robert Mueller, direttore dell' 
Fbi, 17settembre, «Non vi so¬ 
no stati segnali di avvertimen¬ 
to di cui io sia al corrente che 
indicassero questo tipo di ope¬ 
razione nel paese». 

- George W. Bush, presidente, 

21 dicembre, «PrimadeH'll set¬ 
tembre l'America non aveva 
mai sognato che qualcuno ci 
avrebbe attaccati». 


bili dell'aviazione civile, dell'agenzia di con¬ 
trollo sull'immigrazione, della guardia co¬ 
stiera, dei servizi di sicurezza e delle investi¬ 
gazioni federali, «Sta per accadere - avverte 
- qualcosa di estremamentegrave, di spetta¬ 
colare, e accadrà presto». Non soltanto da 
ogni parte del mondo arrivano segnalazioni 
su una offensiva imminente di Al Qaeda, 
mal'Fbi èal corrente che tra gli allievi delle 
scuoledi pilotaggio in America si è infiltra¬ 
to un gruppo di dirottatori arabi. La Cia 
cerca freneticamente di richiamare l'atten¬ 



zione del governo, ma George Bush e i suoi 
diretti collaboratori hanno altro per la testa, 
Nei mesi di giugno e luglio il presidente 
annuncia che intende stracciare il trattato 
contro gli scarichi di gas velenosi nell'atmo¬ 
sfera equello per la limitazione del numero 
dei missili balistici, rilancialeguerrestellari. 
All'inizio di agosto parte per una lunga va¬ 
canza nel suo ranch a Crawford, nel Texas. 

È appunto in vacanza il 6 agosto, quan¬ 
do gli viene consegnato un rapporto in cui 
la Cia mette nero su bianco che i dirottatori 
di Osama Bin Laden sono pronti a entrare 
in azione. Casa fa allora il presidente?Torna 
di corsa in ufficio? Nemmeno per sogno. Il 
7 agosto, con occhiali da sole e camicia a 
scacchi, annuncia l'intenzione di rimanere 
in vacanza fino al 3 settembre. «M erito un 
po' di riposo», sostiene, irritato perchéqual- 
cuno ha osato ricordargli che nessuno dei 
suoi predecessori passava tanto tempo lonta¬ 
no da Washington. Il consiglio di sicurezza 


prepara la bozza di una direttiva presiden¬ 
ziale per attaccare le basi di Al Qaeda in 
Afghanistan. A grandi lineeèlo stesso piano 
che diventerà operativo dopo le stragi a 
New York e Washington, Il portavoce della 
Casa Bianca ne ha ammesso ieri l'esistenza. 
Ma Bush non trova il tempo di leggerlo e 
firmarlo, La riunione di gabinetto contro il 
terrorismo che la C ia sol lecita come urgente 
avviene soltanto il 4 settembre. Con scarsi 
risultati: il 9 settembre, due giorni prima 
della catastrofe, il ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld minaccia un veto presiden¬ 
ziale contro il tentativo del Congresso di 
destinare alla prevenzione del terrorismo 
600 milioni di dollari che egli vuole spende¬ 
re invece per lo scudo stellare, 

«La Casa Bianca - accusa ora Kristin 
Breitweiser, una vedova dell'll settembre- 
sostiene che gli avvertimenti non erano ab¬ 
bastanza precisi. Ma allora perché non ha 
reagito neppure nel momento dell'attacco? 


Il primo aereo si era già schiantato contro 
un grattacielo quando il presidente Bush è 
rimasto per altri 35 minuti a intrattenere 
alcuni scolari». 

«Credo che il governo dovesse agire in 
base alle informazioni ricevute, e non lo ha 
fatto», ammette il senatore Richard Shelby, 
capo dei repubblicani nella commissione 
controspionaggio. Gephard, capogruppo de 
mocratico alla Camera, intende dare batte 
glia. «Vogliamo scopri re esattamente quan¬ 
to sapeva il governo». 


clicca su 

www.whitehouse.gov 

www.state.gov 

www.defenselink.mil 
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il personaggio 

McKinney, la pasionaria 
che aveva aperto il caso 

WASHINGTON È stata trattata come una pazza, ora 
chiede soddisfazione. Cynthia M cKinney, una depu¬ 
tata della Georgia, aveva ottenuto due mesi fa infor¬ 
mazioni sugli avvertimenti arrivati al presidente Bush 
prima dell’ll settembre e aveva sollecitato un’inchie¬ 
sta parlamentare. Le sue affermazioni, messe in ridi¬ 
colo dalla Casa Bianca, ora rivelano tutta la loro 
gravità. «Il mio patriottismo - afferma l'onorevole 
M cKinney- èstato messo in dubbio, perché ho osato 
sostenere che il Congresso avrebbe dovuto indagare 
sul più disastroso fallimento dei servizi di sicurezza 
della mostra storia. 11 senatore Zeli M iller, che come 
me rappresenta nel Congresso lo stato della Georgia, 
mi ha chiamata pazza, pericolosa e irresponsabile, lo 
credo che sarebbe pazzesco, pericoloso eirresponsabi- 
le evitare che una commissione faccia piena luce sui 
retroscena che la Casa Bianca nasconde». 

A scatenare la polemica è stata un'intervista di 
Cynthia M cKinney a una radio della California, tra¬ 
smessa all'inizio di aprile. «Prima dell’ll settembre- 
ha affermato la deputata - vi erano stati numerosi 
avvertimenti. Cosa sapeva il governo, e quando lo ha 
saputo? Perché la popolazione innocente di New 
York non è stata avvertita? Cosa ha da nascondere 
questo governo?». Il portavoce della Casa Bianca, 
Scott M cLellan, aveva reagito con una dichiarazione 
sprezzante: «Il popolo americano conosce i fatti, e 
non si cura di queste opinioni ridicole e prive di 
fondamento. Il fatto che la signora McLellan sollevi 
dubbi sulla legittimità del presidente dimostra che è 
faziosa oltre ogni limite ragionevole». Nell’intervista 
la deputata aveva sostenuto che Bush, eletto con un 
conteggio controverso dei voti in Florida, aveva acqui¬ 
stato legittimità presentandosi come difensore del 
paese dal terrorismo. Aveva aggiunto che alcuni po¬ 
tenti gruppi finanziari cui egli èlegato avevano ricava¬ 
to grandi profitti dalla guerra. Chris U llman, portavo¬ 
ce del gruppo finanziario Carlyledi cui è consigliere 
George Bush padre, aveva sferrato una campagna 
denigratoria. «Queste cose - aveva sostenuto - la 
signora M cKinney potrebbe andare a dirle a Roswell 
nel New Mexico». Una vecchia leggenda urbana, ri¬ 
lanciata su molti siti Internet, pretendere nella base 
aerea di Roswell vi sia un prigioniero extraterrestre. 
M a Cyntia M cKinney non aveva visto un Ufo. Aveva 
visto, nella commissione difesa della Camera, alcuni 
documenti cheora sono di dominio pubblico. 

b.m. 


In Daghestan scoperta 
una bomba inesplosa 
Massima allerta in Russia 

Il presi dente russo Vladimir Putin ha posto in stato «di 
massima allerta» i servizi di sicurezza eleforzearmatedopo 
il ritrovamento dell'ordigno ad alto potenziate, rinvenuto a 
bordodi un'automobile fermata per un controllo. È similea 
quello cheesploseil 9 maggio in Daghestan, causando 41 
morti e oltre 150 feriti. A una settimana dal verticecon il 
presidente americano George W. Bush a M osca eSan 
Pietroburgo, Putin ha affermato che «gli apparati difensivi e 
della sicurezza debbono stare permanentemente in stato di 
massima allerta» per evitare nuovi attentati. La guerriglia 
cecena, principalesospeitata per l’attentato a Kaspijsk il 9 
maggio, ha negato ogni responsabilità per bocca del 
portavocedd presidenteAslan Maskhadov. Leautorità 
daghestanehanno indicato nel gruppo dell'estremista 
islamico daghestano Rabbani Khalilov, ritenuto vidno ai 
ribelli ceceri/, gli autori dell’attentato, mentre Mosca ha 
mantenuto maggiore prudenza. 


In Florida l’orfana, affidata ai servizi di assistenza, è sparita 15 mesi fa ma l’hanno scoperto solo in aprile. Sotto accusa una politica sociale fallimentare 

Jeb Bush nella bufera per la scomparsa di una bimba 


WASHINGTON Attraverso gli occhi sbarra¬ 
ti di una bambina scomparsa a Miami, 
l’America ha scoperto una strage degli 
innocenti. La fotografia di Rilya Wilson, 
di 5 anni, èoggi su tutti i giornali, su tutti 
i teleschermi. Chi l’ha vista? Forse ètrop- 
po tardi per sperarechesia in vita. Per 15 
mesi, nessuno si è curato di denunciare la 
sua assenza. Una assistente sociale che 
avrebbe dovuto visitarla almeno una vol¬ 
ta al mese presentava rapporti falsi e inta¬ 
scava la paga senza muovereun dito. Sol¬ 
tanto quando il caso ha avuto una riso¬ 
nanza nazionale sono venute alla luce le 
storie agghiaccianti di altre decine, centi- 
naiadi bambini trascurati, maltrattati, ad¬ 
dirittura uccisi, nel caos brutale dei servi¬ 
zi sociali in Florida. Il governatore dello 


stato Jeb Bush non può più negare la 
gravità dello scandalo, e ha chiesto aiuto 
al fratello presidente per farsi rieleggere a 
novembre. 

Rilya è bella, povera, e nera. Non ha 
mai avuto una possibilità. La madre è 
una tossicomane e l'ha data alla luce in 
carcere. Il nome Rilya è composto dalle 
iniziali di «Remember I Love You 
Always», ricordati cheti amo sempre. La 
bambina non ha nessuno enienteal mon¬ 
do, salvo il ricordo di questo amoreimpo¬ 
tente e disperato. Viene affidata a una 
donna che si presenta come Geralyn 
Graham e sostiene di essere sua nonna. 
Soltanto dopo la scomparsa di Rilya si 
saprà che la sedicente Geralyn Graham 
ha assunto almeno altri 33 nomi, ha vari 


precedenti penali e la polizia non ha mai 
capito se è pazza o criminale, o tutte e 
duelecose. Deborah Muskely, l'assisten¬ 
te sociale che dovrebbe vegli are aj I benes¬ 
sere e la sicurezza della bambina, non si 
cura di lei. Willie Harris, il supervisore 
cui riferisce, archivia senza leggerli i rap¬ 
porti dove sono annotate visite mai avve¬ 
nute. Soltanto nell’aprile 2002 l’agenzia 
per la protezione dell’infanzia si rende 
conto che Rilya non c'è più. Geralyn 
Graham sostiene che è stata presa in cu¬ 
stodia da una assi stente sociale nel genna¬ 
io 2001 e non è più tornata a casa. Sotto¬ 
posta a una macchina della verità la don¬ 
na fallisce l’esame, ma la bambina non si 
trova. A Kansas City viene scoperto un 
piccolo cadavere decapitato, ma l'analisi 


del DNA indica che non è il suo. 

Comeèpossibilecheil servizio socia¬ 
le della Florida, per il quale lo stato spen- 
de318 milioni di dollari l’anno, fallisca in 
modo tanto clamoroso? Nel 1998, quan¬ 
do venne eletto, Jeb Bush aveva definito 
la protezione dei bambini «il problema 
più urgente nello stato» e si era impegna¬ 
to a migliorare il sistema. La scomparsa 
di Rilya attira l’attenzione su altri casi, 
altrettanto gravi. Storie di orfani allevati 
in istituti sovraffollati e caotici, affidati a 
persone irresponsabili, abbandonati a se 
stessi, come ai tempi di Dickens. Christi¬ 
na Zawitza, avvocato di una associazione 
privata per l’infanzia, accusa: «M i ricordo 
di Cynteria Phillips, una bambina scappa¬ 
ta dalI’orfanatrofio dove era maltrattata. 


Venne trovata assassinata in un vicolo. 
Oppure di Carlita, che chiese di essere 
protetta dalle percosse del patrigno: era 
coperta di lividi ma non la credettero e la 
rimandarono a casa. Due setti mane dopo 
venne uccisa a bastonate». 

Decinedi fatti come questi sono stati 
riesumati dai giornali di Miami. Bush si 
difende sostenendo che sotto la sua am¬ 
ministrazione le spese per i servizi sociali 
sono triplicate. È vero, ma secondo molti 
non basta. «Il governatore - commenta 
Aubreyjewett, docente di scienze politi¬ 
che all'università di Orlando - è in carica 
da più di tre anni: sarebbe troppo como¬ 
do scaricare la colpa sui suoi predecessori 
per quello che succede adesso». 

b.m. 
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Capelli tinti: giudice dà ragione a Schroder 


Capelli tinti, capelli rosso fuoco, o 
nudo come mamma l'ha fatto: il 
cancelliere tedesco Gerhard Schroder 
abbia vinto una causa contro 
un'agenzia che aveva insinuato che 
si tingei capelli, ma lo sfottò sui 
media non si arresta. Soprattutto 
non si arresta il calo di consensi del 
governo nei sondaggi, a quattro mesi 
dal le elezioni. Da qualche tempo il 
cancelliere, che quattro anni fa fu 
eletto anche grazie al forte appoggio 
dei mezzi di informazione, si azzuffa 
con la stampa. Un tribunale di 
Amburgo gli ha dato, ieri, ragione in 
una causa intentata contro l'agenzia 
«Ddp» che tempo fa aveva a tato il 
parere di un'esperta di immagine 
secondo la quale/a credibilità di 
Schroder sarebbe maggiore se non si 
tingesse i capelli. Al cancelliere non è 
bastata la rettifica e l'annullamento 
della notizia il giorno stesso della sua 
trasmissione, ha preteso che 
all'agenzia fosse vietato riportare di 
nuovo in futuro il parere 
dell'esperta. I legali dell'agenzia 


hanno eccepito chela «Ddp» è 
discriminata in quanto sarà la sola a 
non poter raccontare la storia al 
completo e ha annunciato ricorso,se 
necessario, fino alla corte 
costituzionale. Critiche alla sentenza 
anche dall 'A ssoci azione da 
giornalisti tedeschi (Djv), mentreil 
portavoce governativo Uwe- Karsten 
H eye ha espresso soddisfazione 
osservando che il giudice si è 
richiamato al dovere dei giornalisti 
di verificare le fonti. Sulla scia di 
sondaggi negativi per le elezioni a 
settembre (l'ultimo dà la Spd al 
32% contro il 41% alla Cdu-Csu), il 
cancéliereèsemprepiù oggetto di 
ai fiche e scherno da parte di 
commentatori e media. Due giorni 
fa, il settimanale Stern, che quattro 
anni fa era schierato con Schroder 
controKohl, èusa'to con un 
fotomontaggio in copertina che 
mostra il cancelliere come «re 
nudo»: in costume adamitico con 
una foglia di fico rosso-verde sulle 
«vergogne». 


Il prete era ricoverato in una clinica psichiatrica specializzata in problemi sessuali. Il secondo caso di suicidio nel giro di un mese 

Usa, si uccide sacerdote accusato di pedofilia 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II rimorso o la vergo¬ 
gna hanno spinto al suicidio 
un sacerdote accusato di mole¬ 
stiesessuali contro minorenni. 
Il reverendo Alfred Bietighofer, 
64 anni, si è impiccato giovedì 
nella sua camera all'Istituto St. 
Lukedi Silver Spring nel May- 
land, una clinica psichiatrica 
specializzata in problemi ses¬ 
suali e tossicodipendenze che 
appartiene alla Chiesa cattoli¬ 
ca. È stata un'infermiera a tro¬ 
vare giovedì pomeriggio il cor¬ 
po ormai senza vita. 

Era stato ricoverato il 29 
aprilescorso, dopo essersi stato 
rimosso dalla parrocchia di St. 
Andrew e sospeso a divinis per 
decisione del vescovo di Bridge 
port, William Lori. Ledenunce 


fatte al vescovo da alcuni ex 
chierichetti e studenti, riferite 
ad abusi sessuali commessi da 
padre Bietighofer tra il 1976 e il 
1982, sono state tal mente ci reo- 
stanziate e credi li che la diocesi 
questa volta aveva preso prov¬ 
vedimenti immediati. 

L'età delle vittime era com¬ 
presa fra gli 8ei 14anni. L'uni¬ 
ca dichiarazionecheil sacerdo¬ 
te aveva rilasciato in proposito 
èquella fatta al quotidiano Con¬ 
necticut Post, poche parole per 
sostenere di non sapere nulla 
delle accuse. 

«Sono profondamente ad¬ 
dolorato per la tragica mortedi 
padre Bietighofer - ha detto ie¬ 
ri il vescovo Lori - ai parroc¬ 
chiani e a tutte le persone che 
ha assistito durante il corso del 
suo ministero, estendo la mia 
simpatia e le mie preghiere». Il 


verbaledella polizia parla di sui¬ 
cidio, il comunicato della dioce¬ 
si non fa menzione della cause 
del decesso. 

Letestimonianzechegli av¬ 
vocati delle vitti me hanno pro¬ 
dotto in tribunaledescrivono il 
modus operandi del sacerdote: 
prelevava i bambini in classe e 
li portava nel suo ufficio o diret¬ 
tamente in camera da letto. La 
conversazione partiva con i te¬ 
mi dell'educazionesessualeein 
breve i malcapitati si trovavano 
con i calzoni abbassati. Brieti- 
ghofer non fermava i suoi ap¬ 
procci neppure in confessiona¬ 
le e quando faceva ingresso in 
refettorio, i bambini si doman¬ 
davano solo a chi sarebbe tocca¬ 
to quel giorno. 

Questo è il secondo episo¬ 
dio di suicidio da quando lo 
scandalo dei preti pedofili ha 


travolto laChiesa cattolica ame¬ 
ricana. Il mese scorso un sacer¬ 
dote dell'Ohio si era sparato un 
colpo in testa dopo essere stato 
denunciato per aver molestato 
una bambina. Dal 1994 si con¬ 
tano altri quattro casi di suici¬ 
dio collegati a crimini sessuali 
fra i preti degli Stati Uniti. Lu¬ 
nedì scorso poi un sacerdote di 
Baltimora è stato gravemente 
ferito dai colpi di pistola spara¬ 
tigli contro da un suo ex stu¬ 
dente. 

La diocesi di Bridgeport si 
di batte da anni con il problema 
della pedofilia, ed èproprio qui 
che è nata la strategia difensiva 
che ha finito con lo screditare 
leautorità ecclesiastiche agli oc¬ 
chi dell'opinionepubblicaedei 
fedeli. 

A dare la linea era stato Ed¬ 
ward Egan, l'attuale arcivesco¬ 


vo di New York, che negli anni 
trascorsi in Vaticano ha ricoper¬ 
to anche l'incarico di consiglie¬ 
re giuridico del Papa. Egan - 
contro le vittime le richieste di 
risarcimento avanzate dal le vit¬ 
time - sostenne in tribunale 
che i sacerdoti sono lavoratori 
autonomi, e che la diocesi non 
deve pertanto rispondere delle 
loro azioni. Una tesi senz'altro 
brillante dal punto di vista giu¬ 
ridico, ma non quello che ci si 
aspetta di ascoltaredaun pasto- 
redi anime. 

Lori, il nuovo vescovo di 
Bridgeport, ha cercato di rime 
diare agli errori del passato: lo 
scorso anno ha accettato un ac¬ 
cordo con un gruppo di vitti¬ 
me dei preti molestatori, cui ha 
pagato un indennizzo comples¬ 
sivo pari a circa 12 milioni di 
dollari. 


Europa in stallo sui 13 palestinesi esiliati 

Forse tre in Italia. L ostacolo all accordo è la ripartizione. Nuove incursioni di Israele a Jenin 



Territori 

Arafat frena sulle elezioni: 
al voto dopo il ritiro israeliano 


Le elezioni? Potranno svolgersi so¬ 
lo equando l'esercito israeliano «fi¬ 
nirà l'occupazione della nostra ter¬ 
ra, in base all'accordo che avrebbe 
dovuto esserci all'inizio del 1999». 
Se non è una marcia indietro, di 
sicuro si tratta di una «frenata» di 
quelle che lasciano il segno. Yasser 
Arafat gela le aspettative dei più ac¬ 
cesi sostenitori del rinnovamento e 
scarica le responsabilità per un pro¬ 
babile rinvio del voto nei Territori 
sul nemico di sempre: Ariel Sha- 
ron. «Sarà possi bile votare solo do¬ 
po il ritiro israeliano», insiste l'an¬ 
ziano «rais». Leelezioni che dovreb¬ 
bero sancire la «riforma» dell’Anp 
- gli fa eco il ministro della Coope¬ 
razione internazionale Nabil Shaa- 
th - «necessitano di un ritiro israe¬ 
liano sulle posizioni antecedenti al 
28 settembre 2000», la data che se¬ 
gna l'inizio della seconda Intifada. 
Arafat non fa marcia indietro - con¬ 
cordano gli analisti politici palesti¬ 
nesi - approfitta solo delle elezioni 
per riproporre il nodo principale 
del conflitto: l’occupazione israelia¬ 
na. Una sottolineatura che permet¬ 
te al presidentedeH'Anpdi incassa¬ 
re il plauso dei gruppi radicali e 
della popolazione, senza concedere 


spazio a quei settori critici interni 
che hanno colto al volo l’annuncio 
delleprossimeelezioni per sollecita¬ 
re alcuni provvedimenti che posso¬ 
no indubbiamenteindebolireil po¬ 
tereassoluto di «Abu Ammar». 

Il calendario delleelezioni esta¬ 
te comunque confermato dal presi¬ 
dente del parlamento palestinese, 
Ahmed Qrei (Abu Ala), mentrel'uf- 
ficio centrale di statistica sta già 
mettendo a punto le liste degli 1,5 
milioni di aventi diritto al voto e 
Arafat ha convocato la Commissio¬ 
ne elettorale centrale per fissare la 
data delle consultazioni. Il comita¬ 
to del parlamento palestinese inca¬ 
ricato di definire il programma di 
riforme dell'Anp continua intanto 
il suo lavoro, in vista della costitu¬ 
zione «entro 45 giorni» di un nuo¬ 
vo governo (con 19 ministri al po¬ 
sto degli attuali 32) edeH’unificazio- 
ne da 14 diversi servizi di sicurez¬ 
za. Tutto sembra insomma prose¬ 
guire come previsto, nonostante la 
condizione del completo ritiro isra¬ 
eliano dalleareeautonome ribadita 
da Arafat, impegnato in una dupli¬ 
ce sfida: interna, e con il governo 
Sharon. 

u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Nulla di fatto. 113 miliziani palestinesi resta¬ 
no, per ora, ancora «parcheggiati » a Larnaca. 
La riunione dei rappresentanti permanenti 
dell'U nione Europea a Bruxelles si conclude 
con l'imbarazzata constatazione che «non 
c'è accordo sui numeri, resta dunque aperta 
la questione della distribuzione» dei palesti¬ 
nesi fra i paesi dell'U e. La presidenza spagno¬ 
la, puntualizzano fonti diplomatiche nella 
capitale belga, continuerà i contatti a livello 
bilaterale per trovare una soluzione «nelle 
prassi me ore». In attesa del «miracolo»diplo- 
matico a dominare sono le polemiche e il 
rimpallo di responsabilità. Il «rompicapo» 
della suddivisione dei 13 miliziani usciti da¬ 
lai Basilica della Natività di Betlemme nei 
paesi dia ccoglienza non è stato risolto - 
sempre secondo una fonte diplomatica co¬ 
munitaria- per una «mancanza di solidarie¬ 
tà» a livello europeo. Spagnaeltalia, si affret¬ 
tano a rimarcarelestessefonti, si sono dimo¬ 
strate «più generose», ma altri paesi hanno 
posto difficoltà all'accoglienza di più di un 
palestinesi. 

E così, una vicenda che avrebbe dovuto 
consacrare l'unità d'intenti deH'Europa co¬ 
munitaria sul tormentato scenario medio¬ 
rientale, rischia di impantanarsi in una poco 
edificante «guerra dei numeri». Sul banco 
degli accusati vengono posti quei «grandi 
paesi che non si sono mossi» e non hanno 
dimostrato alcuna disponibilità ad ospitarne 
qualcuno. Il riferimento, implicito, è a Ger¬ 
mania e Francia. «Sta ora alla presidenza di 
turno risolverei! problema», si lascia andare 
un diplomatico precisando che la riunione 
del comitato dei rappresentanti peramnenti 
(Coreper) si è conclusa senza fissare una da¬ 
ta per un eventuale nuovo incontro. L'an¬ 
nuncio del «fiasco»diplomatico gela leentu- 
siastichedichiarazioni dispensatea Madrid 
dal presidente del Consiglio italiano, Silvio 
Berlusconi: «La proposta italiana sui palesti¬ 
nesi èstatafatta propria dall'Europa. Il comi¬ 
tato dei rappresentanti permanenti ha sposa¬ 
to il nostro documento», annuncia il pre¬ 
mier italiano ai giornalisti. Passano solo po¬ 
chi minuti e le maggiori agenzie di stampa 
internazionali battono il laconico, e depri¬ 
mente, annuncio della mancata intesa. 

Imbarazzo e nervosismo corrono sulla 
linea (telefonica) M adrid-Bruxelles. Si cerca¬ 
no spiegazioni, si prova a ri mediare in extre- 
misad un preoccupantenulladi fatto. Ripar¬ 
tendo da una acquisizionesostanziale: quella 
relativa allo status dei tredici miliziani. Que¬ 
stione politico-giuridica complessa e soprat¬ 


tutto senza precedenti: l’accordo raggiunto 
prevede di far entrare in Europa, attraverso 
un «permesso nazionale» di ingresso e sog¬ 
giorno, persone considerate terroristi da 
uno Stato terzo comelsraelema non ricerca¬ 
te dalle polizie europee. I palestinesi - in 
sostanza - saranno accolti su base tempora¬ 
nea per motivi umanitari con un permesso 
d'ingresso nazionaledallo Stato di accoglien¬ 
za. U na ulteriore puntualizzazione viene of¬ 
ferta dal premier italiano: l'intesa sullo status 
giuridico prevederà la formula del «soggior¬ 
no provvisorio di 12 mesi con necessità di 
protezione senza possibilità di libero accesso 


ad altri paesi». In base al la bozza di accordo i 
paesi di accoglienza si accorderanno per of- 
frireai palestinesi condizioni analoghe per la 
sorveglianza e per i diritti che saranno loro 
assicurati, comeil ricongiungimento familia¬ 
re o l'ingresso nel mercato del lavoro. 

L'ottimismo su una rapida chiusura deH'« 
affaire-Betlemme» deve fare i conti e scon¬ 
trarsi con la «disputa sulla ripartizione» nu¬ 
merica. «Non vedo differenza tra uno o tre 
palestinesi, ma non credo che l'Italia andrà 
oltre i tre», sottolinea Berlusconi, spiegando 
che per uno, due o tre palestinesi, viene co¬ 
munque richiesto «lo stesso schieramento di 


protezione». Sul numero perfetto, il tre, sem¬ 
bra attestarsi anche la Spagna, ma Belgio, 
Grecia, Irlanda ePortogallo non ne vogliono 
più di uno. Bruxellesgettalaspugnaeriman- 
da la «patata bollente» a M adrid. La questio¬ 
ne dei cosiddetti «13 della Natività» potreb¬ 
be risolversi «in nottata», avverte, speranzo¬ 
so, M iguel Angel M oratinos, inviato speciale 
dell'U e in M edio Oriente: «Lo spero molto - 
aggiunge - perchè la vicenda sta diventando 
sempre più complicata». E imbarazzante per 
il governo cipriota. I verbi «pazientare» e 
«attendere» sono rmai diventati le parole 
d'ordine del governo di N i cosi a di fronte al 


temporeggiamento dei paesi dell'U nione. 
«Anche noi stiamo aspettando», diceSamir 
Abu Ghazaleh, rappresentante diplomatico 
dell’Anp a Nicosia, aggiungendo che i suoi 
compatrioti alloggiati al Flamingo Beach Ho- 
tel di Larnaca sono «ansiosi» come lui di 
sapere cosa avverrà di loro. 

All'attesa dei 13 miliziani fanno da con¬ 
traltare le drammatiche notizie che giungo¬ 
no dai Territori. Nuove incursioni israeliane 
sono avvenute a Jenin, Tu Ikarem e Nablus, 
mentre nelle ultime 24 ore tre palestinesi 
(tra cui un bambino) sono stati uccisi e 
un'araba israeliana èstata mortalentecolpita 


in un agguato dai contorni ancora incerti. A 
Nablus, il piccolo Amid Abu Seir (7 anni) è 
stato centrato da una raffica di mitragliatrice 
sparata da un carro armato israeliano contro 
il negozio del padre, A Jenin, dove in un'in¬ 
cursione cominciata all'alba e conclusasi nel 
pomeriggio, i soldati israeliani hanno cattu¬ 
rato una trentina di palestinesi, Murad 
Al-Ghul (16 anni) è stato invece ucciso dal¬ 
l'esplosione di una mina, mentre nella Stri¬ 
scia di Gazaun altro palestinese- un milizia¬ 
no armato - è stato abbattuto l'altra notte 
nei pressi del l'insedi amento ebraico di Du- 
git. 


La decisione è considerata una sorta di «gradito regalo» di Putin a Bush dopo gli accordi Usa-Russia sulla Nato 

Mosca aumenta le esportazioni di petrolio 


Viktor Gajduk 


MOSCA II Cremlino ha revocato le 
restrizioni sull'esportazione del 
petrolio. Il provvedimento non 
ha effetto immediato. Entrerà in 
vigore entro i prossimi due mesi. 
Il primo ministro Mikhail Kas- 
yanov ha dato questo annuncio 
dopo essersi incontrato al Cremli¬ 
no, a porte chiuse, con i capi delle 
maggiori compagnie petrolifere 
nazionali. In Russia leaziendepe¬ 
trolifere sono in possesso dei pri¬ 
vati, a differenza di quanto avvie¬ 
ne nei paesi mediorientali, dove 
sono statali. 


L'economista della Alfa Bank, 
Konstantin Reznikov, in un'inter¬ 
vista con l'agenzia politico-econo¬ 
mica russa «RBC» (Rossbusiness 
Consulting) mette in rilievo che 
le limitazioni dovrebbero essere 
rimossenon piu tardi del mesedi 
giugno. «Sarà un gradito regalo 
di Putin a George Bush in occasio¬ 
ne della sua visita a M osca», so¬ 
stiene il professore Reznikov. 

Ladecisionedi abolirelequo- 
te, precedentemente autoimposte 
dalla Russia, dovrebbe consenti re 
alle imprese del settore energeti¬ 
co di aumentare considerevol¬ 
mente i profitti, e contemporane¬ 
amente rafforzare la linea politica 


fi Io-occidentale di Putin. 

U na parte deH’opinione pub¬ 
blica russa non condivide però 
proprio questa linea del dialogo e 
deH'amiciziacon l'Occidente. Pu¬ 
tin viene accusato di avere com¬ 
promesso, se non addirittura tra¬ 
dito, gli interessi nazionali del pa¬ 
ese con il suo «accordo privato» 
con gli Stati Uniti sulla riduzione 
degli armamenti nucleari. L'atteg¬ 
giamento dell’oligarchia affarista, 
che fa quadrato attorno a Putin, 
si contrappone alle critiche mos¬ 
se al presidente Putin da alcuni 
militari edirigenti nazionalisti, se¬ 
condo i quali il trattato andrebbe 
a scapito del potenziale difensivo 


della Russia. 

Secondo l'alter ego del presi¬ 
dente russo, Sergei Ivanov, mini¬ 
stro della difesa, in alcuni ambien¬ 
ti politici ci sarebbero «sin troppe 
ipotesi circa chi trae vantaggi o 
perdite»dal riavvicinamento rus¬ 
so-americano. 

D'altra parte la decisione di 
incrementare le vendite di petro¬ 
lio all'estero è rischiosa, perché 
non può non essere percepita ne¬ 
gativamente dai membri dell 1 
OPEC. L'immissionedi maggiori 
quantità di petrolio sul mercato 
internazionale può facilmente 
avere la conseguenza di abbassare 
i prezzi. 



Nel 20° anniversario della scompar¬ 
sa ricordano con affetto il carissimo 
amico 


VENANZIO PALM INI 

Franca eFioravanteBignami, 
Paola e Rina Boni, 

M aria, Renato e Sandra Gubellini, 
Lucia e Romano Nascetti, 

M aria Trippa, 

Renata e Giancarlo Volta. 

Bologna, 18 maggio 2002 


Nel 11° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

UGO LULLERI 

I genitori, lo ricordano con immuta¬ 
to affetto a quanti lo conobbero. 
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Inps, Paci lascia in autunno. «Voglio tornare a insegnare» 



MILANOII presidentedeH'InpsM assi mo Paci ha conferma¬ 
to ad Ancona l'intenzione di lasciare l'incarico in autun¬ 
no, prima della scadenza del mandato (finefebbraio 2003) 
per tornare alla sua cattedra di sociologia alla Sapienza di 
Roma, 

«Desidererei tornare all'insegnamento nel prossimo 
anno accademico» ha detto, rispondendo alle domande 
dei giornalisti a margine di una lezione aperta al pubblico 
organizzata dalla facoltà di economia «Giorgio Fuà» di 
Ancona, di cui il professor Paci è stato preside dal 1983 al 
1985 - «e di questa mia intenzione avevo già parlato con 
esponenti di governo». 

Il presidente deil'lnps, considerato uno dei maggiori 
esperti di welfare e in passato consigliere per le politiche 
sociali per Bassolino, quando era ministro del Lavoro, ha 


precisato di non voler «fuggi re alle responsabilità. L'I nps è 
un'amministrazione pubblica che prende molto, e per me 
è stato ed è fonte di grande soddisfazione, lascio a malin¬ 
cuore. M a bisogna capireche, dopo treanni e mezzo (Paci 
è stato nominato nel febbraio 1999, ndr.), uno abbia an¬ 
che desiderio di tornare ai suoi studi eai suoi studenti». 

Intanto Paci prevede che l'istituto avrà un saldo attivo 
(circa mille miliardi di vecchie lire) anche per il 2002 e 
rivendica al bilancio 2001, chiesi èchiuso con un attivo di 
1.400 miliardi di lire, una parte del giudizio di Moody's, 
anche se «quasi tutte le gestioni pensionistiche sono in 
rosso».«È con qualche soddisfazione che posso dire che 
quando sono arrivato l'I nps aveva un bilancio in rosso e 
che siamo riusciti a portarlo prima in parità e poi in 
attivo». 
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La crisi Fiat mette a rischio 12mila posti 

La Fiom lancia l aliarne indotto e Fresco conferma. Cantarella: l’Avvocato sta benissimo 


Massimo Burzio 


TORINO La crisi Fiat mette in pericolo 
12mila posti di lavoro nell'area di Tori¬ 
no, A lanciare l'allarme- i numeri (an¬ 
cheridotti a lOmila) sono stati autore¬ 
volmente confermati dallo stesso Fre¬ 
sco - èia Fiom chedopo i 1.834 esuberi, 
solo nel torinese, per le aziende Fiat e la 
Powertrain - lajoint venture con Gm - 
ed i 400 delle società di servizio dei siti 
Fiat, ha calcolato anche le conseguenze 
sull'occupazionedei 70milaaddetti del¬ 
le 1.222 aziende dell'indotto - il 60% 
dellequali lavora per Fiat-della provin¬ 
cia di Torino. Secondo i segretari torine¬ 
si della Fiom, Giorgio Airaudo e Clau¬ 
dio Stacchini, infatti, ad ogni esubero 
annunciato dalla Fiat corrisponderan¬ 
no treesuberi per l'indotto ed uno nelle 
aziende di servizio. È quindi tutto il 
sistema industriale di Torino ad essere 
in gravissima sofferenza poiché come 
ha spiegato Airaudo: «Il 75/80% delle 
auto viene prodotto al di fuori degli 
stabilimenti finali, inclusi quelli del Sud 
dove i componentisti hanno soltanto 
magazzini e piccole lavorazioni. La 
componentistica - ha chiarito Airaudo 
- non èdunquefunzionalesolo a M ira- 
fiori ma a tutti gli stabilimenti Fiat». Se 
questi, quindi, rallentano la produzio¬ 
ne, la stessa cosa accade in modo ampli¬ 
ficato anche nell'indotto: «Come giàdi- 
mostrano - ha affermato Stacchini - i 


Uscita 
degli operai 
dallo stabilimento 
Fiat di Melfi 
Foto Arcieri 


Aldo Varano 


SAN NICOLA DI MELFI È un parados¬ 
so amaro quello in cui vivono le 
6.300 tute amaranto della Fiat di 
M elfi ei loro 3.400compagni dell'in¬ 
dotto. Nessuno pensa, per ora, di 
licenziarli. Hanno unaspeciedi assi¬ 
curazione contro questo rischio. Si 
chiama: alto tasso di sfruttamento. 
A Melfi, questa la verità, gli operai 
Fiat vengono spremuti come in nes- 
sun'altro stabilimento Fiat in Italia. 
Conseguenza: se il gruppo dovesse 
proprio andar male, fino al disastro, 
loro li licenzierebbero per ultimi, do¬ 
po aver fatto fuori tutti quelli che 
costano di più e lavorano con ritmi 
meno massacranti. Non è un giudi¬ 
zio: la Fiat qui si chiama Sata (Socie¬ 
tà automobilistica tecnologieavanza¬ 
te) e il contratto di lavoro non è 
quello Fiat ma quello Sata del '93. 

La differenza? Le pause in una 
giornata di lavoro (bagno o sigaret¬ 
te) alla Fiat sono in tutto 60 minuti, 
qui 40. Indennità notturna: contrat¬ 
to Fiat, 60,4 per cento in più; qui, 45. 

I ritmi sono più intensi. I tempi di 
tutteleoperazioni sono analizzate in 
astratto e quasi sempre fissate sotto i 
due minuti. La catena di montaggio 
scorre imperterrita e se ti distrai un 
attimo devi inseguirla comeCharlot 
in Tempi moderni. Pasquale Rifino 


6.400 esuberi dei mesi tra settembre 
2001 ed aprile2002», La Fiom, poi, criti¬ 
ca le dismissioni annunciate di Teksid, 
Comau e di quanto restadi Marelli: la 
Fiat «sta spogliando il ciclo produttivo 
a monte». 


La Fiom, però, fa anche delle pro¬ 
poste: «Serve un nuovo piano industria¬ 
le- hadetto Airaudo-ecioè mantenere 
aTorino uno stabilimento di produzio- 
nedi motori ecocompatibili, da quelli a 
metano a quelli ad all'idrogeno. Torino 


si difende soltanto se si mantengono 
due piattaforme di vetture e non una 
sola», La Fiom, infatti, chiede chea M i- 
rarfiori non venga costruita soltanto la 
«New Large», la vettura erede della vec¬ 
chia Croma e della Marea ma anche 


una piccola auto, la «New Small» che, 
invece, Fiat sembra voglia assemblare 
soltanto in Polonia, Airaudo e Stacchi¬ 
ni, poi, hanno anche un'altra idea: 
«N on bastano cassa integrazioneo mo¬ 
bilità, servono altre prospettive. Ad 


esempio, proporreanchequi il modello 
Volkswagen legato ad orari eformazio- 
ne che ha contribuito al rilancio del¬ 
l'azienda di Wolfsburg (mantenendo i 
livelli occupazionali,ndr), Su questi te¬ 
mi apriremo un confronto. Serve la mo¬ 


bilitazione di tutti». A proposito delle 
istituzioni locali, poi, il segretario della 
Cgil del Piemonte, Vincenzo Scudiere 
hadetto: «Il ruolo delle istituzioni deve 
esserepiù attivo enon quello di sempli¬ 
ci registratori di quanto raccontano le 
imprese». E la crisi Fiat preoccupa an¬ 
che M assimo D'Alema, Anche perché, 
dice, scoppia «in un quadro di generale 
difficoltà del Paese». 

Intanto è stato proclamato per ve 
nerdì 24 lo sciopero in Piemonte. Due 
ore per il primo turno con manifestazio¬ 
ni fuori dai cancelli econ altremodalità 
negli altri turni. Fiom, Firn, uilm e Fi- 
smic, inoltre, da martedì 21 a giovedì 
23 terranno 60 assemblee negli stabili- 
menti. 

Sul fronte azienda Paolo Cantarella 
ha incontrato ieri il M inistro M aroni al 
quale ha ribadito la volontà di affrona- 
trela crisi con «strumenti di flessibili¬ 
tà», Parlando con i giornalisti, poi, Can¬ 
tarella ha parlato delle condizioni di 
Giovanni Agnelli dicendo: «La salute 
dell'avvocato Agnelli èottima», 

M aroni, dal canto suo, ha definito 
«utile» l’incontro ed ha annunciato una 
riunione, la settimana entrante, con i 
sindacati per «concludere il giro di in¬ 
formazionereciproca». Di semplice «os¬ 
servazione» sarebbe, infatti, il compito 
attuale dell'esecutivo. E cioè «assistere 
all'evoluzione del confronto Fiat - sin¬ 
dacati. «Stiamo attenti, valuteremo - ha 
aggiunto- e se serve interverremo». 

Decisa la data dello 
sciopero: stabilimenti 
fermi il 24 

Incontro tra Maroni e 
l’amministratore 
delegato 



auto 


Il Lingotto promette 20 nuovi modelli 
Il presidente si affida a Santa Klaus 


MILANO In attesa che l'incontro con gli anali¬ 
sti, definito positivo, produca i suoi effetti, il 
presidente della Fiat, Paolo Fresco, si affidaa 
Santa Klaus. Per chiedergli di poter realizza¬ 
re! propri obiettivi entro il prossimo Natale. 
Cosa non facile, visto chegli obiettivi si chia¬ 
mano riduzione, il più veloce possibile del¬ 
l'indebitamento eritorno agli utili. 

Intanto, per la risalita, e per rilanciare i 
suoi tre marchi, Fiat Auto pensa di mettere 
in cantiere, nei prossimi quattro anni, 20 
nuovi modelli - tra vetture inedite e re- 
styling. Cui va aggiunto, nello stesso perio¬ 
do, il lancio di altre 18 motorizzazioni per le 
auto targate Fiat eLancia e8 di verse versi o n i 
tra i veicoli commerciali leggeri. 

In dettaglio nel 2002 il marchio Fiat lan- 
cerà sul mercato la Stilo Station Wagon e il 
nuovo monovolume Ulysse. Mentre il pros¬ 
simo anno sarà il momento del progetto 
«Small», chesostituirà la Panda e la Seicento 
con una vettura a cinque porte, oltre al re 
styling della Punto. N ei 2004 arriverà invece 
la versione a 3 porte del progetto «Small», 
un monovolumedel segmento B denomina¬ 
to in codice «B-Mpv» ed una rivisitazione 
della M ultipla. N ei 2005 sarà la volta di altri 
tre nuovi modelli basati su una piattaforma 


comune con il colosso americano General 
Motors: la nuova Punto, la sostituta della 
«vecchia» Croma ed uno «sport utility». 

Per quanto riguarda la Lancia, nel mese 
di giugno è prevista la commercializzazione 
dell'ammiraglia Thesis e del monovolume 
Phedra, presentato al Salonedeil'Auto di Gi¬ 
nevra, mentre per la nuova Y bisognerà at¬ 
tendere fi no al 2003. Nel 2005 sbarcherà sul 
mercato la sostituta della Lancia Lybra. 

Per l'Alfa Romeo il 2002 vedrà il lancio 
della 147 Gta a cui seguirà, l'anno prossimo, 
quello dell'Alfa Sprint. 112004 celebrerà l'ar¬ 
rivo della Alfa Concept «edizione limitata». 
T ra il 2004 eil 2005, invece, l'appuntamento 
ècon l'ultima generazionedella 156. Sempre 
nel 2005, anno in cui è previsto il ritorno in 
grande stile del marchio del Biscione negli 
Stati U niti, sarà il momento della nuova Spi¬ 
der edi un modello «CrossOver». 

Tra i veicoli commerciali leggeri la casa 
di Torino prevede nel 2002 il restyling di 
Ducato estrada. L'anno prossimo ecco inve¬ 
ce il nuovo Marengo ed un inedito Mini 
Van a cui si affiancheranno lo Scudo e la 
Punto Van rivisitate. Nel 2005 l'appunta¬ 
mento èfissato infinecon la nuova versione 
Punto Van estrada. 


Ci manca solo la palla al piede 

Nello stabilimento di Melfi produttività record e diritti ridotti 



è lapidario: «I carichi di lavoro sono 
eccessivi». M ichele Falaguerra sbot¬ 
ta: «Ci manca solo la palla al piede». 
La differenza, spiega chi ha fatto i 
calcoli, è questa: «A parità di lavoro, 
livello e turno col contratto Fiat si 
portano a casa 300mila lire nette in 
più ogni mese rispetto al contratto 
Sata». E bisogna aggiungere: a San 
Nicola di Melfi si lavora su 18 turni, 
cioè gli impianti sono sfruttati a ci¬ 
clo ininterrotto con una sola pausa 

Parlano i dipendenti 
dell’impianto: 
qui non ci licenziano 
con i carichi di 
lavoro che 
abbiamo... 


tra le dieci di sera del sabato e le 
dieci di sera di domenica. «E’ l'im¬ 
pianto più sfruttato in Europa», dice 
M ichele M arillea. Precisa: «A parità 
di tutte le altre condizioni il nostro 
tasso di produzione è superiore del 
venti per cento. Non siamo più bra¬ 
vi, siamo più sfruttati». In questo 
quadro, la Sata sforna ogni giorno 
1.250auto tra Punto eY (masi sono 
sfiorate le 1.450 vetture al giorno). 
U n fatturato trai 5 ei 7mila miliardi 
di vecchie lire e un monte salari per 
il distretto di M elfi di circa 260 mi¬ 
liardo l'anno, cifre chehanno trasfor¬ 
mato la zona e sono parte notevole 
del caso Basilicata, una regione del 
Sud che cresce anche graziealla Fiat, 
ai mobili e a una Regione ammini¬ 
strata in modo moderno, innovativo 
e trasparente. 

Per questo esuberi alla Fiat di 
M elfi, non cenesono. Qualcuno per 
la verità c’è: tra gli operai - stessa 
fatica stesso stabilimento - della M a- 
gneti M areiIi: per ora, cassa integra¬ 


zione per quindici, poi si vedrà. 
Niente esuberi Fiat ma uno scric¬ 
chiolio vago tra i diecimila si avverte 
ugualmente, un brutto pensiero che 
nessuno riesce a scacciare, che conti¬ 
nua a crescere. L’incredulità e lo stu¬ 
pore erano i sentimenti dominanti 
sui volti delle operaie (qui lavorano 
molte giovani donne perché nel 
1993 la Fiat ottenne la deroga dal 
divieto di lavoro notturno: donne 
quindi dei cui problemi non si tiene 
conto ma che sono costrette a tener 
conto dei problemi Fiat) edegli ope¬ 
rai che ieri all’una dopo mezzogior¬ 
no sciamavano (1500 in entrata, al¬ 
trettanti in uscita) per il secondo tur¬ 
no (la Fiat regala agli operai La Stam¬ 
pa, ma solo in uscita, per impedire 
eventuali distrazioni sul lavoro). 

Spiega M anuele De N icola: «I nu- 
tilenasconderlo, estensione. Molti 
sono preoccupati. Il segnalechei ca¬ 
pi ci hanno dato per anni è sempre 
stato univoco: state buoni, poco sin¬ 
dacato e il nostro modello regge. 


Toccheranno quelli di Torino o di 
Termini. M asevi accontentate, per i 
prossimi cinquanta anni, non vi toc¬ 
ca nessuno. In realtà - aggiunge De 
Nicola- qui di cassaintegrazionesi è 
sempre parlato ma in dieci anni ne 
abbiamo accumulato in tutto un me¬ 
se». 

Ed è proprio questo il punto in 
cui s’innesta il malessere. Giuseppe 
Cillis, segretario regionale della 
Fiom, nella pausa tra l'assemblea al¬ 
la Rqna, dove si costruiscono le mol¬ 
le per gli ammortizzatori e quella 
all’OsI, dove si stampano le lamiere, 
spiega: «Noi siamo impegnati a usci¬ 
re da questa condizione di minorità. 
Stiamo lavorando da anni perché a 
Melfi ci trattino come tutti gli altri 
lavoratori Fiat. Qui non ci sono più 
ragazzi di campagna che si impauri¬ 
vano a chiedere. Ora c'è una classe 
operaia consapevole. Giovanissima, 
i più vecchi non hanno quaranta an¬ 
ni e consapevole. E mentre siamo 
impegnati in questo sforzo, ci arriva 


questa tegola addosso. Sai che ci di¬ 
ranno? M a che volete? Siete fortuna¬ 
ti a continuare a lavorare invece di 
finirecomequelli di Torino in Cassa 
integrazione. E' perfino possibile 
che accantonino il pudore e ci chie¬ 
dano di lavorare anche la domeni¬ 
ca». 

Fatto ècheil contratto integrati¬ 
vo per l'indotto èscaduto dallo scor¬ 
so dicembre e solo la Fiom è impe¬ 
gnata su questo fronte. Per Ci si e U il 

Noi non siamo 
più bravi dei 
lavoratori delle 
altre fabbriche: 
siamo solo 
più sfruttati 


mancano le condizioni per chieder¬ 
ne il rinnovo. Giorgia Calamita, im¬ 
piegata Sata edirigenteFiom, si chie¬ 
de: «Possibile che debbano dirlo lo¬ 
ro? Lo facciano dire alle aziende che 
non è possibile». Nelle sale mensa 
della Rqnaedella Osi, dove si vota il 
referendum proposto dalla Fiom 
per chiedereil rinnovo dell'integrati¬ 
vo, nel dibattito affiora il disagio. «E' 
vero - chiede Donato, mentre tor¬ 
menta i tappi gialli per le orecchie 
che pendono da una cordicella: qui 
in alcuni punti si superano i 90 deci¬ 
bel - chei dirigenti sindacali di Melfi 
sono stati chiamati a Torino per gli 
esuberi e nessuno ci dice niente?». 
Non è vero, naturalmente. E lo scio¬ 
pero che si sta organizzando spazze¬ 
rà tutti i tam-tam. Per ora si rincor¬ 
rono le voci più impensate, tutte di 
un unico segno: seminare inquietu¬ 
dine, far stare buone le maestranze. 
Tutti calmi e senza chiedere nulla. 
Vista da qui, la vicenda Fiat, sembra 
sempre più amara. 
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Autotrasporto 

Due cortei di Tir 
attraverso Perugia 

Tornano i Tir lumaca. Oggi la Fita Cna 
organizzerà due cortei di camion che 
attraverseranno Perugia. La manifestazione si 
svolgerà però senza i rappresentanti della 
presidenza e della segretaria nazionale 
delTorganizzazione, in segno di lutto per la 
scomparsa, due giorni, del presidente della Cna 
Bruno M enini. Per questa ragione alcuni camion 
saranno listati con grandi fiocchi neri. Sabato 
prossimo Tir lumaca dovrebbe tenersi nelle 
M arche. 


Acquacolor 

In pericolo 
90 posti di lavoro 

Sono 90 i dipendenti del colorificio Acquacolor di 
Erba che stanno rischiando il posto di lavoro eche 
hanno proclamato lo stato di agitazione da ieri 
mattina. I sindacati di categoria sono preoccupati 
dal fatto che l'azienda pare intenzionata a 
smobilitare tutti gli impianti per trasferire la 
produzione a Verona dove dovrebbe aweni re la 
fusionecon la«T.R.T.». Ieri mattinasi èsvolto un 
volantinaggio con presidio davanti al colorificio 
erbesecontro quello chei sindacati definiscono un 
«atto di grave irresponsabilità». 


Manutencoop 

Nel 2001 risultati 
in crescita del 31% 

Risultati in forte crescita (+31%) per il gruppo 
M anutencoop di Bologna, che nel 2001 ha 
realizzato ricavi per 360 milioni di euro; la 
capogruppo, oltre a registrare un tasso di crescita 
della produzione di oltre il 28%, ha concluso la 
passata gestione con 25 milioni di euro di risultato 
operativo e 22,8 milioni di euro di utile netto, pari 
al 9% dei ricavi chepfr la capogruppo sono saliti a 
253 milioni di euro, contro i 197 del 2000. Al 
risultato netto concorrela plusvalenza 
straordinaria per circa 10 milioni di euro 
derivante dallo spin-off immobiliare. L'azienda è 
entrata nella partnership con Ferrovie dello Stato 
per la gestione delle 103 medie stazioni italiane, e 
si è aggiudicata due lotti della maxi-gara Consip 
per il global Service degli immobili di Stato. 


Formaggi 

Un miliardo di euro 
dall’esportazione 

I grandi formaggi italiani conquistano il mondo: 
nel 2001 le esportazioni hanno raggiunto un 
fatturato di un miliardo di euro con un aumento 
di valore del 12% rispetto al 2000. Il settore 
latti ero-caseario, con 13 miliardi di euro di 
fatturato, 35.000addetti, una produzionedi oltre 
un miliardo di chili di formaggio, è la voce più 
importante del comparto alimentare nazionale. 


T ELECOMUNIC AZIONI 

BellSouth annuncia 
5mila licenziamenti 

La società telefonica statunitense BellSouth ha 
annunciato un maxi-taglio occupazionale, per 
4-5mila posti di lavoro: la decisione è motivata 
dalla necessità di ridurrei costi operativi. La stessa 
BellSouth, che opera nel comparto dei 
collegamenti telefonici a base regionale, ha 
precisato di attendersi oneri per 250-300 milioni 
di dollari collegati a quest'operazione. 


Adesioni vicine al 100% allo stop di 4 ore di ieri di bus, tram e metropolitane. Dalle 21 scatta l’agitazione dei ferrovieri aderenti all’Orsa 

Fermi i trasporti nelle città, da stasera tocca ai toni 



MILAN0Trasporto pubblico bloccato ieri nel¬ 
le città italiane per lo sciopero di 4 ore di 
bus, tram e metropolitane, mentre stasera 
alle 21 inizia l’astensione dal lavoro (durerà 
24 ore) dei ferrovieri aderenti all'Orsa. Al¬ 
l’origine di entrambe le agitazioni ci sono le 
vertenze per il rinnovo dei contratti naziona¬ 
li che, nel caso delleFerrovie, si sta trascinan¬ 
do ormai da 18 mesi. 

Altissime le adesioni allo sciopero nel 
trasporto locale proclamato da Filt Cgil, Fit 
Cisl e U il Trasporti a sostegno della vertenza 
per il rinnovo del bienno economico del 
contratto. Le adesioni, secondo i sindacati, 
sono vicineal 100% tra gli addetti alla circo¬ 
lazione e superiori al 90% tra il personale 
amministrativo egli addetti alla manutenzio¬ 
ne. Inevitabili i disagi per i cittadini, anche 
se le modalità dello sciopero (che ha interes¬ 
sato soprattutto la fascia oraria tra le 9 e le 
13) ha permesso a molti di recarsi al lavoro 
con i mezzi pubblici. Ferme a Milano le tre 
linee della metropolitana e il M alpensa Ex¬ 
press. A Roma, a partrire dalle 9.30, sono 


state chiuse lestazioni delle metropolitane A 
eB, la Roma-Viterbo eia Roma-Lido. I sin¬ 
dacati chiedono un aumento lordo di 
106,39 euro, pari al recupero dell'inflazione 
per gli anni 2002-2003 e annunciano nuove 
iniziative di lotta qualora la vertenza non si 
dovesse sbloccare. «Le controprati - afferma 
il segretario nazionale della FiltCgi, Franco 
Nasso - non intendono neppure aprire il 
tavolo negoziale, sostengono di non avere i 
soldi eminacciano addirittura la disdetta del 
contratto. È chiaro che se la vertenza non si 
dovesse sbloccare, saranno inevitabili nuove 
epiù pesanbti iniziativedi mobilitazione». 

Dopo il trasporto locale, le agitazioni si 
spostano da stasera nelle ferrovie. L’Orsa ha 
infatti confermato lo sciopero nazionale a 
partire dalle 21 di oggi sino alle 21 di doma¬ 
ni. Il personale degli uffici e degli impianti 
fissi non addetti alla circolazione dei treni 
sciopererà invece per l’intera giornata di lu¬ 
nedì prossimo.il sindacato autonomo riven¬ 
dica l'immediata conclusione del contratto 
nazionale di lavoro delle attività ferroviarie 


lecui trattative si protraggono inconcluden¬ 
temente da diciotto mesi. 

Secondo Trenitalia è prevista la circola¬ 
zione della metà dei treni della media e lun¬ 
ga percorrenza. In particolare dalle ore 
18:00 di domenica circoleranno i treni previ¬ 
sti dall'accordo azienda-sindacati. Svolgen¬ 
dosi lo sciopero in una giornata festiva non 
potranno inveceesseregarantiti i treni regio¬ 
nali, interregionali e diretti, che potranno 
quindi subire soppressioni o limitazioni di 
percorso. 

Trenitalia invita comunque chi dovesse 
mettersi in viaggio a verificare la partenza 
del treno prescelto prima di recarsi alla sta¬ 
zione, consultando il sito www-trenitalia. 
com o rivolgendosi al servizio Fs I nforma al 
numero telefonico 8488-88088. 

Trenitalia ha anche annunciato che sarà 
garantito il collegamento no-stop RomaTer- 
mini - FiumicinoAeroportoocon il Leonar¬ 
do Expresso con pullman sostitutivi in par¬ 
tenza e in arrivo al piazzale antistante Roma 
Termini. 


«Gli scioperi sono inutili e dannosi» 

Berlusconi condanna le proteste dei lavoratori: io non mi faccio intimidire 



dall'inviato Marcella Ciantelli 


MADRID Dicedi non voler fare il pri¬ 
mo della classe. Però Silvio Berlusconi 
non rinuncia a salire in cattedra. Per 
rivendicareil suo doppio ruolo in poli¬ 
tica estera, dato che parla a M adrid, 
nell'ambito del vertice dell'Unione eu¬ 
ropea con i paesi latino americani. Per 
farela lezioneai sindacati che con scio¬ 
peri in rapida successione, a comincia¬ 
re da quello generale, stanno facendo 
emergere tutto il disagio del Paese che 
poco ha a che vedere con il Bengodi 
che il presidente del Consiglio cerca di 
contrabbandare. 

Lui si esibisce in Spagna. L'Italia è 
paralizzata dallo sciopero dei trasporti 
e si avvia ad affrontare un week end 
con meno della metà dei treni in circo¬ 
lazione. Il premier giudica con durezza 
chi si permette di contrastare gli spot 
promozionali di un Paesein cui, secon¬ 
do lui, tutto va per il meglio. «Ogni 
sciopero toglieforzaallo sviluppo»sen¬ 
tenzia il premier. Ed aggiunge «è un 
danno cheogni categoria fa a se stessa e 
a tutti gli italiani». In più «senza rag- 
giungerenessun risultato» perché, Cof¬ 
ferati, Pezzottaed Angeletti sono avver¬ 
titi, quello in carica è un «governo che 
certamente non si fa intimidireda nes¬ 
sun tipo di sciopero». Ma se quelli dei 
trasporti creano disagi ce ne sono altri 
che sono il segnale di una ben altra 
mancanza di dialogo tra l'esecutivo e 
determinate categorie, per così dire in 
prima linea, il cui assentarsi dal lavoro 
ha il segno di un conflitto politico più 
preoccupante. I magistrati, innanzitut¬ 
to, che continuano ad essere decisi nel 
non farealcun passo indietro sullo scio¬ 
pero proclamato per il prossimo 6 giu¬ 
gno. Cerca di raddrizzare il tiro il presi¬ 
dente del Consiglio, riaprendo lo spor¬ 
tello della macchina che lo sta per por¬ 
tare ad un'altra riunione prima della 
cena conclusiva con il re e la regina di 
Spagna. 


«Va da sé che la libertà di sciopero 
è un diritto fondamentale. Quindi io 
dò un mio giudizio sull'utilità, non sul¬ 
la libertà». Per il momento, dunque, i 
lavoratori potranno continuarea mani¬ 
festare le loro ragioni astenendosi dal 
lavoro. Il governo non intende mettere 
limiti. AncheseBerlusconi non riescea 
nascondere il fastidio nei confronti di 
chi cancella in piazza l'immagine di 
buona amministrazione che va propa¬ 
gandando, fingendo di sorprendersi, 
lui per primo, davanti ai tanti provvedi¬ 
menti presi e«in un solo anno» avendo¬ 
ne altri «quattro davanti». A cancellare 
l'onta di tanti lavoratori chedimostra- 
no in modo visibiledi non starci, non è 
sufficiente la notizia che anche l'amico 


José Maria Aznar, l'uomo per cui lui 
voterebbe subito, se fosse previsto «per 
la presidenza del Consiglio europeo» si 
troverà a breve, proprio il 20 giugno, il 
giorno precedente al la riunionecondu- 
sivadi Siviglia della presidenza spagno¬ 
la U e, a fare i conti con uno sciopero 
generale, Dopo molti anni i sindacati 
sono di nuovo uniti contro il governo. 

Per il momento, nonostante i pro¬ 
blemi concreti del Paese sui quali qual¬ 
che contrasto deve avercelo anche con 
il superministro Giulio Tremonti che 
lui stimola a fare presto le riforme e 
che si giustifica ricordando che «anche 
laThatcher ci ha messo una legislatura 
per capire e un'altra per fare le rifor¬ 
me», Silvio Berlusconi non rinuncia al 


doppio ruolo. Fare il ministro degli 
Esteri gli piace. Comunque, poichésul- 
la riforma della Farnesina ormai ha le 
idee chiare, ispirate da un non meglio 
identificato modello canadese, la que¬ 
stione potrebbe risolversi anche a bre¬ 
ve. Per quanto riguarda un rimpasto il 
premier nega la possibilità. E che, sem- 
bradire, li vado a cambiare proprio ora 
che comi nei ano a capi re qualcosa della 
materia di cui trattano. Infondo a Na¬ 
poli si dice «nessuno nasce imparato» 
quindi cambiare i ministri ora sarebbe 
un errore. Anche se poi, andando oltre 
le parole, si capisce che quello che lui 
nega è un rimpasto di quelli fatti col 
bilancino, sull'altaredi un Cancelli. Per 
altri motivi, tutto è possibile. 


A utostrade 

Dopo 7 anni Valori 
lascia la presidenza 

MILANO Dopo sette anni Giancarlo Elia Valori lascia 
la presidenza della società Autostrade. Le dimissioni, 
che avranno effetto dal prossimo 14 giugno, sono 
state date nel corso di una riunione del consiglio di 
amministrazione. Si tratta di una decisione che è 
giunta improvvisa, anchese non era del tutto inaspet¬ 
tata. Circolava da tempo il solito «tam-tam» di voci, 
ma nella recente assemblea dei soci Valori non aveva 
fatto alcun cenno all’eventualità di suedimissioni. 

La presidenza di Valori èstata contrassegnata dal 
difficile passaggio della privatizzazione della società: 
«Una scelta non facile - aveva ricordato lunedì in 
occasione dell'assemblea della società - ma che ha 
portato a risultati lusinghieri, eccellenti». Autostrade 
è stata infatti tra le maggiori operazioni di privatizza¬ 
zione mai realizzate in Italia: ha fatto incassare allo 
Stato 13 mila miliardi di lire, come I' Enel. Solo 
Telecom, la «madre di tutte le privatizzazioni», ha 
toccato livelli più elevati. 

Quando Valori è arrivato in Autostrade, dopo 
aver condotto in porto l'operazioneSme-Gs, il titolo 
valeva poco meno di 1 euro. Il prezzo dell'Offerta 
pubblica di vendita per la privatizzazione è stato 
invece di 6,75 euro ad azione. La richiesta da parte 
dei risparmiatori è stata talmente alta che Uri decise 
di aumentare la quota di azioni riservata all'Offerta 
dal 40% all'87%, diminuendo quella riservata agli 
investitori istituzionali. 

Nel prendere atto della decisione, il consiglio di 
amministrazione di Autostrade ha rivolto a Valori 
«il profondo senso di gratitudine per il determinante 
contributo offerto al processo di trasformazione e di 
crescita del Gruppo, dalla delicata fasedella privatiz¬ 
zazione alla successiva evoluzione in azienda priva¬ 
ta». Valori, chedall’apriledel 2000èdivenuto presi- 
dentedeU'UnioneIndustriali di Roma, èstato ricon¬ 
fermato alla presidenza dell’Aiscat per i prossimi tre 
anni. 


Interessi sempre più diversificati per un patrimonio che ha raggiunto i 2,6 miliardi di euro 

Anche gli hotel nei fondi immobiliari 


MILANO Andamento in crescita per 
il settoredegli investimenti immobi¬ 
liari: lo dimostra, fra l'altro, l'au¬ 
mento del patrimonio dei fondi im¬ 
mobiliari che nel corso dell’anno 
scorso ha raggiunto i 2,686 miliardi 
di euro. 

Patrimoni cheormai diversifica¬ 
no i propri interessi: non solo i tra¬ 
dizionali edifici adibiti ad uffici o a 
locali commerciali e industriali, ma 
anchehotel ecasedi riposo. È quan¬ 
to emerge da una ricerca realizzata 
da Assogestioni e resa nota da Fi- 
mit. Al conseguimento di questo ri¬ 
sultato hanno contribuito i quasi 50 
mila sottoscrittori di quote di fondi 
di nuova costituzione, in un settore 
che nel prossimo futuro prevede an¬ 
che l'entrata nel mercato di altri fon¬ 
di immobiliari che al momento so¬ 
no tredici associati ad Assogestioni 
echefanno capo a noveSGR diver¬ 
se. 

Dodici di questi sono destinati 
anche al pubblico retai I, con un va¬ 
lore iniziale delle quote piuttosto 
contenuto, dai 2.000 ai 5.164,57 eu¬ 


ro, mentre un fondo à destinato ad 
investitori qualificati, con un valore 
della quota di 100.000 euro. 

La ricerca svolta su questi tredi¬ 
ci fondi immobiliari censiti daAsso- 
gestioni mette in luce alcune pecu¬ 
liarità dei loro investimenti. Tutti i 
fondi di diritto italiano (esclusi quel¬ 
li che non dichiarano la loro asset 
allocation) investono in immobili 
destinati ad uso ufficio (in total e 9), 
mentre alcuni di loro investono in 
alberghi (5) equasi tutti in capanno¬ 
ni industriali (8) ed in immobili de¬ 
stinati ad uso logistico (8). Novedei 
fondi attivi in Italia investono, inol¬ 
tre, in un altro settore redditizio: gli 
immobili commerciali mentre non 
mancano gli immobili turistici (5) e 
lecasedi riposo (1). 

Secondo le stime di Assogestio¬ 
ni gli immobili che fanno parte dei 
portafogli dei fondi sono in preva¬ 
lenza localizzati in Lombardia e nel 
Lazio e sono nella maggior parte 
dei casi oggetto di piani di recupero 
edi ri struttu razione volti ad aumen¬ 
tarne la redditività. 


Internet, Bertelsmann 
acquista Napster 
per 8 milioni di dollari 

M ILANO II gruppo editorialetede¬ 
sco Bertelsmann 
ha acquistato N apster. 

Lo hanno annunciato 
uffici al mente ieri le 
due società. L'operazione 
prevede che il colosso media 
tedesco metta a disposizione 8 
milioni di dollari per i aeditori 
deI sito di musica on-line, 
diventato famoso per aver 
diffuso in rete musica gratis, e 
che l'attuale chief executive 
offteer di Napster, Konrad 
Hilbers, rimanga in carica 
insiemeal chief operating 
officer Shawn Fanning. 


Più cultura, più istruz onc, più libertà: 

m partecipazione 



Per una scuola pubblica di qualità 

J Gruppi Democratici di Sinistra - Wlivo 
della Camera dei. Deputati 
e del Senato della ReptMdiùt 
aderiscono alla 
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Le Monde diplomatique/il manifesto nel numero di maggio 2002 


■ PALESTINA Jenin, inchiesta su un crimine di guerra 

AMNON KAPEUOUK 


ii ARABIA SAUDITA Riyadh nel nuovo scenario 
globale reportage di ALAIN GRESH 


^ VENEZUELA II golpe e contro-golpe dalle piazze di 
Caracas reportage di MAURICE 
LEMOiNE 

il OGM La nuova battaglia tra Europa e Stati uniti 

SUSAN GEORGE 

m STATI UNITI I disastrosi risultati della “tolleranza 
zero LOÌC WAQUANT 


n DOSSIER VIVENDI Una nuova piovra nelle nostre 
vite articoli dì IGNACIO RAMON ET, 
FRÉDÉRIC LEBARON, FRÉDERIC 
LORDON, DAN SCHILLER, JEAN- 
PHILIPPE JOSEPH, FRANCK 
POPEAU e SERGE HALIMI 

NELLO STESSO NUMERO: 

EUROPA I volti difformi dell'estrema destra • GEOPOLITI¬ 
CA Le prospettive strategiche di Washington in Mediotiente 
* AFGHANISTAN Un paese che ripiomba nel caos • BEL¬ 
GIO 1 cugini dei Front National in Valìonia 

,.. a altro ancora 


In edicola il 15 maggio con il manifesto e 1,55 euro 
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economia e lavoro 
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MILANO N el 2001 ci sono stati 9.305 
infortuni sul lavoro in più rispetto 
all'anno precedente( + 0,9%). L'an¬ 
no scorso sono stati rilevati 998 mi¬ 
la casi di cui 1.366 mortali (+3,4%), 
una strage confermata dai nuovi da¬ 
ti Inail che alimentano i timori alla 
vigilia della «Giornata nazionaledei- 
levittimedegli incidenti sul lavoro» 
che si svolge domani in tutta Italia. 
Il dato di gennaio registra una lieve 
inversione(- 2,4% sul 2001) acquisi¬ 
ta grazieai controlli disposti dall'al- 
lora ministro del Lavoro Cesare Sal¬ 
vi, ma le prospetti ve sono dramma¬ 
tiche per la precarietà imposta dal 
centrodestra alle politiche del lavo¬ 
ro e delle infrastrutture, una deriva 
che coinvolge l’Europa emobilita la 
Confederazione europea dei sinda¬ 
cati con una campagna straordina¬ 
ria. Sul trend in salita degli infortu¬ 
ni incide l'aumento della base dei 
lavoratori assicurati e dell'occupa¬ 
zione, che nel 2001 (grazie all’Uli¬ 
vo) ha registrato un balzo del 2,1% 
(+1,7% a gennaio 2002). Nel 2001 
sono stati indennizzati 37 mila in¬ 
fortuni in itinere, di cui 173 mortali 
(126 nel 2000). 

Non che manchino i soldi: con 
oltre232 milioni di euro l'Inail con- 


Nel 2001 infortuni in crescita dell’1%. Per sicurezza e diritti campagna della Confederazione europea dei sindacati. Domenica giornata delfAnmil 

Strage continua, sul lavoro te morti al giorno 


tribuisce al finanziamento agevola¬ 
to dei programmi di adeguamento 
alla normativa su sicurezza e preven- 
zionesui luoghi di lavoro: nebenefi- 
ciano lepiccoleemedieimpreseei 
settori agricolo e artigianale. Ieri la 
Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il 
bando per le domande. I fondi so¬ 
no ripartiti per regione, in relazione 
al numero dei lavoratori delle im¬ 
prese interessate e alla rilevanza del 
fenomeno infortunistico, e per li¬ 
nee di intervento, dalla sostituzione 
dellemacchine, all'acquisto e ri strut¬ 
turazione di impianti, apparecchi e 
dispositivi, alla modifica strutturale 
degli ambienti di lavoro. 

Domani, con la partecipazione 
di oltre 100 mila invalidi, in tutte le 
province ci saranno manifestazioni 
in occasione della Giornata naziona¬ 
le per le vittime degli incidenti sul 
lavoro, istituzionalizzata nella terza 
domenica di maggio con una diretti¬ 



va del governo Prodi nel '98. La cele¬ 
brazione più importante si svolgerà 
a Bergamo, nel Centro Congressi 
Giovanni XXIII dalle 10 alle 12,30 
con l'intervento di M aroni, Trema¬ 
glia, Savino Pezzotta, Luigi Angelet- 
ti, Betty Leone, il presidente Anmil 
Pietro M ercandelli, il direttore Inail 
Pasquale Acconcia, il presidente di 
ederlombardia Mazzoleni: «Sarà 
l'occasione - dice l'Anmil - per fare 
il punto con il nuovo governo sulle 
cause del fenomeno ma soprattutto 
per comprendere quali azioni ver¬ 
ranno intraprese per invertire que¬ 
ste drammatiche cifre e per miglio¬ 
rare la tutela per le vittime». 

Contro la politica delle destre 
che compromette sicurezza e diritti 
del lavoro, la Confederazione euro¬ 
pea dei sindacate (Ces) apre una 
campagna straordinaria. Lo annun¬ 
ci a Walter Cerfeda, responsabiledel 
segretariato europeo della Cgil. La 


proposta sarà ratificata dall'esecuti¬ 
vo Ces il 5 e 6 giugno prossimi e 
presentata pubblicamente in occa- 
sionedello sciopero generaledei sin¬ 
dacati spagnoli fissato per il 20 giu¬ 
gno alla vigilia del vertice europeo 
del 21 e 22 giugno: «Il documento 
Berlusconi-Blair - dice Cerfeda - è 
diventato il quadro di riferimento 
che guida lesceltedi smantellamen¬ 
to dei diritti del lavoro in molte par¬ 
ti d'Europa. A questa offensiva non 
è più sufficiente rispondere ciascu¬ 
no per conto proprio e solo paese 
per paese. L'attacco della destra - 
prosegue Cerfeda - è coordinato. 
Lo dimostra la decisione di Arznar 
di far coincidere la rottura con il 
sindacato spagnolo con la sua presi¬ 
denza dell'U nione, per marcare che 
in tutta Europa devono cambiare le 
regole sociali. La reazione a questa 
linea è molto forte. Forte in Italia, 
maanchein Spagna con lo sciopero 
generale a giugno, in Inghilterra 
con la rottura fra Blair e le Trade 
Unionsegli scioperi nei servizi pub¬ 
blici, in Danimarca dove il sindaca¬ 
to risponde con lo sciopero alla de¬ 
regolamentazione del mercato del 
lavoro. 

g-lac. 


Telecom, accordo sul piano industriale 


16 miliardi per l’innovazione e Mila assunzioni. Niente soluzioni traumatiche per gli esuberi 



pay-tv 

Stream-Tele+, le nozze mancate 
mettono a rischio l’occupazione 


Giovanni Laccabò 


MILANO Dopo tre mesi di negoziati 
ieri Telecom e sindacati hanno rag¬ 
giunto l’accordo su piano industria¬ 
le, investimenti e occupazione. La 
bozzaègiàin discussione tra le rsu, 
che daranno ai vertici il mandato 
per la firma. I sindacati sono soddi¬ 
sfatti e il gruppo Telecom, coi suoi 
90 mila addetti (120 mila nel mon¬ 
do) può attuare i programmi con 
serenità mentre troppe altre azien¬ 
de- Fiat insegna- scelgono il conflit¬ 
to facendo calare dall’alto dicktat 
unilaterali. Telecom investe: il pia¬ 
no 2002-2004 prevede 16 miliardi 
di euro per l'innovazioneeil mante¬ 
nimento della rete fissa (7 miliardi 
euro), della rete mobile (7), dei ser¬ 
vizi IT e IP (1), dell'innovazione 
tecnologica(700milioni di euro). Il 
26 per cento è desti nato al la rete del 
Sud.AncheTelecom sottolinea sod¬ 
disfatta «il valido quadro di relazio¬ 
ni industriali: vengono recepiti gli 
obiettivi di efficienza e di sviluppo 
del piano, gli strumenti non trauma¬ 
tici per il riequilibrio dell’occupazio¬ 
ne, l'impegno per una significativa 
formazione del personale ed infine 
l'inserimento di giovani, in partico¬ 
lare al Sud». 

Il confronto di lungo corso ha 
fatto chiarezza sul core business che 
nella proposta di piano non era indi¬ 
viduato, eha verificato investimenti 
e ricadute sul M ezzogiorno confer¬ 
mando gli investimenti al Sud del 
precedente accordo, comprese le 
misure per la nascita della piccola e 
media impresa. Per la qualificazio¬ 
ne professionale sono finanziate ol¬ 
tre 3 milioni di ore di formazione. 
Quanto ai processi di sviluppo, «le 
strategie risentono del forte indebi¬ 
tamento: da qui la ricerca di rispar¬ 
mi», spiega il leader deli'SIcCgil Ful¬ 
vio Fammoni: «Ma va considerata 


Fiom,FimeUilm 
contro lo «spezzatino» 
di Marconi Mobile 

MILANO / sindacati confederali 
scendono in campo per difendere 
l'unità della M arconi M obi le e 
tutelare il patrimonio industriale 
e umano dell'azienda. Dopo la 
rottura delle trattative con la 
Finmeccanica eia decisione della 
casa madre, M arconi Pie, di 
quotare in borsa la M arconi 
M obi le, le organizzazioni 
sindacali hanno incontrato 
l'azienda chiedendo che «la 
vendita avvenga con garanzia die 
l'acquirenteo gli acquirenti, 
salvaguardino il patrimonio 
industriale ed umano di M arconi 
M obi le». Secondo i sindacati, «la 
quotazione in borsa dà solo 
settore Difesa e Securi ty 
comporta lo spezzettamento di 
M arconi M obi le e quindi di 
venire meno di quelle sinergie 
tecnicheefinanziarieedi cui 
Pmr ed U mts non possono farne 
a meno». 


anche la crisi mondiale della new 
economy. Proprio per dare certezze 
ai lavoratori, abbiamo voluto verifi¬ 
care le prospettive di sviluppo con¬ 
nesse al piano». 

E l’occupazione? «Intanto una 
premessa: leiniziativesugli organici 
saranno soltanto quellequi concor¬ 
date, non ne seguiranno altre: è un 
fatto significativo. Inoltre le regole 
per eventuali esternalizzazioni di at¬ 
tività prevedono il consenso preven¬ 
tivo del sindacato, prima che siano 
avvi atei e trattati ve. Si è parlato an¬ 


che di mobilità interaziendale, un 
modo per garanti relavoro riqualifi¬ 
cando gli addetti con forme presta¬ 
bilite: distacco previo colloqui pres¬ 
so aziendeT elecom etelelavoro. I n- 
finela 223 sulla mobilità che accom¬ 
pagni il pensionamento». L’accor¬ 
do non quantificagli esuberi che si 
limita a stimare sotto i 5.300 del 
marzo 2000. Fammoni: «Saranno 
quantificati entro il 30 giugno con 
le verifiche delle effettive esigenze 
di mobilità, in base a mansioni e 
luoghi di lavoro, ferma restando la 


volontarietà del lavoratore, fatto im¬ 
portante vista l'aria che tira». Gli 
accordi saranno mirati anche«ave- 
rificaregli ingressi, chesono quanti¬ 
ficati in 3 mila unità destinate, altra 
notevole novità, a coprire i settori 
produttivi : la rete, i customer, tutti i 
nuovi settori, a conferma che il pia¬ 
no punta allo sviluppo». Non solo 
vienegarantito il posto ai lavoratori 
di Blu, una volta che Blu sarà acqui¬ 
sita da Telecom, ma vengono riscat¬ 
tati dall'incertezza i lavoratori che 
Blu ha assunto con contratti di for¬ 


mazione lavoro, eai quali il contrat¬ 
to non è stato rinnovato a causa 
della crisi. Fa spicco il vincolo accol¬ 
to daTelecom di rinunciarein futu¬ 
ro al lavoro atipico edi ridurrequel- 
lo in auge trasformando i rapporti 
di lavoro, e come primo atto circa 
300 addetti del cali center di Calta- 
nissetta escono dallla collaborazio- 
neepassano all contratto delletele- 
comunicazioni. Fammoni: «È un 
fatto in controtendenza, alla luce 
della discussione politica in corso e 
deU’apologia del precariato». 


MILANO Non è solo una questione fi¬ 
nanziaria edi strategia industriale, La 
mancata fusione fra Telef e Stream 
rischia adesso di provocarecontraccol- 
pi sul piano dell'occupazione. 

«La rinuncia da parte di Vivendi 
U niversal all'acquisto di Stream - affer¬ 
ma in una nota il segretario generale 
della Slc-Cgil, Fulvio Fammoni - e, 
tramite lafusionecon Telepiù, alla ere- 
azionedi una unica piattaformadigita¬ 
le, apre ora un delicato problema di 
prospettive industriali per aziende da 
mesi in attesa. Scelta che, per quanto 
ci riguarda, non devecomportarecon- 
seguenze sul futuro dei lavoratori di 
Stream», 

Fammoni definisce quasi un pre¬ 
testo le condizioni dell'Antitrust: «La 
decisione di Vivendi appare segnata 
oltreche dal pronunciamento deil'An- 
titrust, utilizzato più come pretesto, 
della situazione debitoria a livello ge- 
neraledi quel gruppo edalla difficoltà 
dell'intero settore europeo della Pay 
tv». 

«La decisione dell'Antitrust - se¬ 
condo il segretario dellaSIc-Cgil - con¬ 
ferma un problema più volte eviden¬ 
ziato e a cui va trovata una urgente 
soluzione: iniziare finalmente a consi¬ 
derare, come elemento essenziale an¬ 
che per le decisioni Antistrust, il futu¬ 
ro industriale e del lavoro, Parametro 
fino ad oggi totalmente ignorato. At¬ 
tendiamo adesso ledecisioni dell'attua¬ 
le proprietà a cui richiederemo unita¬ 
riamente un confronto urgente. Non 


solo chiediamo una continuità dell'at¬ 
tività produttiva e i finanziamenti ne 
cessari, ma soprattutto nessun inter¬ 
vento traumatico sull'occupazione, E 
a pronunciarsi devono essere New 
Corps, uno dei più grandi operatori 
mondiali di TveTelecom Italia», 

Preoccupazioni sono state espres¬ 
se anche da Fabrizio Morri, responsa¬ 
bile informazione dei Ds: «Non si può 
cheesprimerepreoccupazionedi fron¬ 
te al rischio di fallimento di Stream, 
dopo la rinuncia di Vivendi di proce¬ 
dere alla fusione con Telepiù, Non 
spetta ad un partito giudicaresullafon- 
datezza del le cond izi on i poste dal l'An¬ 
titrust italiana e comunitaria, tuttavia 
occorre considerare che nel quadro di 
difficoltà e di crisi nel quale versano 
pressoché tutte le imprese europee di 
paytv, si rischia di scoraggiare proprio 
coloro che sono disponibili a reagire 
attraverso nuovi investimenti». 

Intanto, secondo il quotidiano 
francese Le Figaro, Rupert M urdoch 
avrebbe fatto una proposta a Vivendi 
U niversal per acquistareTeie+. La pro¬ 
posta si fonderebbe su un prezzo di 
600 dollari per abbonato, Quindi la 
News Corp del magnate australiano 
sarebbe disposta a spendere un miliar¬ 
do di dollari per il milione e 700 mila 
abbonati della pay-tv italiana, che at¬ 
traverso Canal+ fa capo, appunto, a 
Vivendi. Sempre secondo Le Figaro, 
Vivendi Universal per il momento 
non avrebbe dato seguito alla propo¬ 
sta. 


«La riforma del ministero mette a rischio l’autonomia della Fondazione Montepaschi». Critiche dai deputati di An 

Siena, anche le contrade contro Tremonti 


Ieri notte l’assemblea dei soci ha sancito la nascita del quarto gruppo bancario 

Bipop-Banca Roma, guida Geronzi 


M ILANO È polemica sempre più du¬ 
ra sul futuro delle Fondazioni ban¬ 
carie. Contro i progetti di Tremon¬ 
ti - egli appetiti leghisti che l’altro 
giorno sono tornati all’attacco chie¬ 
dendo per gli enti locali una riserva 
deH’88 per cento, dopo cheil mini¬ 
stro dell'Economia aveva fatto mar¬ 
cia indietro sul già previsto tetto al 
75 per cento - ieri sono scese in 
campo anche le contrade senesi. 

«La Fondazione del M onte Pa¬ 
schi di Siena - sottolinea un docu¬ 
mento del M agi strato delle contra¬ 
de, l'organismo che le rappresenta 
- trae origine dalle antiche magi¬ 
strature della Repubblica senese ed 
è giunta fino ad oggi grazie alla 
lungimiranza degli amministratori 
della città prima e della banca poi 
senza avere mai usufruito di elargi¬ 
zioni esterne». 

«Oggi - proseguono le contra¬ 
de - si vorrebbe limitare non solo 
la ormai acquisita autonomia ge¬ 
stionale della Fondazione stessa, 
che è un soggetto giuridico priva¬ 
to, restringendone il campo d'azio¬ 


ne, ma intaccare addirittura la sua 
integrità patrimoniale sottraendo- 
le perciò risorse da destinare al suo 
territorio di tradizionale influen¬ 
za». 

E forti critichealla riformaTre¬ 
monti arrivano anche dal direttivo 
nazionale della Fisac-Cgil della 
Banca Monte dei Paschi. «Il regola¬ 
mento attuativo, se non profonda¬ 
mente corretto, lede gravemente 
l'autonomia delle Fondazioni co¬ 
mesoggetti di diritto privato azze¬ 
rando nei fatti un difficile percorso 
avvi ato da Amato pri ma e da C iam- 
pi poi». «Consideriamo inaccettabi¬ 
le- prosegueil sindacato - il regola¬ 
mento attuativo perchètentadi tra¬ 
sformare le Fondazioni e i propri 
patrimoni da soggetti autonomi a 
soggetti sostitutivi dello Stato an¬ 
che per gli interventi in quei settori 
che non possono che essere di 
esclusiva competenza dei governi 
centrali». 

Lepreoccupazioni, però, conti¬ 
nuano ad attraversare anche la 
maggioranza. An, in poarticolare, 


teme che la riforma possa finire 
con il penalizzareil Sud. Il governo 
«si è impegnato a rivedere la disci¬ 
plina esistente in materia di fonda¬ 
zioni edi sistema creditizio, al fine 
di garanti re strumenti perii rapido 
ed effettivo rilancio economico del 
mezzogiorno» - dicono i deputati 
di Alleanza Nazionale Antonio Pe¬ 
pe e Giampiero Cannella. Che, sul 
tema, hanno presentato un emen¬ 
damento in sededi discussione del 
decreto salva-deficit. 

Motivo dell'ordine del giorno, 
l'esigenza di offrire un adeguato 
supporto al processo di crescita 
economica e sociale del paese, ri¬ 
pensando agli strumenti in grado 
di offrirerisorsefinanziarie. In par¬ 
ticolare, lo sviluppo del M ezzogior¬ 
no, sostengono i due parlamentari 
della maggioranza, non può pre¬ 
scindere dal completamento del 
processo di ristrutturazione del si¬ 
stema creditizio edalla destinazio¬ 
ne di una quota significativa delle 
risorsedellefondazioni alle regioni 
economicamente più deboli». 


Wind, nel 1° trimestre 
cresciuti del 20% 
i ricavi consolidati 

M ILANO II eda di Wind ha esami¬ 
nato i riusltati del primo 
trimestre 2002, chiusosi con 
ricavi consolidati per 920 milioni 
di euro (+20%), un mol positivo 
per 116 milioni (-99 milioni nel 
1 ° trimestre 2001) pari al 12,6% 
de ricavi, una perdita netta del 
Gruppo che si è di mozzata a 143 
min rispetto al trimestre 
corrispondente del 2001, ed 
investimenti per 335 milioni 
euro, di cui 270 in investimenti 
tecnologici. Il numero da dienti 
del Gruppo raggi unge 25,2 
milioni, di cui 8 milioni nella 
telefonia mobile, 7,2 milioni ndla 
telefonia fissa e 10 milioni 
registrati per Internet. 


Laura Matteucci 


MILANO Tra i soddisfatti c'è lui, il 
super presidente appena nominato, 
adesso a capo del quarto polo banca¬ 
rio italiano che avrà al suo vertice, 
come holding di controllo, Capita¬ 
na, echesarà operativo dai primi di 
luglio. 

È Cesare Geronzi, che giovedì 
scorso, mentre a M ilano gli azioni¬ 
sti di Bipop-Carirein assemblea an¬ 
cora si scagliavano contro il piano 
di integrazionecon Banca Roma vo¬ 
luto da Bankitalia, già usava toni 
trionfalistici (del genere «meglio di 
così non poteva andare») per la riu¬ 
scita dell'operazione. 

Nel nuovo consiglio d'ammini¬ 
strazione entrano anche il direttore 
generale Matteo ArpeeVittorio Ri¬ 
pa di M eana, conferma per M auri- 
zio Cozzolini amministratore dele¬ 
gato, nominato vice presidente Ri¬ 
no M ario Gambari. E meglio di così 
davvero non poteva andare per Ban¬ 
ca Roma, anche considerando i mer¬ 


cati finanziari, che ieri, dopo aver 
brindato alle nozze premiando en¬ 
trambi i titoli, sul finale hanno rive¬ 
lato in quale reale considerazione li 
tengono: Banca Roma ha chiuso 
con quasi il 3% in più, mentre Bi- 
pop è calata di quasi 2 punti. 

Giovedì notte la maggioranza 
deH'assemblea degli azionisti di Bi- 
pop ha deciso, con il 96,57% delle 
quote presenti (in realtà pari al 
39,96% sul totale) di dire sì al piano 
di integrazione, che prevede tra l’al¬ 
tro la scissione in Banca Roma del¬ 
l'attività bancaria tradizionaleedel- 
la rete di sportelli di Bipop. 

Previsto quindi un aumento del 
capitale sociale per oltre 677 milio¬ 
ni di euro, attraverso l’emissione di 
azioni dell'istituto capitolino, chefi- 
niranno in mano agli azionisti Bi¬ 
pop secondo un concambio fissato 
a 0,345 (ovvero, riceveranno 0,345 
azioni Banca Roma per ogni loro 
azione). 

I piccoli azionisti Bipop promet¬ 
tono comunque una severa attività 
di controllo sul nuovo gruppo. E, 


tanto per iniziare, l’attenzione è 
puntata sulla Fondazione reggiana 
Manodori e sulla sua iniziale inten- 
zionedi entrarenel Patto di sindaca¬ 
to della nuova banca. Intenzione 
rientrata dopo la presa di posizione 
della Consob, secondo la quale l'in¬ 
gresso della Manodori nel Patto 
avrebbe fatto scattare l’obbligo del¬ 
l'offerta pubblica di acquisto. 

In realtà, però, la Manodori 
avrebbe comunque chiesto a Banca 
Roma il rispetto degli impegni già 
previsti, tra cui la costituzione della 
sedereggianaesoprattutto la garan¬ 
zia di poter far parte del vertice del 
nuovo gruppo. Tutti impegni che 
sarebbero stati confermati da Banca 
Roma, con una lettera inviata qual- 
chegiornofaal presidentedella Ma¬ 
nodori, l'architetto Severi. 

Lettera che adesso alcuni azioni¬ 
sti vorrebbero fosse resa pubblica: 
ancheperchèdimostrerebbein mo¬ 
do inequivocabilecheil Patto di sin¬ 
dacato, pur non ufficialmente, esi¬ 
ste. E rilancerebbe, quindi, il rischio 
di opa. 
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sabato 18 maggio 2002 


Il pronunciamento della Consob mentre si fanno insistenti le voci su un’intesa fra le due compagnie 

Sai, nessun obbligo di opa su Fondiaria 



Dopo la lettera di Agnelli, si andrà avanti fino alla scadenza del 2004 

Hdp, patto di sindacato verso la conferma 
Oggi l’ultimo giorno per disdire l’accordo 


1 CAMBI 1 

1 euro 

0,9152 dollari +0,003 

1 euro 

115,6500 yen -0,650 

1 euro 

0,6279 sterline +0,003 

1 euro 

1,4568 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4371 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,4580 cor. ceca +0,105 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,5450 cor. norvegese +0,004 

1 euro 

9,2190 cor. svedese -0,013 

1 euro 

1,6605 dol. australiano -0,000 

1 euro 

1,4189 dol. canadese +0,000 

1 euro 1,9767 dol. neozelandese -0,005 

1 euro 

245,0600 fior, ungherese +0,610 

1 euro 

0,5786 lira cipriota +0,000 

1 euro 

224,9307 tallero sloveno -0,124 

1 euro 

3,7685 zloty poi. +0,037 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,47 

2,96 

Bota 12 mesi 

96,18 

3,56 

Bota 12 mesi 

96,55 

3,47 


Borsa 

Chiusura debole per Piaz¬ 
za Affari che ha ripiegato 
nel finale dietro all'anda¬ 
mento incerto di Wall Stre¬ 
et. Un andamento ben di¬ 
verso da quello della matti¬ 
nata, nella quale si era assi¬ 
stito ad una seduta com¬ 
plessivamente positiva fin 
dalle prime battute. Nel po¬ 
meriggio, però, oltre alle ci¬ 
tate incertezze americane, 
hanno fatto sentire il loro 
peso i movimenti tecnici 
dettati dalle scadenze del 
mese di premi e opzioni. 
Nel bilancio restano co¬ 
munque gli spunti isolati 
di alcuni titoli hanno viva¬ 
cizzato le contrattazioni. 
L'indice Mi btel è sceso del¬ 
lo 0,41%, a quota 23.100, 
mentre il Mib30 è calato 
dello 0,48% a 31.667 punti. 
Infine il Numtel, che ha 
chiuso in calo dello 0,88% 
a quota 2.024. 


ciare un'offerta pubblica di acquisto 
su Fondiaria. È il verdetto emesso 
ieri dalla Consob. Dalle informazio¬ 
ni e dalla documentazione acquisita 
risulta che, anche nell'ipotesi in cui 
si volesse ritenere che Jp Morgan, 
Interbanca, Francesco M icheli, Com- 
merzbankeM ittel abbiano acquista¬ 
to il 29,9% della compagnia fiorenti¬ 
na in nome proprio ma per conto di 
Sai, non ci sarebbero comunque i 
presupposti per l'obbligo di opa. Se¬ 
condo la Commissione, dall'istrutto¬ 
ria condotta sono emersi elementi 
che inducono a ritenere non più vi¬ 
gente il patto parasociale fra la com¬ 
pagnia del gruppo Ligresti e M edio- 
banca, patto ravvisato dall'Authority 
lo scorso agosto nel contratto siglato 
tra M ontedison e Sai all'inizio di lu¬ 
glio. 

La Consob rileva poi che «il ruo¬ 
lo di Mediobanca nella vicenda si è 


modificato», nell'ambito di un conte¬ 
sto significativamentediverso rispet¬ 
to allo scorso luglio, in cui Pizzetta 
Cuccia, secondo la Commissione, 
«ha utilizzato la possibilità di concor¬ 
dare con Sai l'acquisto da parte di 
questuiti ma della partecipazione di 
controllo in Fondiaria, in quanto era 
ancora l'azionista di riferimento di 
M ontedison». 

Più precisamente, prosegue la 
nota della Consob, «non sono emer¬ 


si elementi per far ritenere che con 
riguardo al trasferimento delle azio¬ 
ni Fondiaria» ai cinque investitori, 
M ediobanca abbia continuato ad agi¬ 
re in concerto con la Sai. I ntanto, al 
di là dei comprensibili «no com- 
ment» ufficiali, gli advisor di Sai e 
Fondiaria hanno ripreso a trattare 
per giungere ad un accordo entro il 
30 maggio, quando l'assemblea di 
Fondiaria - che ieri ha perso il 3,56% 
in Borsa - dovrà rinnovare il cda. 


MILANO Scade oggi la possibilità 
di disdetta anticipata del patto di 
sindacato Hdp. Dopo la missiva 
inviata i'8 maggio da Giovanni 
Agnelli ai componenti del patto 
che ha auspicato stabilità per il 
futuro, non sono attesi colpi di 
scena: verrebbe quindi mantenu¬ 
to lo status quo dell'accordo di 
voto tra i grandi azionisti fino al 
2004 con lo sviluppo della strate¬ 
gia di concentrazione nei media 
da parte dell'attuale manage¬ 
ment. 

L'attuale composizione del 
patto di sindacato di H dp data 25 
luglio 2001, raccoglie il 46,061% 
del capitale complessivo e com¬ 
prende Fiat (con il 10,21%), M e- 
diobanca (9,378%), Gemina 
(9,206%) e, con quote minori, 
italmobiliare, generali, pirelli, in¬ 
tesabei, sinpar (Lucchini), Smeg, 
Valint, M ontedison e M ittel. 


Nel mesedi dicembre dell'an¬ 
no passato erano emerse notevoli 
frizioni tra i grandi soci della hol¬ 
ding di partecipazioni, susseguen¬ 
ti soprattutto alla riuscita scalata 
della Fiat alla M ontedison, opera- 
zi onefortemente invisa a M edio¬ 
banca, esi era arrivati alla contra¬ 
stata decisione di aprire una fine¬ 
stra circa sei mesi dopo per even¬ 
tuali disdettedel patto di sindaca¬ 
to. 

I n teoria per un socio del pat¬ 
to di sindacato è possibile quindi 
dire addio ai compagni di viaggio 
fino a oggi, con effetto dal 31 mag¬ 
gio. Alle prese con significativi 
problemi finanziari, Hdp ha re¬ 
centemente venduto Valentino al 
gruppo M arzotto e sta trattando 
la cessione dell'altra azienda d’ab¬ 
bigliamento, fila, per concentrar¬ 
si nelleditoria e nella comunica¬ 
zione. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4196 

2,17 

2,16 

1,27 

-26,42 

92 

2,13 

3,75 


112,68 

ACEA 

13519 

6,98 

6,92 

-1,70 

-7,63 

702 

6,39 

7,58 

0,0981 

1486,92 

ACEGAS 

12956 

6,69 

6,69 

0,47 

-0,83 

22 

6,41 

7,35 


238,05 

ACQ MARCIA 

538 

0,28 

0,28 

0,04 

1,24 

202 

0,25 

0,30 

0,0207 

107,42 

ACQ NICOLAY 

4434 

2,29 

2,29 


9,83 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,73 

ACQ POTABILI 

27979 

14,45 

14,20 

1,43 

8,65 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

117,80 

ACSM 

4610 

2,38 

2,37 

-0,63 

1,19 

6 

2,23 

2,57 

0,0516 

88,57 

ACTELIOS 

13000 

6,71 

6,70 

3,32 


351 

1,79 

9,26 


114,14 

ADF 

26670 

13,77 

13,78 

-0,15 

3,05 

3 

13,18 

15,97 

0,2400 

124,44 

AEDES 

7689 

3,97 

3,96 

-1,10 

5,22 

13 

3,63 

4,57 

0,1400 

145,93 

AEDESRNC 

7346 

3,79 

3,75 

-1,32 

26,05 

1 

3,01 

3,97 

0,1500 

15,93 

AEM 

3474 

1,79 

1,79 


-19,95 

2028 

1,73 

2,24 

0,0413 

3229,29 

AEMTO 

4417 

2,28 

2,29 

-0,17 

27,50 

64 

1,78 

2,33 

0,0310 

789,93 

AIR DOLOMITI 

23636 

12,21 

12,25 

0,27 

32,74 

5 

9,20 

12,43 


101,62 

ALITALIA 

1608 

0,83 

0,81 

-1,91 

-17,35 

4518 

0,69 

1,04 

0,0413 

1286,14 

ALLEANZA 

21390 

11,05 

10,90 

-1,96 

-10,38 

3181 

10,32 

12,53 

0,1472 

9349,54 

AMGA 

2219 

1,15 

1,14 

-0,09 

2,05 

1009 

0,95 

1,15 

0,0150 

373,61 

AMPLIFON 

45870 

23,69 

24,43 

3,96 

23,08 

10 

18,26 

23,92 

0,0500 

464,82 

ARQUATI 

2500 

1,29 

1,29 

1,90 

27,19 

7 

0,97 

1,82 

0,0100 

31,69 

AUTOTO MI 

15484 

8,00 

7,96 

-0,72 

16,77 

57 

6,07 

8,56 

0,3600 

703,74 

AUTOGRILL 

25224 

13,03 

12,95 

-0,15 

25,15 

986 

10,41 

13,06 

0,0413 

3314,07 

AUTOSTRADE 

17380 

8,98 

8,95 

-0,50 

15,09 

5549 

7,58 

9,03 

0,1756 

10619,99 

BAGRMANTOV 

19281 

9,96 

9,95 

-0,14 

-0,30 

55 

8,84 

10,16 

0,4600 

1337,38 

BANTONVENET 

38958 

20,12 

19,99 

-1,85 


729 

20,12 

21,63 


4681,67 

B BILBAO 

26140 

13,50 

13,50 

2,20 

2,27 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 ■ 

43144,00 

BCARIGE 

3665 

1,89 

1,89 

-0,11 

-2,77 

331 

1,87 

1,97 

0,0723 

1931,90 

B CHIAVARI 

9035 

4,67 

4,71 

3,40 

9,58 

169 

3,93 

5,42 

0,2000 

326,62 

B DESIO-BR 

5307 

2,74 

2,75 

0,95 

4,50 

38 

2,48 

2,91 

0,0680 

320,70 

B DESIO-BR R 

3919 

2,02 

2,05 

2,09 

7,89 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,72 

B FIDEURAM 

15229 

7,87 

7,77 

-0,69 

-13,26 

2533 

7,07 

9,55 

0,1400 

7151,29 

B LOMBARDA 

20815 

10,75 

10,80 

1,32 

13,47 

36 

9,47 

11,63 

0,3300 

3081,52 

B NAPOLI RNC 

2283 

1,18 

1,18 

-2,00 

-3,60 

15 

1,18 

1,30 

0,0494 

151,00 

B PROFILO 

4515 

2,33 

2,34 

0,90 

-10,92 

41 

2,26 

2,83 

0,0955 

282,81 

BROMA 

5710 

2,95 

2,95 

2,97 

33,38 

7758 

2,21 

3,13 

0,0129 

4052,16 

B SANTANDER 

19975 

10,32 

10,18 

0,24 

4,31 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 ■ 

48065,98 

BSARDEG RNC 

17316 

8,94 

8,91 

2,23 

2,04 

20 

7,74 

9,88 

0,6200 

59,02 

BTOSCANA 

8748 

4,52 

4,54 

0,02 

12,61 

118 

3,70 

4,55 

0,1800 

1435,13 

BASICNET 

2109 

1,09 

1,08 

0,19 

1,78 

41 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,99 

BASTOGI 

313 

0,16 

0,16 

-0,37 

9,63 

337 

0,14 

0,18 


109,30 

BAYER 

70848 

36,59 

36,03 

-1,02 

1,39 

1 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

12183 

6,29 

6,32 

1,43 

-13,60 

35 

6,15 

7,43 

0,0800 

566,28 

BEGHELLI 

1601 

0,83 

0,83 

-0,13 

-7,93 

72 

0,81 

1,03 

0,0258 

165,36 

BENETTON 

29884 

15,43 

15,25 

-2,82 

23,39 

488 

12,50 

16,08 

0,0465 

2802,18 

BENI STABILI 

1195 

0,62 

0,62 

-0,93 

16,25 

1262 

0,52 

0,63 

0,0150 

1050,54 

BIESSE 

7952 

4,11 

4,12 

0,02 

-12,24 

15 

3,31 

4,73 


112,50 

BIM 

9656 

4,99 

5,00 

0,58 

8,77 

6 

4,32 

5,68 

0,2582 

621,39 

BIM04W 

757 

0,39 

0,39 

-2,99 

-28,93 

6 

0,39 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3983 

2,06 

2,00 

-1,86 

9,36 

37650 

1,36 

2,13 

0,0671 

4040,19 

BNL 

4432 

2,29 

2,27 

-1,48 

-0,91 

16862 

2,24 

2,66 

0,0801 

4863,42 

BNLRNC 

4279 

2,21 

2,18 

-1,13 

0,32 

46 

2,18 

2,50 

0,1007 

51,27 

BOERO 

18414 

9,51 

9,60 


5,67 

0 

8,60 

9,60 

0,2582 

41,28 

BON FERRAR 

18975 

9,80 

9,80 

-1,51 

1,45 

12 

9,40 

10,56 

0,1800 

49,00 

BONAPARTE 

1568 

0,81 

0,81 


-1,57 

152 

0,72 

0,86 

0,0026 

73,77 

BONAPARTE R 

1652 

0,85 

0,85 

-0,12 

-7,24 

1 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,47 

BREMBO 

14977 

7,74 

7,76 

1,11 

-15,86 

28 

6,64 

9,19 

0,1100 

430,86 

BRIOSCHI 

535 

0,28 

0,28 

-0,47 

41,38 

628 

0,17 

0,28 

0,0026 

133,18 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,05 

-2,17 

6,51 

1040 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16578 

8,56 

8,49 

0,86 

-2,08 

2802 

7,91 

10,08 

0,0860 

2533,76 

BURANI F.G. 

13738 

7,09 

7,13 

0,21 

-2,65 

23 

7,01 

7,45 

0,0550 

198,66 

BUZZI UNIC 

18271 

9,44 

9,54 

0,89 

27,10 

139 

7,33 

9,71 

0,2000 

1200,34 

BUZZI UNIC R 

15053 

7,77 

7,62 

-2,35 

31,94 

5 

5,89 

8,18 

0,2240 

97,91 

C LATTE TO 

5857 

3,02 

3,04 

1,67 

18,63 

9 

2,53 

3,10 

0,0300 

30,25 

CALP 

5300 

2,74 

2,73 

-2,22 

6,66 

17 

2,56 

2,82 

0,1100 

76,46 

CALTAG EDIT 

14396 

7,43 

7,46 

0,34 

7,35 

12 

6,25 

7,98 

0,2500 

929,38 

CALTAGIRON R 

9629 

4,97 

4,94 

0,45 

15,65 

1 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,53 

CALTAGIRONE 

9507 

4,91 

4,95 

-0,88 

10,76 

14 

4,12 

5,17 

0,0232 

531,70 

CAMFIN 

8249 

4,26 

4,28 

0,14 

15,45 

18 

3,69 

5,01 

0,1291 

414,95 

CAMPARI 

68931 

35,60 

35,60 

-1,55 

35,57 

7 

25,44 

36,60 

0,8800 

1033,82 

CARRARO 

2901 

1,50 

1,51 

-0,72 

13,57 

31 

1,25 

1,82 

0,1540 

62,92 

CATTOLICA AS 

50692 

26,18 

26,24 

0,46 

8,99 

18 

23,65 

28,69 

1,0000 

1127,92 

CEMBRE 

5383 

2,78 

2,77 

-0,93 

15,83 

9 

2,38 

2,85 

0,0878 

47,26 

CEMENTIR 

5687 

2,94 

2,95 

-0,44 

21,61 

96 

2,41 

3,11 

0,0258 

467,34 

CENTENAR ZIN 

2711 

1,40 

1,40 

-0,36 

-11,95 

3 

1,38 

1,62 

0,0361 

19,95 

CIR 

2629 

1,36 

1,36 

1,72 

47,10 

3167 

0,92 

1,38 

0,0413 

1046,16 

CIRIO FIN 

618 

0,32 

0,32 

1,81 

2,77 

550 

0,28 

0,34 

0,0129 

118,30 

CLASS EDIT 

6343 

3,28 

3,23 

-3,29 

-8,16 

1062 

3,04 

4,06 

0,0440 

302,16 

CMI 

4450 

2,30 

2,29 

0,13 

61,38 

61 

1,38 

2,54 

0,0207 

117,20 

COFIDE 

1231 

0,64 

0,63 

0,38 

30,93 

822 

0,49 

0,69 

0,0155 

457,27 

CR ARTIGIANO 

6146 

3,17 

3,18 


-11,14 

15 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,40 

CR BERGAM 

28833 

14,89 

14,74 

-1,79 

4,76 

2 

14,15 

16,26 

0,6500 

919,17 

CR FIRENZE 

2719 

1,40 

1,40 

-1,96 

21,14 

786 

1,14 

1,41 

0,0516 

1525,08 

CR VALTEL 

16114 

8,32 

8,32 

-0,16 

-7,13 

13 

8,16 

9,04 

0,3615 

417,08 

CREDEM 

13639 

7,04 

7,12 

2,52 

24,32 

460 

5,67 

7,45 

0,0930 

1919,75 

CREMONINI 

3255 

1,68 

1,70 

2,47 

5,13 

239 

1,60 

1,83 

0,0230 

238,40 

CRESPI 

2136 

1,10 

1,09 

-1,98 

0,73 

18 

1,07 

1,22 

0,0671 

66,18 

CSP 

5385 

2,78 

2,78 

0,07 

-0,07 

10 

2,54 

2,91 

0,0516 

68,13 

CUCIRINI 

1905 

0,98 

1,00 

1,81 

-11,30 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,80 

DALMINE 

362 

0,19 

0,19 

-6,63 

-8,73 

13804 

0,18 

0,22 

0,0023 

216,41 

DANIELI 

6086 

3,14 

3,15 

1,58 

3,63 

13 

2,64 

3,43 

0,0465 

128,48 

DANIELI RNC 

3476 

1,80 

1,86 

6,65 

1,76 

130 

1,61 

1,96 

0,0671 

72,56 

DANIELI W03 

239 

0,12 

0,12 

-6,56 

-19,32 

174 

0,12 

0,17 



DE FERRARI 

13922 

7,19 

7,20 


47,94 

5 

3,99 

7,19 

0,1085 

160,89 

DE FERRARI R 

5851 

3,02 

3,14 

1,29 

-0,92 

9 

2,90 

3,29 

0,1136 

45,52 

DE'LONGHI 

9997 

5,16 

5,19 

-0,84 

51,63 

147 

3,37 

5,60 

0,0330 

771,87 

DUCATI 

3896 

2,01 

1,98 

-1,39 

12,28 

315 

1,71 

2,04 


318,90 

EDISON 

4626 

2,39 

2,36 

-0,21 

-7,62 

593 

2,19 

2,72 

0,0300 

6887,28 

EDISON R 

4099 

2,12 

2,12 

0,09 

4,18 

66 

1,90 

2,20 

0,0600 

163,89 

EMAK 

5431 

2,81 

2,81 

0,50 

19,36 

50 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,57 

ENEL 

12814 

6,62 

6,57 

-0,86 

5,55 

12353 

6,19 

6,80 

0,1301 ' 

40125,43 

ENI 

32309 

16,69 

16,46 

-1,57 

20,13 

10718 

13,71 

17,15 

0,2117 i 

56772,20 

EPLANET W02 

409 

0,21 

0,21 

0,05 

-58,40 

87 

0,19 

0,54 



EPLANET W03 

414 

0,21 

0,21 

-0,79 

-48,52 

80 

0,20 

0,44 



EPLANET W04 

422 

0,22 

0,22 

1,30 

-46,51 

29 

0,20 

0,45 



ERG 

8518 

4,40 

4,40 

0,99 

9,13 

243 

3,82 

4,73 

0,2000 

706,74 

ERICSSON 

57468 

29,68 

29,50 

1,17 

10,54 

24 

23,12 

32,20 

0,2396 

763,96 

ESAOTE 

8020 

4,14 

4,16 

0,68 

21,82 

74 

3,21 

4,17 

0,0420 

193,17 

ESPRESSO 

8959 

4,63 

4,59 

0,61 

37,34 

2119 

3,03 

4,84 

0,0850 

1992,59 

FERRETTI 

7356 

3,80 

3,82 

0,55 

2,48 

310 

3,31 

4,11 

0,0300 

588,85 

FIAT 

26736 

13,81 

13,83 

1,57 

-22,01 

3937 

12,48 

18,16 

0,6200 

5981,91 

FIAT PRIV 

19597 

10,12 

10,18 

3,03 

-15,89 

354 

9,05 

12,28 

0,6200 

1045,42 

FIAT RNC 

18700 

9,66 

9,63 

1,14 

-14,04 

103 

8,95 

11,55 

0,7750 

771,80 

FIAT W07 

1079 

0,56 

0,55 

1,41 


719 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2172 

1,12 

1,12 

-0,09 

-5,24 

5 

1,12 

1,38 

0,0500 

11,95 

FIN PART 

1843 

0,95 

0,96 

2,09 

-8,21 

268 

0,94 

1,08 

0,0168 

222,88 

FIN PART W 

141 

0,07 

0,07 

0,98 

-23,79 

12 

0,07 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3294 

1,70 

1,68 

1,75 

-19,38 

32 

1,64 

2,21 

0,0362 

42,52 

FINCASA 

737 

0,38 

0,38 

-2,23 

0,93 

212 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,64 

FINMECCANICA 

1799 

0,93 

0,92 

-0,82 

-3,22 

19463 

0,86 

1,04 

0,0723 

7825,44 

FOND ASSIC 

10069 

5,20 

5,16 

-3,57 

-11,20 

1417 

4,97 

6,25 

0,1033 

2001,33 

FOND ASSIC R 

9050 

4,67 

4,65 

1,04 

-1,52 

14 

4,04 

5,02 

0,1239 

62,86 

GABETTI 

5052 

2,61 

2,62 

-0,23 

28,33 

35 

1,91 

2,88 

0,0723 

83,49 

GANDALF W04 

1109 

0,57 

0,57 



9 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 

1,96 

-4,18 

2 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 

GEFRAN 

8055 

4,16 

4,19 

0,96 

-3,10 

7 

4,00 

4,40 

0,2000 

59,90 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

2037 

1,05 

1,05 

-0,47 

48,95 

293 

0,69 

1,06 

0,0103 

383,43 


GEMINA RNC 

2751 

1,42 

1,43 


7,16 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

5,35 


GENERALI 

51118 

26,40 

26,23 

-0,94 

-15,22 

3940 

25,93 

31,27 

0,2582 33667,46 


GEWISS 

7877 

4,07 

4,07 

-0,46 

14,72 

30 

3,32 

4,78 

0,0500 

488,16 


GIACOMELLI 

4306 

2,22 

2,22 

-0,45 

11,93 

312 

1,86 

2,43 


121,76 


GILDEMEISTER 

8520 

4,40 

4,40 


9,73 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

127,64 


GIM 

1919 

0,99 

1,02 

4,89 

16,60 

185 

0,78 

1,06 

0,0310 

147,33 


GIM RNC 

2440 

1,26 

1,26 

-0,79 

4,39 

13 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,21 


GIUGIARO 

7730 

3,99 

4,01 

0,27 

3,50 

64 

3,72 

4,42 

0,1376 

199,60 


GRANDI NAVI 

4331 

2,24 

2,25 

0,22 

0,18 

16 

2,08 

2,49 

0,0671 

145,41 


GRANDI VIAGG 

1641 

0,85 

0,84 

0,84 

37,65 

130 

0,60 

1,08 

0,0129 

38,14 


GRANITIFIAND 

15335 

7,92 

7,94 

-0,61 

12,23 

44 

6,29 

8,10 


291,95 


GRUPPO COIN 

14305 

7,39 

7,32 

-0,45 

-18,80 

225 

6,88 

9,37 


484,73 

m 

HDP 

5853 

3,02 

3,00 

-0,53 

-10,72 

902 

3,01 

3,80 

0,0400 

2210,45 

HDPRNC 

3696 

1,91 

1,89 

-0,05 

-9,70 

26 

1,88 

2,17 

0,0600 

56,03 

1 E 

IDRA PRESSE 

4244 

2,19 

2,19 

-0,05 

-4,49 

2 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,03 


IFI PRIV 

39635 

20,47 

20,46 

1,29 

-14,60 

39 

19,21 

25,33 

0,6300 

632,01 


IFIL 

9670 

4,99 

5,03 

0,44 

-3,68 

437 

4,47 

5,32 

0,1800 

1286,73 


IFILRNC 

7608 

3,93 

3,92 

0,36 

-1,43 

239 

3,64 

4,14 

0,2007 

723,26 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

-5,93 

-16,45 

1185 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

331 

0,17 

0,17 

2,86 

23,88 

634 

0,12 

0,19 


102,38 


IMA 

22805 

11,78 

11,81 

1,95 

35,21 

24 

8,40 

11,78 

0,3600 

425,19 


IMMSI 

1674 

0,86 

0,87 

1,16 

23,24 

426 

0,66 

0,91 


190,15 


IMPREGIL RNC 

1317 

0,68 

0,68 

-0,87 

13,54 

9 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,99 


IMPREGIL W03 

195 

0,10 

0,10 

1,01 

19,64 

55 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1327 

0,69 

0,69 

-0,17 

18,04 

1514 

0,51 

0,70 

0,0100 

494,74 


INTBCI R W02 

907 

0,47 

0,47 

0,84 

55,19 

2727 

0,24 

0,55 




INTBCIWPUT 

5547 

2,87 

2,80 

-2,17 

-23,50 

216 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1125 

0,58 

0,59 

4,03 

51,75 

1557 

0,29 

0,70 




INTEK 

773 

0,40 

0,40 

-0,60 

-5,49 

184 

0,36 

0,44 

0,0155 

37,42 


INTEK RNC 

724 

0,37 

0,37 

-1,58 

-9,98 

38 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,71 


INTERBANCA 

33312 

17,20 

17,20 

0,63 

16,45 

18 

14,62 

19,92 

1,7500 

858,13 


INTERPUMP 

8843 

4,57 

4,53 

-0,98 

8,66 

39 

3,81 

4,70 

0,1000 

376,98 


INTESABCI 

6496 

3,36 

3,35 

0,66 

22,09 

33564 

2,42 

3,70 

0,0930 19691,83 


INTESABCI R 

4839 

2,50 

2,49 

0,28 

26,47 

4845 

1,75 

2,76 

0,1033 

2099,68 


INV IMM LOMB 

8423 

4,35 

4,35 

0,48 

39,07 

34 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,62 


IPI 

7524 

3,89 

3,89 

0,23 

4,52 

7 

3,51 

4,09 

0,1800 

158,49 


IRCE 

5602 

2,89 

2,93 

1,60 

5,51 

19 

2,71 

3,12 

0,1549 

81,37 


IT HOLDING 

8392 

4,33 

4,32 

-1,42 

25,62 

686 

2,30 

4,34 

0,0258 

867,36 


ITALCEM 

19779 

10,21 

10,21 

-1,23 

16,24 

456 

8,45 

10,62 

0,1800 

1809,26 


ITALCEM RNC 

11037 

5,70 

5,74 

0,95 

32,40 

749 

4,22 

5,70 

0,2100 

600,96 


ITALGAS 

20828 

10,76 

10,79 

0,20 

1,62 

2437 

10,50 

11,23 

0,1756 

3748,96 


ITALMOBIL 

79503 

41,06 

41,08 

-0,02 

20,76 

4 

34,00 

42,86 

0,9400 

910,82 


ITALMOBIL R 

45154 

23,32 

23,24 

-0,90 

25,77 

22 

18,54 

24,73 

1,0180 

381,12 

11 

JOLLY HOTELS 

13763 

7,11 

7,08 

-0,21 

41,48 

20 

4,80 

7,38 

0,1033 

141,84 


JOLLY RNC 

77451 

40,00 

40,00 

3,63 

605,72 

2 

4,90 

40,00 

0,1808 

1,79 


JUVENTUS FC 

5464 

2,82 

2,86 

2,47 

-20,57 

358 

2,79 

3,67 

0,0110 

341,27 

Q 

LA DORIA 

4115 

2,13 

2,13 

-0,93 

-3,85 

0 

2,11 

2,21 

0,0516 

65,88 


LA GAIANA 

2420 

1,25 

1,25 

-0,40 

1,21 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,45 


LAVORWASH 

5729 

2,96 

2,97 

1,40 

-29,83 

9 

2,94 

4,22 

0,1549 

39,46 


LAZIO 

2962 

1,53 

1,53 

-0,33 

-12,07 

65 

1,44 

1,76 


141,43 


LINIFICIO 

2411 

1,25 

1,23 


-14,67 

6 

1,21 

1,46 

0,0200 

14,79 


LINIFICIO R 

2116 

1,09 

1,10 


-6,58 

0 

1,06 

1,23 

0,0500 

6,85 


LOCAT 

1473 

0,76 

0,76 

-0,08 

5,55 

97 

0,69 

0,85 

0,0325 

411,27 


LOTTOMATICA 

17885 

9,24 

9,16 

-1,41 

55,59 

168 

5,94 

10,01 

1,5000 

1628,15 


LUXOTTICA 

41901 

21,64 

21,38 

-2,11 

18,12 

117 

18,22 

22,91 

0,1400 

9823,60 

m 

MAFFEI 

2484 

1,28 

1,29 

0,78 

4,22 

18 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,49 

MANULI RUB 

2418 

1,25 

1,25 

-1,81 

27,64 

100 

0,83 

1,27 

0,0260 

104,46 


MARANGONI 

4744 

2,45 

2,45 

2,08 

-7,89 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

49,00 


MARCOLIN 

3307 

1,71 

1,71 

1,00 

29,39 

22 

1,26 

1,79 

0,0250 

77,51 


MARZOTTO 

20251 

10,46 

10,45 

-0,08 

15,70 

17 

8,40 

10,81 

0,2800 

693,83 


MARZOTTO RIS 

20137 

10,40 

10,68 

-0,19 

20,23 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

34,91 


MARZOTTO RNC 

16584 

8,56 

8,53 

-0,27 

12,08 

7 

7,40 

8,73 

0,3400 

21,35 


MEDIASET 

18131 

9,36 

9,35 

0,01 

15,52 

2967 

8,00 

10,38 

0,2402 11061,01 


MEDIOBANCA 

21549 

11,13 

11,05 

-1,57 

-11,63 

1762 

11,07 

12,60 

0,1550 

8664,25 


MEDIOLANUM 

16867 

8,71 

8,58 

-1,45 

-14,37 

2772 

7,81 

10,71 

0,0955 

6315,65 


MELIORBANCA 

10518 

5,43 

5,41 

-0,31 

9,67 

73 

4,59 

5,84 

0,2300 

398,55 


MERLONI 

19686 

10,17 

10,09 

1,05 

72,53 

186 

5,59 

10,72 

0,2200 

1091,36 


MERLONI RNC 

14433 

7,45 

7,39 

0,18 

77,73 

24 

4,14 

8,01 

0,2380 

18,66 


MILASSW05 

289 

0,15 

0,15 

-0,67 

-5,93 

3 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6729 

3,48 

3,48 

-0,29 

-2,00 

1166 

3,10 

3,72 

0,2066 

1178,26 


MILANO ASSR 

6213 

3,21 

3,21 

-0,03 

3,22 

450 

3,06 

3,35 

0,2221 

98,64 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

54487 

28.14 

28.06 

1.26 

-7.56 

20 

22.68 

33.56 

0.4000 

117.34 


AISOFTWARE 

12532 

6,47 

6,46 

-0.66 

-21,95 

13 

6,32 

8,77 


44,21 


ALGOL 

9488 

4,90 

4,85 

-1.36 

-32,92 

8 

4,73 

7,49 


17,24 


ARTE' 

51195 

26,44 

26,65 

2,22 

-11,13 

4 

23,78 

30,17 

0,4000 

76,15 


BB BIOTECH 

118093 

60.99 

60.95 

0.23 

-26.15 

5 

57.68 

82.59 


1695.52 


BIOSEARCH IT 

26881 

13,88 

13,82 

0,04 

-15,89 

34 

13,88 

19,48 


168,82 


CAD IT 

38476 

19,87 

19,85 

0,14 

-21,95 

1 

19,86 

25,60 

0,6500 

178,44 


CAIRO COMMUN 

50111 

25.88 

25.70 

-0.93 

-5.75 

6 

24.58 

29.33 

0,4000 

200.57 


CARDNET GR 

10820 

5.59 

5.57 

-1.31 

-16.50 

2 

5.05 

7,04 


28,89 


CDB WEB TECH 

5766 

2.98 

2.95 

-0.34 

-20.37 

66 

2.77 

3.83 


300.18 


CDC 

18367 

9,49 

9,50 

1,04 

-17,45 

2 

8,88 

11,96 


116,31 


CHL 

7567 

3,91 

3,88 

-0,84 

-38,31 

58 

3,86 

6,34 


39,66 


CTO 

11378 

5.88 

5.86 

1.16 

-46.62 

26 

5.69 

11,11 

0.2453 

58.76 


DADA 

19196 

9,91 

9.92 

1,47 

-14,13 

5 

9,36 

12,93 


125,67 


DATA SERVICE 

100725 

52,02 

52,00 

-0,38 

2,89 

3 

47,73 

54,19 

0,5200 

259,97 


DATALOGIC 

21851 

11,29 

11,25 

-0,93 

-6,73 

3 

10,73 

12,15 


134,33 


DATAMAT 

15589 

8,05 

8,04 

0,25 

1,42 

8 

7,59 

8,56 


216,04 


DIGITAL BROS 

9792 

5.06 

4,96 

-2.38 

-23.40 

14 

4.92 

6.79 


65.24 


DMAIL.IT 

9863 

5,09 

5,07 

0,26 

-46,35 

7 

4,92 

9.89 


32,86 


E.BISCOM 

79929 

41,28 

40,74 

-0.95 

-19.07 

42 

34.68 

52.73 


2000.02 


EL.EN. 

23367 

12,07 

11,99 

0.68 

4.95 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

55.51 


ENGINEERING 

47652 

24.61 

24.60 

-1.60 

-21.82 

20 

24.61 

31.48 

0.1239 

307.63 


EPLANET 

2221 

1,15 

1,14 

0,35 

-31,60 

365 

1,12 

1,82 


124,74 


ESPRINET 

29520 

15,25 

15,20 

-0,20 

18,98 

2 

11,93 

15,78 

0,5000 

72,88 


EUPHON 

41688 

21,53 

21,56 

1,08 

0,23 

6 

20,13 

25,53 

0,6000 

102,48 


FIDIA 

17610 

9,10 

9,09 

-0,42 

-10,18 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

42,75 


FINMATICA 

27230 

14,06 

13.86 

0,11 

-25.52 

67 

13.10 

20,06 

0.0258 

637.71 


FREEDOMLAND 

17545 

9,06 

9,03 

1,29 

-22,71 

22 

8,31 

13,30 


130,58 


GANDALF 

9672 

5,00 

5,00 

0,71 

-18,96 

46 

4,54 

9,65 


28,67 


I.NET 

133428 

68.91 

67.29 

-0.03 

-20,72 

10 

64,21 

88,66 


282.53 


INFERENZA 

26562 

13,72 

13.59 

-0.64 

-28,28 

7 

12,17 

19.45 


95,41 


IT WAY 

16607 

8.58 

8.58 

6.55 

-29.78 

21 

8,04 

12,23 


37,89 


MONDO TV 

67828 

35,03 

34,58 

-2,59 

2,82 

8 

30,60 

37,98 

0,3000 

133,81 


NOVUSPHARMA 

61786 

31.91 

31.97 

0.19 

-4,80 

4 

30.47 

35.66 


209.53 


ON BANCA 

53093 

27,42 

27.30 

0.15 

-11.78 

0 

24,22 

32.17 


70.81 


OPENGATE GR 

23150 

11,96 

11,90 

0,24 

-30,90 

12 

10,93 

18,04 

0,2066 

106,63 


POLIGRAF S F 

70229 

36,27 

36,13 

-0,39 

-13,87 

0 

34,53 

42,36 

0,3615 

32,64 


PRIMA INDUST 

19512 

10,08 

9,86 

-1,42 

-21,27 

7 

9,93 

13,05 


41,82 


REPLY 

30281 

15,64 

15,48 

0,49 

-12,89 

4 

14,38 

18,01 


127,65 


TAS 

64342 

33.23 

33.19 

-0.27 

-19.19 

0 

32.52 

42,24 

1,0000 

57.64 


TC SISTEMA 

46548 

24,04 

24,00 

0,42 

-4,57 

0 

23,52 

26,37 


103,85 


TECNODIFFUS 

40875 

21,11 

20,94 

-1,23 

-21,76 

4 

20,22 

27,51 


104,18 


TISCALI 

17394 

8.98 

8.78 

-2.16 

-11.63 

3598 

7.83 

10.78 


3225.63 


TXT 

58495 

30.21 

30.05 

-0.43 

-20,44 

1 

29.34 

40.29 


75.53 


VITAMINIC 

34427 

17,78 

17,83 

-0,37 

-18,29 

8 

17,48 

22,37 


122,86 


DI 


H 


ra 


m 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

10245 

5,29 

5,34 

2,32 

31,78 

60 

3,66 

5,29 

0,1800 

91,01 

MITTEL 

6951 

3,59 

3,59 

0,28 

14,34 

12 

3,14 

3,63 

0,2000 

140,01 

MONDADORI 

15895 

8,21 

8,14 

-0,40 

17,76 

1251 

6,28 

8,69 

0,2066 

2128,42 

MONDADORI R 

34458 

17,80 

17,30 

-0,57 

99,22 

0 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,69 

MONRIF 

1589 

0,82 

0,82 

-0,37 

-5,74 

39 

0,72 

1,03 

0,0258 

123,09 

MONTE PASCHI 

7013 

3,62 

3,62 

-1,06 

30,05 

11588 

2,73 

3,81 

0,1033 

9412,57 

MONTEFIBRE 

1348 

0,70 

0,70 

-0,49 

16,76 

731 

0,54 

0,70 

0,0155 

90,49 

MONTEFIBRE R 

1455 

0,75 

0,75 

-0,27 

18,57 

52 

0,62 

0,76 

0,0258 

19,54 

NAV MONTAN 

2395 

1,24 

1,24 

0,98 

5,82 

243 

1,06 

1,29 

0,0400 

151,98 

NECCHI 

309 

0,16 

0,16 

1,14 

-27,45 

180 

0,15 

0,23 

0,0516 

34,88 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

192 

0,10 

0,10 

2,15 

-30,10 

12 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5391 

2,78 

2,80 

0,68 

-2,38 

39 

2,18 

2,85 

0,0400 

61,25 

OLCESE 

986 

0,51 

0,49 

-3,72 

13,13 

118 

0,43 

0,55 

0,0775 

30,61 

OLI EXTEC04W 

289 

0,15 

0,15 

0,07 

-38,09 

128 

0,14 

0,24 



OLIDATA 

5185 

2,68 

2,67 

0,41 

-0,67 

23 

2,13 

2,97 

0,0909 

91,05 

OLIVETTI 

2589 

1,34 

1,32 

0,53 

-6,70 

85695 

1,16 

1,48 

0,0350 

11760,25 

OLIVETTI W 

1601 

0,83 

0,83 

2,43 

-17,71 

96 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

71 

0,04 

0,04 

29,07 

-76,77 

5267 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

41494 

21,43 

21,49 

0,19 

17,43 

327 

18,25 

22,51 

0,9296 

2834,60 

P BG-C VA W4 

850 

0,44 

0,44 

-0,52 

7,16 

132 

0,37 

0,51 



PCOMIN 

17376 

8,97 

8,98 

0,55 

-11,14 

105 

8,60 

10,75 

0,6197 

874,89 

PCOMINW 

196 

0,10 

0,10 

1,46 

-26,49 

72 

0,10 

0,14 



PCREMONA 

22147 

11,44 

11,39 

0,43 

34,61 

30 

7,97 

11,85 

0,1700 

384,15 

P ETR-LAZIO 

23284 

12,03 

12,06 

0,95 

16,70 

10 

9,99 

12,19 

0,3700 

308,92 

P INTRA 

24312 

12,56 

12,61 

0,21 

13,32 

28 

10,30 

13,11 

0,4000 

371,26 

P LODI 

22314 

11,52 

11,58 

1,92 

33,70 

219 

8,16 

11,52 

0,1808 

1611,89 

P MILANO 

8924 

4,61 

4,58 

-0,76 

17,82 

609 

3,90 

4,89 

0,2272 

1771,18 

P NOVARA 

16214 

8,37 

8,42 

0,35 

28,71 

1523 

6,50 

8,39 

0,1291 

2369,10 

PSPOLETO 

11620 

6,00 

6,00 

-2,44 

6,82 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

90,71 

PVER-SGEM 

27210 

14,05 

14,08 

-0,33 

27,75 

623 

10,90 

14,30 

0,3512 

3289,66 

PAGNOSSIN 

5083 

2,63 

2,61 

-2,94 

-14,77 

17 

2,48 

3,08 

0,0749 

52,50 

PARMALAT 

6798 

3,51 

3,44 

-2,52 

15,72 

7873 

3,03 

3,99 

0,0129 

2814,45 

PARMALAT W03 

2103 

1,09 

1,05 

-6,42 

27,90 

152 

0,85 

1,32 



PERLIER 

381 

0,20 

0,20 

5,07 


0 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,54 

PERMASTEELIS 

41456 

21,41 

21,51 

2,72 

32,20 

154 

15,92 

21,41 

0,2000 

590,92 

PININFAR RNC 

42269 

21,83 

22,20 


22,23 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

42927 

22,17 

22,05 

-2,17 

18,17 

13 

17,24 

24,89 

0,3357 

205,10 

PIRELLI 

3280 

1,69 

1,70 

1,79 

-13,62 

17969 

1,56 

2,10 

0,1550 

3250,66 

PIRELLI R 

3383 

1,75 

1,75 

0,06 

-3,80 

36 

1,59 

1,90 

0,1654 

153,75 

PIRELLI&CO 

5697 

2,94 

2,96 

1,96 

6,63 

1014 

2,56 

3,55 

0,2065 

1818,96 

PIRELLI&CO R 

5350 

2,76 

2,80 

2,87 

7,26 

60 

2,50 

3,05 

0,2169 

95,10 

POL EDITOR 

2478 

1,28 

1,29 

1,10 

24,03 

26 

0,90 

1,57 

0,0413 

168,96 

PREMAFIN 

2970 

1,53 

1,55 

2,58 

7,50 

28 

1,43 

1,70 

0,1033 

248,47 

PREMUDA 

2351 

1,21 

1,22 

-0,41 

8,39 

31 

1,11 

1,41 

0,0800 

75,12 

PREMUDAR 

3292 

1,70 

1,70 


5,92 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,37 

R DEMEDICI 

2970 

1,53 

1,53 


16,74 

79 

1,25 

1,59 

0,0165 

207,55 

R DEMEDICI R 

2910 

1,50 

1,52 

-2,19 

17,42 

16 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,98 

RAS 

28635 

14,79 

14,76 

-0,16 

13,20 

1553 

12,50 

15,32 

0,3099 

10640,71 

RAS RNC 

26970 

13,93 

13,94 

-0,39 

28,57 

8 

10,38 

14,32 

0,3408 

134,21 

RATTI 

1547 

0,80 

0,78 

-1,97 

2,99 

38 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,94 

RECORDATI 

54216 

28,00 

27,99 

0,90 

25,50 

110 

22,31 

28,00 

0,2500 

1397,65 

RICCHETTI 

932 

0,48 

0,48 

-0,65 

-7,49 

82 

0,43 

0,53 

0,0100 

103,14 

RICH GINORI 

2480 

1,28 

1,29 

1,10 

-12,26 

75 

1,23 

1,47 

0,0491 

116,31 

RINASCENTE 

7695 

3,97 

3,96 

0,94 

2,08 

267 

3,81 

4,34 

0,1033 

1187,93 

RINASCENTE P 

7069 

3,65 

3,70 


-6,98 

0 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6891 

3,56 

3,56 

0,06 

6,52 

155 

3,26 

3,73 

0,1343 

365,98 

RISANAMENTO 

3923 

2,03 

2,04 

0,89 

-9,96 

15 

2,01 

2,35 

0,0504 

142,99 

ROLAND EUROP 

2051 

1,06 

1,06 

1,82 

21,17 

23 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,30 

ROLO BANCA 

36253 

18,72 

18,83 

0,76 

7,87 

1406 

15,93 

19,14 

1,0300 

9115,74 

RONCADIN 

1716 

0,89 

0,88 

2,00 

32,37 

342 

0,54 

1,09 

0,0413 

35,97 

ROTONDI EV 

6591 

3,40 

3,40 

-0,87 

41,54 

4 

2,40 

3,44 

0,1200 

67,40 

SABAF 

27861 

14,39 

14,36 

0,41 

13,27 

35 

11,99 

14,48 

0,3099 

163,08 

SADI 

5110 

2,64 

2,64 

0,57 

-3,72 

19 

2,61 

2,75 

0,1500 

27,18 

SAECO 

6266 

3,24 

3,21 

-1,59 

20,48 

911 

2,63 

3,32 

0,0300 

647,20 

SAESGETT 

22705 

11,73 

11,76 

2,88 

-2,14 

22 

10,78 

12,91 

0,2500 

162,70 

SAESGETT R 

15084 

7,79 

7,78 

-2,57 

-4,62 

28 

7,50 

8,69 

0,2650 

74,98 

SAI 

38036 

19,64 

19,64 

-0,15 

38,60 

98 

14,17 

19,87 

0,3100 

1205,16 

SAI RIS 

16756 

8,65 

8,71 

6,25 

8,96 

332 

7,44 

9,11 

0,3514 

314,77 

SAIAG 

6792 

3,51 

3,58 

0,42 

-7,88 

5 

3,41 

3,87 

0,1291 

61,06 

SAIAG RNC 

4802 

2,48 

2,48 

0,40 

-1,74 

0 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,16 

SAIPEM 

14476 

7,48 

7,53 

0,91 

37,07 

2366 

5,45 

7,58 

0,0620 

3290,42 

SAIPEM RIS 

26546 

13,71 

13,99 


157,61 

0 

5,32 

13,71 

0,0775 

2,94 

SAV DEL BENE 

5586 

2,88 

2,94 

3,75 

35,51 

114 

2,13 

2,90 

0,1033 

105,91 

SCHIAPPAREL 

264 

0,14 

0,14 

0,44 

-6,58 

53 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,21 

SEAT PG 

1732 

0,89 

0,89 

-0,82 

-1,90 

34354 

0,75 

0,94 

0,1048 

10003,95 

SEAT PG RNC 

1256 

0,65 

0,64 

-0,83 

-2,77 

744 

0,57 

0,68 

0,0013 

121,77 

SIAS 

8479 

4,38 

4,38 

0,44 


79 

3,75 

4,51 


385,35 

SIRTI 

2356 

1,22 

1,19 

-2,06 

56,32 

2751 

0,69 

1,56 

0,5000 

267,74 

SMI METAL R 

1090 

0,56 

0,56 

-1,72 

6,73 

243 

0,51 

0,59 

0,0362 

32,21 

SMI METALLI 

1102 

0,57 

0,57 

-0,58 

12,54 

310 

0,49 

0,60 

0,0258 

366,82 

SMURFIT SISA 

1745 

0,90 

0,90 

0,67 

41,33 

79 

0,60 

0,92 

0,0100 

55,50 

SNAI 

7284 

3,76 

3,76 

-0,34 

-24,43 

54 

3,64 

5,04 

0,0387 

206,70 

SNAM GAS 

5782 

2,99 

2,97 

-0,54 

1,70 

7351 

2,92 

3,21 


5837,63 

SNIA 

4055 

2,09 

2,10 

4,48 

39,04 

522 

1,42 

2,17 

0,0650 

1050,62 

SNIA RIS 

5795 

2,99 

2,93 

-2,14 

104,72 

13 

1,43 

3,42 

0,0970 

11,32 

SNIA RNC 

3894 

2,01 

1,98 

-3,04 

43,34 

15 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,53 

SOGEFI 

4422 

2,28 

2,29 

0,35 

11,80 

58 

1,90 

2,37 

0,1240 

248,49 

SOL 

4968 

2,57 

2,59 

5,96 

41,77 

723 

1,75 

2,57 

0,0542 

232,74 

SOPAF 

606 

0,31 

0,32 

0,70 

5,42 

488 

0,25 

0,39 

0,0620 

36,60 

SOPAFRNC 

578 

0,30 

0,30 

2,04 

26,86 

160 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,14 

SPAOLO IMI 

22488 

11,61 

11,42 

-1,90 

-3,87 

11920 

10,53 

13,77 

0,5680 

16311,18 

STAYER 

697 

0,36 

0,36 


-19,10 

0 

0,36 

0,45 

0,0258 

7,74 

STEFANEL 

3859 

1,99 

2,00 

0,76 

-3,53 

21 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,72 

STEFANEL RNC 

6426 

3,32 

3,35 


18,92 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

65562 

33,86 

33,31 

-0,30 

-7,16 

8083 

30,93 

39,10 

0,0450 

30443,50 

TARGETTI 

6148 

3,17 

3,18 


10,24 

5 

2,71 

3,36 

0,0830 

56,20 

TECNODIF W04 

3143 

1,62 

1,63 

-0,61 

-14,49 

2 

1,50 

2,07 



TELECOM IT 

17905 

9,25 

9,19 

-0,04 

-4,38 

30052 

8,35 

9,89 

0,3125 

48663,40 

TELECOM IT R 

11716 

6,05 

6,01 

0,15 

1,92 

23012 

5,35 

6,36 

0,3238 

12423,44 

TERMEACQR 

555 

0,29 

0,28 

4,70 

24,91 

972 

0,21 

0,30 

0,0232 

15,61 

TERME ACQUI 

747 

0,39 

0,38 

1,62 

18,45 

1392 

0,30 

0,42 

0,0155 

31,50 

TIM 

9569 

4,94 

4,90 

-0,08 

-20,76 

69997 

4,56 

6,42 

0,2342 

41680,85 

TIM RNC 

8063 

4,16 

4,14 

1,32 

-2,62 

469 

3,98 

4,64 

0,2462 

549,94 

TOD'S 

104249 

53,84 

53,78 

-2,48 

17,48 

108 

44,03 

57,69 

0,1300 

1628,66 

TREVI FIN 

3416 

1,76 

1,79 

3,83 

-2,33 

102 

1,40 

1,92 

0,0150 

112,90 

UNICREDIT 

9921 

5,12 

5,15 

0,96 

14,09 

33503 

4,12 

5,25 

0,1291 

26180,54 

UNICREDIT R 

8674 

4,48 

4,45 

-0,04 

23,83 

81 

3,59 

4,57 

0,1369 

97,25 

UNIMED 

3567 

1,84 

1,80 

-0,06 

33,48 

7 

1,38 

1,99 

0,0800 

160,02 

UNIPOL 

8001 

4,13 

4,14 

0,27 

7,07 

154 

3,83 

4,13 

0,0826 

1318,71 

UNIPOLP 

3780 

1,95 

1,94 

-1,38 

15,09 

1159 

1,67 

2,04 

0,0878 

359,97 

UNIPOL PW05 

250 

0,13 

0,13 

-1,99 

21,31 

897 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

342 

0,18 

0,18 

1,09 

17,71 

435 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5575 

2,88 

2,88 

-0,48 

65,46 

25 

1,71 

3,36 

0,0700 

93,57 

VEMER SIBER 

1278 

0,66 

0,66 

0,72 

-49,41 

309 

0,63 

1,35 

0,0516 

35,32 

VIANINIIND 

4337 

2,24 

2,26 

-0,09 

-3,90 

18 

1,98 

2,34 

0,0129 

67,44 

VIANINI LAV 

9343 

4,83 

4,84 

1,13 

2,92 

7 

4,22 

5,05 

0,0500 

211,32 

VITTORIA ASS 

8330 

4,30 

4,33 

0,77 

2,89 

39 

3,92 

4,34 

0,1100 

129,06 

VOLKSWAGEN 

111607 

57,64 

57,44 

1,22 

11,30 

11 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

29838 

15,41 

15,27 

0,86 

29,92 

62 

11,70 

15,94 

0,5500 

385,25 

ZUCCHI 

8605 

4,44 

4,46 

0,90 

-1,24 

6 

4,04 

4,50 

0,2500 

108,33 

ZUCCHI RNC 

9447 

4,88 

4,90 

6,52 

15,07 

9 

3,95 

4,88 

0,2800 

16,72 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,050 

99,190 

BTP GE 93/03 

104,510 

104,560 

BTP MZ 01/06 

99,780 

99,830 

BTP ST 99/02 

100,050 

100,050 

CCT LG 98/05 

101,000 

101,000 

BTP AG 02/17 

96,340 

96,490 

BTP GE 94/04 

106,400 

106,470 

BTP MZ 01/07 

98,000 

98,080 

CCTAG 00/07 

100,680 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,510 

100,510 

BTP AG 93/03 

106,710 

106,700 

BTP GE 95/05 

111,530 

111,620 

BTP MZ 02/05 

98,370 

98,420 

CCTAG 95/02 

100,060 

100,080 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,540 

BTP AG 94/04 

107,880 

108,020 

BTP GN 00/03 

100,940 

101,000 

BTP MZ 93/03 

105,420 

105,510 

CCTAP 01/08 

100,660 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,660 

BTP AP 00/03 

100,670 

100,710 

BTP GN 93/03 

106,700 

106,660 

BTP NV 93/23 

139,950 

140,200 

CCTAP 02/09 

100,670 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,470 











BTP AP 94/04 

107,160 

107,240 

BTP GN 99/02 

99,950 

99,960 

BTP NV 96/06 

111,040 

111,170 

CCTAP 96/03 

100,540 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,570 

100,570 










BTP AP 95/05 

115,170 

115,310 

BTP LG 00/05 

100,170 

100,240 

BTP NV 96/26 

119,290 

119,310 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,160 

100,180 

BTP NV 97/07 

104,420 

104,480 

CCT DC 95/02 

100,290 

100,300 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,360 

BTP AP 99/04 

98,010 

98,080 

BTP LG 01/04 

100,100 

100,170 

BTP NV 97/27 

109,450 

109,670 

CCT DC 99/06 

100,680 

100,680 

CCT OT 95/02 

100,180 

100,190 

BTP DC 00/05 

101,480 

101,540 

BTP LG 02/05 

07 oon 

qq non 

y#,yyu 

yo,UoU 

BTP NV 98/29 

93,140 

93,420 

CCT FB 96/03 

100,380 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,780 

100,780 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,190 

114,260 

BTP NV 99/09 

93,770 

93,880 

CCT GE 95/03 

100,290 

100,280 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,650 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

107,670 

107,740 

BTP NV 99/10 

101,010 

101,130 

CCT GE 96/06 

103,480 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,690 

100,690 

BTP FB 01/04 

101,100 

101,080 

BTP LG 98/03 

100,450 

100,490 

BTP OT 00/03 

101,400 

101,440 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,520 







BTP FB 01/12 

96,910 

97,090 

BTP LG 99/04 

99,130 

99,230 

BTP OT 01/04 

98,900 

98,930 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,980 

CTZ DC 01/02 

97,800 

97,780 

BTP FB 02/33 

100,260 

100,500 

BTP MG 02/05 

99,550 

99,590 

BTP OT 02/07 

99,750 

99,840 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZ DC 02/03 

93,408 

93,430 

BTP FB 96/06 

115,600 

115,700 

BTP MG 98/03 

100,720 

100,720 

BTP OT 93/03 

106,210 

106,330 

CCT GN 95/02 

99,890 

99,900 

CTZ GN 01/03 

95,850 

95,873 

BTP FB 97/07 

107,350 

107,400 

BTP MG 98/08 

99,530 

99,650 

BTP OT 98/03 

99,860 

99,940 

CCT LG 00/07 

100,840 

100,850 

CTZ LG 00/02 

99,495 

99,489 

BTP FB 98/03 

100,800 

100,810 

BTP MG 98/09 

95,850 

95,940 

BTP ST 92/02 

101,850 

101,870 

CCT LG 01/08 

100,780 

100,780 

CTZ MZ 01/03 

96,785 

96,771 

BTP FB 99/04 

98,250 

98,300 

BTP MG 99/31 

103,300 

103,560 

BTP ST 95/05 

117,220 

117,310 

CCT LG 02/09 

100,670 

100,670 

CTZ MZ 02/04 

92,216 

92,285 

BTP GE 00/03 

100,450 

100,490 

BTP MZ 01/04 

100,230 

100,320 

BTP ST 97/02 

100,670 

100,680 

CCT LG 96/03 

100,590 

100,600 

CTZ ST 01/03 

94,700 

94,725 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

98,590 

98,500 

CENTR0B/18ZC 

34,700 

34,650 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

99,900 

P COM IND/04 43 

101,000 

100,700 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,750 

98,890 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,740 

73,510 

MED CENT/05 DJEU 

94,890 

93,650 

P LODI/04 IND DC 

94,980 

95,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,430 

99,440 

CENTROB 96/06 ZC 

79,300 

79,000 

MED CENT/11 TV 

97,100 

96,930 

PARMALAT/10 

92,400 

92,600 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,490 

100,390 

CENTROB 97/04 IND 

99,890 

99,910 

MED LOM /05 18 

92,820 

92,770 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,880 

97,700 

BCA ROMA/09 SUB 

100,800 

100,250 

COMIT/08TV2 

98,080 

98,100 

MED LOM /09 33 

91,690 

91,750 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,160 

99,940 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,940 

99,940 

COMIT/09 

99,250 

99,010 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

90,800 

90,060 

POP BGCV/08 TV 

100,500 

101,000 

BEI/19 EU. ST. B. 

69,650 

70,000 

COMIT 96/06 IND 

99,800 

99,780 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,480 

87,850 

POP LODI/06 IND 

95,120 

95,140 

BEI 96/03 ZC 

95,300 

95,300 

COMIT 97/02 IND 

99,900 

99,900 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

100,520 

100,950 

R COLOMBI A/05 

102,510 

102,170 

BEI 97/04 IND 

100,500 

100,000 

COM IT 97/03 IND 

99,810 

99,810 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,750 

95,690 

SPAOLO /02 169 ZC 

116,300 

116,660 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,090 

87,070 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,950 

98,000 

MEDIOB/02 INDTM 

165,800 

165,710 

SPAOLO /03 165 

100,100 

100,400 

BEI/15 AMORTISIN 

95,500 

96,000 

COSTA CR/05 TV 

98,780 

98,760 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

96,300 

SPAOLO /04 34 

102,850 

102,850 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,250 

78,250 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,840 

99,840 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,470 

95,070 

SPAOLO /05 CONC 

87,500 

87,420 

BIRS 97/04 6,5% 

103,080 

103,300 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,050 

99,100 

MEDIOB 94/04 

100,440 

100,430 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,700 

86,500 

BIRS 97/04 IND 

99,910 

99,870 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,350 

100,690 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

79,750 

79,100 

SPAOLO /06 7 

97,480 

96,900 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

95,590 

95,200 

CRPPLL OP06 4 IND 

100,320 

100,700 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,510 

57,570 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,450 

83,450 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,210 

97,150 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

62,500 

62,990 

MEDIOB 97/04 IND 

100,890 

100,750 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

78,000 

77,500 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,010 

96,520 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

72,800 

73,400 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,390 

SPAOLO CF 0 6% 

100,130 

100,100 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,740 

99,710 

EFIBANCA 98/13 FIX REV1 

82,520 

83,100 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,400 

103,400 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

97,630 

98,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,660 

97,600 

ENI 93/03 IND 

107,160 

107,050 

MEDIOB 98/08 TT 

95,700 

95,700 

SPAOLO/08 S L 25 

100,550 

100,500 

BNL/06 BIS OICR 

89,500 

89,500 

FIAT STEP UP/11 

88,770 

90,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,600 

69,340 

TECNODIFF/05 

86,500 

87,080 

BNL/06 DOP CEN 5 

100,390 

100,320 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

110,900 

110,830 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,630 

112,630 

UNICEM/03TV 

99,800 

99,920 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,050 

99,090 

INTBCI01/04 DC 

98,480 

98,470 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

81,600 

81,500 

UNICRIT/04 IND 

91,500 

91,120 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,090 

100,110 

INTBCI01/06 DC 

98,630 

98,560 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,950 

100,480 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,500 

98,150 

CENTROB/05TV 

99,580 

99,550 

INTERB/04 373 IND 

94,000 

94,290 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,110 

100,120 

UNICR/10 IND 

83,100 

83,100 

CENTROB/13 RFC 

78,200 

78,140 

INTERB/06 383 

96,310 

98,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,180 

100,100 

UNICR/10 S-U 

100,610 

100,700 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.874 

8,875 

17182 -8.231 

ALBOINO RE 

7.784 

7,813 

15072 -15,574 

APULIA AZIONARIO 

11.478 

11.479 

22225 -13.131 

ARCA AZITALIA 

20.477 

20.474 

39649 -12.397 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.865 

4,858 

9420 -2,680 

AUREO PREVIDENZA 

19.436 

19.436 

37633 -14.371 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.375 

23.366 

45260 -13.547 

BIM AZION.ITALIA 

7.229 

7.232 

13997 -12.269 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.466 

23.466 

45437 -12.174 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.401 

12.383 

24012 -18.247 

BIPIEMME ITALIA 

15.444 

15.430 

29904 -8.371 

BN AZIONI ITALIA 

12.516 

12.511 

24234 -11,290 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.941 

4.933 

9567 0.000 

BPB TIZIANO 

16.187 

16.186 

31342 -12.308 

BPVIAZ. ITALIA 

4.547 

4.547 

8804 -7,355 

C.S.AZ. ITALIA 

12.468 

12.465 

24141 -14.019 

CAPITALG. ITALIA 

17.589 

17,590 

34057 -15,583 

CENTRALE ITALIA 

14.513 

14.506 

28101 -13.417 

CISALPINO INDICE 

14.241 

14.230 

27574 -17.558 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.580 

13,568 

26295 -12,836 

EFFEAZ. ITALIA 

6.515 

6.513 

12615 -13.410 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.488 

12.489 

24180 -15,905 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.239 

4.234 

8208 -6.237 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.407 

11.389 

22087 -14.904 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.548 

22,513 

43659 -15,261 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.447 

21.430 

41527 -11.598 

F&F LAGEST ITALIA 

3.992 

3,990 

7730 -14.755 

F&F SELECT ITALIA 

12.785 

12.775 

24755 -11.809 

FONDERSEL ITALIA 

18.931 

18.926 

36656 -10.732 

FONDERSEL P.M.I. 

13.811 

13,779 

26742 -4.375 

GEPOCAPITAL 

17.252 

17.249 

33405 -10.014 

GESTIELLE ITALIA 

14.962 

14.948 

28970 -13,887 

gestifondiaz.it. 

14.343 

14.341 

27772 -11.952 

GESTNORD P.AFFARI 

10.865 

10,864 

21038 -13.467 

GRIFOGLOBAL 

11.865 

11.902 

22974 -11.541 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.025 

5.023 

9730 0.000 

IMI ITALY 

20.635 

20,630 

39955 -13,115 

ING AZIONARIO 

22.536 

22.503 

43636 -11.334 

INVESTIRE AZION. 

19.665 

19,655 

38077 -12,886 

ITALY STOCK MAN. 

13.566 

13,561 

26267 -9.281 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.589 

8,582 

16631 -9,996 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.432 

8,423 

16327 -12.567 

MIDA AZIONARIO 

19.968 

19.931 

38663 -13.190 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.972 

4,976 

9627 0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.416 

12.415 

24041 -13.332 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.748 

17,739 

34365 -10,966 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.482 

4,458 

8678 -4,148 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.263 

4,260 

8254 -15.113 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.344 

9,341 

18093 -15,293 

OASI AZ. ITALIA 

11.747 

11.742 

22745 -12.583 

OASI CRESCITA AZION. 

14.759 

14.752 

28577 -14.261 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.221 

17,206 

33345 -11,181 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.065 

13,067 

25297 -14.874 

OPTIMA AZIONARIO 

5.722 

5.717 

11079 -14.225 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.646 

5.626 

10932 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.505 

11,503 

22277 -15.161 

PRIME ITALY 

18.185 

18.169 

35211 -14.580 

PRIMECAPITAL 

49.276 

49.231 

95412 -14,305 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.056 

6,051 

11726 -11.449 

RAS CAPITAL 

22.016 

22.022 

42629 -13,530 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.112 

9,113 

17643 -13.202 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.037 

16,035 

31052 -10,337 

ROLOITALY 

12.108 

12.103 

23444 -11.120 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.190 

30.184 

58456 -11.936 

ROMAGEST SC ITALY 

4.257 

4.250 

8243 -1,640 

romagestsel.az.it 

4.137 

4,136 

8010 -9,375 

SAI ITALIA 

18.754 

18,739 

36313 -11,278 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.431 

28.418 

55050 -15,907 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.631 

4.628 

8967 -7.491 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.862 

13.882 

26841 -10,964 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.840 

13.834 

26798 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.096 

17,115 

33102 -10,576 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.093 

17.086 

33097 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.372 

11.349 

22019 -16.290 

ZETA AZIONARIO 

19,308 

19,280 

37386 -11,827 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.803 

4,829 

9300 0,000 

ALPI AZIONARIO 

9.413 

9,407 

18226 -16.499 

ALTO AZIONARIO 

15.539 

15,566 

30088 -8,787 

AUREO E.M.U. 

11.480 

11.510 

22228 -16.980 

BIPIELLE F.EURO 

11.285 

11,318 

21851 -14.559 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.194 

14.226 

27483 -11.942 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.937 

4.940 

9559 0,000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.076 

5,099 

9829 0,000 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.945 

5,000 

9575 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.809 

13,864 

26738 -26.273 

CISALPINO EUROVALUE 

5.571 

5.585 

10787 0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.328 

4,348 

8380 -9,814 

EUROM. EURO EQUITY 

3.892 

3,903 

7536 -13,760 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.260 

5.260 

10185 0.000 

LEONARDO EURO 

5.135 

5,145 

9943 -12.041 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.209 

5.217 

10086 -18,084 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.121 

13,164 

25406 -16,992 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.281 

4.330 

8289 -16.679 

OASI AZ. EURO 

4.425 

4,440 

8568 -15,521 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.725 

2,730 

5276 -21.424 

SANPAOLO EURO 

16.792 

16,834 

32514 -19,342 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.257 

9,283 

17924 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.233 

9.259 

17878 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,254 

5,274 

10173 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.617 

6,640 

12812 -12.322 

ANIMA EUROPA 

4.089 

4.088 

7917 -22.217 

ARCA AZEUROPA 

10.480 

10,511 

20292 -14.379 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.767 

3,775 

7294 -15.952 

ASTESE EUROAZIONI 

5.699 

5.714 

11035 -13.467 

AZIMUT EUROPA 

14.707 

14.767 

28477 -7,555 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.085 

4,076 

7910 0,938 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.017 

7,032 

13587 -11.713 

BIPIEMME EUROPA 

13.468 

13.491 

26078 -13.132 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.122 

5,110 

9918 0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.357 

8.379 

16181 -13.658 

BPVI AZ. EUROPA 

4.308 

4,319 

8341 -14.011 

CAPITALG. EUROPA 

7.138 

7,156 

13821 -18.179 

CENTRALE EUROPA 

20.797 

20.859 

40269 -14,083 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.500 

9,530 

18395 -21,984 

DUCATO (a) N.MERCATI 

1.484 

1.492 

2873 -37.542 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.395 

9,425 

18191 -8,466 

EFFEAZ. EUROPA 

3.286 

3.300 

6363 -14.892 

EPSILON QVALUE 

5.194 

5.216 

10057 2,203 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.432 

5.444 

10518 -11.227 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.818 

5.830 

11265 -16.347 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.654 

16,707 

32247 -13.355 

EUROPA 2000 

17.289 

17.345 

33476 -10.734 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.272 

23.348 

45061 -13.014 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.697 

6.721 

12967 -17.565 

F&FSELECT EUROPA 

19.249 

19.313 

37271 -12.702 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.910 

3,918 

7571 -13,686 

FONDERSEL EUROPA 

13.476 

13.537 

26093 -14.160 

FS BEST OF EUR. 

5.087 

5,090 

9850 0,000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.950 

3.950 

7648 -11.967 

GEPOEUROPA 

4.463 

4,475 

8642 -12,695 

GESTIELLE EUROPA 

12.886 

12.928 

24951 -13.673 

GESTNORD EUROPA 

9.572 

9.610 

18534 -14.672 

GESTNORD NEW MARKET 

4.920 

4,968 

9526 0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.163 

5.163 

9997 -5.352 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.997 

5.001 

9676 0.000 

IMI EUROPE 

19.069 

19.128 

36923 -12.579 

ING EUROPA 

19.161 

19.230 

37101 -12.121 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.981 

13,018 

25135 -13.234 

INVESTIRE EUROPA 

12.406 

12.432 

24021 -15.242 

INVESTITORI EUROPA 

4.982 

4,990 

9646 0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.814 

3.824 

7385 -14.272 

MC EU-AZ EUROPA 

3.923 

3.938 

7596 -16.920 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.944 

4,955 

9573 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.571 

6.594 

12723 -13.550 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.651 

19.717 

38050 -13,701 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.248 

3.265 

6289 -16.867 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.176 

12.220 

23576 -12.105 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.096 

4,106 

7931 -14.219 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.199 

4.211 

8130 -14.758 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.373 

6,368 

12340 -25.427 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.911 

3.913 

7573 -13.339 

OPTIMA EUROPA 

3.426 

3,434 

6634 -18.272 

PRIME EUROPA 

4.230 

4.243 

8190 -14,837 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.921 

24.012 

46318 -7.630 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.959 

8,989 

17347 -12.552 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.445 

14.492 

27969 -9.752 

RAS EUROPE FUND 

16.077 

16,109 

31129 -14.493 

ROLOEUROPA 

9.954 

9,989 

19274 -11.598 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.248 

13,289 

25652 -13.462 

SAI EUROPA 

11.083 

11,106 

21460 -16.644 

SANPAOLO EUROPE 

8.851 

8.875 

17138 -15.098 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.952 

17.012 

32824 -11.366 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.909 

16.969 

32740 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.868 

4,907 

9426 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.930 

4,929 

9546 -15,784 

ZETASWISS 

24,909 

24,813 

48231 -2,010 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.372 

6.414 

12338 -13.211 

AMERICA 2000 

13.338 

13.309 

25826 -17.232 

ANIMA AMERICA 

4.558 

4,550 

8826 -9,903 

ARCA AZAMERICA 

21.609 

21.536 

41841 -15.311 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.247 

4.230 

8223 -11.961 

AUREO AMERICHE 

3.944 

3,949 

7637 -16,634 

AZIMUT AMERICA 

12.331 

12.316 

23876 -16.507 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.472 

9,458 

18340 -15,594 

BIPIEMME AMERICHE 

10.832 

10.802 

20974 -18.082 


BN AZIONI AMERICA 8,338 8,361 16145 -14,438 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.677 

4.706 

9056 0,000 

CAPITALG. AMERICA 

10,893 

10.912 

21092 -16,368 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,018 

16.936 

32951 -11.732 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.333 

6.352 

12262 -20.698 

EFFEAZ. AMERICA 

3,256 

3.257 

6304 -19,505 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,304 

5.301 

10270 -22.524 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,825 

19.833 

38387 -16,610 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,900 

4.922 

9488 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13,662 

13.702 

26453 -15,237 

FONDERSEL AMERICA 

14.723 

14.781 

28508 -12,300 

FS BEST.OF.AM. 

4.777 

4.826 

9250 0.000 

GEO US EQUITY 

3,334 

3.334 

6456 -17,002 

GEPOAMERICA 

4,383 

4.402 

8487 -19.207 

GESTIELLE AMERICA 

16.136 

16.094 

31244 -12.242 

GESTNORD AMERICA 

17.082 

17.151 

33075 -18,420 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.586 

4.577 

8880 0.000 

IMIWEST 

21,816 

21.726 

42242 -16,349 

ING AMERICA 

19.091 

19.165 

36965 -16.916 

INVESTIRE AMERICA 

20.231 

20.157 

39173 -15.865 

INVESTITORI AMERICA 

4.713 

4.694 

9126 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.770 

4.771 

9236 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.879 

7.847 

15256 -16.064 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

23,594 

23.500 

45684 -14.461 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.642 

20.840 

39968 -3.546 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,685 

3.723 

7135 -16,760 

OPTIMA AMERICHE 

5,354 

5.381 

10367 -15,631 

PRIME FUNDS AMERICA 

23,559 

23.692 

45617 -15.252 

PRIME USA 

3.474 

3.488 

6727 -18.239 

PUTNAM US SMC VAL 

6.251 

6.305 

12104 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,703 

5.693 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6,404 

6.335 

0 -20,435 

PUTNAM USA EQUITY 

7,019 

7.015 

13591 -20.437 

PUTNAM USA OP.-S 

5,936 

5.907 

0 -22,059 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.506 

6.541 

12597 -22.055 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.410 

4.353 

0 -7,419 

PUTNAM USA V.EURO 

4.833 

4.821 

9358 -7.431 

RAS AMERICA FUND 

17,764 

17.697 

34396 -20,957 

ROLOAMERICA 

12,086 

12.142 

23402 -19,603 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,626 

13.684 

26384 -16,833 

SAI AMERICA 

14.240 

14.308 

27572 -10.905 

SANPAOLO AMERICA 

11.396 

11.355 

22066 -15.441 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9,948 

9.992 

19262 -18,271 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.920 

9.964 

19208 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.753 

4.775 

9203 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,920 

4,917 

9526 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,261 

5.252 

10187 -10.037 

ANIMA ASIA 

4,759 

4.734 

9215 -3,761 

ARCA AZFAR EAST 

5,971 

5.929 

11561 -16,043 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.516 

3.497 

6808 -11.746 

AUREO PACIFICO 

3,775 

3.760 

7309 -12,351 

AZIMUT PACIFICO 

6.705 

6.668 

12983 -7.619 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.844 

3.864 

7443 3.948 

BIPIEMME PACIFICO 

4.643 

4.623 

8990 -11.612 

BN AZIONI ASIA 

7.445 

7.413 

14416 -18.882 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

5,060 

5.049 

9798 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.555 

3.542 

6883 -23.135 

DUCATO AZ. ASIA 

4.551 

4.573 

8812 -2.380 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,659 

3.628 

7085 -20,161 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.258 

3.255 

6308 -9.925 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.072 

7.067 

13693 -9,135 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,546 

3.517 

6866 -17,802 

EUROM. TIGER 

10.054 

10.161 

19467 -0.218 

F&F SELECT PACIFICO 

7,459 

7.452 

14443 -9.191 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.804 

3.831 

7366 3.285 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,667 

5.625 

10973 -6,823 

FONDERSEL ORIENTE 

4,785 

4.772 

9265 -15,369 

FS BEST OF JAP. 

5,452 

5.413 

10557 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,090 

3.090 

5983 -24,357 

GEPOPACIFICO 

3.719 

3.699 

7201 -17.023 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,336 

5.286 

10332 -21.379 

GESTIELLE PACIFICO 

9.035 

9.043 

17494 -2.545 

GESTNORD FAR EAST 

6,975 

6.961 

13505 -13,568 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5,015 

4.950 

9710 0,000 

IMI EAST 

6.446 

6.405 

12481 -16.556 

ING ASIA 

4,878 

4.864 

9445 -9,532 

INVESTIRE PACIFICO 

6.201 

6.167 

12007 -18.983 

INVESTITORI FAR EAST 

5,037 

4.993 

9753 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4,059 

4.032 

7859 -14,258 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.857 

6.874 

13277 4.879 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.131 

4.085 

7999 -22.291 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.549 

5.510 

10744 -15.553 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.485 

3.479 

6748 -12.896 

OPTIMA FAR EAST 

3,482 

3.479 

6742 -11.870 

ORIENTE 2000 

7.841 

7.762 

15182 -15.314 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,635 

14.587 

28337 -15,075 

PRIME JAPAN 

3,181 

3.152 

6159 -20,015 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.320 

4.270 

0 -13.936 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,735 

4.729 

9168 -13,940 

RAS FAR EAST FUND 

5.685 

5.644 

11008 -16.397 

ROLOORIENTE 

5,409 

5.391 

10473 -14.899 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,081 

5.059 

9838 -14,633 

SAI PACIFICO 

3,502 

3.499 

6781 -6,162 

SANPAOLO PACIFIC 

5.444 

5.421 

10541 -14.831 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.353 

5.310 

10365 -20.602 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,359 

5.315 

10376 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.672 

4.715 

9046 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9,746 

9.834 

18871 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,498 

5,477 

10646 0,000 

1 AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,384 

5.352 

10425 -15,438 

F&F SELECT GERMANIA 

10.417 

10.460 

20170 -15.418 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,726 

6.672 

13023 0,000 

OASI FRANCOFORTE 

11.337 

11.384 

21951 -15.027 

OASI LONDRA 

5,729 

5.738 

11093 -10,832 

OASI NEW YORK 

9,000 

8.954 

17426 -11.626 

OASI PARIGI 

13,761 

13.780 

26645 -16.178 

OASI TOKYO 

5,322 

5,249 

10305 -15,078 

1 AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.915 

4.953 

9517 7.525 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,319 

5.320 

10299 6.742 

AUREO MERC.EMERG. 

4.284 

4.302 

8295 6,434 

AZIMUT EMERGING 

4.511 

4.504 

8735 -1.204 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,040 

5.977 

11695 -4.475 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.282 

10.244 

19909 3.534 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,968 

4.994 

9619 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

13,587 

13.603 

26308 9,918 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,690 

3.704 

7145 2.528 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,030 

7.022 

13612 1,898 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.336 

5.361 

10332 1.754 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.421 

5.432 

10497 2.787 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.787 

7.784 

15078 4,946 

GESTNORD PAESI EM. 

5,729 

5.756 

11093 4,220 

MS TRADING AZ.EMER. 

6,536 

6.525 

12655 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.766 

5.789 

11165 12.903 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.233 

5.232 

10133 8.884 

LEONARDO EM MKTS 

4.244 

4.269 

8218 -2.257 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.191 

8.100 

15860 -2.765 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.098 

7.079 

13744 7.123 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.116 

5.120 

9906 6.783 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.141 

4.144 

8018 5.503 

PRIME EMERGING MKT 

6.697 

6.716 

12967 2.244 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.191 

4.169 

0 4.072 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,593 

4.617 

8893 4,055 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.630 

5.629 

10901 9.066 

ROLOEMERGENTI 

6,488 

6.524 

12563 5,358 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,799 

3.810 

7356 4,082 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.956 

5.958 

11532 6.110 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6,994 

6.968 

13542 -2.807 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.975 

6.950 

13505 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,752 

5.785 

11137 -1.473 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,740 

5.772 

11114 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7,156 

7.234 

13856 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,148 

7,229 

13840 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.255 

5.265 

10175 -15.432 

ANIMA FONDO TRADING 

11.802 

11.783 

22852 -9.908 

APULIA INTERNAZ. 

7,580 

7.595 

14677 -18.354 

ARCA 27 

13.973 

13.942 

27056 -15.279 

ARCA 5STELLE E 

3,993 

3.997 

7732 -10.870 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,919 

4.919 

9525 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.471 

4.458 

8657 -18,679 

AUREO GLOBAL 

10,528 

10.534 

20385 -15,829 

AZIMUT BORSE INT. 

12.968 

12.972 

25110 -12.679 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,054 

4.064 

7850 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.073 

4.092 

7886 -21.718 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,677 

19.636 

38100 -15,108 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.577 

4.605 

8862 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.410 

22.374 

43392 -15.998 

BIPIEMME TREND 

3,592 

3.586 

6955 -15,342 

BN AZIONI INTERN. 

11.697 

11.715 

22649 -15.097 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,336 

3.345 

6459 -17,035 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.443 

4.452 

8603 -6,894 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,810 

4.824 

9313 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,852 

4.875 

9395 0,000 

BPBRUBENS 

8.847 

8.824 

17130 -15.428 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,218 

4.208 

8167 -13,795 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.384 

5.378 

10425 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.509 

8.529 

16476 -18.830 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4,970 

5.000 

9623 0,000 

CARIGEAZ 

7.188 

7.171 

13918 -15.395 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.666 

10.649 

20652 -17.247 

CENTRALE GLOBAL 

15,911 

15.882 

30808 -15,591 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.144 

4.160 

8024 -16.953 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,469 

24.455 

47379 -17.096 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,165 

4,181 

8065 -16,382 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,659 

7.682 

14830 5,162 

DUCATO MEGATRENDS 

4.270 

4.296 

8268 -14,617 

DUCATO TREND 

3,409 

3,417 

6601 -18,697 
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EFFEAZ. GLOBALE 

3,559 

3,569 

6891 -18,240 

EFFEAZ. TOP 100 

3,393 

3,396 

6570 -19,787 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.335 

4.352 

8394 -14.749 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.287 

3.279 

6365 -20,295 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.485 

4.490 

8684 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.687 

12.655 

24565 -20,061 

EUROCONS.TECNOL. 

4.874 

4.870 

9437 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

6,665 

6,664 

12905 -22,849 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.108 

14.115 

27317 -16.317 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,516 

8,551 

16489 -13,683 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,957 

15,010 

28961 -14,050 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.848 

12.892 

24877 -14.100 

F&F TOP 50 

5,938 

5,946 

11498 -14.079 

FIDEURAM AZIONE 

14.400 

14.372 

27882 -15.666 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,326 

4.314 

8376 0,000 

GEPOBLUECHIPS 

5,947 

5.958 

11515 -18,956 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.850 

12.823 

24881 -15.566 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.083 

12.118 

23396 -16.160 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.045 

5.061 

9768 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.204 

3.211 

6204 -17.401 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.347 

7,325 

14226 -12.190 

ING INDICE GLOBALE 

14.216 

14.261 

27526 -16,469 

ING WSF GLOBALE 

4.129 

4.151 

7995 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4.356 

4.370 

8434 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,905 

13.942 

26924 -15.768 

INVESTIRE INT. 

10.760 

10.737 

20834 -15.660 

LEONARDO EQUITY 

3.422 

3,432 

6626 -21.729 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.312 

4.308 

8349 -10.372 

MGRECIAAZ. 

6,484 

6,469 

12555 -15,275 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.524 

3.526 

6823 -15.532 

ML MSERIES EQUITIES 

4,848 

4.814 

9387 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.982 

4.962 

9646 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,826 

4,832 

9344 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.190 

4.182 

8113 -16.200 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.761 

12.741 

24709 -15.361 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23,875 

23.824 

46228 -15,630 

NEXTRA AZ.INTER. 

17,669 

17,634 

34212 -16.600 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.943 

6.933 

13444 -6.792 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.444 

13,489 

26031 -13.281 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.892 

22.854 

44325 -16.958 

OASI PANIERE BORSE 

6,300 

6,323 

12199 -16.312 

OLTREMARE STOCK 

8.778 

8.757 

16997 -20.690 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.593 

3.609 

6957 -16,867 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.625 

5.632 

10892 -20.729 

PADANO EQUITY INTER. 

4,690 

4,679 

9081 -15,994 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

87,592 

87,982 

169602 0,000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

87,592 

87,982 

169602 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.211 

4,200 

8154 -15,780 

PRIME GLOBAL 

15,197 

15.217 

29425 -16,568 

PRIME WORLD TOP 50 

3,751 

3.742 

7263 -24.980 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.832 

5,797 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.525 

5.493 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.392 

6.420 

12377 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6.056 

6.083 

11726 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,174 

4.132 

0 -11,451 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,575 

4,576 

8858 -11,440 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,101 

7.027 

0 -17,552 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,783 

7.782 

15070 -17,552 

RAS BLUE CHIPS 

4.212 

4,199 

8156 -17,070 

RAS GLOBAL FUND 

14,269 

14,266 

27629 -15,836 

RAS MULTIPARTNER90 

4.332 

4.333 

8388 -12.766 

RAS RESEARCH 

3,881 

3,891 

7515 -12.708 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.135 

14.085 

27369 -16.587 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,107 

18,103 

35060 -14,436 

ROLOTREND 

10.696 

10.732 

20710 -18,069 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.805 

9.826 

18985 -16.017 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.787 

3.796 

7333 -13.182 

SAI GLOBALE 

11,995 

12,038 

23226 -16.678 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.812 

13.781 

26744 -18,320 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,109 

5,120 

9892 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.464 

6.454 

12516 -13.525 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,955 

3,952 

7658 -17,894 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.176 

15.223 

29385 -17.816 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15,137 

15,185 

29309 0,000 

ZETA GROWTH 

3.338 

3.327 

6463 -18.684 

ZETASTOCK 

14,663 

14,618 

28392 -18,457 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,998 

5,009 

9677 -2,325 

AUREO FINANZA 

4.719 

4.726 

9137 -10,895 

AUREO MATERIE PRIME 

5.187 

5.200 

10043 -4.773 

AUREO PHARMA 

4.744 

4,785 

9186 -10,709 

AUREO TECNOLOGIA 

2.202 

2.195 

4264 -29.693 

AZIMUT CONSUMERS 

5.427 

5.444 

10508 -6.220 

AZIMUT ENERGY 

5.036 

5.027 

9751 -10.946 

AZIMUT GENERATION 

6.075 

6.090 

11763 -9.165 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.513 

3.501 

6802 -28.785 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,489 

5,475 

10628 3.021 

BIPIEMME BENESSERE 

5,056 

5,075 

9790 -5,158 

BIPIEMME FINANZA 

4,657 

4,646 

9017 -8,775 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,886 

8,837 

17206 -24.573 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,325 

5,314 

10311 -4,535 

BIPIEMME TEMPO L. 

5,069 

5,067 

9815 0,000 

BN COMMODITIES 

10,949 

10,962 

21200 -2.336 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.409 

10.450 

20155 -9.863 

BN FASHION 

11.422 

11,431 

22116 3,235 

BN FOOD 

11.910 

11.940 

23061 4.008 

BN PROPERTY STOCKS 

9.936 

9.975 

19239 -4.580 

CAPITALG. C. GOODS 

14,955 

15,023 

28957 -9,148 

CAPITALG. H. TECH 

2.169 

2.157 

4200 -33,240 

DUCATO HIGH TECH 

3,580 

3,587 

6932 -28,400 

DUCATO WEB 

1,879 

1,880 

3638 -35,296 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3,173 

3,192 

6144 -22.115 

EPTAFINANCE FUND 

5.097 

5.081 

9869 -1.961 

EPTAH. CARE FUND 

4,250 

4,283 

8229 -10,695 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.405 

2.400 

4657 -22.569 

EPTA UTILITIES FUND 

3,852 

3,898 

7459 -30,930 

EUROM. GREEN E.F. 

11.140 

11.247 

21570 -10.096 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,900 

13,894 

26914 -27.683 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.257 

5.280 

10179 -1,109 

F&FSELECTFASHION 

4,999 

5,017 

9679 -6,560 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.822 

1.826 

3528 -32.717 

F&F SELECT N FINANZA 

4.749 

4.749 

9195 -6,552 

FS INFO TECNOLOG. 

4.595 

4.625 

8897 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.116 

2.113 

4097 -27.904 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,806 

5,853 

11242 -7.972 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,766 

4,768 

9228 -10,915 

GEPOENERGIA 

5.527 

5.561 

10702 -14.455 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,307 

2,300 

4467 -28.220 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.526 

3.584 

6827 -17.674 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.382 

5.372 

10421 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.648 

6.577 

12872 -32.093 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.786 

4.780 

9267 -8.576 

GESTIELLE WORLD NET 

1.681 

1.678 

3255 -35.246 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,649 

4,669 

9002 -13,458 

GESTNORD AMBIENTE 

7.304 

7.352 

14143 -8.333 

GESTNORD BANKING 

11,087 

11.131 

21467 -6.264 

GESTNORD BIOTECH 

3,835 

3,978 

7426 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,215 

5,235 

10098 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5,223 

5.217 

10113 0,000 

GESTNORD PHARMA 

4.586 

4.628 

8880 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.462 

1.461 

2831 -32.189 

GESTNORD TELECOM 

4.319 

4.291 

8363 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.598 

4.612 

8903 -19.035 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4,378 

4,347 

8477 0,000 

ING COMTECH 

1.266 

1.264 

2451 -51.119 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,300 

5,307 

10262 -7,745 

ING I.T. FUND 

6,324 

6,332 

12245 -36.823 

ING INTERNET 

2,735 

2.746 

5296 -33,454 

ING QUALITÀ' VITA 

5,647 

5,707 

10934 -11,098 

ING REAL ESTATE FUND 

5.234 

5.270 

10134 0.595 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,503 

2,504 

4846 -28,790 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.719 

3.715 

7201 -21.040 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.232 

2.223 

4322 -27.177 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.219 

8.205 

15914 -8,105 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.442 

7,469 

14410 -14.024 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.277 

7.248 

14090 -8,809 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,450 

6,459 

12489 4.267 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.038 

6,046 

11691 1,804 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7,865 

7,900 

15229 -6,790 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.842 

4.811 

9375 -29.673 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,069 

7,986 

15624 -27.800 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.496 

5.570 

10642 -5.809 

NEXTRA AZ.WEB 

2,053 

2.042 

3975 -35,541 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.718 

3.732 

7199 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.422 

4.445 

8562 -11,560 

PRIME HEL. EUROPA 

4.336 

4.332 

8396 -13.280 

PRIME TMT EUROPA 

3.204 

3.210 

6204 -35,920 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,787 

4,810 

9269 -4,260 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,840 

2,816 

5499 -24,648 

RAS CONSUMER GOODS 

7.428 

7.420 

14383 -1.183 

RAS ENERGY 

6,682 

6,686 

12938 -15.213 

RAS FINANCIAL SERV 

5,458 

5.442 

10568 -10,641 

RAS HIGH TECH 

2.744 

2,730 

5313 -26,335 

RAS INDIVID. CARE 

7,839 

7,880 

15178 -14.570 

RAS LUXURY 

4,356 

4,361 

8434 -21.300 

RAS MULTIMEDIA 

5.744 

5.711 

11122 -31.069 

SANPAOLO FINANCE 

27,559 

27.481 

53362 -9,911 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.377 

5.341 

10411 -28.913 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.278 

12.252 

23774 -19.234 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18.446 

18.556 

35716 -12.145 

SPAZIO EURO.NM 

1.900 

1.910 

3679 -36.220 

ZENIT INTERNETFUND 

1,929 

1,928 

3735 -36,168 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,617 

4,599 

8940 -15,159 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.886 

3.871 

7524 -10.973 

AUREO MULTIAZIONI 

8.522 

8.527 

16501 -16.687 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.836 

4.842 

9364 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.903 

4.905 

9494 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5,076 

5,065 

9829 0,000 

BNNEW LISTING 

6,753 

6,780 

13076 -11.528 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,532 

3,533 

6839 -11,655 


CAPITALG. SMALL CAP 6,023 6,012 11662 -6,125 
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DUCATO AMBIENTE 

4,260 

4.281 

8249 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,675 

4.693 

9052 

-6.500 

DUCATO FINANZA 

4.324 

4.334 

8372 

-9.274 

DUCATO INDUSTRIA 

3.718 

3.730 

7199 

-15.882 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,392 

3.421 

6568 

-6.194 

DUCATO SMALL CAPS 

4,580 

4.590 

8868 

-8.400 

EUROM. RISK FUND 

31,308 

31.280 

60621 

-14.045 

MS AZIONI GROWTH 

5,101 

5.033 

9877 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5,893 

5.922 

11410 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.121 

5.116 

9916 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.667 

19.666 

38081 

-17.107 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.522 

4.503 

8756 

-3.044 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.754 

4.726 

9205 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.227 

2.222 

4312 

-30.967 

PARITALIA O.MEG.L 

84,168 

84.645 

162972 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

87.368 

87.781 

169168 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.865 

9.875 

19101 

-23.265 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.093 

5.095 

9861 

-8.972 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.647 

4.601 

0 

-8.976 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,865 

7.864 

15229 

-14.779 

UNICREDIT-PH-A 

14.549 

14.689 

28171 

-11.346 

UNICREDIT-PH-B 

14.474 

14.613 

28026 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,436 

5.449 

10526 

-5.296 

UNICREDIT-RISN-B 

5.394 

5.400 

10444 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.497 

14.537 

28070 

-17.485 

UNICREDIT-SERV-B 

14,458 

14.498 

27995 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,184 

5,188 

10038 

-7,395 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.072 

14.100 

27247 

-4.024 

ARCA 5STELLE B 

4.746 

4.749 

9190 

-3.083 

ARCA5STELLE C 

4.540 

4.543 

8791 

-5.179 

ARCABB 

29.422 

29.389 

56969 

-6.593 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.904 

4.907 

9495 

0.000 

ARTIG. MIX 

4,619 

4.624 

8944 

-4.388 

AUREO BILANCIATO 

23.313 

23.321 

45140 

-8.335 

AZIMUT BIL. 

18,987 

19.006 

36764 

-4.855 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,545 

6.543 

12673 

-4.564 

BIM BILANCIATO 

18.884 

18.911 

36565 

-10.315 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.022 

12.007 

23278 

-9.206 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.773 

4.800 

9242 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,256 

12.236 

23731 

-8.951 

BN BILANCIATO 

7,996 

8.010 

15482 

-7.614 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,307 

4.313 

8340 

-5.257 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,961 

3.969 

7670 

-8.161 

BNL SKIPPER 3 

4.759 

4.757 

9215 

-4.686 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,945 

4.960 

9575 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

19,504 

19.513 

37765 

-11.658 

CISALPINO BILANCIATO 

17,893 

17.915 

34646 

-11.617 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,875 

4.879 

9439 

-10.204 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.138 

5.146 

9949 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,546 

4.559 

8802 

-9.098 

DUCATO EQUITY 50 

4.555 

4.568 

8820 

-8.900 

EFFE UN. DINAMICA 

4,556 

4.570 

8822 

-9.441 

EPSILON LONG RUN 

4.623 

4.632 

8951 

-3.405 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.731 

4.740 

9160 

0.000 

EPTACAPITAL 

13,773 

13.786 

26668 

-6.369 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.926 

5.931 

11474 

-11.114 

EUROM. CAPITALFIT 

28.743 

28.742 

55654 

-4.581 

F&F EURORISPARMIO 

20,572 

20.593 

39833 

-3.967 

F&F LAGEST PORT.2 

5.297 

5.311 

10256 

-9.126 

F&F PROFESSIONALE 

53,134 

53.185 

102882 

-6.176 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.264 

12.253 

23746 

-8.484 

FONDERSEL 

42.537 

42.559 

82363 

-7.532 

FONDERSELTREND 

9,310 

9.334 

18027 

-9.179 

FONDO CENTRALE 

18.858 

18.834 

36514 

-7.153 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,629 

4.623 

8963 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,255 

4.255 

8239 

-10.458 

GEPOREINVEST 

15,788 

15.779 

30570 

-4.765 

GEPOWORLD 

10,260 

10.284 

19866 

-11.467 

GESTIELLE BIL. 70 

11.724 

11.702 

22701 

-7.261 

GRIFOCAPITAL 

16,372 

16.330 

31701 

-8.280 

IMI CAPITAL 

29.599 

29.578 

57312 

-6.477 

ING PORTFOLIO 

30,694 

30.686 

59432 

-8.556 

ING WSF MODERATO 

4.492 

4.517 

8698 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.614 

13.612 

26360 

-7.632 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,982 

4.973 

9646 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.539 

18.573 

35897 

-7.300 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,972 

4.972 

9627 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,415 

9.403 

18230 

-6.975 

NEXTRA BILANCIATO 

29.090 

29.067 

56326 

-5.897 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31,007 

30.978 

60038 

-5.521 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.487 

4.490 

8688 

-4.835 

NORDCAPITAL 

13.362 

13.389 

25872 

-8.190 

NORDMIX 

12,548 

12.565 

24296 

-9.681 

OASI FINANZA P.25 

4.786 

4.784 

9267 

-7.943 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.454 

4.472 

8624 

-8.504 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4,375 

4.386 

8471 

-9.439 

PARITALIA O. ADAGIOC 

95.750 

95.906 

185398 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

95,490 

95.729 

184894 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.675 

4.668 

9052 

-6.500 

PRIMEREND 

24,166 

24.141 

46792 

-12.289 

PUTNAM GL BAL 

4,894 

4.902 

9476 

-4.189 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,465 

4.427 

0 

-4.186 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,454 

9.441 

18305 

-9.235 

RAS BILANCIATO 

24.602 

24.604 

47636 

-8.071 

RAS MULTI FUND 

11,834 

11.828 

22914 

-7.856 

RAS MULTIPARTNER50 

4,682 

4.684 

9066 

-6.002 

ROLOINTERNATIONAL 

12,375 

12.412 

23961 

-11.079 

ROLOMIX 

12,085 

12.107 

23400 

-8.716 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.335 

5.344 

10330 

-7.314 

SAI BILANCIATO 

3,950 

3.958 

7648 

-9.899 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.625 

5.620 

10892 

-4.644 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.028 

24.008 

46525 

-6.770 

SG VENT.STR.BILANC. 

5,050 

5.057 

9778 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.807 

5.805 

11244 

-3.200 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21,364 

21.401 

41366 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.313 

21.350 

41268 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.771 

14.812 

28601 

-11.135 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.724 

14.765 

28510 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.583 

17.550 

34045 

-10.052 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,197 

4,199 

8127 

-9,352 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4,263 

4.266 

8254 

-8.006 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,886 

4.888 

9461 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,930 

3.914 

7610 

-10.600 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.695 

4.723 

9091 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4,713 

4.700 

9126 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.807 

11.800 

22862 

-8.987 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.736 

3.748 

7234 

-11.174 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,925 

4.942 

9536 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.781 

4.781 

9257 

-13.481 

DUCATO EQUITY 70 

4.419 

4.433 

8556 

-11.389 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,588 

4.594 

8884 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.438 

5.456 

10529 

-12.346 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.451 

4.443 

8618 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12,765 

12.750 

24716 

-11.026 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,363 

4.383 

8448 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5,000 

4.991 

9681 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.173 

4.179 

8080 

-8.326 

OASI FINANZA P.35 

4,083 

4.098 

7906 

-12.812 

PARITALIA O.ALLEG.L 

91,359 

91.567 

176896 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

91,359 

91.567 

176896 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.415 

4.407 

8549 

-11.700 

RAS MULTIPARTNER70 

4,515 

4.516 

8742 

-9.173 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,864 

4.874 

9418 

-14.950 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.468 

20.446 

39632 

-10.298 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,319 

8,312 

16108 

-14,281 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,967 

4.971 

9617 

-1.095 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.938 

4.941 

9561 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.924 

4.928 

9534 

0.000 

ARCATE 

14,852 

14.828 

28757 

-3.745 

AUREO FF PONDERATO 

4,669 

4.661 

9040 

-4.382 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,543 

6.542 

12669 

0.863 

BIPIELLE F.70/30 

7.571 

7.539 

14660 

-0.368 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,979 

4.979 

9641 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.854 

4.881 

9399 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4,985 

4.988 

9652 

0.140 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,808 

27.783 

53844 

-2.687 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.652 

4.654 

9008 

-1.690 

BNL SKIPPER 1 

5,068 

5.064 

9813 

0.078 

BNL SKIPPER 2 

4.921 

4.918 

9528 

-2.205 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.993 

4.996 

9668 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.978 

4.986 

9639 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.922 

4.924 

9530 

-2.515 

DUCATO EQUITY 30 

4,646 

4.657 

8996 

-7.080 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.152 

5.160 

9976 

-6.885 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.715 

4.720 

9130 

-5.092 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.814 

4.820 

9321 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.016 

5.013 

9712 

0.179 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,603 

4.604 

8913 

-4.363 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,764 

5.775 

11161 

-4.506 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.880 

4.877 

9449 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11,869 

11.859 

22982 

-3.212 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.949 

4.948 

9583 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,213 

5.201 

10094 

-3.836 

PARITALIA O.PIANOC 

97,997 

98.078 

189749 

0.000 

PARITALIA O.PIANO L 

98,259 

98.266 

190256 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,934 

4.931 

9554 

-1.320 

RAS MULTIPARTNER20 

4.951 

4.951 

9586 

-0.841 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,591 

10.599 

20507 

-2.161 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.985 

5.985 

11589 

0.503 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.292 

6.288 

12183 

-0.960 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,007 

5,007 

9695 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,790 

6.784 

13147 

1.844 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,581 

14.564 

28233 

-6.532 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,674 

6.670 

12923 

1.459 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,654 

5,655 

10948 

-0,017 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6,769 

6,768 

13107 

2,019 

BIM GLOBAL CONV. 

5,049 

5,056 

9776 

0,278 

BIPIELLE F.80/20 

8.438 

8.426 

16338 

-2.955 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.480 

9.478 

18356 

2.353 

BIPIEMME PLUS 

5.150 

5.150 

9972 

1.939 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.882 

7.880 

15262 

1.025 

BN OBB. DINAMICO 

11.817 

11.828 

22881 

-1.212 

BNL PER TELETHON 

5.058 

5.057 

9794 

0.297 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.982 

4.989 

9646 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,031 

7.027 

13614 

1.442 

BPC MONTEVERDI 

5.144 

5.142 

9960 

0.214 

CISALPINO IMPIEGO 

5,473 

5.472 

10597 

2,108 

CR TRIESTE OBBL. 

5,670 

5,668 

10979 

1,682 

DUCATO EURO PLUS 

17.608 

17.593 

34094 

-1.521 

EPSILON LIMITED RISK 

5,190 

5,190 

10049 

2.245 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,115 

5,112 

9904 

1,206 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.094 

6.102 

11800 

-3.667 

GEPO CORPORATE BOND 

5,354 

5,362 

10367 

1,864 

GEPOBONDEURO 

5.323 

5.321 

10307 

1.178 

GESTIELLE OBB. 20 

7.644 

7.642 

14801 

2.562 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,231 

9.228 

17874 

1.228 

GRIFOBOND 

6,567 

6,541 

12715 

-2,610 

GRIFOREND 

7,385 

7,369 

14299 

0,355 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.107 

19.115 

36996 

0.278 

LEONARDO 80/20 

5,105 

5,101 

9885 

-1.027 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.926 

4.928 

9538 

0.000 

NAGRAREND 

8,456 

8,463 

16373 

0,858 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.996 

4.994 

9674 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,460 

4,465 

8636 

-8.211 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,453 

7,450 

14431 

-2,867 

NEXTRA RENDITA 

6,310 

6,307 

12218 

1.773 

NEXTRA RISPARMIO 

4,917 

4,919 

9521 

1,335 

NORDFONDO ETICO 

5,450 

5,450 

10553 

0,739 

OASI RENDIMENTO 

5.089 

5.087 

9854 

1.132 

PADANO EQUILIBRIO 

5,426 

5,423 

10506 

-3,434 

PRIMECASH 

5,320 

5,313 

10301 

-0.112 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.671 

7,698 

14853 

-6,084 

RAS LONG TERM BOND F 

5.522 

5.520 

10692 

0.711 

ROLOGEST 

15,508 

15,514 

30028 

0,518 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.389 

5.390 

10435 

0.747 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,017 

5,022 

9714 

-0,436 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.097 

5.100 

9869 

1.191 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,165 

5,166 

10001 

2,378 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.524 

5.521 

10696 

1.283 

TEODORICO MISTO INT. 

5,074 

5,066 

9825 

-1,168 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.467 

7,469 

14458 

0,837 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,458 

7,460 

14441 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,704 

6,699 

12981 

-0,059 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,060 

6,059 

11734 

2,833 

ARCA BT 

7.553 

7.552 

14625 

3.183 

ARCA MM 

11,930 

11,926 

23100 

3,254 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,294 

5,292 

10251 

3.217 

ASTESE MONETARIO 

5,330 

5,329 

10320 

3,236 

AUREO MONETARIO 

5,588 

5,587 

10820 

1,850 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.126 

5.125 

9925 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5,431 

5,430 

10516 

2,976 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.252 

12.248 

23723 

2 587 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.056 

8.052 

15599 

-0.727 

BIPIEMME MONETARIO 

10.171 

10.167 

19694 

3.237 

BIPIEMME TESORERIA 

5.772 

5.771 

11176 

3,887 

BN EURO MONETARIO 

10,485 

10,483 

20302 

3,178 

BN REDDITO 

6.122 

6.121 

11854 

3,097 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.012 

5.010 

9705 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,215 

5,213 

10098 

3,287 

C.S. MON. ITALIA 

6.741 

6.740 

13052 

2.963 

CAPITALG. BOND BT 

8,816 

8,814 

17070 

3,135 

CARIGE MON. 

9.711 

9.709 

18803 

2,958 

CENTRALE CASH EURO 

7,553 

7,552 

14625 

3,042 

CISALPINO CASH 

7.648 

7.646 

14809 

2,781 

CR CENTO VALORE 

5,802 

5,801 

11234 

3,256 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.264 

5.261 

10193 

1.582 

DUCATO OBBL. TV 

5.247 

5.247 

10160 

2,560 

EFFEOB. EURO BT 

5,319 

5,318 

10299 

2,742 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,297 

5,295 

10256 

3,335 

EPTA CARIGE CASH 

5.373 

5.372 

10404 

3.426 

EPTA TV 

6,025 

6,025 

11666 

2,903 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.411 

7,409 

14350 

3,346 

EUROM. CONTOVIVO 

10,516 

10,513 

20362 

3,047 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.213 

6.212 

12030 

3.120 

EUROM. RENDIFIT 

7.115 

7.112 

13777 

3,460 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.089 

7.087 

13726 

2,933 

F&F MONETA 

6,126 

6,125 

11862 

3,514 

F&F RISERVA EURO 

7.184 

7.182 

13910 

3.307 

FIDEURAM SECURITY 

8,461 

8,460 

16383 

2,806 

FONDERSEL REDDITO 

11.831 

11.827 

22908 

3.219 

GEO EUROPASTBOND1 

5,494 

5,494 

10638 

3,875 

GEO EUROPASTBOND2 

5,513 

5,513 

10675 

4,018 

GEO EUROPASTBOND3 

5,502 

5,502 

10653 

3,791 

GEO EUROPASTBOND4 

5,491 

5,491 

10632 

4,094 

GEO EUROPA STBOND5 

5,502 

5,502 

10653 

3,889 

GEO EUROPASTBOND6 

5,508 

5,508 

10665 

3,846 

GEPOCASH 

6,240 

6,239 

12082 

3,004 

GESTIELLE BT EURO 

6.358 

6.357 

12311 

2,482 

GESTIFONDI MONET. 

8,593 

8,592 

16638 

2,947 

GRIFOCASH 

5.906 

5.906 

11436 

2.652 

IMI 2000 

14,982 

14,980 

29009 

2,729 

ING EUROBOND 

7.622 

7,620 

14758 

2.874 

INVESTIRE EURO BT 

6,123 

6,121 

11856 

2,994 

LAURIN MONEY 

5,871 

5,870 

11368 

2,693 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,443 

5,443 

10539 

3,028 

MGRECMON. 

8,178 

8,176 

15835 

3.127 

NEXTRA BREVE T. 

6.490 

6.488 

12566 

3.278 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,715 

6,710 

13002 

3.228 

NEXTRA EURO BT 

11.400 

11.397 

22073 

3.298 

NEXTRA EURO MON. 

13,057 

13,053 

25282 

3,201 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.051 

6.051 

11716 

3.118 

NORDFONDO CASH 

7.644 

7,643 

14801 

2.714 

OASI FAMIGLIA 

6,414 

6,414 

12419 

2,837 

OASI MONETARIO 

8,270 

8,269 

16013 

3,426 

OLTREMARE MONETARIO 

6.920 

6.918 

13399 

3.160 

OPTIMA REDDITO 

5,580 

5,579 

10804 

2,895 

PADANO MONETARIO 

6.154 

6.153 

11916 

2.961 

PASSADORE MONETARIO 

5,952 

5,951 

11525 

3,011 

PERSEO RENDITA 

5,951 

5,948 

11523 

3.477 

PRIME MONETARIO EURO 

13,984 

13,980 

27077 

3,157 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.733 

5.732 

11101 

0,791 

RAS CASH 

5,889 

5,889 

11403 

2.542 

RAS MONETARIO 

13.375 

13.373 

25898 

2.702 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,588 

11,586 

22437 

3,151 

ROLOMONEY 

9.442 

9.439 

18282 

2.820 

ROMAGEST MONETARIO 

11,346 

11,345 

21969 

3,023 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.391 

5.390 

10438 

3.633 

SAI EUROMONETARIO 

14.028 

14.021 

27162 

1,969 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.442 

6.440 

12473 

3,286 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,338 

8,335 

16145 

3,449 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,181 

5,179 

10032 

2.344 

SICILFONDO MONETARIO 

7,938 

7,935 

15370 

3,982 

SPAZIO MONETARIO 

5,806 

5,805 

11242 

2,906 

TEODORICO MONETARIO 

6,174 

6,172 

11955 

3,140 

UNICREDIT-MON-A 

10.993 

10.990 

21285 

2.757 

UNICREDIT-MON-B 

10,980 

10,977 

21260 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.056 

5.055 

9790 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,358 

6,357 

12311 

2,714 

ZETA MONETARIO 

7,177 

7,176 

13897 

3,162 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.956 

4,951 

9596 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.277 

5.273 

10218 

2.272 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.063 

6,053 

11740 

2,727 

ANIMA OBBL. EURO 

5,358 

5,352 

10375 

3,817 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.297 

6.292 

12193 

3,17? 

ARCA RR 

6,775 

6,769 

13118 

3,413 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,429 

5,428 

10512 

3,646 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,139 

5,136 

9950 

3,535 

AZIMUT FIXED RATE 

7.912 

7.907 

15320 

3.195 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,154 

5,149 

9980 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.106 

5.100 

9887 

2.633 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,311 

5,305 

10284 

2.410 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.496 

12.485 

24196 

1.816 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,539 

5,534 

10725 

3,185 

BN OBB. EUROPA 

6,047 

6,042 

11709 

3,155 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,004 

4,999 

9689 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.222 

5.217 

10111 

3.796 

BSI OBBLIG. EURO 

5,046 

5,043 

9770 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.953 

6.943 

13463 

3.498 

CAPITALG. BOND EUR 

8,466 

8,461 

16392 

3,319 

CARIGE OBBL 

8,642 

8,638 

16733 

3.114 

CENTRALE REDDITO 

17.231 

17.223 

33364 

3,037 

CISALPINO CEDOLA 

5.341 

5.335 

10342 

3,380 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,403 

6,400 

12398 

-1,899 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.888 

5.881 

11401 

1.185 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,999 

5,993 

11616 

3,556 

EPSILON Q INCOME 

5.378 

5.373 

10413 

3.962 

EPTA CARIGE BOND 

5,392 

5,388 

10440 

3,592 

EPTA LT 

6.696 

6.688 

12965 

3.493 

EPTA MT 

6,268 

6,263 

12137 

3,466 

EPTABOND 

17,873 

17,862 

34607 

3,581 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,464 

6,458 

12516 

4,039 

EUROM. REDDITO 

12.307 

12.296 

23830 

4,509 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,882 

5,878 

11389 

-5,601 

F&F EUROREDDITO 

10,762 

10,754 

20838 

1,662 

F&F LAGEST OBBL. 

15.098 

15.086 

29234 

1.010 

FONDERSELEURO 

6.066 

6.059 

11745 

3.023 

GEPOREND 

5.652 

5.648 

10944 

3.282 

GESTIELLE LTEURO 

5.865 

5.859 

11356 

1.470 

GESTIELLE MT EURO 

11.509 

11.500 

22285 

2.329 

GESTNORD C.E.BOND 

4.953 

4.950 

9590 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,965 

4,961 

9614 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,998 

4,993 

9677 

0,000 

IMIREND 

8,432 

8,426 

16327 

3.422 

ING REDDITO 

15.022 

15,010 

29087 

3,300 

INVESTIRE EURO BOND 

5,382 

5,380 

10421 

3,440 
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ITALMONEY 

6.638 

6,633 

12853 

3.102 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,316 

7,310 

14166 

4.320 

LEONARDO OBBL. 

5,546 

5,539 

10739 

3.239 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.421 

5.407 

10497 

2.090 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,526 

5,521 

10700 

3.231 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.534 

14.513 

28142 

4.186 

NEXTRA BONDALA 

8,325 

8,322 

16119 

3.211 

NEXTRA BONDEURO 

5,775 

5,769 

11182 

2.849 

NEXTRA LONG BOND E 

6,916 

6,908 

13391 

3.070 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,488 

5,483 

10626 

3.841 

NORDFONDO 

13.580 

13.571 

26295 

2.591 

OASI EURO RISK 

10,612 

10,610 

20548 

4.008 

OASI OBBL. EURO 

5.602 

5.597 

10847 

0.682 

OASI OBBL. ITALIA 

11,233 

11.242 

21750 

2.762 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,208 

7,203 

13957 

3.281 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,437 

5,433 

10527 

2.546 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,960 

7,956 

15413 

3.430 

PRIME BOND EURO 

7.631 

7.621 

14776 

3.387 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.281 

13,266 

25716 

1.871 

RAS OBBLIGAZ. 

24.441 

24.422 

47324 

2.637 

ROLORENDITA 

5,452 

5,448 

10557 

2.732 

ROMAG EUROBB MT 

5,076 

5,073 

9829 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.422 

7.417 

14371 

3.011 

SAI EUROBBLIG. 

10,058 

10,054 

19475 

3.211 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.314 

10.305 

19971 

3.471 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,955 

5,948 

11530 

4.017 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,267 

6,262 

12135 

2.687 

TEODORICO OB. EURO 

5,298 

5,295 

10258 

2.594 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,328 

6,322 

12253 

2.810 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,320 

6,314 

12237 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.415 

14,397 

27911 

3.593 

ZETA REDDITO 

6,334 

6,329 

12264 

3,378 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,771 

15.762 

30537 

0.773 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.538 

12.534 

24277 

3.320 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.178 

6.173 

11962 

1.513 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.335 

8.331 

16139 

2.647 

CISALPINO REDDITO 

12.147 

12.135 

23520 

3.590 

EPTA EUROPA 

5,751 

5,748 

11135 

3.677 

EUROM. EUROPEBOND 

5.367 

5.364 

10392 

3.750 

EUROMONEY 

6,839 

6.836 

13242 

3.076 

F&F BOND EUROPA 

7.986 

7.982 

15463 

3.903 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,736 

6,730 

13043 

3.170 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.199 

6.205 

12003 

0.928 

NORDFONDO EUROPA 

6.919 

6.915 

13397 

2.838 

OASI OBBL. EUROPA 

11,796 

11.792 

22840 

3.048 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.707 

5.709 

11050 

2.404 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.420 

5,416 

10495 

3.048 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.414 

5.410 

10483 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,967 

4,961 

9617 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,052 

9.044 

17527 

3.062 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.719 

5.720 

11074 

1.689 

AUREO DOLLARO 

6,098 

6,136 

11807 

0.345 

AZIMUT REDDITO USA 

6.362 

6.357 

12319 

1.922 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,190 

8,188 

15858 

2.657 

BIPIEMME US BOND 

5,016 

5,022 

9712 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,934 

4,961 

9554 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,570 

7,615 

14658 

0.504 

COLUMBUS INT. BOND 

9.500 

9.518 

18395 

-0.147 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,636 

8,632 

o 

-0.517 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,072 

5,115 

9821 

-1.169 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,805 

7,853 

15113 

0.012 

EFFEOB. DOLLARO 

5,966 

6,007 

11552 

2.755 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.381 

9.440 

18164 

3.087 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.137 

7.117 


2.175 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.823 

7.882 

15147 

2.181 

FONDERSEL DOLLARO 

9,373 

9,433 

18149 

2.425 

GEO USA ST BOND 1 

5,709 

5,709 

11054 

6.511 

GEO USA ST BOND 2 

5,698 

5.698 

11033 

6.405 

GEPOBOND DOLLARI 

7,616 

7,666 

14747 

1.641 

GESTIELLE BOND-S 

8.600 

8.596 

16652 

2.174 

GESTIELLE CASH DLR 

6,613 

6,624 

12805 

0.486 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.792 

4.825 

9279 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.847 

4,875 

9385 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,360 

6,356 

12315 

2.680 

NEXTRA AMERICABOND 

8,675 

8.672 

16797 

2.808 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,886 

7,865 

o 

2.432 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.032 

9,031 

17488 

1.380 

NEXTRA BONDDOLLARO-8 

8,210 

8,190 

o 

1.004 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.982 

15.001 

29009 

0.882 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,619 

13,604 

o 

0.511 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,805 

14,906 

28666 

0.536 

OASI DOLLARI 

7,879 

7,933 

15256 

2.698 

PRIME BOND DOLLARI 

7,039 

7,091 

13629 

1.106 

PUTNAM USA BOND 

6,768 

6,781 

13105 

3.139 

PUTNAM USA BOND-S 

6,175 

6,123 

o 

3.134 

RAS US BOND FUND 

6.555 

6.554 

12692 

1.643 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,438 

7,436 

14402 

1.890 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.440 

6.480 

12470 

2.401 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,436 

6,475 

12462 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,823 

4,838 

9339 

-4.871 

CAPITALG. BOND YEN 

5.598 

5.618 

10839 

-4.812 

EUROM. YEN BOND 

9.217 

9,250 

17847 

-6.568 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,978 

4.994 

9639 

-5.486 

OASI YEN 

4.822 

4.842 

9337 

-5.190 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,353 

6,377 

12301 

-5,405 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.827 

7.811 

15155 

1.953 

AUREO ALTO REND. 

6.072 

6,097 

11757 

2.187 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.749 

6.734 

13068 

11.979 

CAPITALG. BOND EM 

7,145 

7,174 

13835 

6.530 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9,011 

9,053 

17448 

7.248 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.097 

5.105 

9869 

-2.187 

EPTA HIGH YIELD 

6,321 

6,317 

12239 

2.463 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.600 

7.640 

14716 

7.238 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.960 

7.000 

13476 

6.016 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.570 

7.559 

14658 

6.305 

ING EMERGING MARKETS 

15.320 

15.397 

29664 

10.366 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.303 

15.282 

29631 

5.508 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,493 

8,475 

16445 

5.990 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,698 

6,680 

12969 

6.741 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.399 

6.428 

12390 

2.041 

OASI OBBL. EMERG. 

5.250 

5.278 

10165 

7.186 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.315 

5.301 

10291 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.186 

7.201 

13914 

10.079 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,167 

7,177 

13877 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.694 

5.708 

11025 

1.118 

ARCA BOND 

11.120 

11.124 

21531 

1.035 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,960 

4,962 

9604 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,469 

5,466 

10589 

-1.103 

AUREO BOND 

7,155 

7.172 

13854 

-1.892 

AUREO FF PRUDENTE 

5.116 

5.107 

9906 

-0.019 

AZIMUT REND. INT. 

8,199 

8,195 

15875 

2.976 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,549 

5,561 

10744 

0.964 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,183 

10,186 

19717 

1.383 

BIPIEMME PIANETA 

7,738 

7,738 

14983 

2.707 

BN OBBL. INTERN. 

8,459 

8,470 

16379 

-1.639 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,970 

4,984 

9623 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.560 

7.562 

14638 

1.028 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,178 

5,178 

10026 

1.231 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,081 

5,108 

9838 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,460 

7.472 

14445 

1.001 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,333 

8,347 

16135 

-1.185 

CENTRALE MONEY 

13.127 

13.129 

25417 

0.267 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,629 

4,634 

8963 

-7.420 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.846 

4.854 

9383 

-3.099 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,886 

7,903 

15269 

-2.049 

EFFEOB. GLOBALE 

5,344 

5,359 

10347 

1.059 

EPTA 92 

11,097 

11.104 

21487 

-0.036 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,669 

6,686 

12913 

-0.685 

EUROM. INTER. BOND 

8,743 

8,763 

16929 

2.593 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,989 

11,018 

21278 

1.271 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.313 

7.332 

14160 

0.994 

FONDERSEL INTERN. 

12.521 

12,546 

24244 

1.089 

GEPOBOND 

7.679 

7.698 

14869 

0.365 

GESTIELLE BOND 

9,478 

9,484 

18352 

-1.762 

GESTIELLE BTOCSE 

6,590 

6,594 

12760 

1.228 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.634 

5.637 

10909 

-0.159 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.974 

7,982 

15440 

1.476 

IMI BOND 

13.921 

13.929 

26955 

0.548 

ING BOND 

14.424 

14,463 

27929 

1.448 

INTERMONEY 

7.486 

7.490 

14495 

0.716 

INTERN. BOND MANAG. 

7,066 

7.074 

13682 

2.257 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,578 

8,583 

16609 

0.046 

LAURIN BOND 

5,414 

5,415 

10483 

1.537 

LEONARDO BOND 

5,131 

5,137 

9935 

0.765 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.275 

11.304 

21831 

1.631 

ML MSERIES BND 

4,875 

4,876 

9439 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,748 

6,748 

13066 

1.033 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,811 

6,812 

13188 

0.650 

NEXTRA BONDINTER. 

7.974 

7,975 

15440 

0.428 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,619 

7.620 

14752 

0.170 

NORDFONDO GLOBAL 

11.927 

11,956 

23094 

0.760 

OASI BOND RISK 

9.655 

9.677 

18695 

2.964 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,030 

11,065 

21357 

1.743 

OLTREMARE BOND 

7.341 

7,343 

14214 

0.754 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.494 

5.487 

10638 

1.271 

PADANO BOND 

8,393 

8,395 

16251 

-0.071 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,138 

13,176 

25439 

-0.091 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,684 

7,683 

14878 

2.782 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.011 

6.938 

0 

2.788 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,476 

5,486 

10603 

-2.666 

RAS BOND FUND 

14,525 

14,534 

28124 

0.623 

ROLOBONDS 

8,544 

8.565 

16543 

-0.570 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,032 

13,044 

25233 

0,695 
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ROMAGEST SEL.BOND 

5,205 

5,209 

10078 

1,699 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,951 

7,964 

15395 

2,368 

SANPAOLO BONDS 

6,875 

6,881 

13312 

-0,405 

SOFIDSIM BOND 

6,586 

6,588 

12752 

0.472 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,543 

5,555 

10733 

0,781 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,814 

10,839 

20939 

-0,055 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,805 

10,830 

20921 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.921 

4,929 

9528 

0,000 

ZENIT BOND 

6,566 

6,577 

12714 

0,030 

ZETA INCOME 

5,308 

5,322 

10278 

0,970 

ZETABOND 

13,945 

13,984 

27001 

1,322 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,465 

14.462 

28008 

3.498 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.576 

4.571 

8860 

-6.306 

ARCA BOND CORPORATE 

5,284 

5.277 

10231 

4.530 

AUREO GESTIOBB 

8.895 

8,909 

17223 

-0.625 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.672 

6.672 

12919 

2.457 

AZIMUT TREND TASSI 

7.324 

7.321 

14181 

4.300 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.278 

4.276 

8283 

-9.402 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.450 

5.445 

10553 

1.357 

BIPIEMME PREMIUM 

5,265 

5,263 

10194 

3.073 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,079 

7,074 

13707 

3.057 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.906 

9.918 

19181 

-2.172 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,088 

12.114 

o 

-1.131 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,986 

4,993 

9654 

-0.419 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.985 

4.984 

9652 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

4,991 

4,984 

9664 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.448 

5.444 

10549 

2.252 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.963 

4.963 

9610 

-3.631 

EFFE OB. CORPORATE 

5,205 

5,209 

10078 

1.839 

EUROM. RISK BOND 

5.029 

5,031 

9738 

-2.026 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.008 

5.007 

9697 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,394 

5,394 

10444 

3.472 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.380 

5,380 

10417 

3.561 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.123 

5.117 

9920 

2.275 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,069 

6,068 

11751 

-1.621 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.966 

3.963 

7679 

-17.098 

MGRECIAOBB 

6.271 

6.268 

12142 

2.017 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,292 

5,286 

10247 

3.057 

NEXTRA BONDATTIVO 

15,977 

15,976 

30936 

5.063 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.155 

5.146 

9981 

0.448 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,325 

5,321 

10311 

3.297 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,914 

4,931 

9515 

-7.002 

NEXTRA CORP. BOND 

5.484 

5.479 

10619 

3.628 

NORDFONDO C.BOND 

5,525 

5,520 

10698 

1.768 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,943 

4,944 

9571 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.820 

4.819 

9333 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7,034 

7,034 

13620 

2.791 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,941 

4,946 

9567 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.137 

5.133 

9947 

2.637 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,284 

5,290 

10231 

-0.245 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.821 

4,777 

o 

-0.240 

RAS CEDOLA 

6.200 

6.197 

12005 

2.528 

RAS SPREAD FUND 

4,628 

4.624 

8961 

-9.715 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.821 

12.819 

24825 

0.195 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.400 

5.398 

10456 

3.073 

SANPAOLO BOND HY 

5.141 

5,130 

9954 

-5.565 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,951 

5,949 

11523 

6.955 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.142 

6.148 

11893 

0.212 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,192 

5,189 

10053 

3.276 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,038 

6,034 

11691 

2.769 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.140 

5.136 

9952 

-3.256 

VASCO DE GAMA 

10,385 

10,368 

20108 

5.816 

ZETA CORPORATE BOND 

5,399 

5,393 

10454 

3,251 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4,680 

4,670 

9062 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,074 

5,078 

9825 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,064 

5,083 

9805 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5,699 

5,659 

11035 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,094 

5,076 

9863 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.174 

5.177 

10018 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.976 

6.983 

13507 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,288 

5,292 

10239 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,466 

8,468 

16392 

-18.713 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11,681 

11.662 

22618 

-11.008 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4,516 

4,534 

8744 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5,356 

5,374 

10371 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.256 

6.255 

12113 

3.490 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,034 

7,028 

13620 

3.884 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,053 

6,052 

11720 

2.488 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5,091 

5,088 

9858 

-6.363 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,740 

2,737 

5305 

-13,998 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,386 

5,385 

10429 

3,457 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,231 

5.231 

10129 

2.931 

AZIMUT GARANZIA 

10.845 

10.844 

20999 

2.805 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,973 

6,972 

13502 

3.074 

BN LIQUIDITÀ' 

6,103 

6.102 

11817 

3.039 

BNL CASH 

19.234 

19.233 

37242 

2.767 

BNL MONETARIO 

8,829 

8,829 

17095 

2.914 

CAPITALG. LIQUID. 

6.239 

6.238 

12080 

3.175 

CASH ROMAGEST 

5.412 

5.411 

10479 

3.046 

CENTRALE C/C 

8,729 

8,728 

16902 

2.899 

DUCATO MON. EURO 

7,315 

7,314 

14164 

1.993 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.828 

5.828 

11285 

2.605 

EPTAMONEY 

12.152 

12.151 

23530 

3.192 

EUGANEO 

6,416 

6,415 

12423 

2.919 

EUROM. TESORERIA 

9.775 

9.774 

18927 

2.992 

FIDEURAM MONETA 

12.820 

12.819 

24823 

2.740 

FONDERSELCASH 

7.839 

7.837 

15178 

3.090 

GESTIELLE CASH EURO 

6,113 

6.112 

11836 

3.103 

ING EUROCASH 

5,737 

5,737 

11108 

2.832 

MIDA MONETAR. 

10,659 

10,658 

20639 

2.925 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,005 

5,005 

9691 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,461 

5,461 

10574 

3.193 

NEXTRA TESORERIA 

6,594 

6,594 

12768 

3.047 

NORDFONDO MONETA 

5,348 

5,348 

10355 

2.806 

OASI CRESCITA RISP. 

7,149 

7,148 

13842 

2.952 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.395 

6.394 

12382 

2.995 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.137 

7,136 

13819 

3.524 

OPTIMA MONEY 

5,342 

5.342 

10344 

2.750 

PERSEO MONETARIO 

6,419 

6,418 

12429 

3.099 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,668 

5,667 

10975 

2.830 

RISPARMIO IT.MON. 

5,423 

5.423 

10500 

2.770 

ROLOCASH 

7,253 

7,253 

14044 

2.894 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,285 

5,284 

10233 

3.303 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,503 

9,501 

18400 

2.913 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,423 

6.421 

12437 

3.147 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,406 

6,405 

12404 

2.874 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,199 

7,198 

13939 

2.901 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,190 

7,189 

13922 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4,903 

4,895 

9494 

0.000 

ALARICO RE 

4,837 

4,823 

9366 

-3.337 

ANIMA FONDATTIVO 

12,070 

12.049 

23371 

-8.247 

ARIES FUND 

4,868 

4,878 

9426 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.130 

5.129 

9933 

1.243 

AZIMUT TREND 

18.060 

18.064 

34969 

1.392 

AZIMUT TREND 1 

14.407 

14.401 

27896 

-14.837 

BIM FLESSIBILE 

4,415 

4,418 

8549 

-17.461 

BIPIELLE F.FREE 

4.859 

4.852 

9408 

-24.853 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,078 

5,070 

9832 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.217 

5.208 

10102 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,095 

5,100 

9865 

-12.079 

BNLTREND 

21,256 

21.214 

41157 

-12.400 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,158 

6,156 

11924 

0.637 

CAPITALG. RISK 

7.591 

7.587 

14698 

-20.203 

CISALPINO ATTIVO 

3,343 

3,345 

6473 

-5.857 

DUCATO CIVITA 

5,010 

5,016 

9701 

0.000 

DUCATOSECURPAC 

11,063 

11,078 

21421 

-10.500 

DUCATO STRATEGY 

4,501 

4.514 

8715 

-9.835 

EUROM. STRATEGIC 

3,934 

3.929 

7617 

-10.346 

FORMULAI BALANCED 

5,872 

5,870 

11370 

0.668 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,899 

5,894 

11422 

3.673 

FORMULAI HIGH RISK 

5,635 

5,635 

10911 

-5.054 

FORMULAI LOW RISK 

5,859 

5,855 

11345 

3.515 

FORMULAI RISK 

5,618 

5,616 

10878 

-2.853 

FSGLOBALTHEME 

4.956 

4.996 

9596 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4,893 

4.929 

9474 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,006 

5,002 

9693 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,884 

4,884 

9457 

-3.649 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.885 

12.881 

24949 

-14.191 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,041 

5,036 

9761 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,104 

5,084 

9883 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5,268 

5.280 

10200 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,635 

5,634 

10911 

-11.119 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5,128 

5.102 

9929 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,456 

5,454 

10564 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,315 

5,316 

10291 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,330 

5.328 

10320 

5.461 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,379 

4,379 

8479 

-9.243 

LEONARDO FLEX 

2.521 

2.522 

4881 

-23.606 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,202 

5,201 

10072 

2.321 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,904 

4,905 

9495 

-0.304 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,540 

4,543 

8791 

-3.772 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4,128 

4,134 

7993 

-8.021 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,983 

6,984 

13521 

3.559 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6,050 

6,049 

11714 

10.000 

NEXTRATREND 

3,344 

3,343 

6475 

-14.453 

OASI HIGH RISK 

7.734 

7.752 

14975 

-12.283 

OASI TREND 

4.272 

4,290 

8272 

-14.968 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,620 

17,637 

34117 

-4.895 

RAS OPPORTUNITIES 

4,946 

4,938 

9577 

-15.941 

SAGITTARIUS FUND 

4,828 

4,828 

9348 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,617 

6,617 

12812 

-5.995 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,366 

5.352 

10390 

-20.656 

SPAZIO AZIONARIO 

5.772 

5,776 

"TutT 

-10.539 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.217 

3.223 

6229 

-20.213 

UNICREDIT-OPP-A 

4,804 

4,811 

9302 

-16.043 

UNICREDIT-OPP-B 

4.792 

4,799 

9279 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,278 

7,270 

14092 

-17,827 
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l’Unità 


sabato 18 maggio 2002 



13,00 Gp Francia, prove 125 Italial/Eurosport 


13,00 Tennis maschile da Amburgo SportStream 


14,00 Gp Francia, prove Moto Gp Italial/Eurosport 


15,00 Gp Francia, prove 250 Italial/Eurosport 

è 

15,30 Giro d’Italia, 6 - tappa Rai3/Eurosport 

5 

16,05 Tennis femminile da Roma RaiSportSat 

t 

17,00 Rugby, fin.: Calvisano-Viadana RaiSportSat 

Q, 

20,10 Amichevole: Rep. Ceca-ltalia Rail 

or 

0 

20,45 Amichevole: Francia-Belgio Eurosport 


21,00 Boxe: Prince Naseem-Manuel Calvo Tele+Nero 



Giro doping, la Guardia di Finanza arresta Nicola Chesini 

Dopo la fine della tappa il ciclista (compagno di squadra di Antonio Varriale) è stato portato a Brescia 


LIMONE PIEMONTE La Guardia di Finanza ha arresto ieri sera 
Nicola Chesini, dopo la conclusione della quinta tappa del Giro 
d'Italia. Il corridore, nato il 18 gennaio 1974 a Negrar (Verona), è 
professionista dal 2000. L'arresto è avvenuto all'hotel Commercio di 
Roccaforte di Mondovì, dove è alloggiata la sua squadra, la 
“Ceramica Panaria”, di cui fa parte anche Antonio Varriale (nella 
foto), il ciclista arrestato martedì scorso per associazione a delinque¬ 
re e reati connessi al doping. «Non abbiamo avuto nessuna spiega¬ 
zione- ha detto il direttore sportivo della squadra, Roberto Reverbe- 
ri - penso che sia un arresto connesso alla questione Varriale». 
Secondo il racconto di Reverberi, gli uomini della Finanza hanno 
operato l'arresto intorno alle 19. Nicola Chesini è stato condotto a 
Brescia, nella sede del comando provinciale della Guardia di Finan¬ 
za. Ma, quello che ha raggiunto Chesini, non sarebbe l'unico provve¬ 
dimento in fase di esecuzione, anche se intorno alla vicenda viene 


mantenuto uno stretto riserbo. Non si hanno, ad esempio, notizie su 
dove si trovi, in questo momento, Domenico Romano, il ciclista 
amico di Antonio Varriale, attorno al quale ruota l'intera vicenda e 
per il quale ieri mattina il gip bresciano Roberto Spanò ha convalida¬ 
to il fermo solo per le accuse di ricettazione e di violazione dell'art.9 
della legge sul doping ma non per il reato di associazione per 
delinquere. 

Romano non è partito ieri mattina per latappadel Giro ma, di fatto, il 
suo ritiro risale a due giorni fa, prima della giornata di riposo e al 
trasferimento da Strasburgo all'Italia. 

A questo proposito pare che la magistratura bresciana sia intenziona¬ 
ta fare chiarezza sul modo in cui le notizie relative all'interrogatorio 
di Antonio Varriale si sono diffuse tra i partecipanti al giro d'Italia, in 
una città estera e nelle ore immediatamente successive alla deposi¬ 
zione del corridore, I' altro ieri tra le 16 e le 17. 
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C’era una volta Pantani. Ora c’è Garzelli 

Ritardo di 7’per il Pirata. La maglia rosa rafforza il primato ma Simoni e Casagrande non mollano 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


LIMONE PIEMONTE Era venerdì e pure 
17, d'accordo, ma Pantani ha fatto tut¬ 
to da solo, E ha restituito quello che 
aveva preso fino all'ultima goccia. Solo 
che prima era una cascata di ambrosia, 
adesso è puro fiele. Il Pirata non c'è 
più, adesso lo sanno tutti. La mondovi¬ 
sione logora chi la propina. Certo, lo 
aspetteranno e continueranno a spera- 
renello stellone della pi adinaedel San¬ 
giovese, perché nello sport gli innamo¬ 
rati sono perfetti: recidivi e impermea¬ 
bili ai tradimenti. M a ieri hanno visto il 
loro eroe alzare le braccia e calare le 
braghecomeun Sancho Panzadi rivie¬ 
ra, non certo come il campione che 
voleva fare ombra alle figurine Panini 
del ciclismo. U na resa sfacciata e lenta, 
unacoltellata ogni colpo di pedale, pro¬ 
prio nel giorno delle verità. Passando 
sotto al quinto striscioneil Giro di nuo¬ 
vo italiano ha detto che il padrone di 
casa resta Garzelli, ma che Simoni ha 
ancora gambe: bisogna vedere se avrà 
anche la voglia. La terza notizia del gior¬ 
no è che Casagrande c'è, controlla e 
lotta insieme ai suoi antagonisti. Tre 
papabili, i soliti noti, nello spazio di un 
minuto.Tutto comeprevisto a Gronin- 
gen, tolto Frigo, che dall'Olanda dei 
canali al Piemonte cisalpino ha già 
smesso di essere credi bile come matta¬ 
tore. In piccolo, un'altra caduta dal 
monte degli dei. Certo nientedi parago¬ 
nabile al tonfo di Pantani. Che ha co¬ 
minciato «incazzato», ipse dixit, e ieri 
ha finito la tappa con gli occhi penzo¬ 
lanti nel vuoto, la faccia stravolta dalla 
fatica, pallido, nervoso. Voleva rispetto 
per séeper il ciclismo, voleva fulmina¬ 
re quei cattivoni che lo associano alle 
malefattedei trafficoni edei medici sen¬ 
za scrupoli, insisteva per non arrender¬ 
si ai magistrati che non gli danno pace, 
ma ha costretto molti a fingere di non 
vederlo mentre arrancava sulla salita di 
PaniceSoprana comeun amatore della 
domenica. Si èsmarrito, ha perso tem¬ 
po e strada, è rimpicciolito nelle retro¬ 
vie come un soldatino qualsiasi. Non 

10 avrebbe risparmiato dal tracollo 
nemmeno un carro attrezzi, figuriamo¬ 
ci quei poveri gregari che parevano an¬ 
celle di una bellona sfiorita. Ha preso 
due minuti in due chilometri, sul Col¬ 
letto del Moro. Una rampa della verità 
che valeva come uno spartiacque, la 
prassi ma dovrebbe essere a Campitei lo 
Matese. Quell'Inferno dal nomedi fia¬ 
ba pareva in sedicesimi il M ortirolo, la 
sua Poitiers, e qualcuno ha pensato che 

11 contrappasso non èsolo un capriccio 
di Dante. Setteminuti e tre secondi alla 
fine. Il suo Giro è già finito, probabil¬ 
mente anche la sua epopea. Nessuno 
ha mai visto una leggenda accartocciar¬ 
si e riprendersi il proprio spazio, ma se 
è per quello nessuno ha mai pensato 
che il 43 di ematocrito medio fosse un 
valore accettabile, pur avendo fatto il 
militarea Cuneo eccetera eccetera. Fat¬ 
to sta che il domatoredi montagneche 
quattro anni fa aveva ai suoi piedi mez¬ 
zo mondo, colorato di rosa e di giallo, 
ha gettato la spugna proprio davanti 
allasua gente, quelli cheancheieri invo¬ 
cavano e incitavano l'omino di Cesena¬ 
tico che spianava i muri e asfaltava di 
gloria le sue salite. Ma il Pirata non 
esiste più, eforsecorrerà all'ufficio bre¬ 
vetti per conservare almeno il suo alo¬ 
ne da corsaro. L’uomo della bandana 
ieri sera, sotto allemacchiedi nevedel- 
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i) 

Stefano Garzelli (Ita/Mapei-QuickS.) 

i) 

Stefano Garzelli (Ita/Mapei-Quick S.) 


in 3h46'45” 



in 26h21'28" 


2) 

Santiago Perez Fernandez (Spa).. s.t. 

2) 

Francesco Casagrande (Ita).. 

.a 43” 

3) 

Gilberto Simoni (Ita). 

.s.t. 

3) 

Gilberto Simoni (Ita). 

.al’ 

4) 

Francesco Casagrande (Ita).. 

. s.t. 

4) 

Santiago Perez Fernandez (Spa). a 1 ’03” 

5) 

Wladimir Belli (Ita). 

.a 7” 

5) 

Wladimir Belli (Ita). 

.... a 1 ’06” 

8) 

Ivan Gotti (Ita). 

.a 9” 

10) 

Davide Rebellin (Ita). 

.... a 1 ’19” 

10) 

Michele Scarponi (Ita). 

.... a 14” 

12) 

Dario Frigo (Ita). 

.... a 1’29” 

11) 

Pavel Tonkov (Rus). 

. s.t. 

16) 

Paolo Savoldelli (Ita). 

.... a 1 ’38” 

14) 

Paolo Savoldelli (Ita). 

.... a 17” 

18) 

Franco Pellizotti (Ita). 

.... a 1 ’46” 

19) 

Franco Pellizotti (Ita). 

.... a 23” 

23) 

Pavel Tonkov (Rus). 

.... a 2’05” 

24) 

Dario Frigo (Ita). 

. a 36” 

40) 

Ivan Gotti (Ita). 

... a 5'14” 

73) 

Paolo Bettini (Ita). 

. a 6'20” 

64) 

Marco Pantani (Ita). 

... a 8'58” 

76) 

Marco Pantani (Ita). 

. a 7'02” 

82) 

Paolo Bettini (Ita). 

..all ’38” 
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lepistedi Limone, era solo un trenten¬ 
ne assai scarsocrinito e altrettanto ap¬ 
passito. 

Il mito sfortunato che ha preso 
contromano la critica e i sensi unici di 
Cesenatico ha smesso di essere icona 
ed ètornato semplicementeciclista. H a 
mollato la presa ed ètornato un comu¬ 
ne mortale, per giunta malmesso, nello 
stesso modo con cui ha costruito la sua 
leggenda. Cioè aggrappato ad un manu¬ 
brio, sopra un asfalto inclinato verso il 
cielo e la fatica. E come in una congiu¬ 
ra di Roma imperiale, tutti quanti a 
menarefendenti. A cominciareda Bru¬ 
to, quel Varriale che ha preso il suo 
posto come reprobo del doping, ma ha 
avuto almeno gli arresti domiciliari per 
lenire le sue pene da incompreso. E 
passando per tutti gli altri, che sono 
risorti in blocco. Detto di Simoni, ma 
anche Gotti, Bettini, Rebellin, Tonkov, 
Escartin, PelIizotti che ha fatto vedere 
altra stoffa come Scarpone, Hamilton 
che è caduto un'altra volta e un'altra 
volta ha continuato a pedalare. Dopo il 
frontale contro letransennea Gronin- 
gen, un pattinamento con fragoroso 
tuffo sull'asfalto: maglia strappata e 
sporca, bici offerta dal compagno Sa- 
stre, avanti comeun treno mentrel'am- 
miraglia tentava inutilmente di rimet¬ 
terlo su un telaio adatto a lui. Insom- 
mail Giro ha ritrovato tutti i suoi fanti, 
i cavalli e i re, a parte uno. L'asso di 
briscolacheora in dassificaèun punti¬ 
no da fondi di bottiglia, là in fondo. 
Eppureieri mattina nessuno prevedeva 
niente del genere. Da Garzelli a Frigo, 
passando per Casagrande e Savoldelli, 
tutti a dire che c'era solo da pedalare 
ancora tanto per arrivare a Milano. 
Tantomeno potevano immaginarerab- 
dicazione del re proprio quando la sua 
mania èdivampata di nuovo. Al primo 
affiorarein I tal i a del I a caro van a, Fossa- 
no è impazzita per lui. Bambini con la 
maglia rosa ed i palloncini, signore col 
fazzoletto, anziani con gli occhi lucidi. 
E mentre il sindaco Beppe Manfredi, 
pomata nei capelli bianchi e cravatta 
blu, rullava nel microfono leparole«ci- 
dismo», «amore»e«favola» pressappo¬ 
co sulle stesse ottave di chi vagheggiò 
rEtiopiael'Albania, il dottor Enzo Ghi¬ 
go spiegava che il Piemonte ha molti 
spigoli negli attributi. E nessuna inten¬ 
zione di piangere per la crisi della Fiat. 
«Il Giro lo vinceGarzelli», ha pronosti¬ 
cato il presidente del la regione, «ma da 
tifoso mi auguro di rivedere Pantani». 
Poi parlando di Torino 2006 gli brilla¬ 
vano gli occhi, ma resterà nel dubbio 
come tutti: chi lo sa ormai qual è più 
vero tra il Pirata di una volta e l'omino 
di oggi. 



L’azione vincente di Garzelli che produce la selezione. Simoni (a sinistra) e Casagrande tengono la ruota della maglia rosa 


L i omino che va su non c'è più. Quello 
1 che se ne andava via ogni volta che 
la strada si inclinava verso l'alto, fos¬ 
se un cavalcavia o il M ortirolo. Arrivano le 
prime montagne e non puoi non provare un 
lieve senso di struggimento. Di nostalgia per 
quell'omino un po' sghembo, quasi incon¬ 
gruo rispetto allesue imprese. Sarebbe piaciu¬ 
to a Buster Keaton, il Pantani di qualche 
anno fa. E forse anche quello di adesso, chis¬ 
sà. Era il più amato d'I talia, poi ci ha prova¬ 
to lui stesso a demolire l'immagine di che a 
era creato. Ci è riuscito benissimo. 

Avrebbe potuto continuare a essere eroe 
denundando un sistema avvelenato dal do¬ 
ping e non l'ha fatto. E oggi il Pirata non è 
più neanche un nostromo. Arriva a Limone 
con 702" dal vincitore. Roba da cidoamato- 
re. Sene va appena tagliato il traguardo, fra 
i fischi e gli insulti della gente, lo sguardo 
fisso sull'asfalto. Però un po' commuove 
quando dice: «Vanno troppo forte per me. Non sono più all'altez¬ 
za». 

Correa nascondersi in albergo, edietrola porticina dèlia sua 
camera si chiude un'epoca. L'attesa della prima salita di questo 
Giro d'Italia è tale che Bulbarelli e Cassani ce la ricordano 
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Queste sì 
che son Salite 

Roberto Ferrucci 


incessantemente neanche fosse il MontVen- 
toux. I due poi esagerano smaccatamente 
quando cercano di esaltare le salite del no¬ 
stro paese rispètto a quelle del Tour: «Noi 
abbiamo la variètà delle Alpi e degli Appen¬ 
nini, invece in Francia sono costretti a fare 
anche dieci tappe senza salite perché hanno 
solo le Alpi ei Pi rena». 

Robe da matti. O patètici, fate voi. Ma 
che avevano bevuto i due a pranzo? Come se 
il Colletto del Moro valesse l'Izoard. Con 
quel nome poi... M a i Gianni e Pinotto del 
cidismo televisivo non si risparmiano. Coa¬ 
diuvati ieri da un fico (inteso come uno da 
Fichi d'india che da un po' imperversano in 
Rai, comici molto graditi al potere, evidente¬ 
mente) d offrono prima una dotta osserva¬ 
zionetecnica: «Oggi è venerdì 17, Scarponi 
ha il 17, perciò sicuramente si metterà in 
mostra». M a non basta: Pellizotti è a pochi 
metri dal traguardo, arranca, lo stanno per 
raggiungere e il puntuale Auro per tenere alta la suspence non 
trova nulla di meglio da dire che il giovane si sposerà a fine 
stagione con Claudia. Che soddisfazione allora, poco dopo, al 
Processo sentire Gotti mandarlo senza troppi giri di frase a quel 
paese Gli servirà di lezione? 


GiNo d'Italia 

Mettete il casco 
Oggi un invito 
Domani sarà legge 

Il mio invito ai ciclisti per l'uso del casco 
dura da tempo, da anni ed anni, da quando in 
un lontano Giro di Sicilia ho detto loro che 
mi dichiaravo contrario alle rimostranze e 
alle prospettive di uno sciopero contro gli 
organi federali propensi all’obbligatorietà del¬ 
l’oggetto in questione. 

Purtroppo hanno vinto i corridori e mi 
dispiace vedere ancora parte del gruppo a 
testa scoperta. Tremo ogni qual¬ 
volta c'è una caduta e dico basta 
a voce alta, dico che è giunto il 
momento di imitare il Belgio do¬ 
ve esiste una legge statale alla qua- 
lenessuno può sottrarsi. Non sto 
qui ad elencare gli incidenti mor¬ 
tali dovuti ad una libertà di com¬ 
portamenti decisamente pericolo¬ 
si e in quanto alle proteste dei 
corridori sarebbeora chelemede¬ 
sime venissero incanalate verso 
altredirezioni. Lo sport della bici¬ 
cletta è da ripulire, da rimettere 
in sesto echi tace acconsente, per¬ 
diana! 

Ieri gli sguardi erano puntati 
su un tratto inedito, mai affronta¬ 
to dal Giro, una specie di mulat¬ 
tiera lunga quattro chilometri, 
dotata di pendenze che andava¬ 
no dal 13 al 21 per cento. Era il 
Colletto del Moro a cavallo di 
una stradina dove i ciclisti erano 
costretti a munirsi del rapporto 
più abile e precisamente il 39x25 
che fornisce tre metri e ventotto 
centimetri per ciascuna pedalata, 
meno di un terzo, tanto per fare 
un paragone, del padellone che 
Cipollini adopera in volata. 

Si salvi chi può, era la parola 
d'ordine, non è escluso che più 
d'una dovesse scendere dalla bici 
per proseguire a piedi come è ca¬ 
pitato a Francesco M oser nel Gi¬ 
ro del Piemonte del 1980 vinto 
daBaronchelli. Un panorama go¬ 
dibile in una giornata di vacanza, 
trattorie col profumo di bolliti e 
di formaggi piemontesi nei din¬ 
torni, ma un tormento per andar su, visto che 
le circostanze. 

Un tormento per tanti a cominciare da 
Pantani, ma nientedi travolgente, tant'èche 
discesa e pianura riunivano un bel numero di 
concorrenti, compreso l'americano Hamil¬ 
ton, vittima di un capitombolo ecostretto a 
servirsi della bicicletta di un compagno di 
squadra. Questo Hamilton, questo ex aiutan- 
tedi Armstrong, èda tenere in seria considera- 
zioneesevado al di làdi ciò che ha combina¬ 
to nuovamenteGarzelli sui tornanti di Limo¬ 
ne Piemonte e più precisamente di Panice 
Soprana, devo elogiare il giovane Pellizotti, 
un fiero attaccante raggiunto in prossimità 
del traguardo. Garzelli su tutti, Garzelli meri¬ 
tevole di un otto in pagella. Poco meno di 
otto per Simoni che è apparso in ripresa. Si è 
limitato ad un'onorevoledifesa Francesco Ca¬ 
sagrande e al momento sembra proprio che 
sarà questo terzetto a giocarsi l'ottantacinque- 
simo Giro d'Italia. 

In affanno Frigo, in ritardo di sette minuti 
Pantani. Dunque, devo prendere atto che per 
il romagnolo è notte fonda. 

Gino Sala 
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TENNIS, TORNEO DI ROMA 

m Jennifer Capriati toma la n. 1 
qf In semifinale oggi contro Serena 

Grazie al successo nei quarti contro la 
francese Amelie Mauresmo, la 
statunitense Jennifer Capriati tornerà 
lunedì numero 1 al mondo. Scavalcherà 
in classifica la connazionale Venus 
Williams che ha rinunciato a giocare al 
Foro Italico per un infortunio al polso 
pochi minuti del match con la 
Kournikova. Risultati: Henin-R. Pascual 
6-3 6-4; Clijsters-Testud 6-1 6-3; S. 
Williams-Myskina 6-3 6-4; 
Capriati-Mauresmo 6-2 3-6 6-4. Oggi 
Henin-Clijsters e S. Williams-Capriati. 
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Podio «pazzo» in Austria: Schumi rischia 10 punti 


Marzio Cencioni 


BERLINO II comportamento di M ichael Schuma¬ 
cher, che alla cerimonia di premiazione di do¬ 
menicascorsa al GP d'Austria ha ceduto il gradi¬ 
no più alto del podio al compagno di squadra 
Rubens Barrichello, vincitore morale della cor¬ 
sa, potrebbe costare al ferrarista campione del 
mondo una penalizzazione di dieci punti. Lo 
sostienela Bild checitaambienti vicini alla Fede¬ 
razione internazionale automobilistica. Secon¬ 
do il giornaleinfatti, mentreil regolamento del¬ 
la Formula uno non vieta espressamente ordini 
di scuderia, non sarebbe invece consentito di 


scambiare i posti sul podio dei vincitori. La 
cerimonia di premiazione e il suo svolgimento, 
secondo la FIA, sarebbero strettamente regolati. 
Così, nota la Bild, non sarebbe stata regolarené 
la presenza del brasiliano Barrichello sul podio 
del vincitore mentre veniva eseguito l'inno na¬ 
zionaletedesco, né quella di entrambi i ferrari- 
sti sempre sul gradino più alto mentre si ascolta¬ 
va l'inno italiano in onoredella casa costruttrice 
Ferrari. 

Il quotidiano cita in proposito il comma 3 
del regolamento sportivo della FIA, riguardante 
la cerimonia di premiazione. «Il fatto che l'inno 
tedesco sia stato eseguito per un brasiliano - 
dice Bild - e che i due piloti siano saliti in cima 


al podio quando èrisuonato l'Inno di Mameli 
per la vittoria della scuderia italiana vieneconsi- 
derato uno strappo al regolamento». «Chevalo¬ 
re- si chiedeil giornaletedesco - hanno ancora 
queste norme della FI? La FIA si arrabbia per¬ 
ché il vero vincitore si è messo al posto sbaglia¬ 
to. Siamo alla Formula Farsa». Bild ricorda che 
gli ordini di scuderia non sono vietati nella FI, 
ma anticipa che il 26 giugno prossimo la FIA 
infIiggeràalIaFerrari u n 'am men da per com por- 
tamento antisportivo. La stessa Bild - sempre a 
proposito dell'indignazioneche in Germania ha 
provocato lo "scandaloso" arrivo di Zeltweg - 
riferisce d'altro canto che il famoso cantante 
Udojuergens, infuriato con Scumacher, avreb¬ 
be disdetto la prenotazione di una Ferrari. «Co¬ 
me fan mi sento preso per i fondelli», avrebbe 
detto il cantante citato dalla Bild. 


Azzurri, ultimo test ma senza le star 

Stasera a Praga contro la Repubblica Ceca non ci sarà Totti. Del Piero in panchina 


Max Di Sante 


PRAGA Fuori causa per indisposizio¬ 
ne la "moglie" Totti, Giovanni Tra- 
pattoni aggiorna la sua ultima meta¬ 
fora di successo regalandosi una sera¬ 
ta di libertà assoluta dagli affetti: que¬ 
sta sera contro la Repubblica Ceca 
(diretta tv su Raiuno alle ore 20,10), 
ultimo test serio in vista del mondia¬ 
le, starà fuori anche il "figlioccio" 
Del Piero. A fare compagnia a Vieri 
in avanti ci sarà Pippo Inzaghi, che 
corona così una brillante rincorsa 
cominciata subito dopo il suo infor¬ 
tunio: e di fatto dà il via al gioco 
delle coppie che tradizionalmente 
contraddistinguei mondiali dell'Ita¬ 
lia. 

Quanto allo juventino, paga con 
un'iniziale panchina anche la sua 
idiosincrasia per il ruolo di mezza¬ 
punta: sarebbe stato un interessante 
sostituto di Totti, ma da quelle parti 
del campo non ci vuolestarefeTrap 
lo ha lasciato chiaramente intende¬ 
re: «pensate che non abbia fatto que¬ 
sta domanda a Del Piero?, Chiedete¬ 
lo anchea lui», ha detto il et). Così al 
posto di Totti c'è un ballottaggio 
"curioso”. Secondo il Trap il sostitu¬ 
to ideale del romanista è Doni, ma 
l'atalantino ha ancora un affatica¬ 
mento per una fine di campionato 
piuttosto intensa. Spazio quindi a 
Gattuso. Con il "faticatore" milani¬ 
sta salirebbe così a 5 il numero dei 


centrocampisti senza grandi garan- 
ziedi fantasia, ferma restando latria- 
de difensiva Cannavaro-N esta-M al¬ 
dini davanti a Buffon. 

T rapattoni cheinizialmente, nel¬ 
la sua conferenza stampa aveva dato 
per probabile l'impiego dal primo 
minuto di Doni rispetto a quello di 
Gattuso, èpoi tornato sull'argomen¬ 
to dicendo: «Doni ha disputato un 
campionato tiratissimo, halegambe 
pesanti. Se c'è la minima possibilità 
di cercare problemi io preferisco 
non rischiare. Ne parlerò nelle pres¬ 
si meorecon i medici, ma al momen¬ 
to credo sia più probabile l'impiego 
di Gattuso ad inizio gara: anche per- 
ché ri bad i sco che i I mondialesi avvi¬ 
cina ed è meglio non andarsi a cerca¬ 
re problemi». 

T utto questo agitarsi peraltro av¬ 
viene per una sostituzione che lo 
staff azzurro giudica episodica ancor¬ 
ché il perdurare dell'assenza del ro¬ 
manista porti ('«attenzione» sulle 
suecondizioni al livello massimo. 

«Non sono preoccupato - giura 
il et - semplicemente seguo con at¬ 
tenzione la vicenda, anche perché 
non intendo crearei presupposti per 
ricadute. A me Totti serve tra 15 
giorni, non ora». Quella che scende¬ 
rà in campo contro la Repubblica 
Ceca, squadra che non è riuscita a 
superarelo scoglio del gironedi qua¬ 
lificazione ma non ha troppo deme¬ 
ritato, è insomma una formazione 
attendibile per 8-9 undicesimi in 


prospettiva mondiale. 

Óltre all'assenza di Totti, c'è la 
corsa alla maglia di seconda punta 
cheèancora apertissima. Ma la scel¬ 
ta di Inzaghi per oggi appare densa 
di significati in una squadra che per 
il resto offre tante conferme: con i 
tre del la difesa inamovibili, ed il cen¬ 
trocampo che fa perno sul duo di 
mezzo Di Biagio-Zanetti, con Zam- 
brottaeCoco esterni. Il milanista ha 
un'occasione d'oro, sebbene debba 
fare in fretta a sfruttarla: Trap infatti 
annuncia l'ormai consueto tourbil¬ 
lon di cambi. «Nella ripresa entre¬ 
ranno quasi tutti gli altri, vedrete Pa¬ 
nucci eTommasi, Montella e certo 
anche Del Piero - ha detto ieri Tra- 
pattoni-, Perchéquestoèil momen¬ 
to di rifinire la condizione, ma an¬ 
che quello di andaregiù duri: si fan¬ 
no le scelte che contano. Per questo 
non ho dubbi sul fatto che i miei 
giocatori disputino una gara vera: io 
sento aria di mondiale, ma anche 
loro. E si è visto anchein allenamen¬ 
to». 

PROBABILE FORMAZIONE 
ITALIA: 1 Buffon; 5 Cannavaro, 13 
Nesta, 3 Maldini, 19 Zambrotta, 14 Di 
Biagio, 6 Zanetti, 4 Coco, 8 Gattuso 
(11 Doni), 9 Inzaghi, 21 Vieri 
a disposizione: 22 Toldo, 15 luliano, 
23 Materazzi, 2 Panucci, 17 Tomma- 
si, 11 Doni (8 Gattuso), 16 Di Livio, 7 
Del Piero, 20 Montella, 18 Deivec¬ 
chio, 12 Abbiati. 


Le reazioni dei lettori dopo le nostre proposte per ridare interesse al torneo 

«Sì questa Coppa Italia 
l’è propria tutta da rifare» 



Europei Under 21 
Italia-Portogallo 1-1 
A segno Bonazzoli 

Pareggio per la nazionaleunder 21 
di Claudio Gentile nell'esordio al¬ 
la fase fi naie dei campionati euro¬ 
pei. Nel primo impegno del Grup¬ 
po 2, a Basilea, l'Italia ha impatta¬ 
to 1-1 con il Portogallo. Le reti nel 
secondo tempo. Dopo 4 minuti 
vantaggio portoghese di H elder 
Postiga con un destro dal limite 
soltanto toccato da Pelizzoli. Al 
10’ l'arbitro austriaco Brugger 
espelleil difensore portoghese] or¬ 
ge Ribei ro eun paio di minuti do¬ 
po l'Italia pareggia: angolo dalla 
destra calciato da Pirlo estacco vin¬ 
cente i n mezzo al l’area di Bonazzo¬ 
li che batte il portiere Sergio Leite. 

Nel primo tempo gli azzurri 
avevano sfiorato il gol dopo appe¬ 
na 20 secondi (sinistro a botta sicu¬ 
ra di Bonazzoli con respinta di un 
difensoresulla linea) ma poi il ma¬ 
tch si era incanalato sui binari del¬ 
l'equilibrio. Da segnalare una tra¬ 
versa colpita da Costa (determi¬ 
nante il tocco di Pelizzoli) e un 
retro passaggi o- b r i vi d o di Ferrari 
che per poco non batte il suo por¬ 
tiere. 


Un colloquio tra 
Trapattoni e Totti 
Il et ha deciso di 
tenere a riposo 
il romanista 
che quindi salterà 
il test di questa sera 
a Praga 
contro 

la Repubblica Ceca 


Francesco Caremani 


Comunquevadasaràun successo, Ebbe¬ 
ne sì, abbiamo fatto centro. La nostra 
proposta di cambiare l'attuale formula 
della Coppa Italia è piaciuta. Qualche 
centinaio di @mail per decretare un pa¬ 
rereunanime: così com'èla Coppa Ita¬ 
lia non piace e non piace soprattutto il 
modo in cui spesso vienesnobbata dalle 
grandi squadre A proposito, chiediamo 
venia a Dario Cortesi, di Cremona, per 
aver dimenticato le 5 coppe del Torino, 
un'amnesia numerica, il Torino di Gre- 
zar, Ossola, Loik, Gabetto e Valentino 
M azzola non si può certo dimenticare. 

Da Samuel Demattè «Ho letto con 
interesse il suo articolo dove lanciava 
delle proposte per la Coppa Italia. Devo 
direchemi trovo in sintonia con quello 
che dice, e mi sono messo a buttar giù 
un'ipotesi che vorrei sottoporle. Mini¬ 
mo comun denominatoredi ogni turno 
è che si gioca una partita secca, mai 
gironi, neanche nelle fasi preliminari. 
Da agosto a metà dicembre i club di A 
hanno gli impegni europei. In questo 
frangente iniziano levariefasi di qualifi¬ 
cazione. Da metà agosto a fine settem¬ 
bre si giocano le varie coppe regionali, 
usando tutti i mercoledì e le domeni¬ 
che, quel led'agosto elepri medi settem¬ 
bre direi chesi hatempo. I venti vincito- 

Si gioca una partita 
secca, mai gironi, 
neanche nelle fasi 
preliminari...ed ecco 
come allestirei 
il calendario 
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ri delle coppe regionali vengono inseriti 
in un tabellone con le squadre di serie 
D,C2, Cl, B e le squadre di serie A che 
non partecipano alle coppe europee 
Avremo cosi un tabellone di 319 squa¬ 
dre! Queste squadre si giocano 22 posti, 
dato che le squadre "europee" (che so¬ 
no circa 10) entreranno in gioco solo 
dai sedicesimi. Daottobreafinenovem- 
bresi giocano i quattro turni prelimina¬ 
ri (alcune squadre ne giocheranno solo 
3). Arriviamo così al tabellonefinale, 32 
squadre, 5 turni da giocare. Usiamo la 
pausa delle coppe europee: un turno in 
dicembre, due turni in gennaio, semifi¬ 
nali a inizio febbraio, finale in base agli 
impegni dei club in Europa». 

Da Dario Cortesi «GentileCarema- 
ni, raccolgo più che volentieri il suo invi¬ 
to ai piedi delfarticolo apparso su 


"l’U nità" a esprimereun pareresu quan¬ 
to da lei espresso. Sono sostanzialmente 
d'accordo su quanto proposto, sulla cop¬ 
pa da allargare ben oltre la Cl, Questa 
cosa personalmente la sostengo da sem- 
preanche se purtroppo il mio palcosce¬ 
nico d'ascolto è un tavolo di qualche 
pub con una birra davanti. Sinceramen¬ 
te non so quanto possa essere fattibile 
una coppa aperta fino al la Terza catego¬ 
ria, mi sembrerebbe un po' troppo pa¬ 
chidermica. 11 problema per noi rispetto 
agli inglesi èchei nostri campionati di¬ 
lettantistici sono più ramificati e nume 
rosi dei loro, o no? Certo non sarebbe 
un brutto inizio cominciare a sviluppa¬ 
re un progetto, partendo magari a coin¬ 
volgere le squadre della Serie D. Così 
facendo si otterrebbe una coppa aperta 
a (con un conto veloce) 308 squadre. 


M agari si potrebbe anche fare con le 
squadre di Eccellenza e Promozione 
(con questi primi turni su base regiona¬ 
le), ma sinceramente con le squadre fi¬ 
no alla Terza mi sembra troppo. Forse 
perchèri pongo poca fiducia nella Lega e 
nella Federcalcio... Di sicuro un cambia¬ 
mento è necessario, ed è una cosa che 
penso da sempre per due ragioni : la pri¬ 
ma è che sono un appassionato a 360° 
del calcio d'oltremanica e da sempre af¬ 
fascinato dalla magia deU'F.A. Cup e la 
seconda è che secondo me ogni paese 
dovrebbe avere la possibilità di vivere 
unafavolacomequelladel Calaisdi due 
anni fa che raggiunse lafinaledi Coppa 
di Francia pur essendo una squadra di¬ 
lettantistica e perdendo solo allo scade¬ 
re dal Nantes che l'anno successivo 
avrebbe dominato il campionato aggiu¬ 


dicandosi il titolo. Perchè noi italiani 
per scelta non possiamo regalarci 
un'emozione del genere? Una cosa su 
cui non sono troppo d'accordo è l'asse- 
gnazionedi un posto di Champions Lea- 
gue, credo che un posto in Udà possa 
bastare. È vero che costringerebbe le 
grandi a non snobbare la coppa, però la 
competizione porterebbe una squadra 
in Champions solo con uno sforzo di 
5-6 partite in vece che un campionato 
intero, È vero quest'anno c’è arrivato il 
M ilan, ma se ci fosse arrivato sullafinale 
itinerante che vedrebbe uno stadio pie¬ 
no (forse) il Chievo o il Bologna chi 
avrebbe avuto da ridire? Sono d'accor¬ 
do ancheperfettamentediviso per colo¬ 
re comesolo a Wembley ai tempi belli si 
poteva vedere Ovviamente sono d'ac¬ 
cordo sul Golden gol che è una vera 


aberrazione». 

Da Antonio «Salvesono uno juventi¬ 
no da Vicenza, ho appena letto il suo 
articolo su "l'Unità" edevo dire che so¬ 
no pienamente d'accordo con quello 
che scrive. Pensare che la squadra del 
mio paese partecipi a una competizione 
in cui viene assegnato un posto in 
Champions League e che, ragionando 
per assurdo, potrebbe anche incontrare 
la Grandejuve, è a dir poco fantastico! 
Inoltre assegnando un posto in Cham- 
pionslegrandi squadres'impegnerebbe 
ro molto di più, soprattutto se fuori dal¬ 
la lotta scudetto». 

Da Massimo Ronca«Sono comple¬ 
tamente d'accordo con lei. I n modo par¬ 
ticolare sull'accesso diretto alla Cham¬ 
pions League per i vincitori, che potreb¬ 
be mettere fi ne allo stanco procederedi 


questa manifestazione (e scarso sentire 
dei tifosi, dei telespettatori, giocatori, so¬ 
cietà) edareil giusto peso a questo tor¬ 
neo. Farecomein lnghilterra?L'elimina- 
zione diretta, anche con la partita secca 
nella modalità da lei proposta (i soloni 
in Lega che diranno?), potrebbe essere 
un efficace propulsore per emozioni ed 
interesse fin dai primi incontri delle 
squadre maggiori; senza dimenticare 
che ciò rappresenterebbe un momento 
unificante delle varie realtà del calcio 
italiano (estendendo fino ai dilettanti la 
partecipazione). Fare in Inghilterra? Sì. 
Possono convivere due manifestazioni 
nazionali con caratteristichediverse, an¬ 
zi proprio per questo. Complimenti per 
la proposta», 

Da Marco Galbucci «Faccio riferi¬ 
mento all’articolo sul giornale di vener¬ 
dì per darela mia adesionealla sua idea. 
Trateandosi di Coppaitalia, possono par¬ 
tecipare tutti. Piuttosto, considerando 
che le prime 4 squadre classificate nel 
campionato, generalmente hanno sem¬ 
pre un sacco di pensieri (Champions, 
lotta scudetto e balle varie) si potrebbe 
tagliarle fuori e non farle partecipare 
alla coppa. Tanto non se n'accorgerebbe¬ 
ro neppure. Considerando che giocan¬ 
do un ipotetico ottavo di finalea Lumez- 
zane, la J uve non farà certamente scen¬ 
dere in campo Del Piero. Al suo posto 
giocherà Stupazzoni del le giovanili». 

Ma sì tutti dovrebbero 
avere la possibilità 
di vivere una favola 
come il Calais, 
finalista della Coppa 
di Francia 


«Ultimo stadio», c’è del marcio in quel pallone 

FULVIO ABBATE 


I n questi giorni, in giro per le sale, c’è un film 
che prende spunto dalla fissa collettiva per il 
gioco del calcio in modo tale da ragionare di ret¬ 
tamente sul mondo intero e, s'intende, sui nostri 
sgangheratissimi tempi che non ne vogliono sapere 
di tenere a bada talvolta la furia razzista talvolta 
perfino il ridicolo dell'esistenza quotidiana. Il film 
in questionesi intitola "Ultimostadio", edèdiretto 
da un giovane regista die risponde al nome di 
Ivano De Matteo. Fra gli interpreti, troviamo un 
minuscolo spaccato del nuovo cinema italiano, da 
Valerio M astrandrea a Rolando Ravello a Victoria 
Larchenko, ma anche, a pensarci bene un veterano 
come Franco Nero, cui sono affittati i panni del 
padre distratto nonché direttore di tettata glamour 
per fighetti. "Ultimo stadio", giusto per tenere fede 
a un titolo del tutto definitivo, prova fin dall'inizio 
a mettere insieme un buon numero di storie e di 


destini “feriti" o magari, come a dice a Roma, 
semplicemente "ciancicati", ma soprattutto facce e 
ancora faccechehanno in comune, senon la certez¬ 
za di trovarsi tutti allo stadio al momento del fi¬ 
schio d’inizio, quanto meno il disagio assoluto del¬ 
l'Imminente si-salvi-chi-può. Personalmente, il 
film di DeM atteo ha avuto l'effetto, anzi, il merito 
di ricordarmi uno dei momenti peggiori delle mie 
frequentazioni sportive. Roba da pre-adolescenza, 
certo, e tuttavia cose che non fai certo in tempo a 
dimenticare, a rimuovere, a seppellire perché in 
queste cose pessime non batta davvero una vita. 
Dunque eccolo lì il nostro mostro: èun padresfiga¬ 
to (ancora una volta un padre) che ha deciso di 
puntare tutto sul futuro miliardario dé proprio 
figlio, e poco importa cheil ragazzino sia a malape 
na un cucciolo e abbi a un menisco quasi in frantu¬ 
mi, perché quello, il padre altruista, anzi, decisa¬ 


mente stronzo, non può fare proprio a meno di 
sognare il proprio tesoro definitivamente ostaggio 
di un vivaio di calcio. Pulcino si, però in procinto di 
diventare un vero camioncino, un centravanti di 
quelli che pretto o tardi avranno in dote un pacco 
di miliardi, una Ferrari euna Velina come fidanza¬ 
ta da rotocalco. Tuttintorno, sempre nello stesso 
campetto di calao, molti altri padri, non meno 
coatti, non meno invasati, non meno moralmente 
immondi, edunquetutti pronti a scambiare!'/ tifo 
civile da partitella familiare per un'autentica dol¬ 
ga laddove non ci si pensa due volte a imprecare 
contro il ragazzino di colore, coetaneo dei proprio 
campioncini in pectore, ma in questo caso figlio di 
una colf nigeriana, il piccolo nemico, colpevole sol¬ 
tanto di avere la pelle scura, che sta lì lì per tirare 
un maledetto rigore Coatti sì, ma anche molti 
esauriti nel film di De Matteo. Tutti in piedi a 


ballare sul piano inclinato di una giornata che ha 
l'unico pregio d’essere quella di una grande partita 
finale di coppa. Dimenticavo: l'eroe dé film è in 
realtà un céebre arbitro, anzi, proprio lui, l'arbi- 
tro-divoAchilleToscani che sorteggiato per la gran¬ 
de partita, non vede l'ora di indossare la sua tenu¬ 
ta, l'arbitro di spensatore di rigori inesistenti, l'arbi¬ 
tro che farebbe bene a girare scortato perché uomo 
avvisato mezzo salvato, e lui ha già rovinato i sogni 
di molti sfigati. Insomma, un autentico farabutto, 
una sorta di uomo-simbolo dà marcio ches'annida 
su una città, semprela Roma eoa come ama raccon¬ 
tarla De Matteo, che ti consegna un altrettanto 
rivoltantecampionario di ragazzi violenti. Ora, sic¬ 
come non sempreil genio male può avereil soprav¬ 
vento, il fi naie dé film è davvero a sorpresa. E tutto 
nélemani dél'arbitro AchilleToscani. Chesappia, 
il farabutto, riscattarsi in estremisi 
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Poi arriva un film come II Principio dell'Incertezza di 
DeOliveira etutteleincertezzesi dissolvono, o meglio si 
dilatano fino a dissolversi, lasciando soli di fronte a un 
procedere che fa il vuoto intorno. Riconoscerà il Lynch 
presi dente di giuria nella trasparenza del film la filigra¬ 
na di Twin Peaks (mo/ti luoghi eef ementi tornano, dal 
fiume all'intrico familiarpaesano alla discoteca al fuo¬ 
co), déletorrigeméledé Beneedé M ale?Qui proposte 
implacabilmentecomepuro principio di dicotomia, fino 
al confronto tesissimo e inseme illusorio tra maschi le e 
femminile, fino alla scissione all'interno del genere stes¬ 
so, che fa giustizia delle banalità sessiste arrivando al¬ 
l'ambiguità androgina (Giovanna d’Arco..) comecosti¬ 
tutiva di qualunque immagine, appunto anche la più 
semplicefil sorriso di una giovanedonna, dolcepromes 
sa di~ male/bene assoluto, di diabolica santità)." 

Film straordinario che via Renato Berta fotografo 
raggiungala tenSionestraubhuillettiana, senza l’immen- 


schermo colle 


sa pietas da due cineasti ormai toscoapolidi (a fine 
mese per tregiorni a Bufi ripeteranno il rito sorprenden¬ 
te della messa in scena teatrale come condensazione 
luminosa e instabile del lavoro svolto con un altro testo 
di Vittorini, fantasma del film che poi viene), anzi con 
sicura spietatezza. Si ripensa alla geometrica potenza 
del Guerre Stellari ultimo, all'ostinata politicità di Lu- 
cas che fa proprio, in una situazione visivonarrativa di 
prosciugato gradozero da anema delle origini, il princi¬ 
pio di incertezza, a partire dal primo approdo di 
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un'astronave che trova il «mondo» - dopo La Region 
Centrale di Snow - alla fine di una panoramica dal 
nero cosmico verso un «alto» puramente arbitrario e 
astratto, disorientato e disorientante come i mostri che 
in Lucasnon sono più monstersfda molti anni prima di 
M onsters,) ma forme quasi «democraticamente diver¬ 
se». 

Certo in questi film si agita e si discutei! fantasma 
della «bellezza». Ovvero del confronto tra le forme di 
vita, tra levarievitedéla forma, tutte legate alla «mor¬ 


te» (sublime quella di Daniel/C intra in De Oliveira, 
coltodaun accessodi tosse premonitrice mentre le mani 
”cercanodi trattenereleperleraccoltechesi erano sfilate 
e sparse da una collana spezzata) .E tutte ( il titolo dello 
«schermoeoile» di ieri ho chiesto io di tenerlo anche 
dopo aver tagliato la troppo lunga digressione sul film 
cinesepiatto eedulcorato~ - ma infinedi una convenzio¬ 
nalità densa e interessante - cui si riferiva) pronte a 
tradirsi all'istante, a tradursi «in diretta» - alla stregua 
di Benigni nel lager - in un altro senso distante, con ogni 
immaginesempremuta e aperta a ogni didascalia. 

Mozart appunto «pensa sempre al presidente 
M ao», e spesso è allora (anche e soprattutto al cinema, 
cosi fatalmenteimmediato lampanteeinsieme «arretra¬ 
to»; i grandi film sono quelli che riescono a elaborare 
questo «ritardo istantaneo» filmico) la dilazionea risul- 
tarerivoluzionaria, a inventarelucasianamenteun pre¬ 
sente 
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Bellocchio 
lamenta: la Rai 
non ha 

valorizzato il mio 
film. L’azienda: 
più di così... 


dallinviata Gabriella Gallozzi 


CANNES «M i risulta chela Rai ein partico¬ 
lare il Tgl non ha dato la notizia che L'ora 
di religione fosse in concorso a Cannes. 
Questo non è uno scandalo e non è una 
censura, ma sicuramente non siamo stati 
appoggiati dallatv». Lepolemicheintorno 
a L'ora di religione di Marco Bellocchio 
arrivano fino a Cannes, dove il film è pas¬ 
sato ieri in concorso, unico italiano. Dopo 
leaccusedellaCei - la conferenza episcopa¬ 
le addirittura non voleva che il film ra 
ppresentassel'ltaliaal festival -, lestronca- 
ture de l'Avvenire e dell'Osservatore Ro¬ 
mano, ora Bellocchio sottolinea l'indiffe¬ 
renza della Rai nei confronti del suo film. 
«Macomeèpossibile- prosegue il regista 
- che non si dia la notizia dell'unico film 
italiano in concorso in nessuna edizione 
del tg? Esiste anche l'autocensura. Ed ho 
come l'impressione che ci sia un partito 
chedice che questo film non si deve vede¬ 
re. Tanto che i trailers non sono stati tra¬ 
smessi». 

Marco Bellocchio non se la prende 
con i media in generale, ma con la tv e 
quella di stato in particolare che, tra l'al¬ 
tro, con Raicinema, è la produttrice del 
film. «La carta stampata - racconta - ha 
dato un'ottima informazione su L'ora di 
religione. M eritrei tgein parti colare il Tgl 
non hanno dato nessun sostegno. Conside¬ 
rando che in Italia i giornali sono letti dal 
10% della popolazione, mentre la tv è vi¬ 
sta dal rimanente 90%. ». Si capisce, in¬ 
somma, il grido d'allarme del regista. Al 
quale, però, risponde piccato Giancarlo 
Leoneamministratoredelegato di Raicine¬ 
ma, invitando il regista «a chiedere scusa 
alla Rai» perché le sue affermazioni sono 
frutto di pura «disinformazione». «Il Tgl 
di oggi - ribatte Leone- ha dedicato al film 
un intero servizio, inserito persino nei tito¬ 
li di testa». Pronta la replica di Bellocchio 
che ha detto di essere pronto a scusarsi se i 
fatti lo dovessero contraddire. Insomma, 
se lo spazio, nel frattempo, si ètrovato. 

M a a parte le polemiche tutte italiane, 
qui a Cannes L'ora di religione ha anche 
strappato l'applauso alla proiezione per la 
stampa. E la critica francese, da destra a 
sinistra, è concorde nell'elogio della pelli¬ 
cola. Leslnrockuptiple, rivista di tendenze 
culturali, ne parla con toni molto positivi. 
Le figaro, quotidiano di destra, anche. E 
già ieri dedicava al film un'intera pagina, 
titolando «pirandellianamente»: «Belloc¬ 
chio tra l'appari re e l'essere». Pierre M urat 
di Telearma confessa «di averlo amato 
molto». Mentre Stéphane Goudet dello 
storico Positif parla di «film sottile, intelli¬ 
gente e raffinato. Anzi, troppo raffinato 


DALL'INVIATA 


CANNES L'ora di ré/g/onecontinuaasusci- 
tare «polemiche». Anche qui a Cannes - 
come riferiamo nel pezzo in alto -, Segno 
evidente di come l'argomento toccato dal 
film di Bellocchio sia tra i più delicati e 
difficili. Neèconvinta, per esempio, Piera 
Degli Esposti, straordinaria interprete nel 
film della zia del protagonista, arrivata a 
Cannes tra «i sostenitori del film». «Per 
ognuno di noi abituato a vivere nel paese 
del Papa - racconta - è difficile non fare i 
conti con la cultura nella quale siamo cre¬ 
sciuti. Siamo quasi tutti battezzati, vissuti 
con le madonnine e i santi alle pareti e, 
anche noi figli di laici, abbiamo provato 
almeno una volta un certo senso di quiete 
nell'entrare in una chiesa». 



I Tetes de Bois 
censurati a Blu Sat 
radio della Cei 

ROMA Leo Ferrò fa ancora paura. So¬ 
prattutto, a quanto pare, in ambienti 
ecclesiastici. Gli anarchici, celebre 
brano dello «scomodo» musicista e 
poeta francese scomparso il 14 luglio 
1993, sarebbe stato oggetto di una 
censura avvenuta a «Blu sat», 
emittente radiofonica nazionale che fa 
parte di Sat 2000, il network dei 
cattolici italiani legato alla Ce, 
ovvero la Conferenza episcopale 
italiana. 

A riferirlo sono i T etes de Bois, 
sestetto romano «di culto», che ieri 
l’altro avrebbe dovuto registrare un 
concerto negli studi proprio 
dell’emittente «Blu Sat». Il gruppo 
racconta che, dopo due ore di prove e 
mentre si accinge/a ad effettuare la 
registrazione, i musicisti sono Stati 
avvertiti dalla redazione dà 
programma radiofonico che non era 
gradita l'esecuzione del brano Gli 
anarchici (Lesanarchi stesi del 
grande Leo Ferrò, interpretata in 
italiano dal cantante del gruppo, 
Andrea Satta, ed inserita neI compact 
disc appena uscito, dal titolo Ferrò, 
l'amore e la rivolta, prodotto 
dall'etichetta discografica «La 
memoireetla mer», fondata dallo 
stesso chansonnier francese. La band 
non ha accettato l'invito, e senza 
pensarci due volte ha rinfoderato gli 
strumenti e se ne è tornata subito a 
casa. «Se è cosi - ha detto Andrea 
Satta - non suoniamo. Ci sembra 
assurdo avere pregiudizi su una 
canzone di un grande poeta. Un fatto 
che non può che amareggiarci 
moltissimo». 


I 

«Raffinato», «Degno della 
migliore tradizione italiana» 

«L ’ora di religione» conquista 
i critici: è in area premi 

I 



Marco Bellocchio. In alto, «L’ora di religione» 


per vincere un festival». Secondo Goudet 
«Nell'Ora di religione si ritrova tutta la 
grandetradizionedel cinema italiano, con 
una regia discreta, chenon punta all'esibi¬ 
zionismo. Castellitto poi, è straordinario e 
sicuramente sarà ricompensato con un 
premio». Thierry Gaudillot di L'Express, 
invece, dicedi essere «ancora molto turba¬ 
to dal film. L'idea di partenza ègenialee vi 
ho trovato dentro molto Pirandello eFelli- 


ni. Anche se non credo che potrà arrivare 
alla conquista della Palma d'oro, sono sicu¬ 
ro che si merita un premio, magari per la 
sceneggiatura o per Castellitto». La corri- 
spondentedi M Aro, giornaledi Praga,Ter¬ 
za Brdeckova dice «di aver riconosciuto 
neil'Ora di religione la grande tradizione 
del cinema italiano degli anni Sessanta». E 
M ichel Ciment, direttoredi Positif, arruo¬ 
lato da De H adeln nello staff di seleziona¬ 


tori della prossima mostra di Venezia, sot¬ 
tolinea di «aver ritrovato nel film l'inquie¬ 
tudine e il coté giallo deH'opera di Scia- 
scia». Ancora giudizi positivi, poi, arriva¬ 
no da Lemonde, Libéation. E i Cahiersdu 
Cinéma, la bibbia per tutti i cinéphile, par¬ 
lano di capolavoro. E pure l'ambiente cat¬ 
tolico francese sembra molto colpito dal 
film di Bellocchio. Insomma, qui a Can¬ 
nes L'ora di religione ha destato grande 
interesse. Anche se qualche purista è in 
disaccordo con la scelta di non aver tradot¬ 
to nei sottotitoli in francese la celebre be¬ 
stemmia che, in Italia, è costata al film il 
divieto ai 14. Ma, come spiega lo stesso 
regista, supportato dalla traduttrice, «la be¬ 
stemmia è talmente chiara anche per uno 
straniero che non era necessario tradur¬ 
la». Piccole questioni di forma, che fanno 
capire, però, latensionechec'èintorno ad 
un tema difficile e profondo come quello 
affrontato dalla pellicola: il rapporto tra la 
cultura laica e quella religiosa. O meglio, 
come sottolinea il protagonista Sergio Ca¬ 


stellitto- già ribattezzato in Francia il nuo¬ 
vo M arcello M astroianni - «la volontà di 
non omologarsi, ma di rivendicare le pro¬ 
prie convinzioni». In questo caso, cioè, 
l'orgoglio e la fede deH'uomo laico che si 
ribellaal conformismo cattolico chedomi- 
na la nostra cultura. «La ribellionedi Erne¬ 
sto, il protagonista - spiega Bellocchio - è 
unasortadi ribellione pacifista. Ben diver¬ 
sa da quella esasperata del personaggio de 
I pugni in tasca che arriva ad uccidere la 
madre e il fratello per seguire i suoi ideali 
deliranti. Ernesto si ribella con piccole 
azioni, come lasciar scegliere al figlio di 
andare o no all'udienza del Papa. La sua è 
una ribellionecontro l'indifferenza e l'ipo¬ 
crisia cheèla vera tragedia di questa cultu¬ 
ra». Alla quale, infatti, Bellocchio rispon¬ 
de nel film con la poesia di Arsenij Tarko- 
vskij, pronunciata dalla «falsa» insegnante 
di religione: «non basta». «In un mondo - 
conclude il regista - dove c'è tutto e dun¬ 
que ci si accontenta, dire a se stessi "non 
basta" diventa una frase controcorrente». 


L’attrice interpreta il ruolo della cinica zia nel film di Bellocchio. «Polemiche scontate: pensate al Papa che si scaglia contro l’aborto» 

Piera Degli Esposti: con questa destra al governo... 


Affrontare il tema del rapporto tra il 
sentimento laico e quello religioso, diven¬ 
ta dunque, un argomento che coinvolge 
tutti. E fa riflettere. «Perché è stata questa 
- prosegue l'attrice - la forza di L'ora di 
religione. Attraverso l'immagine del bam¬ 
bino che si sentespiato da Dio è riuscito a 
scuoterci, a farci riflettere. Tanto che il 
dibattito, diciamo così, non si è sviluppato 
soltanto tra il pubblico da cattolici, ma 
anche tra quello di sinistra. Come se il 
film fosse riuscito a far dubitare anche i 


laici». 

Ed anche grazie al suo personaggio. 
«Una figura cinica - spiega Piera Degli 
Esposti - ma che dice delle cose che alla 
finein qualche momento della vita abbia¬ 
mo pensato tutti. Avere un padrino, una 
raccomandazione, chi di noi non l'ha mai 
pensato? E in questo caso la beatificazione 
della madre del protagonista si rivela l'oc¬ 
casione giusta». 

Ma di un'altra cosa è convinta Piera 
Degli Esposti. Oltre al tema del film è an¬ 


che il momento storico che stiamo viven¬ 
do a far crescere la tensione del dibattito. 
«Con la destra al governo - spiega - la 
Chiesa ha ritrovato uno spazio maggiore 
anchenella politica del paese. Basti pensa¬ 
re ai continui attacchi del Papa contro 
l'aborto. La tensione allora diventa molto 
più forte. E un film che fa riflettere su 
comesi vive da laici in un paese cattolico 
come l'Italia è inevitabile che susciti tanta 
animosità. Tanto più in questo momento 
in cui è già così difficile per le persone di 


sinistra mantenere posizioni di sinistra». 

Quale può essere, dunque, un augurio 
da fare qui a Cannes all'Ora di religione? 

«Che il film - risponde Piera Degli 
Esposti - continui ad avere quel successo 
di pubblico che sta ottenendo, lo stessa 
resto stupita dalla gente che mi ferma per 
strada. In fondo, il mio è stato un piccolo 
ruolo, eppure le persone mi parlano della 
"zia", ripetendomi lebattutedel personag¬ 
gio». Cen'èunain particolare, straordina¬ 
ria nella sua semplicità, in cui l'attrice ri¬ 


volgendosi al nipote pittore lo apostrofa: 
«Dici che sei un pittore famoso, ma io in 
tv non ti ho mai visto». «Lei - prosegue 
Piera Degli Esposti - incarna nel suo cini¬ 
smo il senso comune ed è per questo che 
risulta efficace. Comunquequello checon¬ 
ta è che al di là delle polemiche, al di là 
della vittoria o meno della Palma d'oro, 
L'ora di religione, viene visto al cinema e il 
pubblico lo sta premiando. Per cui Palma 
o non Palma il film ha già vinto». 

ga-g- 
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Giunti al terzo giorno di festival, sappiamo chei fansdi 
questa rubrica monnezzara vogliono sapere qualcosa 
sulla nostra sistemazione logistica. N eli e edizioni 1999 e 
2000, la nostra stanzetta di Raskolnikov alla quale si 
accedeva dai cessi dell'albergo era diventata una sorta 
di cult (attenzione con la «t» finale!). Ma ora che 
quell'albergo è stato prima demolito poi rifatto, il vostro 
cronista- trash ha conosciuto altri lidi e quest'anno ha 
fatto bingo: con una telefonata all'inizio di aprile si è 
assicurato una stanza in un residence delizioso, una via 
di mezzo fra un villaggio turistico con tanto di bunga¬ 
low, un motel americano extra-lusso e la atta degli 
hobbit nel Signore degli anelli. Tale «buen retiro» si 
trova in una zona di Cannes lontana dal casino: di 
giorno cantano gli uccelli, di notte è un concerto di 
ranocchiechefarebbela gioia di Pascoli. La vista è sulle 
colline che sovrastano Cannes dal lato della Croi sette 
opposto al Palazzo del cinema. C'è la pisana, il giardi- 


è satira! 


no, un ampio parcheggio. Non poteva andar meglio! 
Davvero non poteva? E allora perché ne parleremmo in 
questo spazio? Il paradiso che vi abbiamo descritto ha 
un unico difetto. Quando ci svegliamo alle 7 di mattina 
per arrivare puntuali alla proiezionedelle8.30, dobbia¬ 
mo, nell'ordine 1) scendere per un dirupo: 2) attraversa¬ 
re una valle; 3) risalire una collina: 4) ridiscendere per 
un'altra forra; 5) guadare un'autostrada dove vengono 
arrotati in media 10-15 accreditati del festival al giorno; 
6) percorrere la Rue d'Antibes, forse l’esperienza più 
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dura della giornata, con tutti i senzatetto che escono 
Stiracchiandosi dai loro «appartamenti» negli androni 
de negozi di lusso; 7) fendere finalmente la folla di 
questuanti che staziona davanti al Palais all'eterna ed 
inane caccia di un biglietto gratuito. A quel punto, già 
laceri eaffamati comelndianaJonesfra i thugs, entria¬ 
mo al cinema e ci godiamo il primo film della giornata. 
La sera, ovviamente, questo percorso di guerra va rifatto 
a ritroso. Arrivati in camera dopo esserd appesi all'ulti¬ 
ma liana, stanchi come Frodo Baggins sulle pendici di 


M onte Fato, recitiamo a mo' di preghiera di ringrazia¬ 
mento la più bella ottava della storia della poesia italia¬ 
na (quindi della poesia tout court): «Sé giorni me ne 
andai mattina e sera/ per balze e per pendio orride e 
Strane / dove non via, dove sentier non era / dove né 
segno di vesti già umane/ poi giunsi in una valle inculta 
e fiera / di ripe ónta e spaventose tane/ che né mezzo 
s’un sasso avea un castello/ forte e ben messo, a maravi¬ 
glia bèlo». È il racconto di Pinabélo di M aganza al¬ 
l'ignara Bradamante, né II canto ddl'«0riandò Furio¬ 
so» di Ludovico Ariosto, e descrive l'arrivo al castélo di 
Atlante, dal qualeil mago uscirà in groppa all'lppogrifo 
(ne farebbe comodo uno anche a noi, ma non è facile 
noleggiarli). Sostituite al penultimo verso «chesul mar 
néla sabbia avea un Palazzo» e avréte una descrizione 
ddle nostre giornate. Certo, poi d vorrebbe una rima in 
«azzo»: vi proponiamo "dé Cinema, o per meglio dir 
dd...“, ma il vostro estro poetico saprà far meglio. 


VA 



r> 



Flaminia Lubin 


NEW YORK «WoodyAlIen ha detto una cosa 
terribile, mi meraviglio, un'affermazione da 
ignorante, come se non conoscesse veramen¬ 
te la storia». A parlare è Jack Rosen, presi¬ 
dente deH'American Jewish Congress, rag¬ 
giunto da/'Unità né suoi uffici a New York. 

11 regista ebreo americano ha paragonato la 
proposta ddl'organizzazione ebraica Usa a 
ciò chei nazisti hanno compiuto durante la 
seconda guerra mondiale. Alcuneorganizza- 
zioni ebraiche americane stanno incorag¬ 
giando la fetta di Hollywood presenteaCan- 
nesa saliresui palchi econdannare la violen¬ 
ta forma di antisemitismo che sta divulgan¬ 
do in Francia. 0 addirittura di condannarla 
non recandosi alla manifestazione. «Noi 
non abbiamo assolutamente parlato di boi¬ 
cottaggio dé festival, come alcuni giornali 
hanno scritto, noi siamo arrivati alla condu- 
sioneche l'antisemitismo francese è preoccu¬ 
pante e va fermato e occorre raccontarlo 
pubblicamente e lo devono fare tutti, ma 
soprattutto coloro che sono dei personaggi 
pubblici - dice Rosen - I grandi nomi di 
Hollywood mi hanno chiamato chiedendo 
consiglio, sono certo che qualcuno parlerà e 
che qualcuno non andrà, ma ciò che ha 
detto Alien offende la nostra comunità: co¬ 
meta a paragonare il nostro invito a ciò che 
è stato compiuto dai nazisti?» 

Il presidentedell'American Jewish Con¬ 
gress è da poco stato a W ashi ngton a discute¬ 
re il problema dél'odio contro gli ebré che 


Gli americani snobbano la 
Francia come luogo di 
vacanza mentre cresce la 
diffidenza per la ripresa 
del sentimento 
antisemita 


Grande freddo Usa su Cannes 

Critiche ad Alien per aver definito nazista il boicottaggio del festival 


si respira in Francia, ha chiesto e ottenuto 
che il Congresso passi una risoluzione che 
condanni l'antisemitismo francese. «C'e 1 
qualcosa né governo francese che ci preoc¬ 
cupa - sostiene Rosen - Ci dicono che le 
violenze sono provocate dai musulmani, 
ma in tutti i paesi europé ci sono i musul¬ 
mani e nessuno si comporta come quéli 
francesi, in America ce ne sono tre milioni, 
ma non si verificano le violenze chesi verifi¬ 
cano in Francia, la polizia francese parla di 
10,12 atti di antisemitismo al giorno, 400 
episodi solo né mese di aprile. C'è qualche 
cosa néla cultura francese che consente tut- 


Alberto Crespi 


CANNES «Perchétutti i rapporti umani deb¬ 
bono essere regolati dal dolore?». È una fra¬ 
se da// prìnapio ddl’incertezza di M anoé de 
Olivéra, uno dei film in concorso ieri, ma 
curiosamente potrebbe fare da epigrafe al 
film concorrente, All Or Nothing di Mike 
Légh, una vera e propria «cognizione dé 
dolore» nél’lnghilterra di Blair. Aggiungia¬ 
mo chené film di Olivéra entra in scena, in 
maniera véata, anche il diavolo, ed ecco che 
il film dé vegliardo portoghese contiene in 
sé anche il terzo titolo déla giornata, L'ora 
di rdigionedi M arco Béloccio, dove si parla 
- come è noto - di santi e di bestemmie. È 
sempre più sorprendente, di anno in anno, 
osservarelafilmografiadi Manoé deOlivé- 
ra: 9film dal 1942 (l’esordio «neorealista»di 
Aniki- Bobo ) a tutti gli anni ‘80,13 dal 1990 
a oggi (diventano 14 sesi aggiunge il bélissi- 
mo documentario autobiografico O Porto 
da minha infancia). Il prossimo 11 dicem- 
breOlivéracompirà94anni ed èpiù attivo 
che mai, come non era stato néla sua scape 



to questo». Sullo sfondo, un rapporto, qué- 
lo tra UsaeFrancia, chesi èun po’ raffredda¬ 
to. Le éezioni francesi sono state trattate 
con distacco. Sì, il fenomeno LePen ha occu¬ 
pato qualche prima pagina di giornale, ma 
forse più per ribadire che solo in Francia 
poteva avere voce un personaggio di tal fat¬ 
ta. «Un uomo che ha ridicolizzato l'Olocau¬ 
sto e che odia gli ebrei e gli arabi», hanno 
tuonato i media Usa, rimproverando così il 
malgoverno o il non governo francese di 
oggi. Il presidente Bush non ha fatto com¬ 
menti né primo turno di éezioni eacongra- 
tularsi con Chirac per la sua vittoria è stato 


Sopra, Christina 
Ricci a Cannes. 
Sotto, il regista Mike 
Leigh che ha 
portato al festival il 
suo bellissimo «All 
or Nothing» 


il segretario di Stato Colin Powél. I Le Pen, 
gli Haider, i Bossi, i RossPerot, incuriosisco¬ 
no, ma non impauriscono gli americani. Per¬ 
ché la superpotenza sa che questi personag¬ 
gi non possono di certo influenzare la sua 
politica. D’altra parte un politologo france¬ 
se, Dominique Moisi, ha affermato che la 
Francia non ha niente in comune con lo 
stato dé Texas da dove arriva Bush, perché 
èun mondo troppo lontano da quélo euro¬ 
peo e con il quale i francesi hanno poco a 
chefare. E Chirac non èancora stato ospita¬ 
to né ranch di Bush a Crawford in Texas, 
quélo, dove il presidente Usa riceve infor¬ 
malmente, coloro che lui chiama i suoi ami¬ 
ci. Putin eBlairci sono già stati. Mai rappor¬ 
ti non erano da pacca sulla spalla nemmeno 
quando a governare l'America c'era Bill Clin¬ 
ton: troppo filo-israéiano, poco chiaro sulla 
questione dé missili per la difesa, in ritardo 
né Balcani e anche lui sempre pronto alla 
guerra contro l'I raq. È così, quando sul tavo¬ 
lo déla diplomazia internazionale arriva la 
questione I raq, più l'America fa propaganda 
ad un eventuale attacco, più la Francia fa 
marcia indietro. 

È quasi proverbiale la diffidenza france¬ 
se né confronti degli americani. Considera¬ 
no gli americani dé pazzi per la loro osses¬ 
sione né confronti déle armi e la pena di 
morte, e ancora i promotori di un capitali¬ 
smo pericoloso edannoso ecittadini in gra¬ 
do di distoreere realtà a loro piacere. La 
Franciaassumeun atteggiamento snobbisti- 
co né confronti dell'America egli america¬ 
ni rispondono quasi ignorandoli. Anche né¬ 
la vita di tutti i giorni. Il premio per la 
migliore cucina dé mondo, in tutti gli Stati 


Uniti, lo ha appena vinto un'italiana, Lidia 
Bastianich con il suo ristorante Féidia, i 
francesi in gara non sono stati presi in consi¬ 
derazione. Il mondo déla finanza a stelle e 
strisce si impegna in grandi joint-venture e 
potenti acquisizioni con gli inglesi e i tede¬ 
schi, lasciando sempre più indietro la Fran¬ 
cia. L'AcademyAward, chedecidesui premi 
Oscar, èdifficilecheporti sul podio un film 
franceseo un suo attore. Amdie, il film cul¬ 
to, in Europa qui non ha riempito le sale 
cinematografiche né le pagine dé giornali 
né ha portato a casa la statuetta d'oro per la 
quale era stato candidato. E adesso néla già 
déicata interazione tra questi due Stati sta 
sorgendo un'altro problema. La nuova crisi 
si chiama Zacaria Moussaoui, il terrorista 
che sarebbe stato il ventesimo attentatore 
dél'll settembrese non fosse stato messo in 
prigione quando è stato trovato in possesso 
di documenti falsi lo scorso agosto in M in- 
nesota. M oussaui è nato in M arocco, ma è 
un cittadino francese. In ottobre cominciail 
processo contro di lui, il pubblico ministero 
ha chiesto e ottenuto dal ministro déla giu¬ 
stizia Ashcroft lacondannaalla pena di mor¬ 
te se l'imputato sarà considerato colpevole. 
Il ministro degli esteri francese, Hubert Ve- 
drine, ha già detto che la Francia non forni¬ 
rà proveetestominianze che possano porta¬ 
re il processo alla condanna e cioè alla pena 
di morte. Addirittura la diplomazia di Parigi 
ha tentato la carta dell'estradizione, nemme¬ 
no presa in considerazione come eventuali¬ 
tà dal governo Bush. Alla fine, la uqestioneè 
molto semplice: i due paesi hanno bisogno 
uno dél'altro, ma i loro cittadini molto me¬ 
no. 


frattaglie 


- De Hadeln: a Venezia 
non potrò fare miracoli 

Venezia arriva a Cannes. Cioè il neodiret¬ 
tore della Mostra Moritz de Hadeln si è 
presentato ieri sulla Croisette per saluta¬ 
re i colleghi francesi. Ed incontrare, per¬ 
ché no, anche i giornalisti. E sottolineare 
l'andamento dei lavori di questa edizione 
2002 di Venezia rimasta «incagliata» 
troppo a lungo per l'indecisione di que¬ 
sto governo. De Hadeln ha subito ribadi¬ 
to che per la Mostra «non potrà fare 
miracoli». «Sono stato nominato a mettà 
marzo e quindi in quattro mesi farò il 
possibile». Inoltre ha sottolineato che il 
suo contratto è «solo di un anno». Per 
cui gli sarà difficile lavorare per il «futu¬ 
ro». Come sottolinea Felice Laudadio, re¬ 
sponsabile di Cinecittà Holding, «pur¬ 
troppo in Italia c'è sempre la voglia di 
cambiare i direttori di Venezia. In pochi 
anni se ne sono succeduti tre, me com¬ 
preso. Mentre Cannes è stata diretta per 
23 anni da Jacob e Berlino per 20 da De 
Hadeln. Facendo sì che i festival nella 
continuità della direzione potessero cre¬ 
scere. Perché Venezia non si può fare lo 
stesso?». 

- Michael Moore: indagate 
su Bush e Bin Laden 

Michael Moore, autore di Bowling for 
Columbine , unico documentario in con¬ 
corso nella selezione ufficiale di Cannes, 
ci va pesante con il presidente Usa Geor¬ 
ge Bush Jr: «Ha concesso alla famiglia 
Bin Laden dopo NI settembre di noleg¬ 
giare un aereo per poter espatriare in 
fretta. Così - dice Moore tra le risate 
degli addetti ai lavori - sto sempre a guar¬ 
dare in aria perchè non si sa mai». Il 
regista parla poi ancora dei rapporti «im¬ 
barazzanti» tra la famiglia del presidente 
e il nemico numero uno del mondo e fa 
un appello ai giornalisti: «Dovreste fare 
delle ricerche per far sapere ai cittadini 
come mai Bush e i Bin Laden hanno fatto 
affari insieme per venti anni». 

- Morricone: perché non c’è 

una Palma d’oro per la musica? 

Il Festival di Cannes rende omaggio alla 
musica da film e Ennio Morricone, ieri 
l’altro sera al Palm Beach, ne ha approfit¬ 
tato per lanciare una proposta-provoca¬ 
zione: «Cannes non ha mai inserito una 
musica da film nel suo palmarés: è un 
peccato». Secondo Morricone, festeggia¬ 
to insieme a Francis Lai e Jean-Claue 
Petit, «un film senza musica non è un' 
opera completa, anche se il tema non 
deve mai prendere il sopravvento sulla 
narrazione». 

- Lynch: i migliori del mondo 
sono Billy Wilder e Jacques Tati 

Dice, tra un film e l’altro, David Lynch, 
presidente della giuria del festival: «Ado¬ 
ro Billy Wilder, che è appena morto: Dio 
l'abbia in Gloria. Il suo Viale del tramon¬ 
to è uno dei miei film preferiti in tutta la 
storia del cinema. Quest’anno al festival 
c'è un omaggio a Jacques Tati, che è un 
altro dei miei miti. Ma non vedo molti 
film: lavoro troppo. Qui a Cannes, in due 
settimane, vedrò più film di quanti ne 
abbia visti negli ultimi due anni». 


«Il principio deH’incertezza»: un nobile rituale. Il regista inglese con «All or Nothing» regala al festival un capolavoro 

De Oliveira noioso, magnifico Mike Leigh 


strata gioventù di dandy e corridore auto¬ 
mobilistico. Inutiledire chei 14film in que- 
stionenon sono tutti bèli: alcuni sono folgo¬ 
ranti per originalità (come Val Abraao e il 
recente Tomo a casa, dé 2001, con M ichel 
Piccoli), altri sembrano strizzare l’occhio ai 
fans(eai direttori dei festival, che non man¬ 
cano mai di invitarlo) riproponendo uno 
schema ripetitivo e un po’esangue. A prima 
vista, «Il prìnapio ddl'incertezza» appartiene 
alla seconda categoria: ispirandosi a un ro¬ 
manzo dél’amata scrittrice Agustina Bes- 


sa-Luis, Oliveira mette in scena un interno 
borghese dove un padrone e un servo sono 
complici in tutto, anchenéletresched’amo- 
re. M a il diavolo, a un certo punto, ci mette 
la coda. Il film è nobilmente noioso e i fede¬ 
lissimi attori portoghesi di Olivéra (Leonor 
Silvera, Isabei Ruth, Luis Cintra e altre vec¬ 
chie conoscenze) rimettono allegramente in 
scena i propri cliché. È curioso: nei film di 
Olivéra sembra sempre di vedere attori che 
recitano artificiosamente una parte (per 
romperequestaconvenzioneci vogliono dé 


fuoriclasse, come il citato Piccoli), né film 
di M ike Leigh sembra di entrare in casa di 
persone vere e si ha il timore di disturbare. 
Eppure anche Légh usa attori, e che attori! 
Solo cheli porta a una mimesi, a un'identifi¬ 
cazione totale con la storia che ha qualcosa 
di doloroso e sconvolgente. Finché si tratta 
di fuoriclasse comeTimothy Spali e Lesley 
Manville, che né film sono una coppia di 
coniugi segnati dalla vita, passi; ma che dire 
di Alison Garland e James Corden, due ra¬ 
gazzi che interpretano i loro figli, e che sono 
semplicemente sovrumani? Sono talmente 
autentici che sembrano presi dalla strada, 
invece sono fior di professionisti, come in 
Inghilterra ne esistono a dozzine (noi, in 
Italia, celi sogniamo). La verità è che in All 
Or Nothing anche l’ultimo figurante che at¬ 


traversa la strada in fondo all’inquadratura 
èun genio. I personaggi: Phil fa il conducen- 
tedi taxi privati,suamogliePennyècassiera 
in un supermarket, la figlia Raché lavora in 
un ospizio e il figlio Rory vive sul divano di 
casa, mangiando schifezze, blaterando insul¬ 
ti ai genitori e rinviando il più possibile la 
ricerca di un lavoro. Intorno a questo idillio 
familiare, né quale tirar la fine dé mese è 
un’impresa titanica, si muove un universo 
disperato: ragazze madri, vicine alcolizzate, 
fidanzati violenti, il tutto sullo sfondo di 
una periferia londinese terrificante, una ve¬ 
ra e propria sentina dél'l mpero che fu. Più 
che raccontarci una storia, Légh ci fa entra¬ 
re in un ambiente: ci porta né cuore nero 
déla periferia londinese e ci lascia lì, come 
riusciva a fare Verga con l'Aci Trezza dé 


M alavoglia, a trascorrere due ore néla vita 
di unafamiglia. La trama accéera solo quan¬ 
do l'obeso Rory, dopo un'ennesima lite con 
dé ragazzini che lo sfottono, ha un attacco 
di cuore e viene portato in ospedale. Al suo 
capezzale, la famiglia in qualche modo si 
riunisce e riesce a parlarsi, ed è commoven¬ 
te l'ultima scena, quando Phil ePenny van¬ 
no a trovare il figlio la mattina dopo: per la 
prima volta in tutto il film, Phil si è rasato e 
Penny si è messa un'ombra di trucco, e il 
padre riesce a far ridere tutti raccontando 
uno stupidissimo aneddoto chegli èaccadu- 
to in taxi. Oltre che un magnifico film, All 
Or Nothing è un viaggio antropologico in 
un'Inghilterra devastata. Speriamo che 
Tony Blair lo veda. E speriamo che non gli 
venga un infarto durante la visione. 
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La7 20,40 

SHE DEVIL- LEI, IL DIAVOLO 

Regia di David S. Ward - con John 
Goodman, Peter O'Toole. Usa 
1991.102 minuti. Commedia. 

R uth è tradita dal mari¬ 
to per una scrittrice di 
romanzi rosa, che vive 
nell'atmosfera dolcia¬ 
stra da suoi libri. La 
moglie darà del filo da 
torcere all'ambizioso 
marito rivelando gli 
aspètti ingegnosi e dia¬ 
bolici di una donna al¬ 
le prese con una rivale. 



Raitre 1,25 

FUORI ORARIO - PIENI DI 
DESERTO 

A cura di Enrico Ghezzi. 

Apre "Acqua, vento, 
sabbia" dell'iraniano 
Amir Nadari, l’odissea 
di un giovanenel deser- 
r ^ ^ to. Segue"La prigionie 
radè deserto", ispirato 
al sequestro dell'archeo- 
loga francese Francoise 
Cloustre. Chiudono 
"Les baliseurs du dé 
sert" e “Il giardino di 
Allah". 



Raiuno 23,40 
QUANDO ERAVAMO RE 

Regia di Leon Gast - con Muham- 
mad Ali, George Foreman. Usa 
1996. 88 minuti. Documentario. 

Eccezionale documenta¬ 
rio sul match avvenuto 
nel '74 tra Muhammed 
l a Ali eGeorgeForeman. 11 

film è una cronaca dé 
giorni prima dèi'incon¬ 
tro, in particolare dé 
grandeconcertodi musi¬ 
ca nera con Miriam 
M akeba,JamesBrown e 
B.B. King. 


Canale5 2,01 

EXCAUBUR 

Regia di John Boorman - con Nigel 
Terry, Helen Mirren. Gran Bretagna 
1981.130 minuti. Avventura. 

Prega/ole trasposizione 
cinematografica dé miti 
di re Artù, dé cavalieri 
k a déla Tavola Rotonda e 
déla spada néla roccia. 
Re Artù, M ago M eri ino, 
Fata M organa, Landllot- 
to e Parafai popolano 
un affresco di passioni, 
tradimenti, magia ed 
epiche battaglie. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 A COME ANDROMEDA. 

Miniserie. Con Tino Carraro, 

Paola Pitagora, Nicoletta Rizzi, Claudio 
Cassinelli. Regia di Vittorio Cottafavi 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? E’ 
SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA 
BANDA DELLO ZECCHINO). Contenitore 

9.15 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “La guerra vera” 

9.45 LA POMPEI DEI MAYA. 
Documentario 

10.30 CHECK UP. Rubrica. 

Conduce Livia Azzariti 

11.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Il morbo di Broadway” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Porto Venere” 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

15.50 EASY DRIVER. Rubrica 

16.20 RAIUNO SPOT. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.05 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica 

18.20 LA STORIA DI LORETTA 
CLAIBORNE. Film Tv (USA, 2000). 

Con Kimberly Elise, Tina Lifford, 

Camryn Manheim. Regia di Lee Grant 


20.00 TELEGIORNALE 
20.10 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Repubblica Ceca - Italia. Praga. 
All’interno: TG 1. Telegiornale 

22.40 TG 1. Telegiornale 

23.00 ASPETTANDO “LA PARTITA 
DEL CUORE 2002...SOS UMANITÀ”. 

Attualità 

23.40 QUANDO ERAVAMO RE. Film 
(USA, 1996). Con Muhammad Ali, George 
Foreman, Don King, James Brown. 
All’interno: TG 1 Notte; Che tempo fa; 
Estrazioni del Lotto. Gioco 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 STORIE D’AMORE. Rim (USA, 
1995). Con Edward Furlong, Sissy 
Spacek, Piper Laurie, Walter Matthau 
3.00 POLIZIOTTI D’EUROPA. Telefilm 


6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.30 ANIMALIERI. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Roberta Capua. All’interno: 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage. 
“L’immigrazione in Francia” 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica. 
Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

11.20 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Roberta Capua, 
Tiberio Timperi 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“L’ossessione di Todd” 

15.45 HORIZON. Telefilm. “Delirio” 

16.35 DISNEY CLUB. Contenitore 
18.05 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Nome in codice Rumor”. 

Con Michael T. Weiss, Andrea Parker, 
Patrick Bauchau, Ryan Merrimn 


20.00 ZORRO. Telefilm 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 QUEL PICCOLO SOTTILE SEGRE¬ 
TO. Rim Tv drammatico (USA, 1997). 
Con Gregory Harrison, Roxanne Hart, 
Lacey Chabert, Larissa Lapchinski. 

Regia di Colin Bucksey 

22.45 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
24.00 ORLANDO. Film (GB/Russia, 
1992). Con TildaSwinton, Quentin Crisp, 
Jimmy Somerville. Regia di Sally Potter 

1.20 OSSERVATORIO. Rubrica. 
“Incontro con Fausto Bertinotti” 

1.45 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
1.50 NESSUNO È PERFETTO- 
MOMENTI COMICI E NON SOLO... Varietà 


7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

7.55 CINQUEMINUTI-UN MONDO 
A COLORI. Rubrica. 

“Cinque domande ad Antonio Spinosa” 
8.00 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
Regia di Piccio Raffanini 

8.30 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica “International Space Station: 
benvenuti a bordo!” 

9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. Conduce Piero Gelli 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’interno: Les Troyens. Opera. 

Regia di Roberto Giannarelli (televisiva) 

10.30 SI GIRA. Rubrica. 

“85° Giro d’Italia: Cuneo” 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Tornado Alley” - “Il linguaggio dei colori” 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
14.50 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per le regioni Veneto, Liguria 

15.30 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: Basket. Nba action; 15.45 
Ciclismo. 85° Giro d’Italia. 6 § tappa: 
Cuneo - Varazze. Varazze; Ciclismo. 

Giro corsa; Ciclismo. Giro all’arrivo; 
17.00 II processo alla tappa. Rubrica 
18.00 Tennis. Masters Series. 
Semifinale femminile; 18.50 Rugby. 
Finale scudetto 

19.00 TG 3. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport 

ANTEPRIMA GIRO. Rubrica 

20.30 BLOB. Attualità 

20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “In viaggio 
verso l’ignoto”. Conduce Alberto Angela 
23.10 TG3. Telegiornale. 

23.30 PER UN PUGNO DI LIBRI. Gioco. 
0.40 TG 3. Telegiornale 

0.50 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: pieni di 
deserto”. All’interno: Acqua vento sabbia. 
Rlm (Iran, 1989). Con Majid Niroumand; 

La prigioniera del deserto. 

Rlm (Francia, 1990). 

Con Sandrine Bonnaire, Dobi Koré, 

Fadi Taha, Dobi Wachinké 


cine 

movie 

14.15 PRIMA SERATA. Rubrica. (R) 

14.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 CACCIA ALL’UOMO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1961). Con Eleonora 
Rossi Drago. Regia di Riccardo Freda 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 BRANCALEONE ALLE CROCIATE. 

Rlm commedia (Italia, 1970). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Mario Monicelli 

21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 LA DONNA PERDUTA. Film 
drammatico (Italia, 1941). Con Luisella 
Beghi. Regia di Domenico Gambino 

23.15 MIO PADRE MONSIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1971). Con Giancarlo 
Giannini. Regia di Antonio Racioppi 



14.35 LASTSEPTEMBER. Film 
(GB, 1999). Con Maggie Smith. 

Regia di Deborah Warner 

16.30 DON JUAN DEMARCO MAESTRO 
D’AMORE. Rlm commedia (USA, 1995). 
Con Johnny Depp. Regia di Jeremy Leven 
18.15 PRIMA CHE SIA NOTTE. Rlm 
drammatico (Spagna/USA, 2000). Con 
Javier Bardem. Regia di Julian Schnabel 
20.20 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 A RUOTA UBERA. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con e di Vincenzo Salem me 

22.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 SEGUNDAPIEL-SECONDA 
PELLE. Rlm commedia (Spagna, 1999). 
Con Jordi Mollà. Regia di Gerardo Vera 
0.40 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 NATURA. Documentario 
14.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 SPORT. Documentario. 

“Sumo: la danza dei giganti” 

18.30 NATURA. Documentario. 
“Head-Smashed-ln: il salto del bufalo” 
19.00 NEXTWAVE. Documentario. 

“La grande immersione” 

19.30 NATURA. Documentario. 
“Formiche infernali” 

20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Poteri animali” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“La famiglia del ghepardo” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Riflessioni sugli elefanti” 

23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Squali in libertà” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.05 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.40 SPORTLANDIA 

7.45 VERSOI MONDIALI 
8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO. 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.20 SABATO SPORT 

16.05 SPECIALE 85° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 - MAGAZINE 

20.15 GR CALCIO 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM: 

INTER NOS 

23.50 OGGIDUEM ILA -LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

12.47 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 CAMMELLO DI RADI02 
7.55 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 SEI FORTE SANÀ 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FI LES 

13.00 HOUDINI. DA VICINO SIAMO TUTTI 
NORMALI. A cura di Fabrizia Boiardi 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 

15.00 ATLANTIS 

6.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

All’interno: TOP 40 SINGLES. 

18.00 RADI02 PRESENTA: 

ELISA IN CONCERTO. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 

19.51 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHA LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 

19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE URICA EURORADIO 
2001/2002. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

2.00 NOTTE CLASSICA. 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MURDER CALL. Telefilm. 

“Il tocco dell’artista” - “La tavola 
dell’assassino”. Con Lance Fisk, 

Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 HUNTER. Telefilm. “Il tiratore”. 
Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer, 

Lauren Lane, Darlanne Fluegel 

9.30 HARD TIME. Film Tv (USA, 1998). 
Con Burt Reynolds, Charles Durning, 
Robert Loggia, Mia Sara 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. Con 
Miriana Trevisan, Damiano Gagliani 
15.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo. A cura di Jo Squillo 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Gioco. Conduce Maria Teresa Ruta 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.10 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Conduce Ellen Hidding 

9.40 APRILE A PARIGI. Film 

(USA, 1952). Con Doris Day, Ray Bolger, 
Claude Dauphin, Ève Miller. 

Regia di David Butler. 

All’interno: 10.40 Meteo 5 
12.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. 

“Il grande salto”. Con Daniel Hugh Kelly 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con Premiata Ditta 

(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi). 
Regia di Bruno Nappi 

14.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie. 
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Sandra Mondaini, Franca Valeri. 

Regia di Rossella Izzo 
16.00 SUA MAESTÀ VIENE DA LAS 
VEGAS. Film (USA, 1991). Con John 
Goodman, Peter O’Toole, John Hurt, 
Camille Coduri. Regia di David S. Ward. 
All’interno: 17.00 Meteo 5 
18.00 CELEBRITÀ. Rubrica. 

Conduce Silvana Giacobini 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e le streghe di Nottingham”. 
Con John Bradley, Anna Galvin, 

Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.30 SPECIALE CHAMPIONSLEAGUE. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio di Francia - Prove 125 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio di Francia - Prove MotoGp 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio di Francia - Prove 250 
17.35 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 

Fioretta Mari, Beppe Vessicchio. 

Regia di Roberto Cenci 

18.30 STUDIO APERTO/METEO. 
Telegiornale 

19.05 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“La marcia”. Con Bill Cosby 
19.40 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. News, traffico 
7.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

8.00 LA7 MATTINO. 

Rubrica di attualità 

8.20 CIN CIN. Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.50 ISOLE. Documentario. 

“Isole Falkland” 

10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE. 

Attualità 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.10 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

13.50 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

15.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.50 NASTYBOYS. Telefilm. 

Con Sandy McPeack 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao 
21.00 VIA COL VENTO. Rlm drammatico 
(USA, 1939). Con Clark Gable, Vivien 
Leigh, Olivia de Havilland, Leslie Howard. 
Regia di Victor Fleming 
23.00 OPERAZIONE DELTA FORCE. 

Rlm azione (USA, 1997). Con Jeff Fahey, 
Ernie Hudson, Rob Stewart, Frank 
Zagarino. Regia di Sam Rrstenberg. 
All’interno: 0.55 Tg 4 Rassegna stampa. 
Rubrica (R) 

1.20 LE CANZONI DI FIORDALISO. 

Musicale 

2.40 BADA ALLA TUA PELLE SPIRITO 
SANTO! Film (Italia, 1972). 

Con Vassili Karis, Ray O’Connor, 

Daria Norman, Craig Hill 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 LA CORRIDA. Varietà. 

“Dilettanti allo sbaraglio”. 

Conduce Gerry Scotti. Con Vincenza 
Cacace, Roberto Pregadio 
23.20 LINK. Rubrica 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 SUPER PARTES. Rubrica 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO5 
1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 EXCAUBUR. Rlm (GB, 1981). 

Con Nicol Williamson, Nigel Terry, 

Helen Mirren, Nicholas Clay 


20.40 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La fossa dei gladiatori”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
22.30 REAL TV FILES. Rubrica di attualità 
22.45 REAL TV. Rubrica. 

23.55 BERSERK. Cartoni animati 
0.25 STUDIO SPORT. News 
0.55 MARATONA: “SEMPRE PIÙ 
PAZZA!!”. Contenitore. All’interno: 
L’aereo più pazzo del mondo 3. Film 
(USA, 1987). Con Brett Cullen, Mary 
Cadorette, Don Most, Sandahl Bergman; 
2.35 La corsa più pazza d’America 2. 
Rlm (USA, 1984). Con Burt Reynolds, 
Shirley MacLaine, Dean Martin; 

4.20 La corsa più pazza del mondo. 

Rlm (USA, 1976). Con Michael Sarrazin, 
Tim Mclntire 


20.20 SPORT 7. News 

20.40 SHE DEVIL-LEI, IL DIAVOLO. 

Film (USA, 1989). Con Meryl Streep. 
Regia di Susan Seidelman 

22.35 CREA. Rubrica 
23.30 TG LA7. 

Telegiornale 

23.50 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica 

0.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
2.00 FOX NEWS. Attualità. 


TELE - 1 - 


13.15 AMORI IN CITTÀ... E TRADIMEN¬ 
TI IN CAMPAGNA. Rlm (USA, 2000). Con 
Andie MacDowell. Regia di Peter Chelsom 

14.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
15.20 SOTTO LA SABBIA. 

Film drammatico (Francia, 2000) 

16.55 BATTAGLIA PER LA TERRA. 

Film fantascienza (USA, 2000). Con 
John Travolta. Regia di Roger Christian 

18.55 CORPO DA REATO. Rlm (USA, 
2001). Con Liv Tyler. Regia di Harald Zwart 
20.25 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.00 IL BACIO DELLA MORTE. Rlm 
drammatico (USA, 1995). Con Samuel 

L. Jackson. Regia di Barbet Schroeder 
22.40 CHARLIE’SANGELS. Film azione 
(USA, 2000). Con Drew Barrymore. 

Regia di McG (Joseph McGinty Mitchell) 


TELE + 


12.15 PROFILI. Rubrica di sport 

12.45 ZONA VOLLEY. Rubrica. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica di sport. (R) 
14.00 BASKET. NBA. 

Playoffs: Detroit - Boston. (R) 

15.40 +GOL MONDI AL. 

Rubrica di sport. (R) 

16.45 CALCIO. EUROPEI UNDER 21. 
Inghilterra - Svizzera. (R) 

18.30 IL GLADIATORE. Film avventura 
(USA, 2000). Con Russell Crowe. 

Regia di Ridley Scott 

21.00 PUGILATO. RIUNIONE 
PRINCE- MONDIALI PESI PIUMA IBO. 
Naseem Hamed - Manuel Calvo 
0.30 BASKET. NBA. Western 
Conference Finals - Sacramento Kings - 
Los Angeles Lakers 


TELE + 


15.00 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 

Rlm commedia (Italia, 2001). Con 
Francesco Nuti. Regia di Francesco Nuti 

16.30 SCARY MOVIE. Film comico 
(USA, 2000). Con Marion Wayans 
18.00 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm 
18.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.10 HAMLET 2000. Rlm drammatico 
(USA, 2000). Con Ethan Hawke. 

Regia di Michael Almereyda 
21.00 FAST FOOD, FAST WOMEN. 

Film commedia (USA/Francia, 2000). Con 
Anna Thomson. Regia di Amos Kollek 
22.35 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.20 FERNANDA PIVANO. Documenti 
0.30 I NOSTRI ANNI. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Virgilio Biei 



15.00 TOP SELECTION. Rubrica. 
Conduce Camila Raznovich 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOGRAPHY. Musicale. 
“Travis” 

18.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. 
“Eminem” 

18.30 STORY OF. Musicale. “Eminem 1 

19.00 ANIGHT WITH. Musicale. 
“Alanis Morissette” 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica 

22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“No Doubt: HellaGood” 

23.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. 

“No Doubt” 

23.30 SEXY DOLLS. Show 
23.55 FLASH. Telegiornale 
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Nord: cielo nuvoloso con precipitazioni che dal settore 
occidentale si porteranno, al resto del settentrione. Centro 
e Sardegna: cielo nuvoloso per nubi stratiformi, ma con 
tendenza ad intensificazione della nuvolosità a partire dalla 
Sardegna e regioni tirreniche. Sud e Sicilia: cielo poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità. 


DOMINI 


Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse, più insistenti sui 
rilievi alpini e area adriatica; qualche schiarita pomeridiana 
sul settore occidentale. Centro e Sardegna: molto nuvoloso 
con precipitazioni, specie sul settore adriatico e zone inter¬ 
ne. Sud e Sicilia: cielo nuvoloso con precipitazioni, dove si 
avranno, specie sul settore occidentale, delle schiarite. 


IA SmiA7l(TNF 


Area di alta pressione sulle regioni italiane, in graduale diminuzione. Sistema 
frontale su penisola iberica si muove verso levante. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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1 BOLZANO 

14 261 


VERONA 

16 25 1 


AOSTA 

14 251 

TRIESTE 

11 22 


VENEZIA 

14 24 


MILANO 

15 28 

Storino 

15 24 


MONDOVÌ 

17 22 


CUNEO 

12 241 

GENOVA 

15 21 


IMPERIA 

12 21 


BOLOGNA 

15 28 

1 FIRENZE 

15 28 


PISA 

13 25 


ANCONA 

11 25 1 

PERUGIA 

IO 27 


PESCARA 

9 15 


L’AQUILA 

6 22 

Iroma 

15 23 


CAMPOBASSO 

15 23 


BARI 

12 241 

NAPOLI 

13 24 


POTENZA 

9 23 


S. M. DI LEUCA 

17 21 

Ir. CALABRIA 

14 22 


PALERMO 

14 22 


MESSINA 

17 251 

CATANIA 

14 24 


CAGLIARI 

14 27 


ALGHERO 

IO 28 

TEMPERATURE NEL MONDO 


■ HELSINKI 

7 17 


OSLO 

8 17 


STOCCOLMA 

9 19 

COPENAGHEN 

9 16 


MOSCA 

IO 24 


BERLINO 

12 24 

■ VARSAVIA 

14 18 


LONDRA 

14 25 


BRUXELLES 

11 25 

BONN 

IO 26 


FRANCORTE 

11 27 


PARIGI 

15 27 

■ VIENNA 

11 23 


MONACO 

13 26 


ZURIGO 

IO 26 

GINEVRA 

12 27 


BELGRADO 

13 26 


PRAGA 

11 24 

■ BARCELLONA 

14 21 


ISTANBUL 

14 21 


MADRID 

16 30 

LISBONA 

14 23 


ATENE 

17 27 


AMSTERDAM 

8 22 

| ALGERI 

13 30 


MALTA 

15 25 


BUCAREST 

12 26 






















































































































sabato 18 maggio 2002 


in scena 


l’Unità 


23 



ITALIA 1, MAGNAGHI LASCIA 
LA DIREZIONE DELLA RETE 

«Dopo un anno e mezzo alla direzione 
di Italial, Stefano Magnaghi ha chiesto, 
come da accordi, di lasciare l'incarico e 
tornare alle precedenti attività che 
svolgeva per Mediaset». Così Mediaset 
spiega l'addio del direttore che oggi 
viene sostituito da Luca Tiraboschi. 
Italial - afferma l’azienda in una nota - 
è diventata terza rete italiana in prima 
serata scavalcando Rai2. Tra i possibili 
numerosi esempi di innovazione: 
Saranno famosi, che ha calamitato 
l'attenzione del pubblico giovane, 
l’inaugurazione una serata di prime 
time di grande successo composta da 
due programmi come (Mai dire 
domenica e lene Show. 



OVADIA E COFFERATI SUL PALCO PER RICORDARE I FRATELLI VENEGONI 


Bruno Cavagnola 

M orti 0 v /adia si dice ««angosciato» al penderò cheto si 
possa definire uno spettacolo; preferisce chiamarlo un 
«piccolo oratorio di memoria». L'appuntamento è per 
lunedì prossimo alle 21 nelle sede storica del Piccolo 
Teatro in via Rovello a Milano, là dove negli anni 
della Repubblica sodategli aguzzini della M uti posero 
il loro quartiere generale e dove torturarono centinaia 
di partigiani e antifascisti. Il «piccolo oratorio di me¬ 
moria» è intitolato «Quattro uomini liberi»: sono i 
quattro fratelli Venegoni (Carlo, Mauro, Pierino e 
Guido). «Un momento di narrazione e di riflessione- 
aggiungeM oni 0 vadia - su questa straordinaria fami¬ 
glia di militanti partigiani e operai». Sul palco d saran¬ 
no tre leggii, uno schermo che proietterà immagini 
dell’epoca (dall'inizio del secolo ai primi anni Cin¬ 


quanta), musica leggera di quegli anni ecanzoni mili¬ 
tanti del movimento operaio accompagnate da una 
fisarmonica. A leggere saranno M oni 0 vadia, la sua 
assistente Paola Cereda e Sergio Cofferati. Leggeranno 
un testo-sceneggiatura, costruito su testimonianze e 
documenti lasciati dai quattro fratelli, raccolti con cu¬ 
ra e amore in questi anni dai figli di Carlo. Ed è 
proprio perché non è uno spettacolo, ma un atto di 
memoria che Sergio Cofferati ha accettato di mettersi 
dietro ad un leggio. 

«N oi tre - spiega M oni 0 vadia - vivremo quella serata 
come una testimonianza. Sentiamo il bisogno vitale di 
riaffermare valori forti, principi morali, ancora oggi 
indispensabili per contrastare quel marasma revisioni¬ 
sta che ri schi a di cancellare ogni memoria e ogni ragio¬ 


ne. Una memoria, la nostra, che non è un ripiegarsi 
sul passato, ma un rivolgersi al futuro». È una memo¬ 
ria che affonda le sue radia in stori e di operai fatte di 
«livelli staordinarì» di sacrifici, umanità, intelligenza 
messi al servizio degli altri. Di uomini e donne che 
hanno messo a di sposizione la propria vita per ri scatta¬ 
re gli umili da una condizione di esistenza infernale». 
E la lezione dei fratelli Venegoni è stata questa: non 
farsi intimidiremai, a prezzo anchedella vita. Aggiun¬ 
ge M oni 0 vadia: «U n uomo che dimentica la propria 
gente è destinato alla dannazione. Cambiano la realtà 
ei modi di vita, ma i prindpi restano: di pari dignità 
umana, libertà, democrazia c'è bisogno ancora oggi 
come ai tempi dei fratelli Venegoni. Ricordarli fa bene 
soprattutto a noi.» 


Ad affiancare la serata al Piccolo Teatro, sarà aperta 
alla Camera del lavoro sino al 25 maggio una mostra, 
curata da Marina e Dario Venegoni, figli di Carlo. 
Sono ci rea 300 tra immagini e documenti in grandissi¬ 
ma parte inediti che coprono un arco di 80 anni di 
storia italiana. È la storia di «quattro uomini liberi» 
che insieme si sono fatti circa 23 anni tra carcere e 
confino. M auro è stato ucciso dalle camicie nere nel 
1944 ed è medaglia d'oro al valor militare; tutti e 
quattro sono stati in galera sotto il fascismo, sono stati 
deferiti al Tribunale speciale ed hanno combattuto 
nella Resistenza; due sono stati deportati in un lager 
nazista, due in un campo di concentramento fascista; 
uno è stato messo al muro e poi solo all'ultimo momen¬ 
to risparmiato. M a non si sono mai piegati. 


Rock resistenza in un covo di leghisti 

Ecco la storia dei Yo Yo Mundi che vivono ad Acqui tra parate in costume e neri all’indice 



Silvia Boschero 


Pianeta Langhe, spazio 2002. Paradiso einfer- 
no, tragicomico, che convivono amabilmente 
nelle meravigliose colline disseminate dei vi¬ 
gneti al profumo di Brachetto. Una città (Ales¬ 
sandria) dove qualche tempo fa giravano bei 
volantini verdi con su scritto «denunciate i 
clandestini», un piccolo comune, Acqui Ter¬ 
me, dove sulla lapide all'ingresso del teatro 
Verdi fa bella mostra di sé la scritta «la Pada¬ 
nia ringrazia». Per alcuni, qua nel M onferra- 
to, non siamo in Italia, ein mezzo alle roton¬ 
de delle strade e delle piazze è disegnato il 
«sole padano», quello della bandiera. Siamo 
in zona di amministrazioni ultra leghiste, do¬ 
ve spuntano, qua e la come mosche bianche 
in mezzo alla gente chelavora sodoeai sinda- 
ci che propongono taglie per gli albanesi, an¬ 
che gruppi musicali di combact-rock. Che ci 
fanno? Una piccola battaglia quotidiana. Ad 
Acqui, in particolare, città degli Yo Yo M un- 
di, band che ha fatto la storia degli ultimi 
dieci anni di Italia del rock, ma prima ancora 
città turistica al baricentro del triangolo indu¬ 
strialeitaliano (brutti ricordi quelli dell'Acna 
di Cengio per cui i cinque musicisti hanno 
intrapreso una dura lotta ambientalista). Di 
leggendeda queste parti la gente, ma ancor di 
più leamministrazioni, ci vivono, tra rievoca¬ 
zioni storicheeparate all'insegna della mitolo¬ 
gia. Ci partecipano tutti, lo hanno fatto anche 
i cinque ragazzi alieni degli Yo Yo Mundi, 
appena usciti con il nuovo disco Alla bellezza 
dei margini (chesono sia i margini geografici 
della loro provincia, che quelli di un modo di 
vivere e di pensare), dove la loro cittadina, 
Acqui, torna con tutta la bellezza che sanno 
evocare le loro intense ballate folk rock d'au- 
tore(il disco è prodotto da BeppeQuirici, già 
con Fossati e l'ultimo Gaber). 

Eppure, il rapporto con la loro città non è 
mai stato facile. Anzi. Impensabile suonare 
per un'amministrazione leghista, tanto meno 
girare con la carta d'identità che qui è scritta 
con l'inchiostro verde. L'ultimo concerto in 
città del la band risale al 1996, quando rappre¬ 
sentarono lo spettacolo Sciopero (colonna so¬ 
nora del film di Eisenstein), edovettero realiz¬ 
zare due biglietti d'invito, perché quello con 
la stella rossa offendeva la giunta. Martedì 
prossimo, in odor di elezioni amministrative, 
però torneranno a suonare in piazza per il 
candidato della sinistra, in quella meraviglio¬ 
sa piazza della Bollente dalla quale sgorgano 
le acque termali a settantacinque gradi. E ne 
cessano, perché in questi anni è successo di 
tutto, ai limiti della follia. Perché vivere nella 
provincia leghista significa tante cose: «Cose 
assurde, piccole e grandi - ci racconta Paolo 
Archetti - Dal Nabucco n el I e segr eteri e tei efo- 
nicheaqualsiasi oggetto dipinto di verde, dal 
sole padano nelle rotonde alle rievocazioni 
storiche trasformate in un baraccone, esaspe¬ 
rate e confusionarie, con la parata dove si 


La città è fatta così: 
si parla di taglie sugli 
albanesi, di filo spinato 
attorno alle case e poi si 
va in giro vestititi da 
druidi... 


mescolano i secoli, dal Rinascimento al Me 
dioevo. Con la gente vestita da druido escar- 
pe da ginnastica sul carro dei monatti e la 
catapulta». V uol dire anche «lavorare per met¬ 
tere paura alle persone, percreareun senso di 
disagio dicendo: attenzione, noi difenderemo 
le vostre tradizioni. E in questa confusione 
non si è capito che le tradizioni non si difen¬ 
dono certo facendo le carnevalate». M a so¬ 
prattutto un'invasione indiscriminata, poco 
rispettosa dellediversitàdi opinione: «Noi Yo 
Yo M undi ci siamo sentiti offesi. Chi ammini¬ 


stra una città deve essere rappresentante di 
tutta la popolazione». Difficile, dal canto loro 
invece, sentirsi rappresentati da un sindaco 
noto per le sue uscite infelici: «Acqui non è 
mai stata una città razzista - prosegue Paolo - 
siamo un centro turistico e abbiamo sempre 
accolto chi voleva entrare. Eppure siamo tri¬ 
stemente conosciuti per un sindaco che vole¬ 
va mettere la taglia sugli albanesi o il filo 
spinato intorno alla città. La tecnica è stata 
questa: fare la proposta in consiglio comuna¬ 
le, finiresui giornali epoi. Così come l'inven¬ 
zione dei vigili rambo, giovani nerboruti che 
avrebbero dovuto difenderei cittadini dai pe 
ricoli o ancora l'abominio delle telecamere 
ovunque per vigilare gli stranieri». E pensare 
chein città si èandata diffondendo una battu¬ 
ta: invecedi mettereletelecamerenellestrade 
per gli extracomunitari, mettetele nei cassetti 
di qualche amministratore. Questo dopo un 
fatto piuttosto imbarazzante: «L'arresto - pro¬ 
segue Paolo - del candidato sindaco del Polo 
delle libertà proposto dai leghisti, che nelle 
sue funzioni di city manager aveva acquistato 
per conto del comune due alberghi da 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni perdendosi per strada 
mezzo miliardo. E queste cose chi diceva Ro¬ 
ma ladrona non le può fare. Soprattutto ora 
che lo stesso candidato, nonostante sia stato 
sbattuto fuori anche dalla Lega, continua a 
fareil consulente per il no-profit per M aroni. 

Per conto suo la musica, in questi anni, 


ha fatto quello che poteva: la scena rock è 
molto viva, d’altronde siamo vicini all’Asti di 
Paolo Conte come alla Genova dei grandi 
cantautori. Ovviamente c’è poco spazio e 
l’amministrazione comunale non ha fatto 
niente, anzi, ha privato i cittadini anche del 
piaceredi vedere gruppi che arrivano da fuo¬ 
ri. In fin dei conti se si usano i fondi per 
organizzare l'assalto al castello con lecatapul- 
te o per costruire una brutta fontana da 1 
miliardo e 800 milioni (inaugurata tre volte, 
una dellequali con miss Padania), i soldi non 
avanzano. M a succede anche che si faccia un 
teatro all'aperto con un palco enorme ma soli 
quattrocento posti a sedere, così che se viene 
a suonare un artista importante i biglietti li 
devono mettere a mezzo milione. Con i seg¬ 
giolini dipinti di verde, ovviamente. 

Si spendono i soldi 
pubblici per organizzare 
l’assalto al castello con le 
catapulte o per inaugurare 
per ben tre volte la stessa 
brutta fontana... 
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Sapori d’Oriente 
nella Londra 
degli anni Settanta 

Risale ad appena qualchestagonefa, il 
fortunato debutto su grande schermo di 
East is East, deliziosa commedia di Auyb 
Khan-Din, un film divertente e arruffato 
firmato da Damien O ’Donnél. E adesso il 
medesimo testo approda (o meglio ritorna) 
a teatro con la regia di Riccardo Rem 
nell'ambito della rassegna «Trend» al Bèli 
di Roma. La storia racconta la parabola 
umana e sodale di una famiglia mista 
(moglie inglese e marito pakistano) nella 
Londra degli anni Settanta. Lui vorrebbe 
riportare l'ordine, il «suo» ordine- ovvero 
ricreare un piccolo mondo antico 
musulmano all'interno della famiglia -, ma 
figli e moglie gli remano contro. A volte, 
nemmeno con malizia, semplicemente 
perché, come osserva uno dei ragazzi, non si 
può vivere a Londra seguaido le regole di 
un villaggetto pakistano. È un'altra vita, e 
probabilmente nemmeno eoa spregevole se 
il padre ha lasciato la prima moglie 
pakistana al villaggetto e vive con 
un'inglese in Gran Bretagna (per aver détto 
questa verità, va da sé che il ragazzo 
prenderà un fracco di botte). 

È un minestrone di umori e sapori 
assortito, cornea vede questo Oriente 
trapiantato in terra d'Albione, che Rem 
servea cucchiaiate, sipariétto dopo 
siparietto. Dosando Beatles e tablas II 
chatter, il chi acchericcio, déle donne inglesi 
in cucina, tra una tazza di tè, una 
sigaretta, una salsiccia ei richiami in 
moschea. Il tentativo sghembo di far 
incontrare due culture tanto dissimili (ma 
forse Terrore di George è proprio quèlo di 
voler far prevalerel'una a casa dél'altra) e 
i conflitti in famiglia eoa amili, nonostante 
qualche accento esotico, a quéli di qualsiasi 
altro conflitto tra padri e figli. 

Rém inscena tutto fin né particolari 
(curatissima l'azione, rimarchevole in uno 
spazio eoa ristretto), sbalza i suoi 
personaggi (più di tutti ci è piattuta la 
spontanétà dél'amica di lé, interpréata 
da Lydia Biondi, mentre è un po’ troppo 
ricercata la lé di M anuéa M orosi ni), ma 
gioverebbe qualche ulteriore taglio per 
snélireuno spettacolo che, nonostante 
l'assenza di intervallo, arriva alla durata di 
dueore (sentite, in una platea fitta come 
un uovo e con un caldo infernalé. Finale 
concitato, dove però peccato salti l'incontro 
dal vivo con le fi danzate brutte che era una 
délescenepiù divertenti dé film. 

r.b. 



La più antica unversità d’Europa ha deciso di conferire la laurea honoris causa al grande artista toscano. Per la sua sapienza dantesca e per il suo amore per la letteratura italiana 


Dottor Benigni Roberto, l’Università di Bologna La ringrazia 


Roberto Brunetti 


Q uesta che vi narriamo è la storia di 
un giullare pazzo e santo venuto 
dalle campagne toscane che in no¬ 
ia Commedia (si, quéla Divina) è 
assurto ai sommi onori di una laurea. H ono- 
ris causa, ovvio. M a raccontarla dobbiamo 
raccontarvi Vergaio. N on sapetecos'èVerga¬ 
lo? Non è un paese, non è un villaggio. È un 
incrocio, o poco più. A pochi metri da uno 
svincolo autostradale. È qui che è cresciuto, 
come tutti sanno, Roberto Benigni. Quando 
l'ex doni Mario di Televacca fu inondato 
di Oscar per La vita è bella, Vergaio esplose: 
le immagini provenienti dalla aderalmente 
lontana Los Angées lampeggiavano dallo 
schermo gigante issato davanti alla prover¬ 
biale Casa dé popolo, e da lì sopra Benigni 
quasi urlando nominò «my little village in 
Tuscany, Vergaio», ci fu una sorta di orga¬ 
smo di felicità incontenibile, ci furono lacri¬ 
me... «non ci posso credere, non ci posso 


credere», dicevano gli ex ragazzi coi volti 
scolpiti dalla Toscana più antica, quéla con¬ 
tadina, quéla cheDanteele parolacce, qué¬ 
la che sa essere feroce e teneramente poètica 
come un agnélino, quéla dove esistono an¬ 
cora i poeti in ottava rima, come Altamante 
Logli, ei loro discendenti, gente proprio co¬ 
me Benigni e Carlo Monni, che viene da 
poco lontano di lì, da Campi Bisenzio (che 
lui chiama «ChampssurleBisence»)... gen¬ 
te che con Roberto ha diviso l’infanzia e 
l’adolescenza, che lo considera ancora «uno 
dé nostri», che va a comprare le mimose 
dalla soréla di Roberto, che a Vergaio fa 
ancora la fioraia. Chissà perché, ma scorro¬ 
no sempre le lacrime quando c'è di mezzo 
Robertaccio: eoa come quando recitava 
Dante vagheggiando la Sacra Vergine dal¬ 
l'assai prosaico palco di Sanremo, poco do¬ 
po aver sfruculiato le sacre pudenda di Pip¬ 
po Baudo. C'è da giurare che sarà eoa an¬ 
che questa volta: il consiglio di facoltà di 
Lettere e Filosofia dél'U ni vera tà di Bolo¬ 
gna ha ieri déiberato di conferire la laurea 



honoris causa al regista, attore e filosofo di 
Vergaio. Il colpevoleèil solito Dante, certa¬ 
mente Eccovi infatti la motivazione «S'in¬ 
tende riconoscere l'alta qualità interprèati- 
va déla Divina Commedia e in genere dé 
testi letterari eia capacità dé l'attore-inter- 
pète di rendere il testo accessibile anche al¬ 
l'ascoltatore che mai vi si avvicinerebbe». 

H an ragione da vendere, i professori bo¬ 
lognesi: quando Robertaccio, già colpito da 
anatema anni prima per il suo «Woytilac¬ 
cio!» in diretta tv, andò a presentare La vita 
è bel la al clero fiorentino, lo conquistò trion¬ 
falmente a forza di saggezza pura e di cita¬ 
zioni dantesche... quando senti le sue lettu¬ 
re, lo vedi come il Sommo Poèta scorra néle 
vene di Benigni come un fiume in piena (e 
dantisti e cruscanti vari lo confermano ogni 
volta che possono) in un vortice in cui non 
c'è soluzione di continuità tra l’antico Inno 
del corpo sciolto e il sublime tragico, tra 
l’Olocausto e il pisélo di Giuliano Ferrara, 
tra Berlinguer e Televacca, tra «l’amor die 
tira a campare more» e il Piccolo diavolo. 


Roberto Benigni laureato d’onore e vestito 
con Termdlino è Dante che s’incarna néle 
proprie origini, ovvero néla terra dé conta¬ 
dini, quéli chenon sapevano leggere né scri¬ 
vere ma ti citavano, da secoli, interi brani 
dalla Commedia... quando avvicinammo il 
babbo di Roberto, Luigi, quéla fantastica 
notte degli Oscar, gli chiedemmo se aveva 
sempre condiviso lescétedè figlio, ancheai 
tempi sévaggi di Televacca. La risposta suo¬ 
nava più o meno eoa: «Noi veniamo dai 
campi. Roberto è un bravo ragazzo, ma noi 
non lediciamocertecose... come cazzo, fica, 
trombare... no, noi non ledidamo». 

Il sublime si raggiunge quando il riso 
sgorga dalle lacrime: lo ha detto il Benigni 
Roberto di Vergaio, quèlo che ha avuto il 
coraggio impudente di raccontare l'orrore 
più grande (l'Olocausto) con una fiaba. È lo 
spirito déla terra, sono leschienepiegatesui 
campi che, attraverso la parola dé poeta 
trovano il loro riscatto. Un riscatto d'amore. 
E noi a Roberto lo amiamo: pisélo, parolac¬ 
ce, Vergaio, Pinocchio e Dante compresi. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 18 maggio 2002 


Montecristo 

avventura 

di K. Reynolds, con J. 

Caviezel, G. Pearce 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1 Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 

Castel litio, J. Lustig 

Italiano per principianti 

commedia 

di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

L’era glaciale 

animazione 

di C. Wedge 

Il re scorpione 

avventura 

di C. Russell, con D. 

Johnson, S. Brand 

Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

Rue des Plaisirs 

commedia 
di P. Leconte, con L. Casta, 

P. Timsit 

Semana Santa 

thriller 

di P. Danquart, con M. 

Sorvino, 0. Martinez 

Panie Room 

thriller 

di D. Fincher, con J. Foster, 

F. Whitaker 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdi S/rrdcela Pixar di 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via allaglaciazionedel piane¬ 
ta. La regia èdi Chris Wedge. 

Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 

Ennesima versione del famo¬ 
so romanzo di Dumas, stavol¬ 
ta in salsa hollywoodiana: 
spiccano nel film gli occhioni 
di Jim Caviezel, il protagoni¬ 
sta della Sottile linea rossa di 
Terry M alick, ma per il resto 
èfacilmentedimenticabile. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
ni a. Ossessionato dal le vi sioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedeU'in- 
tel 1 etto e stupi re tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Divertente e folle commedia 
su 11 a fam i gl i a attraverso 1 a sto- 
ria della coppia Tenembaum. 

1 tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 

Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 

Produce Stephen Sommers, 
regista della Mummia, dirige 
Chuck Russell. La storia: nella 
Gomorrah di cinquemila an¬ 
ni fa un tiranno vuoledistrug- 
gere le tribù nomadi. Costo¬ 
ro, per difendersi, assoldano 
il sicario Mathayus (Lothar? 
Magari...) per uccidere uno 
stregone caro al tiranno. Lo 
stregonesi rivelerà una bellis¬ 
sima ragazza. Lo vendono co- 
meil «prequel » del 1 a suddetta 
Mummia , sicuramente è un 
filmonedi effetti speciali che 
cavalca la moda dei mitologi¬ 
ci post-Predatori. 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amèie. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trent'anni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 

La bella Casta nei panni di 
una prostituta nella Parigi de¬ 
gli anni Quaranta. È Marion 
ed è la ragazza più desiderata 
del Palazzo Orientale, un ele¬ 
gante bordello che sta per in¬ 
terrompere l'attività. Lagiova- 
neeaffascinantesignorina so¬ 
gna il successo e l'amore, men¬ 
tre il tuttofare della casa di 
tolleranza è follemente inna¬ 
morato di lei. Consapevole 
chela bella Marion non sarà 
«mai sua», l'uomo deciderà di 
farla felice mettendosi lui in 
cerca del «principe azzurro». 

Serial killer a Siviglia durante 
la settimana santa. La poliziot¬ 
ta Maria Del gado (Mira Sorvi¬ 
no), che ha lasciato Madrid 
per motivi personali, indaga 
insieme con due colleghi ma¬ 
schi, sullo sfondo di corride, 
sette ecclesiastiche e memorie 
del franchismo. Diretto da Pe- 
peDanquart, èun curioso ten¬ 
tativo di thriller folkloristico 
che funziona, sì e no, al 50%. 
Colpisce, comunque, il ritor¬ 
no di Alida Valli, nei panni di 
una nobildonnadecaduta (ea 
suo tempo repubblicana, 
quindi anti-franchista) che è 
un po'la memoria storica del 
film. 

La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dove non aver paura. Il luogo 
del la casa più sicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e, di 
questi tempi, metafora della 
paura americana dell'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madreeuna figlia 
per evi tare l'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola... 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ MILANO 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Bloody Sunday 

100 posti 

14,20 (E5,00) 16,20-18,20-20,30-22,30 
(E 7,00) 

sala Duecento 

Il più bel giorno della miavita 

200 posti 

14,20 (E5,00) 16,20-18,20-20,30-22,30 
(E 7,00) 

sala Quattrocento 

L'ora di religione 

400 posti 

14,20 (E5,00) 16,20-18,20-20,30-22,30 
(E 7,00) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


10,00-14,30-17,10-19,45-22,30 (E7,25) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 199.199.166 

sala 1 

Casomai 

318 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 2 

Italiano per principianti 

108 posti 

15,10 (E 5,20) 17,30-20,10-22,30 (E 
7,20) 

sala 3 

John Q. 

108 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

L'uomo che non c'era 


15,40-18,00-20,15-22,30 (E5,50) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Chi lo sa? 

16,00-19,30-22,30 (E7,25) 


ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti L'era glaciale 


15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,25) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

Best 

350 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

sala 2 

Una rondine fa primavera 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

The Majestic 

15,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

Tredici variazioni sul tema 

120 posti 

14,20-16,20-18,20-20,20-22,30 (E6,70) 

sala 2 

Lantana 

90 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Tanguy 

191 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

sala Chaplin 

1 Tenenbaum 

198 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,25) 

sala Visconti 

Bloody Sunday 

666 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Sulle mie labbra 


15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 199.199.166 

sala 1 

L'era glaciale 

359 posti 

15,10 (E 5,20) 17,40-20,10-22,30 (E 
7,20) 

sala 2 

Casomai 

128 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 3 

John Q. 

116 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 4 

1 Tenenbaum 

118 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Il favoloso mondo di Amelie 

148 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala Olmi 

L'ora di religione 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

Sala Scorsese 

Amen. 

149 posti 

14,45-17,20-19,55-22,30 (E7,25) 

Sala Truffaut 

Sei come sei 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 199.199.166 

sala Excelsior 

Parla con lei 

600 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 

7,20) 

sala Mignon 

Il più bel giorno della miavita 

313 posti 

15,05 (E 5,20) 17,35-20,05-22,35 (E 

7,20) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

40 giorni & 40 notti 

316 posti 

15,20-17,40-20,10-22,30 (E7,00) 

sala Marilyn 

Sulle mie labbra 

329 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

John Q. 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


14,30-17,10-19,45-22,30 (E7,25) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il Re Scorpione 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Big Trouble - Una valigia piena di guai 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,25) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Mulholland Drive 


17,00-19,45-22,30 (E6,00) 


NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Monsters& Co. 

15,00-17,30-19,30-21,30 (E6,50) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Mademoiselle 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 

02.80.51.041 

sala 1 

40 giorni & 40 notti 

1169 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E7,25) 

sala 2 

John Q. 

537 posti 

14,55-17,25-19,55-22,40 (E7,25) 

sala 3 

Best 

250 posti 

15,05-17,35-20,05-22,40 (E7,25) 

sala 4 

Panie Room 

143 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,25) 

sala 5 

La regina dei dannati 

171 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E7,25) 

sala 6 

Showtime 

162 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E7,25) 

sala 7 

Chiuso per lavori 

sala 8 

Chiuso per lavori 

sala 9 

Don't say a word 

133 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E7,25) 

sala 10 

A beautiful mind 

124 posti 

14,40-17,10-19,50-22,35 (E7,25) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


14,30-17,10-19,45-22,30 (E7,20) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

A torto o a ragione 

16,30-18,30-20,30 (E 5,50) 

Voci 

22,30 (E 5,50) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Montecristo 

14,45-17,20-19,55-22,30 (E7,25) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 199.199.166 
sala 1 Casomai 

438 posti 15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 

7,20) 


sala 2 

Parla con lei 

250 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 3 

Sulle mie labbra 

250 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 4 

Gosford Park 

249 posti 

14,30 (E 5,20) 17,10-19,50-22,30 (E 
7,20) 

sala 5 

Ultimo stadio 

141 posti 

15,30 (E 5,20) 

Noman'sland 


17,50-20,10-22,30 (E7,20) 

sala 6 

Panie Room 

74 posti 

15,00 (E 5,20) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti The Anniversary Party 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25) 

SAN CARLO 

ViaMorozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti L'era glaciale 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,25) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,10-19,45-22,30 (E7,25) 

175 posti Soul Survivors - Altre vite 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,25) 

175 posti L'era glaciale 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25) 

■ D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 

■ ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

25 posti Lilliput-2 

16,00 (E2,50) 


Il corsaro nero 

17,00 (E 2,50) 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Alcool 

15,00 (E4,00) 

Le mamme del Leoncavallo 

17,00 (E4,00) 

Il potere 

19,00 (E4,00) 

La legge della tromba 

21,30 (E 4,00) 

■ ABBIATEGRASSO 

AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Il Re Scorpione 

20,15-22,30 

■ AGRATE BRIANZA 

DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti II più bel giorno della mia vita 

21,00 

■ ARCORE 

NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti I Tenenbaum 

21,15 

■ ARESE 

CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 

■ ARLUNO 

CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Don'tsaya word 

21,15 
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Amen 

drammatico 

di C. Costa-Gavras, con U. 
Tukur, M. Kassovitz 

Ancor prima del suo arrivo 
nellesaleèstato accompagna¬ 
to da accese polemiche. Moti¬ 
vo, il manifesto ideato da Oli¬ 
viero Toscani, che raffigura la 
crocedi Cristo in versionena- 
zi. Un messaggio ritenuto 
troppo «forte» da molti - in 
Italia il manifesto non è stato 
affi sso per le strade-, ma che 
sintetizza in modo immedia¬ 
to il temadel film: cioèil silen¬ 
zio della Chiesa edel suo pon¬ 
tefice di allora, Pio XII, nei 
confronti dell'Olocausto. 


Colpo grosso 
al drago rosso 

avventura 
di B. Ratner, con C. Tucker, 
J. Chan 


Campioned'incassi negli Sta¬ 
ti Uniti, arriva un bockbuster 
doc, secondo episodio dopo 
Rudi Hourdue mine vaganti. 
Con Chris Tucker e Jakie 
Chan, è la classica commistio¬ 
ne di action movie e polizie¬ 
sco, ma ammantato di toni da 
commedia, un po' come Ar¬ 
ma Letale. Vacanza hongkon- 
ghese per il detective del di¬ 
partimento di polizia di Los 
Angeles, James Carter, che 
pensando alle offerte esotiche 
della città si ritrova con un 
ispettore della polizia locale 
trai piedi. 


Lantana 

thriller 

di R. Lawrence, con A. La 
Paglia, G. Rush 

Fresco fresco di cinque AFI, 
gli oscar australiani, vinti nel¬ 
le più importanti categorie, 
Lantana è un thriller senti¬ 
mentale, rarefatto e teso tutto 
mosso intorno a una indagi- 
nedi sparizione, la scomparsa 
di una psichiatra, su cui gira¬ 
no levitedi cinque coppietra 
loro unite da strane relazioni. 
Il distributore Procacci perla 
Fandango ancora una volta si 
fa portavoce della cultura e 
del cinema australiano in Ita¬ 
lia con un film che promette 
più di quanto gli altri suoi 
connazionali, anche minori, 
hanno saputo fare. 


La Repetition 

drammatico 
di C. Corsini, con P. 
Bussieres, E. Béart 

Due amiche trentenni, Loui¬ 
se t N athalie, si ritrovano do¬ 
po dieci anni di silenzio. L'in¬ 
contro scatena di nuovo la 
passione giovanile che le ave¬ 
va legate e le travolge nuova¬ 
mente. Sotto la spinta di Loui¬ 
se la loro relazione si trasfor¬ 
ma in un pericoloso emorbo- 
so ingranaggio. 


La regina dei dannati 

horror 

di A. Rice, con S. 

Townsend, Aaliyah 

Diretto da M ichael Rymer, si 
ispira a un romanzo di Anne 
Rice, la stessa di Intervista col 
vampiro. Il personaggio di Le- 
stat, interpretato in quel film 
da Tom Cruise, passa qui a 
StuartTownsend. Mail moti¬ 
vo per cui in America il suc¬ 
cesso è stato enorme è triste: è 
il film «postumo», per così di¬ 
re, della popstar Aaliyah, mor¬ 
ta tragicamente a soli 22 anni. 


Senso ‘45 

drammatico 
di T. Brass, con A. Gal iena, 
G. Garko 

Più che un remakedel film di 
Luchino Visconti, una nuova 
versione della novella di Boi- 
to. L'azione passa dal Risorgi¬ 
mento in epoca fascista, esat¬ 
tamente a Venezia. Qui nel 
suo tipico stile degli ultimi 
tempi Brass descrive la deriva 
erotica e sentimentale della 
moglie di un funzionario del 
M inculpop. 11 film èvietato ai 
diciotto anni. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar, conj. 
Cam ara, L. Watling 

Incontro di due uomini in un 
ospedale. Tutti e due al capez¬ 
zale delle loro donne in coma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quello chegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


The Time Machine 

fantastico 

di G. Verbinski, con S. 

Wells, G. Pearce 

Spettacolare nuova versione 
del celebre romanzo di H.G. 
Wells. Siamo neH'Ottocento e 
un'inventore costruisce la 
macchina del tempo. Obietti¬ 
vo, tornare nel passato per sal¬ 
vare la sua bel la. Un fatale er- 
rore, però, farà perdere la bus¬ 
sola allo scienziato che verrà 
dirottato in un lontano futu¬ 
ro. 


L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra¬ 
terrestre più famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di sequenze. 
La storia, come tutti sanno, 
racconta l'amicizia tra il picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledi grande attualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


L’erba proibita 

documentario 
di D. MazzoccaeC. Bortone 

Avviene di rado che un docu¬ 
mentario esca nelle sale. E in 
questo caso l'argomento - la 
marijuana, i suoi detrattori ei 
suoi fans-è interessante, poli¬ 
ticamente spinoso e trattato 
al tempo stesso con profondi¬ 
tà econ ironia. Fra gli intervi¬ 
stati Dario Fo e Paolo Rossi, 
che regala la battuta più bella: 
«Immaginatevi una società fu¬ 
tura giusta, ideale, in cui la 
marijuana è legale, tutti posso¬ 
no comprarla e consumar¬ 
la... chiudetegli occhi, imma¬ 
ginatevi questo mondo tran¬ 
quillo, tollerante, pacifico, e 
poi chiedetevi a bruciapelo: e 
adesso cos'altro cazzo proibi¬ 
ranno?». 


Bloody Sunday 

drammatico 
di P. Greengrass, con J. 
Nesbitt, T. Pigott 

Quasi un documentario dal 
ritmo serrato e dallo stile 
spiazzante. Si racconta la stra¬ 
ge del 30gennaio 1972 in Ir¬ 
landa, quando l'esercito ingle- 
seuccisetredici cittadini irlan¬ 
desi nel corso di una marcia 
pacifica per idiritti civili. Una 
domenica tragica, ricordata 
anche daH'omonima canzone 
degli U2. Il film ha vinto l'Or¬ 
so d'oro allo scorso festival di 
Berlino. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, èia bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
Los Angeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
incercadisuccesso.il resto è 
tutto da scoprire. 


■ Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 

■ Bl NASCO 

S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Parla con lei 

21,15 

BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti John Q. 

20,00-22,30 

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Showtime 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Amore a prima svista 

21,00 

■ BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti L'era glaciale 

21,00 

■ CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 

■ CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 

■ CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti II Re Scorpione 

21,00 

■ CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti L'era glaciale 

■ CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti L'era glaciale 

21,00 


■ CERNUSCOS. NAVIGLIO 


■ DESIO 


AGORA 

Via Marcellino, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti II più bel giorno della mia vita 

20,15-22,30 

■ CESANO BOSCONE 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

■ GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti II Re Scorpione 

21,15 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Don't say a word 

16,00-21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti L'era glaciale 

21,15 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


19,45-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti 40 giorni & 40 notti 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Sulle mie labbra 

20,00-22,30 

John Q. 

20,10-22,30 


■ MACHERIO 


■ CESANOMADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

■ CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,30-19,50-22,30 (E6,20) 

PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

21,00 

■ COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II più bel giorno della mia vita 

20,00-22,30 

■ CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Panie Room 

21,30 

■ CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 

■ CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Parla con lei 

■ CUSANO MI LANINO 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

21,00 

■ LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Casomai 

20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti L'era glaciale 

MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti John Q. 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

■ LENIATE SUL SEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 

■ USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Panie Room 

21,15 

■ LODI 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti I Tenenbaum 

21,00 

■ MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Parla con lei 

20,15-22,30 

■ MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


Cloni 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


John Q. 

40 giorni & 40 notti 
L'era glaciale 


■ MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 

■ MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti L'ora di religione 

20,20-22,30 (E 6,70) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 40 giorni & 40 notti 

16,00-18,00-20,15-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Sulle mie labbra 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti L'era glaciale 

15,00-21,00 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Bloody Sunday 

20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,70) 


teatri 


teatri 

filotamb,35,0,0,60> 

ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi dalle ore 20.00 ingresso libero Mostra di quadri dedicata alla pittrice 
Isabella e recital del pianista R. Negri. Segue cocktail intervento del critico A. De 
Bono 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 II gioco dell'epidemia di E. lonesco regia di M. Spreafico con 
M.E. D 1 Aquino, L. Fusi, F. Lolli, R. Magherini, M. Spreafico, V. Todisco Grande 
presentato da Compagnia Teatro Arsenale 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.30 Saggio del Centro Studi Coreografici Teatro Carcano Scuola di 

Danza e di Teatro 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 666 con la Compagnia Yllana presentato da Sold Out 

CINE-TEATRO SAN GIUSEPPE 

Via F. Redi, 21 - Tel. 339.71.01.449 

Oggi ore 21.00 Uno sguardo dal ponte di A. Miller regia di V. Spinella con M. 
Rebecchi, E. Consonni, S. Sabaini, G. Stucchi presentato da Compagnia Sul 
Palco 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Le rappresentazioni sono momentaneamente sospese 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Domani ore 17.00 Corps Liquide Festival Short Formats con K. Vogel 

Domani ore 16.00 In between con C. Macras 

Entropia Pub - Via De Amicis, 34: oggi ore 18.30. Prenotazione obbligatoria 
Proteine dance Festival Short Formats con J. Abreu, R. Dingemans, T. Gilmore, 
L. Silvestrini 

Superstudio Più - Via Tortona, 27: oggi ore 17.00 e ore 21.00. Riservato agli 
abbonati 100% Polyester objet dansant à définir n. 20 Festival Short Formats 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Due di noi di M. Frayn regia di M. Navone con M. Marigliano, M. 
Marino presentato da Teatro Franco Parenti e QP Produzioni 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domani ore 18.30 ingresso libero Aperitivo Mozart esecuzione integrale dei 
quartetti per archi di W.A. Mozart con S. Bovini, F. Bardulla, L. Trolese, ,C. 
Frigerio presentato da Quartetto Consonanze 

Domani ore 15.30 L'aquilone, la foresta e il leone di cartone spettacolo per 
bambini di F. Paganini regia di F. Paganini con F. Paganini 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 16.00 Coucou Rassegna Teatro Prima Infanzia: spettacolo per bambini 
dai 18 mesi di T. Angebault con la Compagnia Jardines Insolites 


Oggi ore 21.00 Dodici uomini arrabbiati di R. Rose regia di F.M. Zanandreacon 

S. Narsini, F.M. Zanandrea, M. Cesare, D. Colavini presentato da Associazione 
Teatrale II Mecenate 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.30 A tua madre piaceva Elvis di A. Macioppi e S. Pepe regia di A. 
Macioppi e S. Pepe con A. Macioppi e S. Pepe 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Bolero con Balet Teatro Espanol de Rafael Aguilar presentato da 
BB Promotion 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 In vitro di E. Iddae E. Favetti regia di E. Favetti con M. Cesaretto, 
V. Farloni, R. Fontana, L. Maniscotti presentato da Teatri Possibili Esperimenti 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Blasted (Dannati) di S. Kane regia di B. Nativi con S. Guidi, R. 
Posse, M. Andrei presentato da Compagnia Laboratorio Nove 
Oggi ore 15.00. Prenotazione obbligatoria ingresso libero L'isola delle lucciole 
L. Ciancia con L. Ciancia, L. Pizzo presentato da Ditta Gioco Fiaba 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Amici miei adatt. teatrale F. Bellomo, P. De Bernardi, C. Insegno, 

T. Pinelli, M. Monicelli regia di C. Insegno con J. Calè, F. Oppini, N. Salerno 
presentato da L'Atlantide 

NUOVO 

P.zza San Babila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 II fantastico Walter di D. Churchill regia di M.P. Bassino con P. 
Franco, A. Carella presentato da Tuttoteatro2 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Buffa opera di L. Francesconi con A. Albanese e con il gruppo 
vocale Kammerton, BuffaOrchestra presentato da Piccolo Teatro di Milano e 
Teatro d'Europa 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Hamlet - Principe di Danimarca Festival Teatrale Nuove Espres¬ 
sioni di W. Shakespeare regia di M. Filatori con E. Barbieri, A. Baito, M. Balsamo, 
I. Baron Toaldo presentato da Teatro del Battito 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Spirit Allegher di M. Landoni regia di M. Rampoldi con M. 
Landoni, S. Albertini, M. Mantegazza presentato da La Maschera e il Volto 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Pilade di P.P. Pasolini regia di A. Latella con M. Cacciaa, M. 
Foschi, A. Pavone presentato da Teatro Out Off 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 La bella addormentata nel bosco con la compagnia marionettisti¬ 
ca Carlo Colla e Figli 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Caos regia di C. Intropido con S. Baccari, A. Castellucci, V. Cavalli, A. 
Larocca presentato da Quelli di Grock 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 El me fioeu avocatt di R. Silveri regia di R. Silveri con P. Mazzarella 
presentato da Biemmebi srl 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Le canzoni dell'Opera da tre soldi (Die Dreigroschenoper) di B. Brecht 
e K. Weill con M. Fabbri 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corsodi Porta Romana, 124-Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Le amare lacrime di Petra Von Kant di R. Werner Fassbinder regia di 
F. Bruni e E. De Capitani con I. Martinelli, C. Crippa, D. Pavlovic, C. Agustoni presenta¬ 
to da Teatridhitalia 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Misery non deve morire di S. Moore, dall'omonimo romanzo di S. 
King regia di R. Silveri con E. Bellini, M. Airoldi presentato da Biemmebi eTeatrosem- 
pre 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 Pluft piccolo fantasma di C.M. Machado regia di C. Colla presentato da 
Teatro di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 
Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line di I. Horovitz regia di M. Rampoldi con E. Callegari, G. Ganzerli, A. 
Kiam, A. Rosti presentato da La Maschera e il Volto 

= M usica = 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: oggi ore 20.00 fuori abbonamento Le nozze di Figaro allestimento del 
Teatro Alla Scala (1981) regia di G. Strehler, ripresa da M. Heltau Dir. R. Muti 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01-202-203 

Domani ore 11.00 Concerti da Camera 2001-2002 Ensemble da Camera dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano G. Verdi musiche di Schumann e Dohnanyi 
Domani ore 16.00 Stagione Sinfonica 2001-2002 musiche di Berg e Sostakovic con 
R. Capu on (violino) e l'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

_I 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Casomai 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 

557 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14,45-17,15-19,45-22,30 (E6,70) 

270 posti Amen. 

15,15-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

270 posti Big Trouble - Una valigia piena di guai 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E6,70) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti John Q. 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (E6,70) 

157 posti Parla con lei 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 

■ MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Don't say a word 

21,15 

■ NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti L'era glaciale 

21,00 

■ OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Gosford Park 

20,15-22,30 

■ PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

19,45-22,30 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti The Majestic 

19,45-22,30 

180 posti Bloody Sunday 

20,30-22,30 

■ PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

19,45-22,30 

■ PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,15-20,00-22,45 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,45-18,30-21,15 

John Q. 

15,00-17,40-20,05-22,40 

L'era glaciale 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 
40 giorni & 40 notti 
14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 
Parla con lei 
15,00-17,35-20,15-22,40 

■ PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14,10-15,00-17,00-18,00-20,00-21,00 

Big Trouble - Una valigia piena di guai 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Soul Survivors - Altre vite 

14.30- 20,30 

La regina dei dannati 

17.30- 23,00-01,00 
L'era glaciale 

14.30- 15,00-17,00-17,30-18,40-20,00 

John Q. 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

40 giorni & 40 notti 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Il Re Scorpione 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Panie Room 

14,30-17,00-20,00-22,30-01,00 
Don't say a word 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Casomai 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 
Sulle mie labbra 

14.30- 17,00-20,00-22,30 
Montecristo 

14.30- 20,00 
The Majestic 
17,00-23,00 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

■ RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 (E 6,20) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti John Q. 

20,00-22,30 (E 6,20) 

■ ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

L'era glaciale 

21,15 

■ RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

I Tenenbaum 

21,00 


■ RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

21,00 

■ SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti John Q. 

20,00-22,30 

■ SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

19,45-22,30 

■ SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 

■ SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Amen. 

19,50-22,30 (E6,00) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti John Q. 

15.30- 20,10-22,30 (E 6,20) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti L'era glaciale 

15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 (E6,20) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15.30- 19,45-22,30 (E6,20) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti The Majestic 

19,40-22,30 (E 6,20) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Casomai 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E6,20) 

■ SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

■ SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

■ TREZZO SULL' ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

100 posti I Tenenbaum 

■ VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

■ VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Parla con lei 

20,15-22,30 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

40 giorni & 40 notti 

15.15- 17,40-19,45-22,00-00,15 
La regina dei dannati 

15.45- 18,05-20,25-22,45-01,05 

Panie Room 

16,00-18,30-21,05-23,35 

Il segno della libellula - Dragonfly 

15,25-18,25-21,25-00,35 

L'era glaciale 

15.30- 17,30-19,30-21,30-23,30 

Casomai 

14,40-17,15-19,50-22,25-01,00 

Il Re Scorpione 

15,10-17,15-19,25-21,35-23,45 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,00-17,55-21,00-00,05 

Soul Survivors - Altre vite 

16.45- 21,55-24,00 

Best 

14,50-17,25-20,00-22,35-01,10 

L'era glaciale 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30-00,30 
Don't say a word 

14.55- 17,35-20,05-22,40-01,15 

Montecristo 

15,05-18,05-21,10-00,10 
The Majestic 
15,35-18,45-21,50 

John Q. 

14.15- 17,10-19,40-22,15-00,50 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15.55- 19,00-22,05-01,10 

■ VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

L'era glaciale 


20,00-22,30 
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□ 

I lt’sasad 

and beautiful world 



Roberto Benigni 
«Daunbailò» 



Estetica, Liberaci dal Nostro Blob quotidiano 

Sergio Givone 


Q ualche sera fa durante un programma radiofonico della Rai 
il conduttore s'è sentito in dovere, pure lui, di sbertucciare 
professori e movimenti. M a chi sono questi professori, si è chiesto 
pensoso? M ica professori della facoltà di ingegneria o di fisica. Per 
carità. Questi scesi in piazza insegnano «discipline improbabili». 
Come per esempio estetica. Non credo che l'estetica abbia bisogno 
di una difesa d’ufficio. Anche perché basta aprire gli occhi sul 
mondo in cui viviamo per capire che con l'estetica si devono farei 
conti. Vistosi fenomeni di estetizzazionecaratterizzano la nostra vita 
in tutti i suoi aspetti: dalla politica alla morale, dall’economia alla 
religione. Sembra che solo ciò che è bello, o che si presume lo sia, 
abbia diritto di esistere. I nfatti votiamo per chi ci piace piuttosto che 
per chi ci convince. Facciamo quel che facciamo non perché lo 
dobbiamo ma perché corrisponde a un gusto comune, diffuso. Che 


lo vogliamo o no, l'apparenza, o comesi dice l’immagine, la vincono 
sulla realtà. E allora i casi sono due. 0 se ne prende atto comedi una 
tendenza inevitabile, e ci si abbandona allegramente a questo stato 
di cose, oppure si assume un atteggiamento critico, di rifiuto. Co¬ 
munque, che cosa se non l’estetica aiuta a orientarsi in un mondo 
dove bellezza e mistificazione sono tutt’uno? 

C 'è però anche chi tende a stemperare la contrapposizione fra colo¬ 
ro che vedono il mondo irrimediabilmente condannato (tutte le vie 
della bellezza conducono al brutto e quindi al falso) e coloro che si 
trovano a proprio agio fra gli orrori che ci assalgono da ogni parte 
(sia che si tratti della bruttezza senza rimedio, sia invece di quella 
che si presenta come il suo contrario). La terza via consisterebbe nel 
fatto cheunacertadosed'ironia può salvarci: lo si accetti allegramen¬ 
te il kitsch, il blob universale, esaràgiàun liberarsene. 



M a c’è anche chi va alla radice del sentire. Già, il sentire. Che è, 
come si diceva un tempo, una facoltà dell'anima attraverso la quale 
il mondo si rivela a noi. Strano sapere, questo, Fonte continua di 
inganni, ma anche presupposto di ogni conoscenza. Vien da chieder¬ 
si: qual è la posta in gioco nel sentire? Sicuramente l'accertamento 
del fatto che lecose sono lì, enoi in rapporto ad esse, anche se tutto 
ciò è meno scontato e più problematico di quel che sembra. M a in 
gioco è anche la possibilità di interrogarsi sul senso delle cose. Quel 
senso senza il quale neppure potremmo vivere. E che non è deciso 
per noi da qualcun altro. M a è anzitutto questione di sensibilità. H a 
luogo nel sentire. E dunque è cosa dell’estetica. 

Davvero unadisciplina improbabile?© una disciplina indispensabi¬ 
le per aggirarsi senza perdersi nei meandri di quel mondo «estetizza¬ 
to» che è il nostro? 
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I idee libri dibattito 
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GLOBALIZZAZIONE 


Massimiliano Melilli 


N egli Stati Uniti il 55% degli adulti 
è sovrappeso. Secondo la Fao, 
800 milioni di persone al mondo 
soffrono la fame. Il 10% della popolazio¬ 
ne più benestante degli States (25 milioni 
di persone) ha un reddito equivalente al 
43% della popolazione mondiale (2 mi¬ 
liardi di persone). Il debito dei Paesi pove¬ 
ri èdi oltre2400 miliardi di dollari, pari a 
oltre il 150% delle loro esportazioni. So- 
stienel’l nstitutefor Policy Studies: semet¬ 
tiamo insieme i fatturati delle imprese e il 
prodotto interno lordo delle nazioni, tra 
le 100 più grandi economiemondiali con¬ 
tiamo 51 impresemultinazionali e49Sta¬ 
ti nazionali. Concludo. Le sole 200 più 
grandi imprese multinazionali hanno un 
fatturato totale (filiali estere e Paese di 
origine) equivalente al 27,5% del Prodot¬ 
to lordo mondiale. Può bastare? 

Ormai l'economia globale poggia su tre 
pilastri: l'Organizzazione M ondiale per il 
Commercio (WTO), il Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) e la Banca Mondia¬ 
le. Ma è soprattutto il mondo, mondo 
sempre più dei ricchi e sempre meno dei 
poveri, che subisce la condotta di questa 
trimurti finanziaria. Ma dal novembre 
1999 e dai fatti di Seattle, un quarto pila¬ 
stro sta mettendo radici: è l'esercito dei 
d e- gl o bai i zzato ri. Attivisti, militanti, ricer¬ 
catori , analisti, filosofi, ambi ental isti, paci- 
fisti. Tutti uniti da un obiettivo: demolire 
i mausolei della finanza internazionale e 
sulle loro ceneri, far nascere un’economia 
globale&solidale. Per un mondo migliore. 
Food First sta per Institutefor Food and 
Development ed è un centro di ricerca 
no-profit e d'indagine delle cause alla ba¬ 
se degli squilibri economici nel pianeta. 
Questo laboratorio di analisi èalimentato 
da una formidabile macchina di controin¬ 
formazioneeconomica, «guidata» da ana¬ 
listi, teorici e pensatori. 

Cina, Giappone, Indonesia, Messico, Eu¬ 
ropa. Di più. Corea del Sud e Filippine. 
Dieci anni di economiaglobaleedi politi¬ 
che finanziarie devastanti degli Stati Uni¬ 
ti, dal 1990 ad oggi, rivivono in questo 
testo-bibbia, Il Muro incerto. Globalizza¬ 
zione e nuova resi¬ 
stenza (prefazione 
a cura di Anura¬ 
dha Mittal,Baldini& 

Castoldi pagine 
380, euro 15,80) 
che adesso Baldini& 

Castoldi manda in 
libreria. L’autore è 
Walden Bello, pro¬ 
fessore di Pubblica 
amministrazione e 
Sociologia all'Uni- 
versità delleFilippi- 
ne ma soprattutto, 
uno degli esponen¬ 
ti di punta del mo¬ 
vimento no-glo- 
bal; la prefazione è 
di Anuradha M it- 
tal, scrittriceecon- 
direttore di Food 
First mentre la tra¬ 
duzione, asettica e 
puntuale,èdi Raf¬ 
faella Patriarca. 

Questo libro ci rac¬ 
conta la verità sul 
ruolo e sull’azione 
nello scenario fi¬ 


Un donna a 
Pechino davanti 
al manifesto 
che celebra 
l’ingresso della 
Cina nel Wto 


Il quarto pilastro 


i 



1 t 


’i ^ j 




Guide, mappe e dizionari 
dell’arcipelago antagonista 

La rivista della casa editrice Asterios, «ConcettiChiave», ha 
dedicato al tema della globalizzazione il numero 7, che 
contiene un «Glossario dei crimini della globalizzazione», e 
un numero speciale. Quest’ultimo s’intitola «Mappe di 
movimento. Capire i movimenti globali» e pubblica un 
elenco dettagliato di siti e proposte alternative 
all’economia globale. 

Tra gli ultimi libri usciti sullo stesso argomento è da 
segnalare «Dizionario della globalizzazione. Le idee e le 
parole dello sviluppo» a cura di Alessandro Boscaro (Zelig 
editore, pagine 288, euro 12,40), un testo di facile 
consultazione che offre una rilettura e una analisi dei grandi 
temi legati alle idee dello sviluppo, del sottosviluppo e dei 
rapporti tra Nord e Sud del mondo. «Globalizzati e 
scontenti. Il destino delle minoranze nel nuovo ordine 
sociale» di Saskia Sassen (Il Saggiatore, pagine 288, euro 
14,90) parla, invece, di città globali, tecnologia 
informatica, migrazione ma soprattutto delle nuove 
dinamiche dell’ineguaglianza sociale. Il saggio della 
Sassen contesta le devianze politiche, culturali ed 
economiche della globalizzazione. 
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Nell’analisi di Walden Bello 
dieci anni di disastri economici 
della trimurti finanziaria : 
Wto, Fmi e Banca mondiale 



nanziario internazionaledella Banca M on¬ 
diale, del FM I edel WTO, «nonché- chio¬ 
sa Anuradha M ittal - sulla presa che que¬ 
ste mantengono sull'umanità che vi ve nel¬ 
le periferie dello Stato corporativo». Da¬ 
vos, Seattle, Genova, Porto Aiegre. Sono 
alcuni dei luoghi diventati, in questi anni, 
occasioni e piattaforme di una riflessione 
critica sullecattedrali del denaro edel con¬ 
sumo. M iliardi di dollari vengono indiriz¬ 
zati verso i Paesi in via di sviluppo senza 
un’adeguata politica di adeguamento so¬ 
ciale e senza un'azione di tutela sindacale 


In «Il futuro incerto» 
il ruolo dei no-global 
che hanno messo in 
discussione l’edificio 
fondato sui tre centri 
di potere 
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del le maestranze nei Paesi destinatari. An- 
chegli States, a tal proposito, hanno mol¬ 
to da imparare. 

«Secondo una recente indagine condotta 
proprio negli Stati Uniti - scrive Walden 
Bello - il 71% dei prestatori di lavoro ritie¬ 
ne che i lavoratori che oseranno organiz¬ 
zarsi da un punto di vista sindacale perde¬ 
ranno il proprio posto». 

Ancora. Dai GATT, l’Accordo generale 
sulle tariffe e il commercio al NAFTA, 
l’Accordo nordamericano di Libero scam¬ 
bio fino al caso Filippine, il «Paesedebito- 
re-modello», appiattito sulle posizioni a 
stei le e strisce, questo libro ci rivelai mec¬ 
canismi (segreti) ei guasti (ora conosciu¬ 
ti) dell'internazionalizzazione economica 
e finanziaria imposta dagli Stati Uniti nel 
mondo. 

Per un'analisi verosimile dell'ultimo de¬ 
cennio, in particolaresul ruolo di Washin¬ 
gton nello scenario finanziario asiatico, è 
uti le ri cordare l'anal i si di Charlesjohnson 
(Gli ultimi giorni dell'impero americano, 
Garzanti): «Avendo sconfitti i fascisti e i 
comunisti, gli Stati U niti hanno cercato di 


sconfiggerei loro ultimi rivali perii domi¬ 
nio globale: le nazioni dell'Asia orientale 
che aveva sfruttato le condizioni create 
dalla Guerra Fredda per arricchirsi». 

M a questo sistema di potere economico, 
nato ed esportato dagli Stati Uniti nel 
mondo, vive - secondo Walden Bello - 
una «gravecrisi di legittimità». Il pensato¬ 
re cita Antonio Gramsci - «Quando la 
legittimità è svanita e non viene riconqui¬ 
stata, è soltanto una questione di tempo 
pri ma che la struttura croi I i » - per den u n- 
ciareun rosario infinito di diseguaglianza. 
Si parte. Ai giorni nostri un miliardo e 
trecento milioni di persone vivono sotto 
la soglia di povertà. Nel 1998, il reddito 
dei primi tremiliardari in vetta alla classifi¬ 
ca mondiale- Bill Gatescon 90 miliardi di 
dollari, Warren Buffet con 36 miliardi di 
dollari e il co-fondatore della Microsoft 
Paul Alien con 30 miliardi di dollari - era 
maggiore del reddito consolidato dei 600 
milioni di esseri umani che vivono nei 48 
Paesi meno sviluppati. Fino al crollo del 
Sud-Est asiatico, «crisi innescatane! 1997 
- scrive Bello - dall'uscita del capitaleinter¬ 


nazionale». 

In questo contesto «a perdere», esistono 
degli esempi vincenti. Come la Malesia. 
«Qui, per esempio,- riflette l'autore- l’uti¬ 
lizzo strategico di una politica a contenu¬ 
to locale permise ai malesi di costruire 
"un'automobile nazionale’’, in coopera¬ 
zione con M itsubishi, che ora ha raggiun¬ 
to circa l'80% di apporto locale e control¬ 
la il 70% del mercato malese. Ma con 
l’accordo sulle M isure commerciali per 
l'investimento (Trims) queste misure 
adesso sono illegali». 

Una delle misure in cui più si sente lo 
strapotere americano è sul terreno del¬ 
l’agricoltura e dei dazi imposti sulla com¬ 
mercializzazione. Nel 1986, la trattativa 
sull'U ruguay Round entra nel vivo. Antici¬ 
pa il tentativo (riuscito) di portare l'agri¬ 
coltura mondiale all’interno del sistema 
GATT-WTO nel 1995. E laragionedi que¬ 
sta nuova politica, osserva Walden Bello, 

I danni provocati 
nel Sud-Est asiatico 
Invece di promuovere 
la crescita mondiale 
si istituzionalizza 
la stagnazione 
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«fu espressa molto candidamente dal mi¬ 
nistro americano per l'Agricoltura, John 
Block». Così: «L'idea che i Paesi in via di 
sviluppo debbano sfamarsi da soli costitui¬ 
sce un anacronismo di un'altra epoca. Es¬ 
si potrebbero garantirsi meglio la propria 
sicurezza alimentareaffidandosi ai prodot¬ 
ti agricoli americani, chesono disponibili, 
e nella maggior parte dei casi a costi mol¬ 
to inferiori». 

Washington, naturalmente, non aveva 
(ma soprattutto non ha) in mente soltan¬ 
to i mercati dei Paesi in via di sviluppo. 
Ma anche quelli di Giappone, Corea del 
Sud, deH'Unione Europea. Si arriva all'im¬ 
posizione del WTO. Su scala mondiale. 
Ancora Walden Bello: «Certo che è il 
WTO è necessario. Agli Stati Uniti. Ma 
non al resto del mondo. Il bisogno del 
WTO è una delle più grandi menzogne 
del nostro tempo, e la sua accettazione è 
dovuta al medesimo principio propagan¬ 
distico applicato da Joseph Goebbels: se 
si ripete una bugia abbastanza spesso, 
finirà per essere considerata una veri¬ 
tà». Già, la verità. Come quella del 
disastro finanziario nel Sud-Est asia¬ 
tico. A partire dal 1997, il Fondo 
monetario internazionale entra 
con grande sicurezza in Thailan¬ 
dia, Indonesia eCorea, con la clas¬ 
sica formula di una politica fiscale 
e monetaria a breve termine con 
una riforma strutturale in favore di 
liberalizzazione, deregolamentazio¬ 
ne e privatizzazione. «Questo - spie¬ 
ga Bello - fu il prezzo richiesto ai Gover¬ 
ni in cambio dei pacchetti di salvatag¬ 
gio finanziario cheavrebbero permes¬ 
so loro di restituire l'enorme debi¬ 
to cui si erano esposti i settori 
privati. Mail risultato fu quello 
di trasformare una crisi strut¬ 
turale in una profonda re¬ 
cessione (... )». 

Lo stesso Fondo Mone 
tario Internaziona¬ 
le, ha ammesso, 
in un memo¬ 
randum inter¬ 
no, «di aver 
contribuito 
a provocare 
il disfaci¬ 
mento del¬ 
l'economia 
in Indone 
sia, quando 
la sua richie¬ 
sta che il Go¬ 
verno chiudesse le banche insolventi non 
riportò la fiducia tra gli investitori, bensì a 
una vendita irrazionaledella rupia in cam¬ 
bio di dollari». 

Nel 1998, durante il dibattito sulla questio¬ 
ne se elevare o meno la quota degli Stati 
Uniti nel FMI, il Congresso americano 
votò afavoredeH'aumento ma stabi lì l'isti- 
tuzionedi unaCommissionedi controllo, 
presieduta da Alan M eltzer. Oggi Walden 
Bello ci restituisce le conclusioni del Rap¬ 
porto Meltzer. Disarmanti:«Invecedi pro¬ 
muovere la crescita mondiale, il FM I isti¬ 
tuzionalizza la stagnazione economica. Il 
ruolo della Banca M ondiale è irrilevante, 
piuttosto che centrale, ai fini dell’elimina¬ 
zione della povertà globale. Entrambe le 
istituzioni sono in larga misura guidate 
dagli interessi dellefondamentali istituzio¬ 
ni politiche ed economiche delle nazioni 
del gruppo dei Sette (G-7), in particolare, 
nel caso del FMI, Il Governo degli Stati 
Uniti egli interessi finanziari americani». 
L'affondo finale: «Le dinamiche di en¬ 
trambe le istituzioni derivano non tanto 
dal I e ri eh i este esterne di attenuazionedel- 
la povertà o di promozione della crescita, 
quanto dall'imperativo interno di espan¬ 
sionismo burocratico e di costruzione di 
un impero». Quest'impero, secondo il po¬ 
polo no-global, ha un nome: Stati U niti. E 
un obiettivo: imporre la propria econo¬ 
mia al mondo. Questo nel passato e in 
parte, nel presente. Oggi c'è la «resisten¬ 
za» del popolo no-global. Il futuro?È in¬ 
certo. 
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HEMINGWAY PRESTOON LINE 
MA A PAGAMENTO 

L'opera dello scrittore americano 
Ernest Hemingway (1899-1961), 
premio Nobel nel 1954, potrà 
presto essere letta anche su 
internet, ma a pagamento. A partire 
dal prossimo agosto, la casa 
editrice statunitense Scribner 
metterà on line 23 libri, tra cui «Il 
vecchio e il mare», «Addio alle 
armi» e «Per chi suona la 
campana». Scribner detiene, infatti, 
i diritti esclusivi dello scrittore per i 
prossimi 75 anni e finora si era 
sempre opposta a pubblicazioni 
elettroniche in rete dei libri del più 
famoso e popolare degli autori 
americani. 


Un po’ di Silenzio: c’è troppa Musica in Città 


Helmut Failoni 

S iete reduci da una giornata lavorativa intermi¬ 
nabile e decidete di provarea rilassarvi ascol¬ 
tando in cuffia il violino ondivago di Paul Giger, ma 
i vostri vicini sparano impietosamente della techno 
a tutto volume? Siete comodamente seduti (o qua¬ 
si) su un treno, un aereo o addirittura in una nave, e 
non vedete l'ora di riprendere in mano quello splen¬ 
dido racconto di Schnitzler, che avete lasciato a 
pagina 14, o giù di lì, due sere prima, ma non 
riuscite a concentrarvi, a causa della musica che 
viene diffusa da piccoli altoparlanti posti nei luoghi 
più insidiosi? Sono situazioni ordinarie, alle quali 
tutti noi ci siamo purtroppo abituati. Abituati al 
punto che non ci ribelliamo più, che subiamo la 
musica passivamente, anche in autobus, dal denti¬ 


sta con la bocca spalancata, al supermercato e per 
strada. 

Purtroppo leorecchienon hanno lepalpebreenella 
nostra società occidentale il rumore è sinonimo di 
vita, mentre il silenzio è legato al suo contrario, alla 
morte: è più forte di noi, rimuoviamo l'angoscia 
della morte facendoci sommergeredal rumore. Che 
secondo il futurista Luigi Russoio era sinonimo di 
potere... La deduzione logica, a questo punto, òche 
la musica, in molte situazioni della vita quotidiana, 
possa risultare fastidiosa, opprimente angosciante. 
Un'affermazione forte - se volete - ma tanto più 
curiosa, esoprattutto autorevole, se pronunciata da 
eminenti musicologi, che in questi giorni hanno 
organizzato (da ieri sino a domenica, dalle 9.00 in 


poi) presso il Dipartimento di M usica e Spettacolo 
dell'Università di Bologna (Palazzo M arescotti, via 
Barberia, 4), un convegno dal titolo «M usica urba¬ 
na: un problema di inquinamento musicale», che 
segue a distanza di due anni il precedente «M usica 
come disperazione: il problema deU'ecologia sono¬ 
ra». 

Una musica non gradita in quanto non richiesta, 
soprattutto quand'èreiterataeossessiva, può «inqui¬ 
nare» negli stessi termini in cui l'inquinamento acu¬ 
stico èdefinito dalla Leggequadro n. 447/1995: può 
cioè rappresentare un «pericolo per la salute uma¬ 
na», poiché interferisce «con le legittime fruizioni 
degli ambienti». Ne ha parlato ieri Valerio Calzola¬ 
io, che ha aperto il convegno, all'Interno del quale il 


problema delhnquinamento musicale viene tratta¬ 
to nel quadro più ampio delle relazioni tra uomo e 
ambiente sonoro. Prenderanno infatti parte alla di¬ 
scussione non soltanto musicologi (Giorgio Pestel¬ 
li), ma anche psichiatri (il grande Eugenio Borgna, 
cheoggi parlerà de«I linguaggi del silenzio»), psico¬ 
logi (Pio Enrico Ricci Bitti), audiologi (Antonio 
Arpini), giuristi (Fabrizio Fracchia), otorinolaringo¬ 
iatri (Alberto Rinaldi Ceroni), sociologi (Pina Lai- 
li), pediatri (Gian Paolo Saivioli). Dovremmo tutti 
quanti ripartire dalla proposta di quel grandissimo 
musicista che è stato Yehudi Menuhin, il quale, in 
vestedi presidentedeU'l nternational Music Council 
dell'U nesco, propose che la giornata Mondiale della 
M usica fosse celebrata con un minuto di silenzio. 


La storia orale e il trionfo della memoria 


Tre libri di ricordi, vicende, esperienze narrati e pubblicati da autori non professionali 


Furio Colombo 


L «Italia è ricca di testimonianze 
'spontanee, di storia orale, del¬ 
lo slancio volontario di chi 
c'era, chi ha visto e vuole che non si 
di menti chi. T i pi camente I a vastità del¬ 
l'offerta spontanea - che conoscono 
bene sia coloro che hanno lavorato 
nelle case editrici, sia gli incaricati di 
«passare» (ovvero di leggere) le lettere 
inviate ai giornali, ma anche i diparti¬ 
menti di storia contemporanea delle 
università - si scontra con irritazione, 
scetticismo, estraneità. I giornalisti 
non danno fiducia alla testimonianza 
volontaria (come quella che Spielberg 
va cercando in tutto il mondo prima 
che i sopravvissuti della Shoah scom¬ 
paiano). Gli editori pubblicano quasi 
solo il già pubblicato. Il mondo uni¬ 
versitario è implacabilmente ostile a 
ciò che nasce fuori dal percorso verifi¬ 
cato delle proprie ricerche. Mala più 
impenetrabile è la barriera del critico 
professionale, del lettoredi casa editri¬ 
ce odi pagina letteraria di quotidiano 
o periodico, quando si imbatte nel¬ 
l'opera «spontanea», nella pagine non 
pastorizzate, non letterarie, non colti¬ 
vate, non scritte per seri vere del l'auto¬ 
re, testimone volontario della propria 
vita. 

È importante chiarire un punto. La 
migliore definizione di storia orale 
non è la forma della presentazione (se 
siaoraleo scritta), ma la spontaneità e 
la necessità dell'offerta. E il senso del 
raccoglierla non sta nell'Immediato va¬ 
lore politico dell'aneddoto che corro¬ 
bora o della testimonianza che con¬ 
traddice. Sta nell'aggiungere la rico¬ 
struzione di un frammento di esisten¬ 
za individuale che porta vita ai più 
vasti processi di ricostruzione che so¬ 
no la storia e la letteratura. 

Tre esempi serviranno a rendere più 
evidente questa affermazione. 

I L a storia della casa dà popolo di 
■ Granarolo faentino, è uno straor¬ 
dinario documento che altrove com¬ 
parirebbe con vanto e con orgoglio 
sotto il nomedi una grande universi¬ 
tà. Un «Comitato promotore del 50° 
Anniversario di fondazione», dellaCa- 
sa (la breve nota introduttiva è firma¬ 
ta Lino Savelli) ha composto uno stra¬ 
ordinario pezzo di storia italiana, la 
vita, pubblica ma anche personale e 
familiare, vista da un piccolo luogo e 
da un gruppo limitato di persone, che 
però, anche nelle loro iniziative, gior¬ 
no per giorno, e nello spazio limitato 
di esistenza comuni, guardano il mon¬ 
do e offrono un documento di valore 
unico del l'evolversi della vita italiana. 
Sono ascoltate deci ne di voci, ricostru¬ 
ite centinaia di vite e di eventi ed è 
quasi impossibile, per uno storico che 
voglia redigere gli Annales della sini¬ 
stra italiana nella seconda parte del 
Ventesimo secolo, fare a meno di un 
similedocumento. 

2 Intervista a M inetto, comandante 
■ della Brigata A rzani è stato i nvi a- 
to all 'Unità poco prima del 25 aprile 
del 2002, troppo tardi per competere 
in pagina con documenti di storici e 
articoli d'autore. Eppure si tratta del 
materiale di cui ha bisogno la storia 
per non lasciarsi lentamente e fatal¬ 
mente dirottare, fra grandi polemiche 
e buone maniere universitarie, verso 
le riscritture di un dopo che prende 
vita da giudizi e pregiudizi sempre più 


Sono «La storia della casa 
del popolo di Granarolo 
Faentino», «Intervista a 
Minetto, comandante della 
Brigata Arzani» ed «Era 
facile perdersi» 




una mappa italiana 

Nel nome 
di Gianni Bosio 

Francesca De Sanctis 


E sperienze e memori a personali che incon¬ 
trano esperienza e memoria degli altri. 
La storia orale non è un scienza esatta, 
ma un'artechein Italia appassiona un centi na- 
iodi studiosi. Il primo ad occuparsenefu Gian¬ 
ni Bosio, ricercatore, storico e organizzatore 
del I e cu I tu re del movi mento operai o e contadi - 
no in Italia. Bosio, morto nel 1971, fondò e 
diresse la rivista Movi mento Operaio, che rac¬ 
coglieva il meglio della storiografia italiana, 
una storiografia basata molto sulla testimo¬ 
nianza orale. Da qui, Bosiodecisedi approfon¬ 
di re questo ti podi ricerca che lo portò a rifon- 
dareleEdizioni Avanti!, un tipodi editoria che 
era espressione di una certa soggettività di 
matrice anarco-soci ali sta, più che marxista. 
Sulla scia di questi studi sono nati unaseriedi 
Istituti, primo fra tutti l'Istituto Ernesto De 
Martino di Sesto Fiorentino (diretto da Ivan 
Della Mea), che ha organizzato per il prossimo 
7-8 giugno un convegno a Mantova dedicato 
proprio al fondatore del la storiografia orale in 
I tal ia. Al 11 stituto toscano fanno capo altre as- 


sociazioni come il Circolo Gianni Bosio a Ro¬ 
ma, la Lega di cultura di Piadena a Cremona, 

I a Soci età di M utuo soccorso E mesto De M arti - 
no a Venezia. Attorno a questi si raggruppano 
i più importanti storici oralisti, tra cui Cesare 
Bermani e Alessandro Portelli. Il primo, cura¬ 
tore dei più importanti scritti d Gianni Bosio, 
appartiene al primo filone di oralisti, quello 
chesi concentra sugli anni '60 e Bermani, auto¬ 
re del I ' / ntroduzionealla storia orale (Odradek 
edizioni, 2000), èstatotra i primi ad utilizzare 
criticamentelefonti orali ai fini della compren¬ 
sione del passato e del presente. <41 mi ©interes¬ 
se verso la storia orale - spiega Bermani - è 
partitodal cantosociale, poi da lì ho comincia¬ 
to ad occuparmi di storia. Mi piaceva ascoltare 
racconti che non trovavo nei libri. Erano rac¬ 
conti affascinanti e pieni di notizie sulla lotta 
antifascista». 

L'oralista italiano più conosciuto all'estero è 
Alessandro Portelli. Docente di Letteratura 
Angloamericana alla «Sapienza»di Roma, ha 
partecipato al lavoro dell'Istituto De Martino 
per la ricerca, lostudioela diffisonedella sto¬ 
ria orale, della cultura orai e e popolare. Tra le 
sue pubblicazioni ricordiamo// testo e la voce: 
oralità , l&teratura e democrazia in America 
(Manifestolibri, 1992). Dal 77 la storiografia 
orale è legata soprattutto a Luisa Passerini, 
ma sono tanti gli studiosi italiani che portano 
avanti questo tipo di ricerca. Ecco alcuni di 
loro: Mimmo Franzi nel li, Franco Castelli, Ro¬ 
berta F ossati, Alfredo M arti ni, P iero B runel lo, 
BrunoCartosio, MarcoCaslovich. 


lontani dai fatti. 

La lettura svela un documento rigoro¬ 
so, una ricostruzione logica e colta di 
una scheggia di vita partigiana che si 
ambienta bene (e in certi punti chiari¬ 
sce e raffo rza) n el I a sto ri a accad em i ca. 
Ciò che aggiunge non è antiquariato 
di memorie personali, ma qualcosa 
eh e eh i am erei I a d i ff eren za fra I a vi ta e 
la scrittura. Viviamo in una cultura 
che preferisce la scrittura. 

Ed ecco l'esempio della porta 
. chiusadelTeditoriaedella lettera¬ 
tura alla storia orale quando essa si fa 


testo che assomiglia a un romanzo. 
Era facile perderà di Umberto Vivaldi 
ha un autore tutt'altro che ignoto nel¬ 
la sua città (Livorno) e nella sinistra 
italiana. È la storia di una vita dalla 
guerra alla pace, dagli eventi personali 
alla partecipazione politica, dalla pas¬ 
sione privata a quella ideologica, il ri¬ 
trovarsi e il perdersi in un fiume di 
storie che sono sempre personali ma 
con un senso forte di responsabilità e 
di presenza, e sono sempre pubbliche 
per chi non rompe mai il legamefrala 
propria vita e la vita degli altri. 


Il senso della comunità, della politica, 
della Storia, anche negli eventi mini¬ 
mi di un giorno in gita, in cucina, nel 
rapporto amoroso o prima, a scuola, 
in famiglia, o dopo, ai nostri giorni, 
segna ciascuna di queste pagine. 

Ci sono frammenti bellissimi, cheme- 
ritano di ricordare l'autore, lattaio, 
fornaio, idraulico, manovale, stracci- 
vendolo, portuale - come un inedito, 
anomalo e rilevante scrittore italiano. 
M a ciò che conta in questo libro non 
è la scrittura ma, paradossalmente, il 
fatto che la scrittura, anche quando è 


bella, non nasconde, non camuffa, 
non trasforma niente in metafora, 
non si scosta da ciò che l'autore sa e 
intende dire. La vita italiana mentre 
faticosamente sbuca dalle maceriedel- 
la distruzione e del fascismo, e torna 
vera e viva e libera, qui c'è nei suoi 
materiali primari, c'è al di qua e al di 
là della storia accademica, al di qua e 
al di là della letteratura. 

FI anno fatto bene coloro che hanno 
raccolto e capito queste pagi ne, a stam¬ 
parea Livorno, nel piccolo dell'inizia¬ 
tiva locale, questa pagi ne che sarebbe¬ 


ro altrimenti andate perdute, finite co¬ 
me una serie di ricordi privati. FI anno 
fatto ciò che gli editori professionali 
non fanno. FI anno reso pubblica una 
voce rilevante che altrimenti sarebbe 
restata muta. Ecco dunque la dimo¬ 
strazione che alla cultura italiana si 
apre un percorso che non dovrebbe 
essere trascurato o perduto, un percor¬ 
so bloccato dalla esclusiva legittima¬ 
zione reciproca degli intellettuali ac¬ 
creditati. E il dovere di raccogliere e 
far girare voci che andrebbero perdu¬ 
te per sempre. 


MieroMega 


«Il Secolo d’Italia» compe cinquantanni e si autocelebra con un inserto di graffiti e foto-ricordo di Gasparri e Storace 

Sempre di quell’idea! Ma zitti, zitti 


La primavera 
dei movimenti 


i cittadini del Palavobis 
e dei girotondi 
ne discutono con 

Gianfranco Bettin 
Paolo Flores d’Arcais 
Pancho Pardi 
Nicola Tranfaglia 
Marco Trav aglio 


Torino, Fiera del Libro 
sabato 18 maggio, ore 18 


Segue dalla prima 

P ersonaggio che pare resuscitato dalletri- 
bune politiche di Jader Jacobelli. Con 
una sviolinata piena di elogi per una 
delle matrici d’elezionedell'Almirantegiornali¬ 
sta, che pur dovrebbero essere «sfasate» rispet¬ 
to al Secolo d'Italia di oggi: Il Tevere di Telesio 
I nterlandi, antisemita e un po’ frondista ante¬ 
marcia. N é manca qua e là, tra le benemerenze 
vantatein cultura, il ripescaggio di Julius Evo- 
la, «antisemita culturale» e un po’ dannato, 
benché/7/o tempore assoldato dal Duce, su im¬ 
beccata di Pavolini qualeconsulente sulla «raz¬ 
za». E spicca, sempre nel pastone di D'Asaro, 
la funambolica energia del segretario in dop¬ 
piopetto. Contrarissimo a uno sciopero, e bar¬ 
ricatosi da solo al giornaleacompilareil nume¬ 
ro intero del giorno appresso, stantechei gior¬ 
nalisti, «ricattati dall'Ordine», avevano aderito 
all'agitazione. 

Poi, dopo un panegirico di Antonio Pannullo 
su Nino Tripodi - direttoredella «svolta cultu¬ 
rale» e mediatore tra Almirante e M ichelini - 
c’è la pagina-vetrina. Con le copertine memo¬ 
rabili. Trieste, Ungheria. E da non perdere, a 
chiosa di lamentele su intolleranza fratricida 
di sinistra, la prima pagina sul luglio 1960: «Da 
Genova un monito. Fuori legge i sovversivi». 
Né difettano strapaese e foto da polisportiva. 
U na bella istantanea ricordo, con la squadra di 
calcio del Secolo. Sormontata dal curioso tito¬ 
lo: «A scuola alle Frattocchiede' noantri». Che 
par dettato da Francesco Storace, in un mo¬ 
mento di grazia alla Karl Kraus. E chi c'è nella 
foto? In alto Gasparri baffuto, e con Storace 


accanto occhialuto. Preceduti da M azza, quel¬ 
lo del Tg2, anche lui di ascendenza «secolare». 

I n basso accosciati, M offa, M algeri e Fini (che 
non a caso in questa foto aveva già intravisto 
in apertura il destino di una classe dirigente). 
M a, spiluccando qua e là, affiorano altre deli¬ 
zie. L’elogio di Giovannini, già direttore del 
fraterno Tempo di Angiolillo. Il Giovannini 
alieno «dal le fu mi steri e e dai distinguo dei filo¬ 
sofi», ma che «riconosceva la grandezza filoso¬ 
fica di Gentile» (distinguendo chissà come tra 
i distinguo!). E ancora, l'autoelogio di Gaspar¬ 
ri, M inistro chefu cassintegrato da condiretto¬ 
re: «Se noi siamo arrivati dove siamo, dove 
arriveranno quelli chesono oggi al Secolod'lta- 
lia?» (già, tutto è possibile). E l'incitamento 
spendaccione di Pietrangelo Buttafuoco, «pra¬ 
ticante» poi migrato altrove: «Fate spese folli, 
mandateinviati dappertutto, ormai siete al go¬ 
verno»! 

Dulcis, un po' di glamour intimistico. Gla¬ 
mour rosa post-femminista. Laura Collura si 

L’enfasi di Malgeri: 

«Giovani che traboccano 
di passione che coincide con 
quella certa idea dell’Italia 
mai messa in discussione 
nei decenni» 


confessa: «Nonostantei sospetti., i colleghi mi 
aprirono timidamente un varco, offrendomi 
volta dopo volta un invito al bar... finché in 
preda a una crisi sentimentale fui convocata 
dal direttore che mi disse brusco: basta, que¬ 
st'uomo non ti merita, lascialo». Che di re, do¬ 
po tanto scavo audace e appassionato? Prima 
di tutto che il quotidiano esibito in questo 
zibaldoneèun po’al di sotto di quel cheappa- 
retutti i giorni, sveltito nella grafica, nei titoli e 
non privo di qualche buon pezzo culturale. E 
nondimeno stavolta ripiega sul passato «de’ 
noantri». Dribblando i temi chiave: svolte, sto¬ 
ria, identità e vocazionedi An. E confermando 
l’incapacità strutturale della destra di sposare 
cultura e informazione. Di fare «area». 
Eppurenon sarebbe stato tanto difficileconvo- 
care - oggi - qualche firma autorevole come 
Fisichella. I nterpellare qualche liberal-conser- 
vatore non del tutto antipatizzante come Ser¬ 
gio Romano. Oppure qualche blasonato polito¬ 
logo «cerch i o botti sta», a render conto dal¬ 
l'esterno di certe sbandierate «mutazioni» di 
An edel suo bagaglio ideale. E inveceno: come 
eravamo e mozione degli affetti. Ma forse il 
motivo c’è, di tanta lusinga ai padri fondatori, 
e ai loro eredi e colonnelli vari (destra sociale 
inclusa). Parola d'ordine? Non disturbare il 
manovratore. Manovratore che s’accinge, nel 
vuoto spinto, a surrogare il Berlusconi guasta¬ 
tore, lanciato al Quirinale. E a surrogarlo con 
quella «certa idea d'Italia» mai sopita, di cui 
parlava commosso M algeri. M a zitti, zitti. Sen¬ 
za più fracassi e revisioni. Involandosi al cen¬ 
tro, rapidi ed invisibili. 

Bruno Gravagnuolo 


























ALESSANDRIA 

17 maggio 18.00 
Piazzetta Marconi 
Mara Scagni, 
candidata presidenza 
provincia, discute 
con le elettrici 

sulle politiche sociali 

ALESSANDRIA 

18 maggio 9.30-12.30 
Piazza Garibaldi 
Volantinaggio 

delle candidate 

ANCONA 


Città per le donne. 

Libertà, sicurezza, umanità. 

Donne per la città. 


17 maggio 
dalle 9.00 alle 11.00 
Mercato piano 
S. Lazzaro 
Le candidate 
incontrano le elettrici 
con Silvana Amati 


Un buon governo delle città è decisivo per le donne. 
Con il centrodestra solo un ritorno indietro. 

Il nostro “passaparola” dal 16 al 21 maggio 2002 


ANCONA 

18 maggio 

dalle 16.00 alle 18.00 
piazza Roma 
Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Silvana Amati 

AVI G LIANA (To) 

18 maggio 16.30 
Piazza del Popolo 
Volantinaggio 
con le candidate 

CAPRANICA 

19 maggio 10.00 

Il candidato sindaco e 
le candidate incontrano 
le donne di Capranica 

CARRARA 

17 maggio 

Manifestazione con le 
candidate e 

con Gloria Buffo 

CASTEL GANDOLFO 

21 maggio 
Le candidate 
incontrano le elettrici 
con le consigliere 
provinciali 
Tiziana Biolghini 
e Pina Maturani 

CASTELLAMMARE 
DI STABIA 

19 maggio 11.00 
Villa comunale 
Dibattito tra le donne 
del centrosinistra 
e le elettrici con 
Ersilia Salvato 
candidata sindaco di 
Castellammare 

CESANO BOSCONE 

(Mi) 

19 maggio 10.30 
Incontro delle elettrici 

con Ornella Piloni 

CESATE MILANESE 

19 maggio 
Aperitivo in piazza 
con le candidate e 

Barbara Pollastrini 

CHIARAVALLE (An) 

16 maggio 17.00 
sala del consiglio 
comunale 

Le candidate 
incontrano le elettrici 
con Silvana Amati 

CHIVASSO (To) 

19 maggio 
Piazza Repubblica, 
10 . 00 - 12.00 
Le candidate 
incontrano le elettrici 

COMACCHIO (Fe) 

14 maggio 21.00 
Sala civica Incontro 
delle candidate e di 
Giglio Zarattini, 
candidato sindaco, 
con le elettrici e con 
Rita Lodi assessore 
provincia di Ferrara 

COMACCHIO 

14 maggio 18.30 
sala civica 
Dibattito su diritti 
e solidarietà con 
le candidate, 

Giglio Zarattini 
candidato sindaco, e 
Paola Castagnotto 
assessore comune 
Ferrara 

CORMONS (Go) 

17 maggio 10-12 
Volantinaggio 

al mercato 


COSENZA 

17 maggio 17.00 

La candidata sindaco 

Èva Catizone incontra 
le elettrici con 

Sesa Amici 
e Marilina Intrieri 

CUNEO 

18 maggio 20.00 
Piazzetta del Municipio 
Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Piero Fassino 

DOMODOSSOLA (No) 
18 maggio 10-12 
Volantinaggio 
al mercato comunale 
con la candidata 
sindaco 

Liliana Graziobelli 

FABRIANO 

18 maggio 

dalle 17.00 alle 19.00 
Centro commerciale 
Coop Volantinaggio 
delle candidate 

FABRIANO 

18 maggio 

dalle 9.00 alle 11.00 
Mercato 

di p.zza Garibaldi 
Volantinaggio 
delle candidate 

FERRANDINA (Mt) 

19 maggio ore 11.00 
Volantinaggio 

al mercato 

FORMELLO 

21 maggio 
Incontro dibattito 
delle candidate e 

Pasqualina 

Napoletano 

con le elettrici 

FORTE DEI MARMI 

17 maggio 18.00 
Iniziativa su famiglia 
ed educazione con 

Raffaella Mariani 

FROSINONE 

18 maggio 
Incontro di 

Stefania Martini 

capolista al comune 
e le altre candidate 
con le elettrici e 

Carol Beebe Tarantelli 

FROSINONE 

21 maggio 17.00 
Dibattito sulla giustizia 

con Stefania Martini 
capolista al comune 
e Anna Finocchiaro 

GAETA 

21 maggio 
Incontro dibattito sui 
servizi sociali 
con le candidate e 

Anna Serafini 

GARBAGNATE 

MILANESE 

17 maggio 17.00 
Incontro 

delle elettrici con 

Barbara Pollastrini 

GENOVA 

9 maggio ore 21.00 
Cinema Albatros, 
Comizio di 

Marta Vincenzi, 
capolista al Comune 
e Gabriella Bigio, 
candidata al Comune 
con Piero Fassino 


GENOVA 

19 maggio 15-18 
Centro commerciale 
Fiumara Presidio 
con le candidate 
della circoscrizione 

GENOVA 

18 maggio 10.00 
cooperativa Piccapietra 
Volantinaggio e distri¬ 
buzione sondaggio su 
“vota donna” con 
Rita Falaschi 
candidata al Comune 

GENOVA 

17 maggio 17.00 
Via Sapeto 
Presidio e volantinag¬ 
gio con Leila Trotta, 
candidata al comune, 
e le candidate 
alla circoscrizione 

GENOVA 

17 maggio 20.00 
Ristorante Lo Scalo 
Cena, organizzata 
dalla società mutuo 
soccorso Ardita, con 
Renata Briano 
candidata al comune 

GENOVA 

18 maggio 15.00 
Piazza Rossetti 
Presidio e festa con 
Giuseppe Pericu, 
candidato sindaco, 
Marta Vincenzi, 

Clara Sterlick 

e le candidate 
della circoscrizione 

GENOVA 

17 maggio 21.00 
Pzza Galileo Ferraris 
Comizio di Leila Trotta 
candidata al comune, 

con Walter Veltroni 

GENOVA 

18 maggio 15.00 
Piazzetta Diamante 

Le donne del quartiere 
Diamante incontrano 
Marta Vincenzi, 
capolista al comune 
e la candidata 
Renata Fenons 

GENOVA 

18 maggio 
dalle 9.00 alle 12.00 
Largo S.Francesco 
di Paola Presidio 
"votadonna" 
con la candidata 
Milò Bertolotto 

GENOVA 

18 maggio 15.00 
Coop Valbisogno 
Presidio "votadonna" 
con la candidata 

Leila Trotta 

GENOVA 

19 maggio 

dalle 9.00 alle 17.00 
Piazza Martinez 
Festa in piazza con 
Erminia Federico 
candidata al comune, 


Rita Benzi candidata 
alla provincia 
e le candidate 
alla circoscrizione 

GENOVA 

19 maggio 10.00 
Anpi di Bolzaneto 
Incontro delle donne 
dellAnpi 

con la candidata 

Renata Fenons 

GENOVA 

18 maggio 

dalle 9.00 alle 17.00 
Via Brea, Presidio 
e volantinaggio 
con le candidate 

GIFFONI (Sa) 

17 maggio ore 18.00 
Incontro 

delle elettrici con 

Franca Chiaromonte 

GRASSANO (Mt) 

19 maggio ore 11.00 
Volantinaggio 

al mercato 

GROTTOLE (Mt) 

18 maggio ore 16 
Volantinaggio in piazza 

GRUGLIASCO 
AL PARCO 

19 maggio 10-12 
Volantinaggio con le 
candidate al mercato 
comunale 

ISERNIA 

17 maggio ore 17.30 
P.zza Trento e Trieste 
Dibattito con 

le candidate 
e le elettrici con 
Fiora Luzzato 
candidata al comune 

JESI 

18 maggio 

dalle 17.00 alle 19.00 
Centro commerciale 
Gallo d'Oro 
Volantinaggio 
con le candidate 

JESI 

18 maggio 

dalle 9.00 alle 11.00 
Mercato comunale 
Volantinaggio delle 
candidate 
con Silvana Amati 

LAQUILA 

16 maggio ore 12.00 
conferenza stampa 
con candicato sindaco 

Celso doni, 

Barbara Pollastrini 

ore 13.00 aperitivo con 

Barbara Pollastrini, 
Silvana Giuffrè , le 

candidate e le elettrici 

LADISPOLI 

19 maggio 

Le candidati incontrano 
le elettrici con le consi¬ 
gliere provinciali 

Maria G. Passuello 
e Pina Maturani 


LANUVIO 

21 maggio 17.00 
centro anziani 
Dibattito 

delle candidate con 
le elettrici sulla 
sicurezza nella città 

con Barbara Pollastrini 

LATINA 

20 maggio 

Incontro delle candida¬ 
te con le elettrici 

con Michele Meta 

LECCE 

16 maggio 
Manifestazione 
elettorale 

con le candidate e 

Anna Finocchiaro 

MARSI CONUOVO 

(Pz) 

18 maggio 

dalle 16.00 alle 19.00 
Caseggiato 
e volantinaggio con 

Teresa Boccia 

MATERA 

19 maggio 

dalle 9.00 alle 12.00 
Ospedale civile 
Volantinaggio 
delle candidate 

MELILLI (Sr) 

17 maggio 
Dibattito con 
le candidate 

del centrosinistra sul 
governo della città con 
Marika Di Marco 

MENTANA 

16 maggio ore 17.00 
p.zza Garibaldi 

Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Franca Cipriani, 
Silvana Pisa, 

M. Antonietta Sartori 

MESTRE 

17 maggio ore 12.00 
Municipio 

presentazione delle 
candidate dell'Ulivo per 
le amministrative del 
Veneto con Livia Turco 

MILANO 

17 maggio ore 15.00 
Conferenza stampa 
di presentazione delle 
candidate con 

Barbara Pollastrini, 
Romana Bianchi, 
Patrizia Bergomi 

MIRA (Ve) 

18 maggio ore 10.30 
Villa Widmann 
Convegno sulle 
politiche per l'infanzia 

con Daniela Contin 

candidata sindaco di 
Fiesso, Anna Serafini, 
Tiziana Agostani 

e le altre candidate 
al comune 


MONCALIERI (To) 

18 maggio ore 10-12 
Volantinaggio con 
le candidate al mercato 
comunale 

MONDOVÌ (Cn) 

18 maggio 10-12 
Volantinaggio con le 
candidate al mercato 
comunale 

MONTALTO 
DI CASTRO 

14 maggio ore 20.00 
ristorante il Gabbiano 
Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Vannino Chiti 

MONTELANICO (Rm) 

21 maggio 

La candidata sindaco 
incontra le elettrici con 

Margherita Coluccini 

MONTESCAGLIOSO 

(Mt) 19 maggio ore 11 
volantinaggio 
al mercato 

MONZA 

19 maggio ore 10.00 
Incontro delle candida¬ 
te con le elettrici 

e Barbara Pollastini 

MORAZZONE (Va) 

18 maggio ore 15.00 
Presentazione delle 
candidate alla provincia 
con Stefano Tosi 
candidato alla presi¬ 
denza della provincia, 
Fiorella Ghilardotti, 
Emilia De Biasi 

MORMANNO (Cs) 

17 maggio ore 22.00 
Le candidate 
incontrano le elettrici 
con Sesa Amici 

e Marilina Intrieri 

NAPOLI 

18 maggio 
Incontro con donne 
deN’associazionismo 
e dei movimenti con 

Franca Chiaromonte, 
Giovanna Borrello 
e Barbara Pollastrini 

NARNI 

18 maggio ore 9-11 
Mercati rionali 
Le candidate incontra¬ 
no le elettrici 

NERVI (Ge) 

10 maggio 

Incontro - dibattito con 
le elettrici con Pericu 
candidato sindaco, 

Roberta Margano 
candidata al comune 
e Giorgio Napolitano 

PESARO 

22 maggio ore 17.00 
Dibattito su donne 
istituzioni e democrazia 
con le candidate e 

Franca DAIessandro 
Prisco 


PIACENZA 

16 maggio ore 16.00 
In tutti i campi gioco 
Banchetti 

e volantinaggio 
con le candidate 

PIACENZA 

18 maggio ore 10.00 
in tutte le piazze 
Banchetti 

e volantinaggio 
con le candidate 

PIACENZA 

19 maggio ore 16.00 
Foce Trebbia 

Tutte in bicicletta 
con le candidate 

PIACENZA 

20 maggio ore 17.00 
stazione 
Volantinaggio 

con le candidate 

PISTICCI 

18 maggio ore 16.00 
volantinaggio in piazza 

PISTOIA 

18 maggio ore 12.00 
Aperitivo in piazza 
delle candidate 

con le elettrici 

e Giovanni Berlinguer 

QUARRATA (Pt) 

19 maggio ore 11.00 
Aperitivo in piazza con 
Sabrina Gori 
candidata sindaco, 

le altre candidate 
e Beatrice Magnolfi 

RAPOLLA (Pt) 

19 maggio 

dalle 16.00 alle 19.00 
Caseggiato 
e volantinaggio con 

Teresa Boccia 

REGGIO CALABRIA 

18 maggio ore 17.00 
Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Sesa Amici 
e Marilina Intrieri 

RIONERO 
IN VULTURE 

18 maggio ore 9-12 
mercato comunale 
Volantinaggio 

alle elettrici 

RIONERO 
IN VULTURE 

19 maggio 

dalle 17.00 alle 19.00 
centro commerciale 
Volantinaggio 
alle elettrici 

RIVALTA 

17 maggio ore 16.00 
Scuola Sangone 
Volantinaggio con le 
candidate, 

Magda Negri 
e Amalia Neirozzi 

candidata sindaco 


RIVALTA 

18 maggio ore 14.30 
Centro commerciale 
Piramide 

Volantinaggio con le 
candidate, 

Magda Negri 
e Amalia Neirozzi 

candidata sindaco 

RIVALTA 

18 maggio 19.00 
Centro commerciale 
GS Volantinaggio 
con le candidate 

e Magda Negri 

ROCCABERNARDA 

(Cz) 

19 maggio 
Le donne DS 
incontrano le elettrici 

con Marilina Intrieri 

RONCIGLIONE (Vt) 

18 maggio ore 17.00 
Le candidate 
ncontrano le elettrici 

con Antonella Cantaro 

ROVIGO 

17 maggio ore 15.00 
Galleria Balta 
Presentazione delle 
candidate dell'Ulivo per 
le amministrative nella 
provincia 

con Tiziana Agostani 

S. CANZIAN 
D'ISONZO (Go) 

19 maggio ore 11.00 
a Pieris, Incontro 

di Cristina Benes 
capolista al comune 
con le elettrici 

S. QUIRICO (Ge) 

19 maggio 
dalle 9.00 alle 12.00 
Manifestazione S. 
Quirico in Fiore - 
Presidio 

e volantinaggio con 
Andreina Barbieri, 

candidata al comune 
e le candidate 
della circoscrizione 

SAGRADO (Go) 

17 maggio ore 20.00 
San Martino ex asilo 
Incontro 

di Elisabetta Pian, 

candidata sindaco 
con le elettrici 

SAGRADO (Go) 

18 maggio ore 20.00 
Terzarmata - saletta 
parrocchiale 
Dibattito 

di Elisabetta Pian 

con le elettrici 

SAGRADO (Go) 

19 maggio ore 11.00 
sala polifunzionale 
comunale 
Manifestazione 
elettorale con 
Elisabetta Pian 

SAN SPERATE (Ca) 

18 maggio ore 18.00 
piazza del municipio 
Presentazione 
delle candidate 

SARZANA (Sp) 

16 maggio ore 18.00 
Teatro Impavidi 
Presentazione delle 
candidate 
alle provinciali con 
Giovanna Melandri 



Il 26 maggio vota una donna Ds 


SENISE (Pz) 

18 maggio 

dalle 10.00 alle 12.00 

Corso Vittorio 

Emanuele 

Volantinaggio 

alle elettrici 

con Pina DAranno, 

candidata sindaco 

SENISE 

18 maggio ore 18.30 
Manifestazione 
elettorale 

con Pina DAranno, 

candidata sindaco 

e Filippo Bubbico 

presidente giunta 
regionale 

SONNINO (Lt) 

19 maggio ore 11.00 
Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Giglia Tedesco 

STIGLIANO 

18 maggio ore 16.00 
volantinaggio in piazza 

TARQUINIA 

17 maggio 
Dibattito con 
le candidate 

e le elettrici con 

Giovanna Melandri 

TOCCO CASAURIA 

(Pe) 

16 maggio ore 17.00 
Dibattito sulle libertà, 
le opportunità 

e lo sviluppo con 

Gianfranco Pinti 
candidato sindaco, 
Alessandra Buccini 
candidata al comune 

e Barbara Pollastrini 

TODI 

18 maggio ore 9 - 11 
Mercati rionali 

Le candidate 
incontrano le elettrici 

con Alba Scaramucci 

TORVAIANICA 

19 maggio ore 10.00 
Volantinaggio in piazza 
delle candidate con 

Francesca Izzo 

TREVISO 

17 maggio ore 15.00 
Loggia dei Cavalieri 

M. Rosa Battan, 

candidata alla provincia 
incontra le associazioni 
femminili 

con Pia Colleoni 

VALMONTONE 

17 maggio ore 9.30 
mercato settimanale 
Le candidate 
incontrano le elettrici 
con le consigliere 
provinciali 
Tiziana Biolghini, 

Pina Maturani e 
M.Grazia Passuello 

VARESE 

20 maggio ore 21.00 
Incontro delle 
candidate 

con le elettrici con 

Barbara Pollastrini 

VEDANO OLONA (Va) 

18 maggio ore 20.30 
Presentazione delle 
candidate 

alla provincia con 
Fiorella Ghilardotti 

VICENZA 

17 maggio ore 17.00 
Trattoria Nana 
Iniziativa sul Buon 
Governo delle donne 
DS con 

Daniela Sbrollini 
e le altre candidate, 
Lalla Trupia 
e Tiziana Agostani 

VICENZA 

18 maggio ore 16.00 
Incontro sulle politiche 
dell'immigrazione 
con le candidate 

e Livia Turco 

VICENZA 

18 maggio ore 20.00 
Cena multietnica 
con le candidate 

e Lalla Trupia 


Si stanno 

aggiungendo 

molti 

altri incontri 
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ansa 

1 - La convocazione 

di John Grisham 
M ondadori 

2 - Il momento è catartico 

di Flavio 0 regi io 
M ondadori 

3 - Quel che c'è nel mio cuore 

di M arcela Serrano 
Feltrinelli 

4 - L'ultima legione 

di Valerio M. M anfredi 
M ondadori 
Vittime 

di Benny M orris 
Rizzoli 


5 - L'incontinente bianco 
di GiobbeCovatta 
Zéig 


I primi tre italiani 

1 - L'ultima legione 

di Valerio M. M anfredi 
M ondadori 

2 - J ack l'uomo della folla 

di Diego Cu già 
Eri-M ondadori 

3 - Non ti muovere 

di M argaret M azzanti ni 
M ondadori 


Due ragazzini e L’Aids La Rete N azis ta 


Emergency Reportage 


? 

« 




Due fratelli 
di A.SantaAna 
La Biblio¬ 
teca 

pagg.131 
euro 6,20 


Nella Buenos Aires dei giorni nostri una fa¬ 
miglia borghese deve confrontarsi con le in¬ 
quietudini adolescenziali di Ezequiel - il fi¬ 
glio primogenito - che, apparentemente sen¬ 
za motivo, deciderà di allontanarsi da casa. 
L'altro, il più piccolo, osserva e racconta una 
storia, ossuta e commovente, dove gradual¬ 
mente emerge la verità familiare intessuta di 
vergogna per la malattia di Ezequiel: l'Aids 
Emarginazione, solitudineesilenzio saranno 
però sconfitti dalla dedizione di un cane, di 
una nonna intelligenteedel fratellino. Al suo 
primo romanzo, l'argentino Antonio Santa 
Ana introduce i ragazzini alla questione irri¬ 
solta dello stigma sociale, 



La rete 
segreta 
di 0. Shròm 
e A. Ròpke 
Feltrinelli 
pagg.180 
euro 13,50 


«Aiuto silenzioso per prigionieri di guerra 
einternati»: dietro questa associazione, al¬ 
l’apparenza benefica, tanto da guadagnar¬ 
si l’appoggio di politici della Cdu e della 
Csu,ed il cui scopo ufficiale è crearae una 
rete di assistenza per le persone colpite 
dalla guerra, in realtà si nasconde un’orga- 
nizzazzionechehaaiutato i nazisti in fuga. 
Duegiornalisti tedeschi, con questa inchie¬ 
sta approfondita e ricca di inedite ricostru¬ 
zioni, hanno ricostruito quarantanni di 
connivenze, di tentativi di amnistie e di 
ridimensionamento delle responsabilità. E 
i contatti tra antiche strutture naziste e 
nuove formazioni dell'estrema destra. 






Medici di guerra 
inviati di pace 
Emergency 
Guerini 
& Associati 
pagg. 160 
euro 12,50 


Per chi ancora non lo sapesse Emergency è 
un'associazione, nata a Milano nel 1994, 
che fornisce assistenza medico-chirurgica 
alle vitti me del le guerre e del le mi ne anti uo¬ 
mo, costruendo e gestendo ospedali nelle 
zonepiù colpite. Il libro, con una prefazio¬ 
ne di Ennio Remondino, raccoglie una se- 
riedi scritti edi immagini di medici, gior¬ 
nalisti, registi ed operatori chedall'ottobre 
al dicembredel 2001 sono stati in Afghani¬ 
stan e che hanno inviato i loro reportage e 
leloro impressioni al sito internet di Emer¬ 
gency. Tra le firme, quelle di Giuli etto 
Chiesa, Vauro e Gino Strada, il chirurgo 
che è anche i I fondatore deH'associazione. 



Dibattiti su monarchia e revisionismi alla Fiera del Libro. E ciascuno coltiva il suo orticello 



religioni 

L’Islam spiegato 
da Ben Jelloun 


A una platea fitta di studenti torinesi, nella più grande delle sale 
convegni del Lingotto, la Gialla, Tahar Ben Jelloun spiega cosa 
pensa di un piccolo IsIam che loro hanno in casa: il multi della 
moschea d i Tori no, che al l‘i ndoman i dell ‘Il settembre espresse gi ubi¬ 
lo per l'attentato, «lo gli ho detto: nessuno ti ha delegato a parlare a 
nome dell'IsIam. E, comunque, dici solo stupidaggini». 

Cinquantottenne, marocchino, residente a Parigi, il romanziere 
di Creatura di sabbia con il libretto L'IsIam spiegato a mia figlia, uscito 
a ottobre scorso per Bompiani, ha dato al dopo attentato un diverso 
contributo. Ha cercato di spiegare cos'èia cultura cui lui appartiene, e 
di dissolvere i nostri pregiudizi, Ora dice: «Il rischio Le Pen in 
Francia, la riscossa dell'estrema destra in Olanda ci dicono che c'è 
una paura chesi ècreata intorno all'IsIam. Dopo chesi èscoperto che 
gli immigrati sono in maggioranza musulmani, questa ha sostituito la 
paura generica verso i nuovi arrivati. Con rii settembre, poi, la 
pauraèdiventata planetaria. Ora, c'èda un lato una religione, l'IsIam, 
edall'altro ci sono degli stati che hanno problemi economici e politici 
e che sono musulmani. M a basta che in uno di questi paesi ci sia 
un'organizzazione terroristica ed ecco l'amalgama terribile. In realtà 
il terrorismo èdiretto in primiscontro il mondo arabo». 

Ben Jelloun èconvinto: il razzismo nasce dall'ignoranza. E invita 
a «guardare» il nostro vicino, a «riconoscerlo». Poi spiega: il Corano 
non impone il velo alle donne, chiede solo loro di essere velate 
quando pregano nel tempio, come la nostra Chiesa chiede di vestire 
«adeguatamente» in Chiesa; il Corano non chiede l'infibulazione; il 
Corano prevede la poligamia in chiave di paradosso: «potrai avere 
quattro mogli se saprai amarle tutte con la stessa intensità» dice; il 
Corano proibisce il suicidio dei kamikaze. Ben Jelloun spiega che il 
compito più difficile è spiegare tutto questo ai figli dei musulmani 
immigrati in Europa, perché i loro genitori non hanno un bagaglio 
culturale che gli conceda d'avere dell'IsIam un'idea «moderata», 

m.s.p. 


dall’INVIATA Maria Serena Palieri 


TORINO Amedeo di Savoia duca d'Aosta all'ul¬ 
timo momento dà forfait: non partecipa al 
dibattito che, in una declinazione del tema 
«Tempo» cui è dedicata la Fiera, l'editore Si- 
monelli ha proposto col titolo: «II tempo delle 
verità. Il "parto" della Repubblica fu pilota¬ 
to?». 

Del «Duca», come a questo tavolo viene 
chiamato con familiareossequio, non si cono¬ 
scono le motivazioni: un malessere? L'editore 
Si monelli spiega che «sin dal 25 febbraio scor¬ 
so aveva dato la sua adesione». L'ipotesi più 
probabile, però, è che Amedeo Savoia Aosta 
abbia capito che non era un'idea brillante par¬ 
tecipare, nei giorni in cui le Camere dicono il 
sì al ritorno in Italia di suo cugino Vittorio 
Emanuele e famiglia, nei panni di cittadini 
fedeli alla Repubblica, a un dibattito la cui 
domanda, sottesa, è: il referendum del '46 fu 
truccato? La Repubblica italiana è legittima o 
ancora oggi, se non ci fosse stata una truffa, i 
Savoia sarebbero i legittimi sovrani? Il dibatti¬ 
to organizzato da Si monelli, con duesuoi au¬ 
tori, M assimo Caprara che ha pubblicato con 
lui le sue memorie di antico (e pentito) assi- 
stentedi Togliatti, e Luciano Regolo, uno stori¬ 
co giovane in full immersion nella dinastia, 
che ha riportato in vita Umberto di Savoia (Il 
reàgnore), M ariaJosè(La regina incompresa), 
M aria Cristina di Savoia (La regindla santa ) e 
ora, non pago, è al lavoro sulla regina Elena, 
era, sullacarta, una delle «sorprese» più consi¬ 
stenti riservate dalla Fiera «bipartisan». Cioè 
quella parte della manifestazione che, nelle 
anse del Lingotto, cammina comeil gambero: 
volendo stare al passo col momento, sta al 
passo col revisionismo. N iente effetto Savoia 
dal vivo, niente alone iperrealistico, pop-art. 
Siccome su quelle giornate del '46 e su quel 
coacervo fragilissimo di vecchiee nuove istitu¬ 
zioni che era l'Italia di quei giorni, gli storici, 
italiani e non solo, hanno eccome lavorato, ci 
sembra che l'unica «rivelazione» sia quella che 
concede Caprara: racconta che nei giorni suc¬ 
cessivi al referendum, sulla piazza di Monteci¬ 
torio, Togliatti gli disse «I parti difficili vanno 
assistititi evanno pilotati». Ergo, ne consegue 
per Caprara, da ministro della Giustizia qual 
era in quel momento, Togliatti ammetteval'ar- 


tificio. (Caprara dipinge poi il Pei di quel do¬ 
poguerra come se fosse la setta del reverendo 
M oon, un partito dove i «capi» stabilivano chi 
si sposava con chi, e dove lui evitò per un pelo 
di ritrovarsi padre di Giuliano Ferrara). 

Ora, qualcuno ha ripetuto di recente che 


lo storico è per definizione un «revisionista»: 
torna e ritorna sul passato, per rileggerlo. M a 
con qualeobiettivo? Per scopri requanto com¬ 
plessi esotterranei eambigui siano i fili che lo 
legano al presente, potrebbe esserne uno. M a 
qui, invece, l'impressione è semplicemente 


che ebbri di un tempo in cui Bush interdice 
l'uso dei profilattici ai teen-ager e abolisce le 
classi miste, si voglia tornare anche noi alle 
nostre palafitte. 

Allora, la Fiera 2002 s'è buttata a destra? 
Lo chiediamo al direttore, Ernesto Ferrerò: 


«In realtà già l'anno scorso avevamo ospitato 
voci della cultura di destra. Com'è giusto. Ne 
sappiamo poco. Gli stessi esponenti della cul¬ 
tura di destra hanno difficoltà a darne una 
definizioneunivoca. Dicono "siamo delle indi¬ 
vidualità"» ribatte. Ferrerò osserva checi sono 


dibattiti, come questo, non organizzati dalla 
stessa Fiera. I nsomma, l'impianto culturale bi¬ 
partisan va cercato altrove. E tra poco, sì, lo 
analizzeremo. Prima però gli diciamo che ci 
ha fatto una certa impressione un piccolo 
stand: quello dove l'editore N ovantico espone 
i suoi libri con i manifesti di Salò e le foto 
aureolatedi Osvaldo Valenti e Luisa Ferida. 

«Non possiamo emarginare gli espositori 
sulla base delle ideologie. Chi acquista uno 
spazio, espone. Il problema comunque non è 
"non" leggere il Man Kampf. È saperlo legge- 
recapendo cosa dice, criticandolo. I virus non 
si emarginano, si affrontano» giudica. Dun¬ 
que, Ferrerò, cheèun intellettuale che stimia¬ 
mo, ci dice due cose: la prima è che stiamo 
ragionando con schemi ormai fuori corso; la 
seconda è che in Italia c'è una cultura di de¬ 
stra, che non si èfin qui saputa dare un'identi¬ 
tà, e alla quale la sua Fiera dà l'occasione di 
specchiarsi, di riconoscersi edi mostrarsi. Pe¬ 
rò non ci convince. 

Analizziamo la proposta culturale «ufficia¬ 
le» della Fiera 2002. U n tema potente ma gene¬ 
rico, o se volete generico ma potente, questo 
del «Tempo». Una serie di dibattiti classica- 
mente nel dna del Lingotto, mettiamo quello 
su Israele, annunciato, con David Grossman. 
Poi, disseminati qua e là, alcuni volti della 
destra politica: Vittorio Sgarbi per una lectio 
magistrali, Marcello Veneziani che presenta 
il suo libro, La cultura ddla destra. Qualche 
volto che affiora con uno strano effetto: Calo¬ 
gero M annino, sì, lui, ha discusso ieri sera con 
Macaiuso del libro di Vincenzo La Russa su 
Sceiba. Controbilanciano Caselli e don Ciotti 
che parlano stamattina del nuovo saggio di 
Violante? Più poderoso il duello tra Samuel 
H untington, il teorico dello «scontro delle ci- 
viltà», e Tahar Ben Jelloun e Khlaed Fouad 
Allam che spiegano cos'èil «vero» IsIam. M aè 
un duello a distanza. Ognuno parla nella sua 
ora e nel suo recinto. Ora, se l'operazione del 
Lingotto è culturale, non è semplice ossequio 
a un governo che è cambiato, non sarebbe 
stato meglio allestire dei confronti veri, tra 
intellettuali di diverse posizioni, sui grandi te¬ 
mi chenel mondo, enon solo in Itali a contrap¬ 
pongono destra e sinistra: liberismo-Welfare, 
ecologia-mercato, sicurezza-integrazione cul¬ 
turale, produttività-redistribuzione del lavo¬ 
ro? 
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A Torino presentate diverse iniziative per coltivare, fin da piccoli, il piacere della lettura. E intanto il fantasy domina gli scaffali 

A voce alta e per gioco: leggere da zero a sei anni 


Vichi De Marchi 


S iccedeal Lingotto. Oredieci del mat- 
ino. Una folla di piccoli, piccolissimi 
: adolescenti si accalca ai cancelli, 
pronta a scattare appena si aprono le porte 
della Fiera Internazionale del libro di Tori¬ 
no. 

Se quest'anno la grande kermesse libraria è 
dedicata al tempo declinato in mille versio¬ 
ni, il tempo delle migliaia di ragazzi che in 
questi duegiorni hanno affollato e riscalda¬ 
to la Fiera, assomiglia ad un'urgenza; quella 
di scoprire, vedere, consumare la pagina 
scritta aggirandosi tra stand e laboratori, 
sostando nella grande libreria ragazzi o nel¬ 
lo spazio giovani che sono tra i maggiori 
successi di questa edizione della Fiera, ex 
Salone, di Torino. 

Che l’oggetto di tanta fretta di toccare, sfo¬ 
gliare, curiosare sia il libro non può che far 
ben sperare per il futuro della lettura. Lo 
sperano anche gli editori dei giornali che 


hanno scoperto le classi e i banchi di scuola 
come veicoli per creare un’abitudine alla 
lettura del quotidiano, purtroppo pochissi¬ 
mo radicata negli adulti e, per imitazione, 
quasi sconosciuta negli adolescenti. Ieri 
mattina il GrinzaneCavour (con la Stampa, 
Provincia di Torino, Regione Piemonte) ha 
premiato alcuni degli studenti tra i 30.000 
che hanno partecipato all'undicesima edi¬ 
zione del concorso «Scrivere il giornale». 
Nel pomeriggio, invece, l’istituzione pie¬ 
montese ha fatto il punto delle iniziative 
che ruotano attorno al suo premio Grinza- 
nejunior rivolto alla letteratura per ragazzi. 
I n realtà si tratta di un doppio premio essen¬ 
dosi aggiunta l’anno scorso una sezione de¬ 


dicata alla multiculturalità, ai piccoli lettori 
del mondo di cui ieri hanno discusso italia¬ 
ni e stranieri in un convegno anch'esso 
«multiculturale». U na particolarità di que¬ 
sta sezione del Grinzane Junior, come ha 
ricordato sempre ieri Vinicio Ongini a no¬ 
me del Ministero dell’Istruzione, partner 
del premio, èdi aver istituito, l’anno scorso, 
una seconda giuria composta da soli mae¬ 
stre e maestri della materna e delle elemen¬ 
tari, un fatto unico nel suo genere, un omag¬ 
gio al ruolo educativo di una figura profes¬ 
sionale spesso non abbastanza valorizzata. 
Analisi, approfondimenti, annunci di nuo- 
veiniziativeebilanciodi quelleappena con¬ 
cluse si susseguono nei padiglioni della Fie¬ 


ra. Se è vero che lettori non si nasce ma si 
diventa e che la passione per la lettura si 
prende per contagio, per imitazione, per 
emulazione, tanto vale cominciare subito, 
appena nati, ancor prima che spuntino i 
denti. È il progetto «Nati per leggere» del¬ 
l’Associazione nazionale pediatri edeil'Aib, 
l’Associazioneitaliana bibliotechecheaTo- 
rino e in Piemonte lanciano l’iniziativa de¬ 
stinata ai bambini da zero a sei anni. Legge¬ 
re a voce alta dovrà essere il consiglio dei 
pediatri ai genitori perchéciò aiuta il benes¬ 
sere psicologico di adulti e neonati. È anche 
una misura preventiva - dicono i medici - 
perché incoraggiai più piccoli a sviluppare 
abilità cognitive e relazionali. 


M a la lettura può anche diventare gioco, 
quiz, cruciverba, una gara senza vincitori o 
sconfitti. Si tratta dell'iniziativa «Libri in 
gioco», un doppio percorso di lettura co¬ 
struito su misura per bambini della quarta e 
quinta elementare e per i ragazzi delle me- 
dieinferiori. Qui aTorino «Libri in gioco» 
ha avuto il suo momento finale con un 
bilancio, secondo Eros M iari animatore del 
progetto a cui hanno partecipato circa 250 
classi, molto positivo. 

Altri protagonisti dello spazio ragazzi, popo¬ 
lato di libri edi «casegioco»sono, in questa 
edizione della Fiera torinese, il Museo d'ar¬ 
te contemporanea di Rivoli con il suo dipar¬ 
timento educativo, cheètrai più attivi d’Ita¬ 


lia, e una particolare biblioteca, quella dedi¬ 
cata al paesaggio. Si tratta di un'iniziativa 
anch’essa di promozione della lettura rivol¬ 
ta ai più grandi (studenti delle superiori e 
dell'ultimo anno dellemedie) per racconta¬ 
re, leggere, riflettere sui luoghi del vivere, 
sul fiume innanzitutto come spazio fisico e 
metafora del tempo che scorre, un tempo 
chei ragazzi interpretano a loro modo con 
generi e preferenze di lettura i più vari. 

Se una tendenza si nota, curiosando tra scaf¬ 
fali estand, èquella della rivincita del gene¬ 
re fantasy, con H arry Potter e il Signore degli 
andli che fanno da padroni e altri libri che 
li tallonano da vicino come II cannocchiale 
d’ambra, ultimo nato nellatrilogiadi succes¬ 
so di Philip Pullman eli tempo non si ferma 
per i topi, grande successo U sa appena pub¬ 
blicato da Salani ededicato agli adolescenti. 
Se, poi, davvero si vuoletrovareun protago¬ 
nista «trasversale» della Fiera, amato da 
grandi e (forse) dai piccoli, questo è Pinoc¬ 
chio, che a Torino trionfa con decine di 
edizioni diverse. 
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La piramide di Tremonti e il baratro 


Il governo rinvia a un futuro mirabolante le promesse non 
mantenute di meno tasse. Ma le mosse del ministro rischiano 
di creare un debito che qualcuno, prima o poi, dovrà pagare 


ALFIERO GRANDI* 


Segue dalla prima 

Il sistema fiscale, inoltre, è uno stru¬ 
mento importante per guidare l'econo¬ 
mia, mentre il decreto legge cerca di 
trovare il «carburante» con cui Tre¬ 
monti pensa di far camminare la «mac¬ 
china da guerra» del centrodestra. 
Queste leggi sono importanti anzitutto 
per l'ampiezza delle deleghe ottenute 
dal Governo sulla basedi principi legi¬ 
slativi che definire vaghi è un compli¬ 
mento, ma soprattutto esaltano la me¬ 
galomania del M inistro deH'economia, 
che assumerà il ruolo di grandeelemo- 
sinieregrazie a poteri personali mai vi¬ 
sti su problemi che riguardano la vita 
di tutti i cittadini. Con franchezza, non 
mi pare che l'opposizione sia riuscita 
ad essere all'altezza della sfida in cam¬ 
po. Bisogna prendere atto del fatto che 
non siamo riusciti a portareall’attenzio- 
nedel paeseun passaggio decisivo della 
strategia di governo del centro-destra 
denunciandone gravità e conseguenze 
nefaste. L'opposizione deve i nterrogar- 
si sui limiti della sua iniziativa, sia per 
evitare di ripeterli al Senato che per 
sviluppare un'adeguata iniziativa nel 
paese, cercando di recuperarelimiti po¬ 
litici ed errori. 

Naturalmenteci può essereun giudizio 
diverso, ad esempio che questo non è 
un terreno decisivo di battaglia dell'op¬ 


posizione. Non sarei d'accordo, ma al¬ 
meno la discussione sarebbe esplicita. 
Se, cornea me pare, con questi provve¬ 
dimenti il centro destra compie opera¬ 
zioni di grande rilievo strategico, dob¬ 
biamo tutti, ma proprio tutti, capire 
cosa non ha funzionato. 

Anzitutto il Governo cercadi giustifica- 
recon il rinvio ad un futuro mirabolan¬ 
te le promesseelettoral i, non mantenu¬ 
te, di meno tasse, visto che nel 2002 in 
realtà il prelievo fiscale sta aumentan¬ 
do. Poi si tiene le mani libere sul cosa 
fare, tranne la promessa esplicita ai red¬ 
diti più alti, in modo da usare lemisure 
di volta in volta per ottenere il consen¬ 
so, anche elettorale. Del resto le pro¬ 
messefatte a Confindustria dopo l'ap- 
provazionedella legge confermano che 
il Governo si ètenuto margini di mano¬ 
vra mai visti, compreso fare cose che 
nella legge non ci sono. Al contrario c'è 
nebbia fitta sulle scelte che verranno 
fatte per i redditi medi e bassi. Questo 
perché l'esecutivo si tiene le mani libe¬ 
re per fare di volta in volta ciò che 
riterrà più conveniente, sia pure come 
anticipo di una strategia complessiva 
che promette molto ai redditi più alti. 
L'ostacolo principale per Tremonti è 
l'assenza di risorse disponibili per fare 
qualcosa. 

Per questo il Ministro del Tesoro sta 
cercando di trovarei margini finanziari 


per iniziare a fare qualcosa. Il Governo 
ha due problemi da affrontare: i conti 
pubblici che vanno male e per i quali 
occorrono più di 5 miliardi di euro eie 
misure promesse a destra e a manca, 
per le quali occorrono almeno altri 15 
miliardi di euro. Di qui la spericolata e 
pericolosa linea di costruire strumenti 
finanziari al di fuori del bilancio pubbli¬ 
co dello Stato, per aggirare i vincoli 
dell'U nione Europea, anche a costo di 
faredebiti garantiti da beni «indisponi¬ 
bili», e cioè giacimenti culturali- se il 
M inistro dei Beni culturali non avrà la 
forza di opporsi-, beni naturali, sedi 
pubbliche o strutture che lo Stato usa 
per i suoi compiti. Nel '94 Tremonti 
giustificò lespesecon la promessa, non 
realizzata, di future entrate e se ne an¬ 
dò lasciando debiti. Nel 2002, con il 
patto di stabilità e l'Euro, questo non è 
possibile e quindi ricorre alla strategia 
di portare fuori bilancio il patrimonio 
dello Stato. Saranno questi gli effetti 
possibili: o creerà seri problemi al finan¬ 


ziamento dello stato sociale per il veni¬ 
re meno di entrate indispensabili, o 
sperpererà patrimonio pubblico per 
spese correnti, o creerà debito per il 
futuro chequalcuno primao poi dovrà 
pagare perchéciò che lo Stato può effet¬ 
tivamente vendere non raggiungerà la 
dimensione prevista, a meno di vende¬ 
rei! Colosseo. Va aggiunto chelevendi- 
tedi patrimonio dovrebbero andare ad 
alleggerire il debito complessivo e non 
essere usate per compensare maggiori 
uscite correnti, o minori entrate. Ma 
Cheope-Tremonti vuole ad ogni costo 
la sua Piramide e quindi non esita a 
buttare nella fornace i beni di tutti i 
cittadini, poi tanto qualcuno pagherà. 
Stato sociale. È intuitivo che se calano 
leentrate (la manovra del Governo va¬ 
le circa 50 miliardi di euro) ci saranno 
problemi per le uscite. Del resto qual¬ 
che battuta di Berlusconi sull'esigenza 
di mantenere gli impegni di ridurre il 
fisco anche invocando l'eliminazione 
degli «sprechi» in materia sociale la di¬ 


ce lunga su quello che può avvenire. 
Pensiamo allasanità. L'IRAP, chesi di¬ 
cedi volere abolire- anche seci vorran¬ 
no ben 15 anni- vale il 40% delle risor¬ 
se che le Regioni utilizzano per la Sani¬ 
tà e ci sono già oggi problemi di finan¬ 
ziamento non risolti. Chi e cosa rim¬ 
piazzerà queste minori entrate? Chi e 
cosa rimpiazzerà le minori entrate de¬ 
gli Enti locali, che il Governo stima 1,5 
miliardi di euro, per effetto della tra¬ 
sformazione delle detrazioni in dedu¬ 
zioni di imponibile? Non sono chiari¬ 
menti da poco. Da questi chiarimenti si 
capirà se Regioni ed Enti locali dovran¬ 
no arrangiarsi o meno echi dovrà paga¬ 
re la differenza. 

Equità fiscale. Non a caso il Governo 
ha rifiutato di metter in capo alla «Con¬ 
troriforma» Tremonti il criterio della 
progressività. Ciò che propone avrà co¬ 
me unica progressività - si fa per dire - 
quella dei guadagni dalle misure del 
centro destra, perchè il prelievo dimi¬ 
nuirà man mano che il reddito sale. I 


redditi più alti intascheranno più della 
metà dei benefici, grazie ad una legge 
che propone il numero più basso di 
aliquote fiscali (solo 2) di tutti i paesi 
sviluppati. 

Anche le imprese dovrebbero riflettere 
attentamente. La linea di diminuire le 
tasse a tutti nello stesso modo significa 
non scegliere e poiché le risorse sono 
limitate, il risultato sarà che ledifferen- 
ze esistenti tra le imprese resteranno, 
forse aumenteranno, eil sistema fiscale 
svolgerà un ruolo regressivo. Anziché 
prem i are gl i investimenti innovativi, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e che fanno 
perno sull'occupazione, le misure del 
Governo aiuteranno i più forti e i più 
furbi. Paradossalmente cresceranno le 
distanze, in nome del valore degli «spi¬ 
riti animali». Del resto le misure che 
hanno depenalizzato il falso in bilancio 
e creato condizioni di assoluto favore 
al rientro dei capitali dall'estero, sono 
state un preciso biglietto da visita: Ar¬ 
ricchitevi, come non ha importanza. 

Ci sono ormai le condizioni per dare 
una valutazioned'insiemesulla politica 
fiscale, economica esodale del Gover¬ 
no. Questa valutazione porta alla neces¬ 
sità di qualcosa di più di un'opposizio¬ 
ne più forte ai singoli provvedimenti. 
C'è bisogno, per dare un chiaro messag¬ 
gio all'opinione pubblica, di costruire 
le condizioni per una risposta che non 


può essere affi data solo alla pur lodevo¬ 
le iniziativa dei sindacati e questo ri¬ 
chiede anzitutto un giudizio politico, 
poi una risposta in termini di iniziativa 
e una campagna politica tra i cittadini. 
Sulla «Controriforma» Tremonti e sul 
decreto legge che ha lo scopo di finan¬ 
ziare le misure del centro destra era, ed 
è, motivata una iniziativa politica stra¬ 
ordinaria. Occorre mantenere e raffor¬ 
zare iI filo unitario cheha visto insieme 
tutta l'opposizione in alcune occasioni 
e che i n questo caso è del tutto possi bi¬ 
le mantenere unita. Poi occorre uscire 
da una sorta di delega agli «addetti ai 
lavori», questi sono argomenti squisita¬ 
mente politici, che riguardano aspetti 
decisivi della vita dei cittadini e su cui 
si formano importanti scelte elettorali. 
Potrebbe essere ancora utile convocare 
un'assemblea di tutti i parlamentari 
deH'opposizione per approvare la piat¬ 
taforma di una comune iniziativa nel 
paese, di denuncia e di lotta contro la 
«Controriforma fiscale» del centro de¬ 
stra. Ci sono altre idee in campo?Discu¬ 
tiamone, ma rapidamente perché è ur- 
genteun'iniziativadi massa, dopo l'ap¬ 
puntamento delle amministrative, che 
potrà servi re anche per farecon gli elet¬ 
tori il bilancio di un anno di opposizio¬ 
ne al Governo del centro destra. 

* vicepresidente 
commissione Finanze della Camera 


Malatempora di Moni Ovadia 

Quel Teatro Piccolo Piccolo 


L a vita è un gran teatro, oppure, Il 
grandeteatro dellavitasi era soliti 
dire. Nei nostri tempi ingiusti e 
mediocri, è necessario abbandonare 
perfino questi logori e frusti luoghi co¬ 
muni. I destini del teatro seguono la 
routine di un'occupazione politica stri¬ 
sciante da parte dei nostri governanti 
che autodefinendosi «Casa delle Liber¬ 
tà», si ritengono per virtù nominalisti¬ 
ca, liberi, e sostengono che ogni loro 
gesto sia per definizione consustanzia¬ 
le all'altissimo principio, ossigeno di 
ogni autentica democrazia. In nomedi 
una concezione liberale del governo, 
hanno escluso dal consiglio 
cEamministrazione del più prestigioso 
teatro italiano, il Piccolo Teatro di Mila¬ 
no Teatro d'Europa, Giovanni Raboni, 
l’unico consigliere esponente indipen¬ 
dente del l'opposizione. Tutto ciò èsta- 
to evidentemente fatto per il bene na¬ 
zionale, per la libertà culturale e per il 
futuro del teatro italiano. Inutile dire 
che questa logica di potere considera le 


esternazioni egli appelli del presidente 
Ciampi «chiffonsdepapier», cartastrac¬ 
cia. Naturai mente sequalcuno si azzar¬ 
derà a pari are di regime, verrà immedia¬ 
tamente tacciato di essere un fazioso 
estremi sta fomentatore di violenza. Me¬ 
glio dunque cercare un’altra definizio¬ 
ne, forse potrebbe essere meno offensi¬ 
vo il termine unanimismo già in voga 
ed in pratica nei liberissimi partiti «co¬ 
munisti» di Ceausescu, di Breznev e di 
Zhivkov. Ma, al di là del la miope ragio¬ 
ne di parte, qual'èlo scopo di procede¬ 
re ad unaradicaleesclusionedeH'unica 
voce dell'opposizione da una delle più 
importanti istituzioni culturali del pae¬ 
se? A mio parere si vuol e espropri are un 
grandissimo Teatro della sua storia che 
èanchestoria della nostra Milano, Me¬ 
daglia cEoro della Resistenza e dei suoi 
valori simbolici, per sostituirla con una 
saga posticcia di celtici che, come tutti 
sanno, si esprimevano in meneghino. 
Il blacklisted Giovanni Raboni, non è 
un amateur qualsiasi che si occupi di 


teatro a tempo perso, è uno dei più pre¬ 
stigiosi poeti contemporanei del no¬ 
stro paese, è uno dei nostri letterati più 
profondi estimati all'estero ed è stato 
per molti anni critico teatrale del Cor¬ 
ri ere del la Sera. Manon èsolo laperso- 
na che si è voluta colpire. Si è portato 
un attacco al suo humusculturalecheè 
in continuità con il grande PiccoloTea- 
tro fondato da Paolo Grassi e Giorgio 
Streh I er su 11 e maceri e del I a brutal i tà n a- 
zifascista. Via Rovello 2, sede storica 
del Piccolo, fu un carceredi tortura del¬ 
la Muti. I minuscoli locali, ora adibiti a 
camerini, furono lecelle in cui veniva¬ 
no gettati i combattenti per la libertà. 

È tutto questo chesi vorrebbe cancella¬ 
re. 

Quanto alla cultura del milanese e al 
sommo Carlo Porta, il nuovo consiglie¬ 
re, esponente della Lega Nord, sig Pier¬ 
luigi Croia è proprio al poeta Raboni 
che dovrebbe rivolgersi per avere even¬ 
tualmente qualche lume. Ma qui non 
si tratta di poesia o letteratura, qui si 
tratta piuttosto di strapaese, di quel «ci- 
ciarèmon ci ci ni n» eh e trasforma il Pic¬ 
colo Teatro in un teatro Piccolo Picco¬ 
lo. 



I conti dello Stato e rautonomia di Grilli 


I l governo ha nominato il profes¬ 
sor Vittorio Grilli comediretto¬ 
re della ragioneria generale del¬ 
lo Stato. A dimostrazioneche da par¬ 
te deH'opposizione e di questo gior¬ 
nale non c'è un pregiudizio nei con¬ 
fronti delle scelte del governo dicia¬ 
mo subito che è stata fatta un'otti¬ 
ma scelta. Certo l'alternativa era un 
nomedi livello certamentenon infe¬ 
riore, come quello del prof. France 
sco Gavazzi ex prò rettoredella Boc¬ 
coni. Purtroppo scelte di questo ti¬ 
po da parte del governo sono rare: 
non si sono avute nelle nomine alla 
RAI, nellenomineallaConsulta, nel- 
lenominedi alcuni manager di gran¬ 
di imprese ancora possedute in mag¬ 
gioranza dal Tesoro, anche se già in 
quel caso si sono viste scelte equili¬ 
brate come nel caso di Piero Gnudi 
alla presidenza dell'Enel. È cosa in¬ 
consueta per il centro-destra che la 
selezione avvenga sulla base della 


professionalità piuttosto che sulla 
base del la fedeltà al capo, dell'appar¬ 
tenenza al clan di famiglia o, peggio, 
dell'appartenenza al club degli inda¬ 
gati. Bisogna peraltro dire che que¬ 
sta non è la prima nomina ben fatta 
nell'alta dirigenza del M mistero deH' 
Economia, perché ineccepibileèsta- 
ta anchequella del di rettore genera¬ 
le, prof. Siniscalco. In fondo l'uni¬ 
versità è ancora un ottimo bacino di 
professionalità, competenze e auto¬ 
nomia di giudizio. 

Vittorio Grilli ha46anniedèsposa- 
to con una graziosa signora america¬ 
na. Grilli non ènuovo nel palazzo di 


via XX settembre, infatti, dopo aver 
insegnato a Londra, entrò al Tesoro 
nel 1992 come stretto collaboratore 
del prof. M ario Draghi, di rettore ge¬ 
nerale del Tesoro per tutti gli anni 
'90. Nel 1994 Grilli diventa dirigen¬ 
te generale del M mistero del Tesoro 
e ricopre la carica di capo area per il 
debito pubblico e membro del comi¬ 
tato per le privatizzazioni. Qui offre 
un importante contributo e si for¬ 
ma una solida esperienza in tema di 
privatizzazioni in un'epoca nella 
quale il nostro paese compie, in nu¬ 
mero e in valore, le maggiori priva¬ 
tizzazioni in tutta Europa. Nel 2000 


FERDINANDO TARGETTI 

lascia il suo incarico al Tesoro enei 
consigli di amministrazione in cui 
sedeva in qualità di membro del Te¬ 
soro (BNL, Enel, Wind, Alitalia) e 
torna all'attività di insegnamento co¬ 
me visiting professor alla Bocconi. 
L'anno successivo assume l'incarico 
di capo dell'investment banking del¬ 
la Credit Suisse First Boston per 
l'Europa. 

lo credo che uno dei primi com¬ 
piti che lo aspetta èquello di portare 
a compimento il progetto, iniziato 
con il governo precedente di realiz¬ 
zare un sistema di conti di collega¬ 
mento tra l'indebitamento (la gran¬ 


dezza di competenza rilevata a fine 
anno dal Tesoro e che costituisce 
l'obiettivo del «patto di stabilità» e 
del percorso di «rientro» verso il pa¬ 
reggio di bilancio) e il fabbisogno 
(la grandezza di cassa rilevata conti- 
nuamentein corso d'anno dalla Ban¬ 
ca d'Italia). La notevole discrepanza 
tra i due dati sia in valore assoluto 
sia, per un periodo eccezionalmente 
lungo, nella tendenza è un mistero 
della contabilità pubblica del nostro 
paese. 

Non sarà facile sostituire il dott. 
Andrea Monorchio. La sua cono¬ 
scenza dei meandri dei conti pubbli¬ 


ci era proverbialeed era equiparabi¬ 
le, a mia conoscenza, solo a quella 
del prof. Piero Giarda e, forse, dell' 
on M acciotta, ex sottosegretario del 
ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi. Per questo compito ci vuo¬ 
le conoscenza e... tanta pazienza. 
Grilli prende in mano questo delica¬ 
to settore in un momento di soffe¬ 
renza del bilancio pubblico italiano: 
c'è il rischio molto fondato di una 
interruzione e, Dio non voglia, di 
una inversionedi tendenza, della di¬ 
scesa del rapporto debito-PIL e la 
tentazione di «massaggiare» i dati 
sarà molto forte. Di fronte ad una 


farsacomequellacheil governo rap¬ 
presentò l'anno scorso con la storia 
del buco, Monorchio rispose con 
una «due diligence» che sostanzial¬ 
mente confermava quanto da sem¬ 
pre sostenuto da Amato e Visco e 
cioè che se nella parte rimanente 
dell'anno il governo si fosse attenu¬ 
to alleindicazioni del governo prece¬ 
dente, in temadi alienazionedel pa¬ 
trimonio immobiliareedi alcuni ac¬ 
corgimenti nel controllo della spesa, 
il disavanzo rispetto al PIL avrebbe 
superato di pochissimo l'l%. Il disa¬ 
vanzo fu deH'1,1%, malgrado un cer¬ 
to lassismo del governo. 11 buco non 
c'era e il ragioniere generale dello 
Stato lo aveva detto ancor prima del¬ 
la conferma dell'ISTAT e della Cor¬ 
te dei Conti. Il mio auspicio è che 
anche Grilli si comporti, di fronte 
ad una circostanza analoga, nello 
stesso modo e sono sicuro che lo 
farà. Tanti auguri prof. Grilli! 



Ci siamo sbagliati 
su Natale Pezzimenti 

In relazioneall'arti colo pubblicato in data 10.04.2001, a segui¬ 
to di successivi controlli, la notizia apparsa che il sig. Natale 
Pezzimenti, padre del sig. Gianni Pezzimenti, in qualità di 
sindaco di Buccinasco era stato coinvolto in vicendegiudizia¬ 
rie, è risultata infondata. Ci scusiamo con gli interessati per 
l'involontario errore. 

Rai, tra i nuovi vicedirettori 
persone vicine al centrosinistra 

Paola De Angelis - segretario sezione Ds Rai-Tv 
Gentiledirettore 

nell'articolo «Il centrodestra fa il pieno di vicedirettori» pub¬ 
blicato a pag.7 del suo giornale il giorno 16.05.2002, constato 
con sorpresa che uomini di centro sinistra vengono attribuiti 
al Polo. Ancor più sorprendente è il fatto che vengono distri¬ 
buite patenti di scarsa «combattività» a professionisti stimati e 
noti per la loro professionalità. Non capisco a chi giovi delegit¬ 


timare personalità di riconosciuto valore, creando così un 
gioco al massacro cheri guarda esclusivamente personeappar¬ 
tenenti allo schieramento dell’Ulivo 

Dal Tgl nessuna censura 
sul servizio da Mirafiori 

Dino Sorgonà -caporedattore redazione 
economico-sindacale Tgl 

Gentile direttore, 

leggo con sorpresa nella rubrica di Paolo Ojetti che questa 
redazione avrebbe censurato le risposte più corpose degli 
operai di M irafiori nel servizio sulla Fiat. Si dice, in particola¬ 
re, che avremmo tolto la frase: «Non si fanno più Marea e 
nemmeno "multiple"». Non conosco le Sue fonti ma sono 
poco informate: il servizio andato in onda nel Tgl delle 
h.20,00 riportava integralmente le interviste inseritene! servi¬ 
zio del Tgl delle h. 13,30 inviatoci dalla redazione di Torino. 
In questo servizio, questa frase non c'era e pertanto non 
avendo il dono della telepatia, non potevamo riferirla. 

Quindi nessuna censura. 


Quelle frasi non ce le siamo inventate. Erano contenute né 
servizio su M irafiori trasmesso ddTg3 ddle h. 19. UT gl non le 
ha mandate in onda. P.O. 


Un abbonamento a L’Unità 
per una sezione Ds di Palermo 

Marzia Colonna, segretaria sezione Ds Porto Fluviale- 
Roma 

Alla sezione Borgo N uovo di Palermo 
Cari compagni siamo i Dsdi Porto Fluviale, una sezione di 
Roma. Il mese scorso è venuto a mancare Luciano Carnicci, 
nostro amatissimo compagno, partigiano e collaboratore del¬ 
la direzione nazionale del Partito. Per ricordarlo abbiamo 
pensato di sottoscrivere un abbonamento semestralea l’U nità 
per la vostra sezione. Vorremmo che ciò sia da supporto per 
la vostra attività quotidiana, resa più difficile dal contesto 
politico in cui agite e vi faccia sentire meno soli. Speriamo 
che questo possa essere l’inizio di un'amicizia e uno scambio 
politico tra i compagni delle nuove sezioni. A presto e buon 
lavoro 

Su Thomas Mann, Paolo Mieli 
ed Eugenio Scalfari 

Alessandro Roveri 

A proposito delle obiezioni mosse da M ichele Prospero a Paolo 
Mieli ( l'Unità 13-5-2002), e a sostegno dei giudizi di Eugenio 
Scalfari e dello stesso Prospero circa l'antifascismo di Thomas 


Mann, vorrei ricordare il memorabile discorso pronunciato dal 
grandescrittore tedesco all'indomani della sorprendente avanzata 
del partito nazionalsocialista del 14-9-1930. Il 17-10-1930 Mann 
tenneinfatti alla Beethovensaal di Berlino una conferenza solenne¬ 
mente preannunziata con il significativo titolo di Appdlo alla 
ragione. Erano presenti numerosissimi nazisti, curiosi di sentire 
che cosa avrebbe detto il famoso autoredelleConsideraz/on/ di un 
impolitico. Ma quel discorso fu per essi tanto irritante da spingerli 
ad interrompere ripetutamente l'oratore con i loro schiamazzi, e 
da minacciare, aliatine, di aggredirlo impedendogli l'uscita. «Alla 
finedel discorso solo l'intervento della polizia salvò dall'aggressio¬ 
ne dei nazisti Thomas M ann, che fu fatto uscire da un ingresso 
secondario». Se leggesse un po' di più, M ieli non sarebbe incorso 
nell'errore confutato da Prospero. Il passo che ho testé riportato 
tra virgolette è tratto dal mio Da Versailles a Hitler (M ondadori, 
Milano 1991, pp. 108). In quel discorso Mann tra l'altro indirizzò 
un appassionato appello alla borghesia tedesca, esortandola ad 
allearsi con la socialdemocrazia, in modo da costituì re un governo 
di centro-sinistra. Nel mondo tutti compresero che il borghese 
Mann dell'illuministico Appdio alla ragione aveva sconfessato il 
M ann delleanti-illuministi cheConsiderazioni, ed aveva preso posi¬ 
zione contro il fanatismo nazista. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 


















sabato 18 maggio 2002 


commenti 


l’Unità 


31 


F orse non tutti sanno sanno 
che Eugène Francois Vidocq, 
il leggendario fondatore della 
Suretè, la polizia parigina nata nel 
1810, proveniva dai bassifondi del 
delitto. Aveva conosciuto il bagno 
penale e le catene, era evaso tuffan¬ 
dosi da una torre nella Senna, aveva 
avuto a che dire con la famigerata 
famiglia dei Cornu che iniziavano i 
loro figli al delitto facendoli giocare 
a palla con teschi umani. E divenne 
non solo quello che oggi chiame¬ 
remmo "collaboratore di giustizia", 
ma addirittura l'ideatore e il capo 
dell 1 intero nucleo della polizia giu¬ 
diziaria francese. Perché? Semplice. 
Avendo deciso - almeno così la pen¬ 
sava lui - che il delitto non paga, si 
era improvvisato venditore di vesti¬ 
ti, ma i vecchi compagni di meren¬ 
da, che non l'avevano mai dimenti¬ 
cato, si erano messi in testa di ricat¬ 
tarlo minacciando a ogni pièsospin¬ 
to di rivelare alleautoritàlasua vera 
identità, i suoi autentici trascorsi. 
Vidocq esasperato, e lungimirante, 
battè sul tempo i suoi nemici, si co¬ 
stituì alla Prefettura di Parigi propo¬ 
nendo informazioni sul mondo del 
delitto a patto che non lo rimettesse¬ 
ro in catene... E già di per sé, que¬ 
sto scambio, accettato di gran pre¬ 
mura vista la disastrosa situazione 
dell'ordine pubblico in Francia all' 
indomani delle guerre napoleoni¬ 
che, rappresenterebbe primato capa¬ 
ce di giustificare il senso di un'inte¬ 
ra esistenza. M a lungi dal diventare 
poliziotto come tanti, Vidocq, che 
si creò subito una personalissima 
squadra di venti ex carcerati, diven- 
neil redei «doppiogiochismo», l’in¬ 
ventore del la fi gu ra del l'agente i nf i I- 
trato, e qualche volta, dello stesso 
Vidocq, se ne finse la cattura per 
renderlo credibile in quel milieu in 
cui ormai aveva deciso di pescare 
«in nome della legge». 

Memoria fotografica d'eccezione e 
durissimo lavoro d'archivio, intuito 
e occhio enaso al servizio delleinda- 
gini: fu questa la sua ricetta. Sicco¬ 
me memoria e occhio e naso, qual- 


II leggendario fondatore della Sureté 
parigina aveva una ossessione: schedare 
e identificare tutta la popolazione 


Tra i metodi del passato anche la misura 
del cranio, del naso e delle labbra. 

Un suggerimento ai Vidocq della Lega? 


Le impronte di Vidocq 


che volta possono fallire, a scadenze 
regolari si faceva il giro di tutte le 
prigioni francesi per rinfrescarsi sui 
connotati di chi ci stava dentro. Era¬ 
no ancora anni in cui il sistema di 
identificazionerisultavaassai aleato¬ 
rio. Per ciò Vidocq reagì schedando 
personalmente negli uffici della Su¬ 
retè tutti quelli che potè. Bene. Si 
trovò sommerso da cinque milioni 
di fascicoli intestati ad altrettanti 
francesi e compilati da una piccola 
schiera di amanuensi educati alla 
sua scuola. Fu a questo punto che il 
sistema Vidocq conobbe la sua crisi 
definitiva. 

Schedare cinque milioni di persone 
era stato possibile, ma adesso, ogni 
volta che veniva arrestato un nuovo 
delinquente, non era umanamente 
possibile andare a consultare in 
quella montagna di cinque milioni 
di dossier... E Vidocq ci affondava 
dentro. 

M a evidentemente, la crimi¬ 
nalistica moderna aveva 
ormai preso il suo inarre¬ 
stabile abbrivio. E qualche anno do¬ 
po, con AlphonseBertillon, figlio di 
un medico enipotedi un matemati¬ 
co, vennero finalmente poste le basi 
della polizia scientifica moderna. 
Curiosamente, mentre Vidocq era 
stato audace e senza condotta, Ber¬ 
tillon era timido, gelido, silenziosis¬ 
simo, un perfetto travet. Scientifico, 


segue dalla prima 


Europa 

indietro a destra 


A d attirare l'attenzionesono i suc¬ 
cessi elettorali delle destre più 
«impresentabili». Le Pen in 
Francia, gli eredi di Pym Fortuyn in 
Olanda, preceduti dal partito della si¬ 
gnora Pia Kjaersgaard in Danimarca lo 
scorso novembre e da quello di Jòrg 
H aider in Austria nel 1999. M olti com¬ 
mentatori internazionali mettono nel 
mucchio anche Umberto Bossi e Gian¬ 
franco Fini, da noi al governo con Silvio 
Berlusconi. M a una prima cosa che col¬ 
pisce è che siano «impresentabili» an- 
chegli uni agli altri. Fortuyn aveva sem¬ 
pre insistito di non avere assolutamente 
nulla a chetare con Le Pen. Haider, che 
pure aveva avuto lodi per H itler, ne ha 
denunciato come«indifendibili» le radi¬ 
ci dalla Francia di Vichy che collabora- 
vacoi nazisti e le «posizioni razziste nel 
programma», La Kjagersgaard ci tiene a 
dire che hanno rapporti solo con «il 
gruppo di euroscettici del partito con¬ 
servatore inglese». Fini, il cui partito si 
richiamava qualchetempo fa a M ussoli- 
ni, si sbraccia a sostenere di non avere 
nulla a che spartire né con Haider né 
con Le Pen, «ultra-nazionalista e fasci¬ 
sta anti-europeo»), A differenza di espo¬ 
nenti della Lega di Bossi che si mostra¬ 
no invece più vicini a chi, come l'ultrà 
fiammingo Filip Dewinter, ritiene H ai¬ 
der «troppo moderato» e chiama Le 
Pen «camerata». 

Un commentatoreamericano lehadefi- 
nite «liti in famiglia tra fascisti». Ma 
non tutti sono «fascisti»o anche antide¬ 
mocratici. Forse si tratta effettivamente 
di molte «famiglie» diverse. Che a loro 
voltasi distinguono dallefamigliedella 
destra tradizionale di governo. La de¬ 
stra del gollistaChirac ha meno compa¬ 
tibilità con Le Pen di quanto quelle dei 
Tory britannici abbia con il British Na¬ 
tional Party del neo-nazista Nick Grif- 
fin. Così come, nel panorama europeo, 
fa caso a sé la destra «aziendale» italia¬ 
na. Queste «nuove destre» europee non 
hanno, a ben vedere, molto a che fare 
con la destra delle «rivoluzioni» di Ro¬ 
nald Reagan e di M argaret Tatcher ne¬ 
gli anni Ottanta. Non sono portatrici di 
sia pur brutali progetti di liberazione 
delle forze di mercato. Non si iscrivono 
nel la tradizione del «liberalismo econo¬ 
mico». Spesso sono guardatecon sospet¬ 
to, sia dagli imprenditori che dai sinda¬ 
cati, ecel'hanno con entrambi. 

Quali sono allora gli elementi comuni? 
Il più vistoso è certamente l'avversione 
agli immigrati. Tuttequesteformazioni 
si distinguono per livelli diversi di xeno¬ 
fobia e intolleranza (talvolta, ma non 
sempre addirittura di razzismo), nei 
confronti dei «diversi», degli «stranieri» 
edeH'immigrazione, in particolarequel- 
la islamica, più difficile da «integrare». 
Alcuni li vorrebbero cacciare, altri, ra¬ 


però, quanto il suo predecessore si 
era dimostrato artigianale. Ed è in¬ 
fatti Bertillon a essere considerato - 
anche se in altri paesi, e nello stesso 
periodo, si rivendica la primogenitu¬ 
ra; (in Italia, ad esempio, avevamo 


SAVERIO LODATO 

lo psichiatra Cesare Lombroso che 
misurava scatolecraniche per dimo¬ 
strare la tesi che chi nasce votato al 
delitto presenta tipiche malforma¬ 
zioni delleossa della testa) - il fonda¬ 
tore della antropometria. Il "bertillo- 


la foto del giorno 


me faceva Fortuny, gli dicono, più gen¬ 
tilmente: «Siete già troppi». Giovanni 
Sartori ha osservato che «xenofobia» 
( che si gn ifi ca «pau ra del lo straniero» sa¬ 
rebbe un termine da svelenire, senza 
caricarlo di significati ideologici, di de¬ 
stra o di sinistra, alla stregua di claustro¬ 
fobia o agorafobia, Gli è stato risposto 
che comunque si tratta di patologie psi¬ 
cologiche, da curare. 

S ta di fatto che una parte crescente 
dell'opinione pubblica popolare 
mostra insofferenza verso gli im¬ 
migrati, quando non li considera alla 
stregua di delinquenti, finti rifugiati, di¬ 
voratori a ufo di assistenza sociale. Su 
questo si innesta una discussione sui 
limiti del «multiculuralismo», manteni¬ 
mento delle identità d'origine rispetto 
all'integrazione, La questione si pone in 
modo diverso nei diversi paesi: la Fran¬ 
cia ha sempre teso ad esempio all'inte¬ 
grazione, in Germania è escluso che un 
turco e un curdo possano diventare te¬ 
deschi. L'America deve al suo melting 
pot il proprio successo, Ma Francia e 
Germaniahanno in comune l'aver inco¬ 
raggiato l'immigrazione perché degli 
immigrati avevano bisogno, È opinione 
comune tra gli esperti che l'Europa ha 
bisogno di altri immigrati, pena una ca¬ 
tastrofe economica a brevissimo termi- 
nee una demografica tra 10-15 anni. Si 
è osservato che sarebbe gravissimo se i 
governi d'Europa evitassero di discute¬ 
re pubblicamente queste questioni per 
ti more del le reazion i. La cosa vale ovvi a- 
mente per la sinistra. 

M a l'altro tratto comune delle «nuove 
destre»èil populismo, la predilezionea 
fare su temi come questi un'agitazione 
smodata, non una discussione nel meri¬ 
to. È questo, non solo il merito delle 
proposte a delegittimizzarle a governa- 



Francois M ichdin accanto a un nuovo tipo di gomme per il Concorde. 
Il re dei pneumatici, ieri ha annunciato il proprio ritiro. 


re. Si tratta di una pericolosa tentazione 
che riemerge periodicamente anche nel¬ 
le democrazie più avanzateeconsolida- 
te. Cèchi ha invitato a non confondere 
populismi diversi, ad esempio quello di 
Le Pen e quello di Fortuyn. Ci sono 
molti tipi di populismo, anche populi¬ 
smi «di sinistra». Anche l'America ha le 
suedestreei suoi populisti,comel'habi- 
tuée delle campagne presidenziali Pat 
Buchanan, che non si limita a chiedere 
che venga chiusa la porta in faccia agli 
immigrati ma sostiene che hanno «cor¬ 
rotto» l'anima degli Stati uniti. Ma ha 
un sistema politico chesi èrivelato capa- 
cedi filtrare questi estremi, 

R esta da spi egare perché l'elettora¬ 
to punisca chi ha governato rela¬ 
tivamente bene (l'Olanda, e an¬ 
che la Francia venivano indicati come 
modelli di successo), Aveva cominciato 
anche stavolta l'America, eleggendo 
due anni fa Bush anziché il rivale Gore 
che poteva vantare nove ann i ininterrot¬ 


ti di boom economico. 

Non era mai successo, un economista, 
Ray Fair aveva persino elaborato, in ba¬ 
se a tutte le esperienze precedenti, un 
equazione matematica secondo cui 
avrebbe dovuto avvenire il contrario. Si 
sono avanzate diverse ipotesi. L'econo¬ 
mista franceseJean-Paul Fitoussi ha atti¬ 
rato l'attenzione sul fatto che una stessa 
crescita economica vienevissuta in mo¬ 
do diverso da strati diversi della popola¬ 
zione. 

Un'altra ipotesi è che il voto verso la 
destra estrema abbia espresso la prote¬ 
sta del «popolo» nei confronti delleeli- 
tespolitiche, di sinistrao destrachefos- 
sero che governando (bene o male che 
sia) hanno perso il contatto con gli stra¬ 
ti popolari. Non è forse un caso che il 
terzo elemento comune alle nuove de- 
stresia il ripiegamento dall'Europa, con¬ 
siderata creazione e dominio riservato 
della elite delle elites. 

Siegmund Ginzberg 


nismo"fu il sistemachefeceprogre¬ 
dire di cento anni luce la polizia 
francese e non solo quella. Persino 
il feroce anarchico Ravachol fu sma¬ 
scherato dopo opportuna misura¬ 
zione effettuata da Bertillon in per¬ 
sona. 

Basandosi sulla certezza statistica 
che al mondo non esistono dueindi¬ 
vidui perfettamenteuguali, Alphon¬ 
se Bertillon non si limitò più a tra- 
scriverenei suoi fascicoli dati generi¬ 
ci: alto, basso, medio, occhi neri o 
cerulei, corporatura robusta, corpo¬ 
ratura regolare; categorie che non 
fornivano lumi particolari agli inve¬ 
stigatori. Nel suo ufficio alla Suretè, 
tanto per cominciare, si fece piazza¬ 
re una bella e comoda sedia rotato¬ 
ria. Era su quella sedia che il crimi- 
nalesospettato veniva «preparato al¬ 
la schedatura». Innanzitutto con 
due foto, una di fronte e una di 
profilo, scattate da identica distanza 
e in identiche condizioni di illumi¬ 
nazione. Poi Bertillon si abbandona¬ 
va al suo delirio antropometrico. 
Che faceva? 

Misurava - fra l'ilarità degli agenti 
che gli stavano attorno - la statura 
dell'accusato, la lunghezza e la cir¬ 
conferenza del cranio, la lunghezza 
del busto dalla vita in su, l'altezza 
del corpo dalla vita in giù, la lun¬ 
ghezza delle braccia, la lunghezza 
delle dieci dita delle mani, la lun¬ 


ghezza di quelle di ciascun piede; 
poi misurava le orecchie, il naso, le 
labbra, la distanza fra un occhio e 
l'altro, l'apertura della fronte; in¬ 
somma, come un sarto alle prese 
con un manichino sul qualemodel- 
lareun abito perfetto, ricava un cata¬ 
logo di quattordici misure che met¬ 
tevano gli investigatori finalmente 
al riparo dalle sostituzioni di perso¬ 
na. M a non era ancora finita. 

I l sistema doveva essere messo al¬ 
la prova. Bertillon, a causa del 
suo carattere chiuso, non gode¬ 
va della simpatia dei suoi scritturali i 
quali, se potevano, registravano mi¬ 
sure sbagliate per impedire al loro 
superiore di fare centro. Lui non si 
arrese. Conobbe una ragazza austria¬ 
ca, Amelie Notar, miope, bruttina e 
dal carattere tanto simile al suo. Sa¬ 
rebbe diventata sua moglie. M a pri¬ 
ma di ventò la sua unica efidata colla¬ 
boratrice che, dal mattino a notte 
fonda, compilò centinaia di schede 
segnaletiche. 

Insieme, ne compilarono 1800. Solo 
chenessun caso giudiziario era anco¬ 
ra stato risolto. Poiché- comesi dice 
- il tempo è galantuomo, il 21 febbra¬ 
io del 1883, i giornali di Parigi titola¬ 
rono sulla soluzione del caso "Du- 
pont-Martin", nome finto, il primo; 
nomevero, quello di un ladro di bot¬ 
tiglie vuote, il secondo. E Martin, 
chedurantegli interrogatori alla Su¬ 


reté si era spacciato per tal Dupont, 
quando Bertillon trovò la sua scheda 
con le sue misure risalenti al primo 
arresto per il furto di bottiglie, si arre¬ 
se, confessò. Per Bertillon , che in 
pochi mesi risolse decine e decine di 
casi, fu l'inizio della fama e della for¬ 
tuna. E i successi del «bertillonismo» 
furono tali che una delegazione di 
Scoti and Yard varcò la Manica per 
andare a lezione dai cugini france¬ 
si... 

In quegli stessi anni, in India, nel 
distretto di H ooghly, W illiam J. H er- 
schel, impiegato dell' amministrazio¬ 
ne britannica, aveva notato che ma¬ 
ni e piedi degli indiani, sporchi di 
polvere, lasciavano impronte dense 
di volute, cerchi, linee spezzate... 
Un'autentica filigrana. Né gli era 
sfuggito che i mercanti cinesi, che 
venivano periodicamente nel Benga¬ 
la a fare affari, erano soliti suggellare 
i loro contratti con l'impronta del 
pollicedella mano destra annerito... 
M a questa delle impronte digitali, il 
cosiddetto «marchio di Caino», sa¬ 
rebbe davvero storia troppo lunga. 
Vidocq, Bertillon, eH erschel, rappre¬ 
sentano le diverse anime della poli¬ 
ziamoderna. Questo può esserediffi- 
cilmente contestato. E quanto sia at¬ 
tuale la forbice fra «metodi tradizio¬ 
nali» e «metodi scientifici» lo sanno 
anche i profani. Però è anche vero 
che tutti sappiamo che, a memoria 
nostra, almeno in Italia, il delitto si è 
sempre rivelato a prova di scienza... 
Prendere le misure a un sospetto e 
rilevare le sue impronte non è mai 
servito alla soluzione di un solo caso 
controverso, con il massimo rispetto 
per l'ausilio che viene dai gabinetti 
scientifici di carabinieri e polizia. 

C i auguriamo dunque che 
non salti in mente, a quelli 
della Lega o dell'intero cen¬ 
tro destra, di cominciare a misurare, 
dalla testa ai piedi, gli extracomunita¬ 
ri che si riversano sulle nostre coste 
in cerca di lavoro, in cerca di speran¬ 
za. Anche perché, quelli che cercano 
lavoro, si assomigliano un po' tut¬ 
ti... 


Roma e quella nota stonata 


R oma caput music. Così, tut¬ 
to in minuscolo (salvo la no¬ 
stra città), senza punteggia¬ 
tura, sorprendentemente campeg¬ 
gia questo slogan nei manifesti, 
che annunciavano lainaugurazio- 
nedel sospirato «Parco della M usi- 
ca», congiuntamente indicato co- 
meAuditorium. 

Siffatto termineèun anglismo, im¬ 
portato dalla vecchia Chicago, ove 
«un vecchio teatro e un vecchio 
albergo» furono nobilitati con 
«questo nome latino, il quale ha 
laggiù un suono inatteso e solen¬ 
ne». Ne assicurava Ugo Ojetti, 
qualchedecenniofa(1936). Omet¬ 
tendo di precisare che si tratta di 
una neoformazione del latino im¬ 
periale, ricalcata sul celeberrimo 
odeon, costruito da Peridead A te 
ne: per la esclusiva esecuzione di 
danza e musica, provvedeva il tea¬ 
tro alle manifestazioni dramma¬ 
turgiche. 

La connotazione elitaria ri sonante 
mente persiste, malgrado il più do¬ 
mestico (e rassicurante) «Parco 
della M usi ca» contestualmente in¬ 
tegrato cerchi di mitigarla. Nésoc- 
corre la verdeggiante iconografia 
del manifesto, che nel prospettico 
flash di giardino all'italiana, si sfor¬ 
za di rappresentare una gigantesca 
«chiavedi violino». Un emblema 
almeno sghembo, malgrado affida¬ 
to al celebre «Saatchi and Saa- 
tchi», che alla pubblicità di Santa 
Cecilia hadi recente assi cu rato ec¬ 
cellenti composizioni. Notoria- 


Benedetto Marzullo 

mente, del resto, ogni slogan do¬ 
vrebbe aggredire per mezzo di un 
fulmineo simbolo, verbale e/o fi¬ 
gurato, l'attenzione del destinata- 
rio, catturarne disponibilità e inte¬ 
resse: neU'originalegaelico signifi¬ 
cava, pertinentemente, «grido di 
guerra». 

L e indicazioni del dozzinale 
messaggio vengono, irrime¬ 
diabilmente, travolte dalla 
prescelta didascalia. «Roma caput 
mundi» appare incisivamente tri¬ 
membre (Veri/, vidi, via), linguisti¬ 
camente però un ambiguo motto. 
Romaèil referente primario, privi¬ 
legiato. Dovrebbe trattarsi di un 
lessema latino, cui obbliga l'appo¬ 
sitivo caput: nei liceali di una volta 
rievocherebbe il più triviale «Ro¬ 
ma caput mundi», fascistica quan¬ 
to provinciale presunzione di una 
orecchiante cultura. Non è un ca¬ 
so, che la trionfale etichetta sia re 
gistrata dal cortigiano Ovidio «Ro¬ 
ma triumphati caput... orbis»), 
dal non meno entusiasta Livio 
(«mea ut Roma caput orbis terra- 
rum sit»). Un trionfale augurio di 
regime, patentemente imperiale, 
inquietantemente augusteo. La ri¬ 
sonante aspirazionedardeggia per¬ 


sino nel nostro slogan, tradisce 
pacchiane aspirazioni capitoline. 
Controluce, controvoglia, si direb¬ 
be: al posto del tenorile mundi, 
viene sostituito infatti l’inatteso 
music, con assonanza non soltan¬ 
to banale, ma proterva. 

«M usic» è, ancora una volta un 
anglismo abusato, soprattutto in¬ 
congruo nel sintagma latineggian- 
te (come pronunciarlo, all'inglese 
o alla ciociara?). Il latinista di ritor¬ 
no, né lui soltanto, ignora come si 
dica «musica in latino, ritiene più 
efficace l'anglismo: chi non cono¬ 
sce il più diffuso e legittimo di¬ 
sco-music, videomusic, il dilettoso 
musical, o il più ghiotto mu¬ 
sic-pub? Sulla facile onda «multi¬ 
culturale» (ovvero «multietnica») 
l'ossessivo temine consente una 
denotazione sempre più ampia, in¬ 
vasiva, rivendicatrice, di sicuro 
vincente. 

I l sospirato «Parco della musi¬ 
ca» era programmato, in real¬ 
tà come «Parco delle musi¬ 
che»: di tutte le musiche colte e 
non, astruse o popolari, tradizio¬ 
nali o corrivamente mediatiche. 
Assicurava spazio ad ogni impul¬ 
so melodico, impietosamente affa¬ 
ristico, garantiva ad astute mani¬ 
polazioni musicali l'ambito succes¬ 
so. Scalzando quel le che si suppon¬ 
gono convenzionali, travolgendo 
(non soltanto a parole) una raffi¬ 
nata ma intrigante cultura, assicu¬ 
rando la vittoria del conclamato 
(ma anche profittevole) cult. 


segue dalla prima 


La strada 

cheportaaPontida 


U n giorno muore una coppia di sposi, il paese 
si scatena in tumulto. La mattina dopo il 
semaforo scintillava sul quadrivio, ma troppo tardi: 
nel paese era nato un movimento di protesta che poi 
si chiamò Lega, e da allora non si è più fermato. Da 
Legnago sale una strada che arriva fin quasi a Verona. 
Anche lì, morti su morti. Un giorno muore una cop¬ 
pia di giovani appena sposati: anche questi in un 
incrocio "a raso", nell'incidenteerano rimasti decapita¬ 
ti. Legnago rimase incerta se seminare di croci la 
strada, come ammonimento, o riempire di croci una 
piazza di Verona, come protesta. Optò per la seconda 
soluzione. Qualche anno fa scrissi un articolo su que 
sto giornale, intitolato "La questione settentrionale". 
Il direttoreCaldarola lo pubblicò come editoriale poi 
mi telefonò: "Non sapevamo queste cose". Nell'artico¬ 
lo dicevo che la Questione Settentrionale consiste in 
un cattivo rapporto dareaveretra regioni estate, esi 
risolve solo con una reimpostazionedi quel rapporto. 


Leregioni (in particolarequellecheformano il cosid¬ 
detto Nord-Est) che hanno un rapporto “ostile" con 

10 stato, in realtà restituiscono una separatezza (una 
trascuratezza, un disprezzo) di cui si son sempresenti- 
te vittime La separatezza parte dall'Italia monarchica, 
attraversa l'età democristiana, e continua tuttora. Il 
Nord-Est odia il Nord-Ovest, artefice dell'unità d'Ita¬ 
lia, che l'ha sempretrattato come una colonia di schia¬ 
vi, buoni per i doppi turni in tempo di pace, e in 
tempo di guerra per la prima linea. Nell'età democri¬ 
stiana il N ord-Est era unito con la Chiesa, non con lo 
stato. La sua idea super-regionale era cristiana e uni¬ 
versale, ma non italiana estatala 11N ord-Est ha vota¬ 
to centro-destra perché il centro-destra incarna un 
programmadi governo non stataleed egualitario (in 
questo programma il Nord-Est si sente ignorato e 
sommerso), ma dinamico e policentrico. Tra i primi 
problemi che il Nord-Est sperava di veder affrontati 
c'era quello dellestrade. Il centro-destra ha un proget¬ 
to sulla viabilità, ma non è un progetto per le piccole 
città e le strade statali. È un progetto faraonico, di 
Grandi Opere, mausolei alla memoria del costruttore. 

11 capo di governo che disegna queste grandi imprese 

tratta il N ord-Est come Lauro trattava N apoli. Quan¬ 
do partiranno leGrandi Opere, lemillevittime saran¬ 
no diventate mille e duecento. E continueranno. La 
Questione Settentrionale non vede all'orizzonte una 
soluzione. Fernando Camon 
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Armadi a prezzi... 

d'investimento ! 


Moderni o classici, scorrevoli, battenti o pieghevoli... 
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Modello LAURA 
in tamburato e laccato 

(L 1.932.397) 


€ 798 . 00 * 


Modello SERENA 
in tamburato e patinato 

(L 1.545.143) 
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E MONTAGGIO 


...nei Centro Armadi fUd 

tante idee, tanti modelli per gli abiti, la biancheria... e altro 
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Ricordati che ..gli altri parlano di sconti, noi li facciamo. 


S. ANSANO VINCI (FI) 

VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

FOLLONICA (GR) 

CASTELLINA SCALO (SI) 

ACQUAPENDENTE (VT) 

TERRICCIOLA-Loc. La Rosa 

ROMA 

Via Pietramarina, 217-219 

Via Prov. delle Colline 

Via dell’Agricoltura, 1 

Strada di Gabbricce, 8 

ZONA IND. 20 

Via Salaiola, 1 

Strada Statale Casilina, Km. 22 

Tel. 0571584438-584159 

Tel. 050 643398-Fax 050 642090 

Tel. 0566 50301-Fax 0566 50302 

Tel. 0577 304143-Fax 0577 306048 

Tel. 0763 733183-Fax 0763 733183 

Tel. 0587 635725-Fax 0587 636333 

Tel. 06 94770086 

Fax 0571584211-584446 






IN ALLESTIMENTO 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

AREZZO- Loc. PRATACCI 

CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 

LUCCA 

QUARRATA (PT) - Olmi 

_ 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Loc. Botriolo 

Via Edison, 36 

Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 

Via Di Sottomonte, 112 

Via Statale Fiorentina, 184 

CHIAMATA GRATUITA 

Via Catalani, 20 

Tel. 055 9149078-Fax 055 9148213 

Tel. 0575 984042-Fax 0575 984206 

Tel. 0187 693444 

Tel. 0583 379907/8-Fax 0583 370083 

Tel. 0573 705277 

NUMERO VERDE 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

USCITA Al INCISA 




IN ALLESTIMENTO 

fJ l-L'L'B'll-tr-Kll 







SERVIZIO CLIENTI 


















